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L'arroganza 
dollaro 

ili I UGENIO PEGGIO 

ì r CONVULSI: vicende 
*-* di id II no di questi ul
timi rw ics» tttmane hanno 
'ilici!d! i un diffuso senso di 
priori upizione e addirittu
ra n i n li di allarme La 
moni t i (immcdna assoml-
i;lm simprc di più ad una 
min i v nan t e che minaccia 
pcntolobomente liniera 
cotiornld mondiale Enor. 
nn*t ilpoUiuialedidestabi-
liz/ mone determinato da
gli t*quihori accumulati sia 
ali intimo degli Stati Uniti 
ria a lucilo internazionale, 
a n u j dilla politica prati
cai i < I \ residente fteagan 
di I il ni a quista parte 
Uital Kui7ione ha dovuto 
pi ni li atto almeno in 
pirli h I n a dilesazione 
dilla t inumalo le Bilancio 
di II i ni t r i Camera del de-
pu iti delegazione che ho 
avito i l i rito di presiede
re r i itasi nepll Stati 
I r ti ni Ile scoi se settimane 
M I tediare soprattutto 
I il i i tiliizionale e le 
pr i Iure della politica di 
ÌJII i ti a di q u i p u s e 

Ni i f r o diì numerosi e 
iniiwiti i incontri che la 
niAtia di k ('azione h i avuto 
lon cponentl politici, 
iiportl e accademici ap
parti ni (iti la al partito de
mocratico sia al partito re
pellile ano sono stato 
c e t i «-e preoccupazioni 
profondo e critiche anche 
moliti fidanti per la linea 
che il pi t bidente americano 
eon'imn a siculre e per il 
suo idillio ad affrontare i 
pauro 1 d n Kit di l bilancio 
li di i a l i t dilla bilancia del 
pipuminti con le scelte che 
«fi iii^n r u m ! Indisponga 
*. » i É,I o dil i &ptse mi 
111 in 1 um alo delle Impo
sti Il rilaniio della produ-
«ioni cu ih Proprio a causa 
di qutVo rifiuto Franco 
Modigliani nelle conversa-
noni u n la noMra delega
zione ha di finito il presi 
(« i te R c u m «incompeten
t i e il responsabile» 

Sanili ino dunque molto 
Ionia ni i ti mpi in cui in tut-
t > 1 O e ni nlo la politica 
trottolini i di Reagan veni
va pie i ulula come la ricet
ta m i M n . o addirittura la 
celta ni tiligata per uscire 

dilla (111,1 balt ire I infra
lirne e ridia r i drastica
mente 11 disoccupazione E 
del iclUmbre 188S la riu
nione ali Iloti I Piata di New 
York dti ministri delle Fi-
runre d I ilnque maggiori 
piesi ( ipitalisllci che deci-
he ili M i care I eccezionale 
0 as urd i i n se l l a del cam
bio del di lUro the risultava 
a'I ra di Hd ni r cento supe
riori a qui Ilo medio del 
IMO e di imertlrno anzi la 
( i ndu ra i t t r au r so Inter-
vinti coordinati delle ban
che centrali Divenne allora 
chiaro elio la supcrvaluta-
rione dU dollaro lungi dal
l i y.in espressione di un 
co-ii pontinto rafforza
mi rito di l economia degli 
Statil 'ni i i ra i lnsu l ta tod i 
una politici insensata e di 
cortortspiro Madalledeci-
sionl ad Hate In quella riu
nione lo preso avvio da 
parte dtl gourno dì Wa 
shiiip'm un modo nuovo 
arni i f u arroga te e ag 
g r e s n di rivi isare sul re
sto di 1 n indo li proprio dlf-
fu olta 111 o ti delle proprie 

SvlliK [fc UChl 
Leso si militari choam 

monlavano nel 1980 a 134 
miliardi di di Ilari sono più 
chi raddoppiate essendo sa
lite n-H 1886 a 271 miliardi 
1 equlv lente di 1000 miliar
di ni Uri al giorno Contem-
iwirrn"irnmte il presidente 
Iti a i n ha voluto ildurre 
smsib Irrunte le imposte 
ali un'io addirittura in cifra 
assoluta i successivamente 
coi i a ia del prodotto in 
t in i I id Hi qui 1 iccezio-
tid i n i d i dil deficit del 
l il if ti i fi J rali che 6 
pi! » f i u n licitoessendo 
ha iti 1 a il Udo e l] 1986 
da 74 a 2-.I miliardi di dolla
ri Per fronteggiare tale de 
ficit stanti la scarsa capa
cita di ai iumuhrlone di ri 
spirti lo r i rno il governo 
dì Wa iin^ton ha scilto la 
via di un fi i le innalzamento 
dil 11 i t i in tuisse anche 
il f i t i rastrellare sul 
rr i i i i I n m i n Interna 
/ n i r ti masse di 
r i 1 n i Di qui la 
i i di 11 i quota 

i i [ rutr U( i 
i i e e h i con 

I i i l l Stati 
t I ri infl mone 
i un i l f lmi ro 
Sir I I 

s r i ) 1ow vi ap-
par li nlt il rososelo 
icìl i I li tu olita di 
< l i di Ile indù 

strie americane sui mercati 
Internazionali le loro ere 
sconti difficoltà a sostenere 
la concorrenza giapponese 
ed europea sul loro stesso 
mercato Interno le spinte al 
ristagno della produzione e 
del commercio Internazio 
naie, I indebitamento cre
scente e le situazioni di in
solvenza del paesi cosiddetti 
In via di sviluppo 11 caratte
re strutturale del deficit 
della bilancia commerciale 
degli Usa, giunto nel 1986 a 
circa 180 miliardi di dollari, 
e della bilancia dei paga
menti 

Ma 11 deterioramento 
strutturale dell economia 
americana è messo In luce 
con nettezza anche da altri 
dati L indebitamento fede 
rale, che alla fine del 1980 
non raggiungeva I 780 mi
liardi di dollari si aggira at
tualmente attorno a 2100 
miliardi di dollari Ciò fa di 
re che Reagan il presidente 
che aveva promesso il risa 
namento finanziano ha fat
to più debiti In sei anni di 
tutti I suoi predecessori in 
oltre due secoli di storia de
gli Stati Uniti Contempora
neamente sono cresciuti no
tevolmente anche i debiti 
degli Stati e del governi lo
cali, delle famiglie delle 
Imprese non finanziarie 

3uestl, Inaiente a quelli fé-
erall. raggiungono ora la 

cifra di 8000 miliardi di dol 
lari, circa due volte II pro
dotto Interno lordo degli 
Stati Uniti nel 1986 E frat
tanto, nel 1988, per la prima 
volta a distanza di settan
tanni, I debiti esteri sono ri
sultati superiori al crediti, 
sicché oggi gli Stati Uniti 
detengono il primito dell in 
debitamente netto più eie 
vatp del mondo 

E questo il contesto nel 
quale II mondo Intero assi
ste allarmato alle vicende 
del dollaro Quanto è già ac
caduto — Il suo crollo ri
spetto alle quotazioni mas
sime del 1985 è del 45 per 
cento nel confronti del mar
co tedesco del 41 per cento 
nel confronti dello yen, del 
38 per cento rispetto alla li
ra italiana — non sembra 
sufficiente alle autorità 
americane per sperare nel-
I avvio del rlequilibrio dei 
propri conti con testerò 
Per questo si parla della 
possibilità, nel prossimi me
si, di un altra caduta del dol
laro del 10-15 per cento o 
forse più 

DI fronte a queste pro
spettive, è doveroso atten
dersi sconvolgimenti di 
grande portata destinati a 
mettere In discussione ciò 
che sembrava acquisito e a 
provocare il fallimento di 
vecchie strategie di svilup 
pò sulle quali — con pigri 
zia miopia e subalternità — 
vari governi, a cominciare 
da quello Italiano hanno ri 
posto le loro speranze 1 
prossimi due anni dell am
ministrazione Reagan sa 
ranno anni di guerra econo 
mica Con la svalutazione 
del dollaro il governo di Wa 
shington cercherà non sol 
tanto di ridurre il proprio 
deficit commerciale di prò 
leggere cosi il sistema pro
duttivo americano, forte 
mente indebolito in tanti 
settori Esso cercherà altre 
si di svalutare I imponente 
debito estero accumulato in 
questi ultimi due anni pro
vocando danni Incalcolabili 
al propri creditori Ma tutto 
questo non potrà non deter
minare altre reazioni trau 
maliche 

Ora è Insensato sentir di 
re anche da parte di qua! 
che esponente del pentapar 
tito che non è lecito lamen 
tarsi della svalutazione del 
dollaro, dopo che ci si è la 
mentati della sua rivaluta 
zione Né ci si può limitare a 
mettere In stalo d accusa la 
Germania di Kohl che pure 
ha gravi responsabilità per 
il relativo ristagno dell eco 
nomla europea 

Al problemi gravi e dram 
matlci che affliggono I eco
nomia mondiale si deve ri 
spondere con una coraggio
sa politica di sviluppo con 
un rinnovato Impegno per il 
disarmo bilancialo e con 
frollato con nuove corag 
glosc iniziative per II ntor 
no alla coopcrazione ccono 
mica e monetaria interni 
lionato con il rilancio dil 
1 integrazione europea e il 
passaggio alla seconda fase 
del Sistema monetario curo 
peo Ma di tali esigenze non 
sembrano quasi accorgersi 
coloro che parlano di emiri 
mento In sono al pentaparti 
to, di verifica di staffetta o 
addirittura di ricorso alle 
elezioni anticipate 

I retroscena della drammatica discussione nel Plenum 

Prevale la linea Gorbaciov 
ma nel Pcus è lotta aperta 
Reso noto ieri a sorpresa dalia tv e dalla Tass il discorso conclusivo del leader del Cremlino al Ce 
«Inammissibili i tentennamenti nella realizzazione della riforma» - «La democrazia ci è necessaria come l'aria» 

Dal nostro corrlspondent » 
MOSCA — A sorpresa, con un giorno 
di ritardo a riprova di uno svolgi 
mento degli eventi di alta drammati
cità Ieri sera la tv sovietica e la Tass 
hanno trasmesso contemporanea* 
mente il discorso conclusivo di Mi 
khall Qorbaclov davanti al F lemmi 
Un appello al popolo sovietico .Vor 
rei rivolgermi a tutti 1 compagni di 
partito a tutti l sovietici La causa 
della * perestrojka la causa del rin
novamento rivoluzionarlo della so
cietà Il destino del paese stanno nel 
le mani del popolo e questo destino 
sarà così come noi lo costruiremo 
con 11 nostro comune lavoro la no
stra ragione e la nostra coscienza' Il 
leader sovietico ha esordito con una 
netta affermazione sull «unità di 
punti di vista su tutte le questioni! 

che 11 Plenum ha dimostrato «Unità 
non formale — ha detto — ma che si 
basa sulla comprensione della re
sponsabilità del Comitato centrale* 
Ma subito dopo si è chiesto «Il Ple
num ha davvero confermato le atte
se dei comunisti dei sovietici?» La 
risposta è In parte rivolta al presente 
e In parte al futuro «Il Plenum è sta
to un grande avvenimento politico 
della vita del Pcus e delta società so
vietica» Il suo pieno significato «si 
potrà manifestare soltanto ad una 
condizione determinata se tutto ciò 
su cui ci slamo accordati qui sarà 
conseguentemente realizzato dal Po-
Iltburo del Ce del Pcus dal Comitati 
centrali delle Repubbliche federate, 
dai comitati regionali cittadini zo
nali* Tutto è ancora davanti a noi, 
ma ora bisogna agire II dibattito è 

stato ampio (34 Interventi al Plenum 
ma altri 43 si erano iscritti a parlare), 
utile — ha detto Gorbaciov — ma 
«ora bisogna concludere la discus
sione sull interrogativo se la ' pere-
strojka ci serve oppure no» Cosi co
me bisogna ora ritenere «inammissi
bili tutti 1 tentennamenti della sua 
realizzazione E la conferma che la 
discussione e è stata che si è svolta 
sulle questioni di fondo che su d) es
se vi sono state e probabilmente vi 
sono profonde «oscillazioni» Ma an
che che Gorbaciov è riuscito ad af
fermare Infine, la sua linea e che ora 
può richiamare bruscamente tutti al 
compiti operativi che si impongono 
E ce anche un altro elemento di 
estrema Importanza da sottolineare, 
sintomo anch esso di un altalena di 
situazioni che è rimasta fino ali ulti

mo oscillante tra 1 due estremi della 
sua corsa. Ieri mattina leggendo la 
risoluzione votata dal Plenum, e 
pubblicata da tutti 1 giornali, molti 
osservatori avevano notato 1 assenza 
di ogni riferimento alla proposta di 
una conferenza pansovletlca di par
tito da effettuare — come scriviamo 
In altra pagina del giornale — nel 
corso del 1988 

Ieri sera le conclusioni del segre
tario generale del Pcus rovesciano, 
In certo qualsenso la situazione «I 

Giulietta Chiesa 

(Segue in ultima) 

SUI RETROSCENA DEL PLENUM COR 
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Nella sua casa, 
aveva 70 anni 

È morto 
Carlo 

Cassola, 
scrittore e 
pacifista 

Lo scrittore Carlo Cassola è morto alle 3 35 di Ieri notte 
nella sua casa di Montecarlo in provincia di Lucca per una 
crisi cardiaca Era nato a R o m a n e l l i ? Era stato ricoverato 
Il 19 gennaio ali ospedale di Peseta ma le sue condizioni si 
erano ormai fatte disperate e I medici la scorsa notte gli 
avevano permesso di ritornare a casa E morto assistito dalla 
moglie Pola Natali che aveva sposato un anno fa Cassola 
era uno dei più popolari scrittori italiani del dopoguerra La 
notorietà era arrivata soprattutto con «La ragazza di Bube» 
che nel I960 gli era valso la vittoria nel premio Strega, ma 
secondo molti le opere migliori di Cassola erano 1 racconti 
scritti nell Immediato dopoguerra come «Il taglio del bosco» 
Negli ultimi anni si era Impegnato a fondo m difesa della 

?ace (era presidente della Lega per 11 disarmo unilaterale) 
ra 1 molti messaggi di cordoglio (tra cui quello di Cosslga e 

del presidente delia Camera Nilde Jottt) spicca la testimo
nianza di Claudia Cardinale che fu brava interprete del film 
tratto da «La ragazza di Bube» e diretto da Luigi Comenclni 
«A quel tempo Cassola Comenclni ed lo eravamo tutti carat
teri chiusi stavamo bene insieme magari In silenzio Era 
una persona molto schiva e ricordo la sua presenza silenzio
sa sul set quando giravamo gli esterni In Toscana Ci fu 
sempre vicino senza mal intervenire o Intromettersi» 

SPINAZZOLA FERRETTI E D ORRICO A PAG 13 

Decisione con due voti di scarto alla Camera 

Battuto il governo 
Si farà l'inchiesta 
sui fondi «neri» Iri 

£ stata istituita la commissione d'inchiesta sullo scandalo di 
centinaia di miliardi finiti a politici» correnti, giornalisti 

ROMA — Una battaglia par
lamentare durissima, piena 
di colpi di scena e la Camera 
ha lersera deciso — contro la 
volontà del governo e del 
partiti che lo sotengono — di 
istituire una propria com
missione d Inchiesta sul 
«fondi neri» dell Iri una co
lossale mangiatoia di centi
naia e centinaia di miliardi 
stornati dal bilanci di azien
de delle Partecipazioni stata
li e destinati ad operazioni di 
corruttela In cui sono rima
sti coinvolti uomini politici 
partiti e fazioni dell alleanza 
a cinque giornalisti 

L istituzione della com
missione d Inchiesta è anzi
tutto una vittoria del comu
nisti e dell Intera opposizio
ne di sinistra una vittoria 
conseguita ali Insegna di un 

forte richiamo — lo ha fatto 
in aula Claudio Petruccioli 
— alla questione morale al-
1 esigenza di rispondere, al
meno con un atto concreto, 
alla domanda che sale Insi
stente dal paese di un po' di 
pulizia, di una netta ripulsa 
di metodi tanto più inani
mi ̂ sibili perché elevati a si
stema nell ambito di centri-
chiave dell economia pubbli
ca, 

II momento decisivo Intor
no alle otto e mezzo di sera 
quando, dopo quasi tre ore di 
scontri e di alterni risultati 
di una trentina di votazioni a 
scrutinio segreto, l'assem
blea di Montecitorio è chia
mata da Nilde Jottl a dire si o 
no (sempre a scrutinio segre
to) sul complesso della legge 
Istitutiva della commissione 

Pochi secondi, e sui tabelloni 
elettronici compare 11 risul
tato maggioranza richiesta 
258, approvano 258, respin
gono 256 Tutti 1 deputati 
delle opposizioni scattano in 
piedi un fragoroso, prolun
gato applauso copre le tradi
zionali parole del presidente, 
Wa Camera approva» Era la 
sanzione, In positivo, di una 
delle più appassionanti bat
taglie condotte in Parlamen
to negli ultimi anni Una 
battaglia cominciata esatta
mente tre anni fa, con la pre
sentazione di quattro diverse 
proposte Istitutive della 
commissione dopo che alla 
fine dell 04, scoperto lo scan-

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 

«Uccideremo 
gli ostaggi 
americani» 

La Jihad minaccia la rappresaglia in 
caso di attacco Usa contro il Libano 

Lo portaerei N m tt e John F 
Kennedy in movimento con te 
relsilvfl scorte verso il L bario 

WASHINGTON — L'uomo coi mitra puntati allo tempie è 
Robert Polhill, uno degli ostaggi americani sequestrati saba
to scorso dalla *Jlhad islamica per la liberazione della Pale
stina* che Ieri con un comunicato allegato alla Polaroid* ha 
minacciato di uccidere Folhtll e gli altri se gli Stati UnlU 
oseranno attaccare 1) Libano Mentre la portaerei Usa tNt-
mltz. ha raggiunto le Isole di Cipro e Creta (la «Kennedy* si 
trova ancora nel porto spagnolo di Malaga), l'eventualità di 
un'azione militare statunitense contro li Libano sembra farsi 
più concreta Ieri il quotidiano americano «Wall Street Jour
nal*, notoriamente vicino ali amministrazione Reagan, af
fermava che la stessa amministrazione sta esaminando un 
plano di rappresaglie militari nel caso uno solo degli ostaggi 
nelle mani degli estremisti libanesi venga ucciso L'altra por
taerei americana la «Ketty Hawk» starebbe invece muovendo 
verso 11 Golfo Persino dove 1 aspetta la Task Force Usa di 
fronte al Kuwait Gli Usa — ha ammesso Ieri 11 portavoce 
della Casa Bianca Larry Speakes — vogliono tenere sotto 
controllo la guerra Iran-Irak, tanto più quanto, ha affermato 
di rincalzo in un'Intervista tv 11 segretario di Stato Shults, 
sono ormai certi 1 collegamenti tra 11 regime di Teheran e le 
oranlzzazlonl autrici dei sequestri a Beirut Speakes. nella 
sua conferenza stampa, ha anche ammesso l Invio In tran 
della famosa Bibbia firmata da Reagan A PAQ. t 

A Monza il processo ai tre carabinieri accusati di violenza carnale 

Violentata? E allora è colpa sua 
In aula l'inglese che ha denunciato lo stupro in caserma • Gli avvocati della difesa: «Si slaccia un po' 
la tuta, sorride, si liscia i capelli, forse il suo atteggiamento è stato frainteso...» - Domani si riprende 

MONZA — La giovane inglese > I'V Fu th ng n injresso in aula a destra i tre giovani Ce accusati di violenza 

Saranno registrati solo con un numero di codice: così propone la «Commissione» 

Anonimato per i malati di Aids 
ROMA — Al malati di Aids 
sarà attribuito un numero di 
codice mentre le generalità 
del pazienti snr inno custodi 
te nelle strutture di ricovero 
«protute, dal sf ̂  rt to profrs 
stonale del sinlt in 1 qu n 
to emergo lf ri ulln f nt di l la 
vorl della Commissioni con 
trale per la lotta contro 
I Aids 1 ipottsl più pn bablle 
chi sarà tuttavia adottata 
ufficialmente la prossima 
SLttlmana -La notifica alle 

autorità sanitarie — ha spie 
gito il vicepresidente Ales 
sandro Bercila Angulssola 
— avverrebbe con il solo co 
dice Una soluzione rivolta a 
costruire un meccanismo ef 
fleace di trasmissione del-
1 infarnwìone clentlfica 
sull andamento della rnalat 
Ha In Italia che consenta 
ne) o stesso tempo di tutela 
re 11 malato e I suol diritti» 

La Commissione che tor 
nera a riunirsi la prossima 

settimana ha anche ribadito 
che I sieropositivi non posso 
no essere oggetto né di di
scriminazione né tantome 
no di licenziamento anche 
se. devono attenersi a norme 
particolari Tra i Umpl trat 
tati nella riunione «a porte 
chiuse» anche quello dell in 
formazione al personale sa 
nltario per evitile rischi di 
trasmissione dell ]nft7lone 
Il prossimo mercoledì 11 mi 
nlstro Donat Cattln riferirà 

alla commissione Sanità del 
la Carrier mentre la «task 
forcei ar t \icls è stata con 
vocata u bei ito 

Intanto In attesa di indi 
ca7lonl e decisioni concrete 
Regioni e Comuni si stanno 
mobilitando ed attrezzando 

Anna Morelli 

(Segue in ultima) 
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Nostro servizio 
MONZA — PROLOGO sono 
le nove meno un quarto e 
una figura alta incappuc
ciata In un eskimo esce cor
rendo dall aula del tribuna
le accompagnata da due 
donne, Inseguita da un nu
golo di fotografi e si rifugia 
nell ufficio del sostituto pro
curatore della Repubblica 
Romano Forieri La figura è 
quella della ragazza Inglese 
Hilary Farthing di 23 anni, 
che ha accusato tre carabi
nieri di averla minacciata e 
violentata nella caserma di 
Lentate sul Scveso Le due 
donne che 1 accompagnano 
sono la figlia e la moglie di 
Remo Speroni 1 Industriale 
Italiano che ospita Hilary 
Ne ho viste tante ma mi fa 
egualmente impressione ve
dere questa ragazza Incap
pucciata, sottrarsi al foto
grafi come se fosse colpevole 
Ui un orrendo delitto invece 
è la parte lesa Ecco penso 
anche questa è una forma di 
vlolen?a di cui è vittima una 
donna chedenuncla unostu 
prò Oli usi l costumi la mo 
rale ne fanno comunque 
una persona che deve na 
scondersl 

ATTO PRIMO In un cor 
ridalo del tribunale e è Enzo 
Tortora Lo circonda una 
piccola folla di giornalisti 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Obiezioni del Quirinale 
sulle elezioni anticipate 

In un colloquio con Spadolini, Cosslga avrebbe manifestalo 
Irritazione per 11 gran parlare che si fa di elezioni anticipale» 
ricordando che 11 potere di sciogliere le Camere spetta al 
Quirinale Cosslga avrebbe affacciato 1 intensione di affidare 
I incarico a un de Ma poi la smentita. A PAQ. 2 

Granelli: «Sull'energìa 
confronto senza compromessi» 

•Per affrontare una questione complessa come quella ener
getica assai più ampia dell opslone nucleare, non aluta i'ol* 
tranzlsmo delle tesi contrappostei Così Interviene nel nostro 
dibattito che precede la conferenza energetica nazionale» 
Luigi Granelli ministro per la Ricerca scientifica. A PAO, * 

«Il diritto alla giustizia»: 
inizia la conferenza de! Pei 

Inizia stamattina al Palazzo del congressi dell Fur. a Storna* 
la conferenza nazionale del Pel per il diritto alla glustlaia. Tre 
giorni di dibattito che concluderà domenica Alessandro 
Natta per definire le linee essen?lall di un nuovo programma 
per la giustizia. A PAO. ? 

I capi islamici con Àrafat 
Nulla di fatto per il Golfo 

II vertice islamico si è chiuso ieri in Kuv.alt con un pieno 
appoggio al! Olp di Arafat e ali ideix della Conferenea inter-
na2lonale sul Medio Oriente Nulla di fatto invece per la 
guerra Iran Irak II vertice si è limitato ad inviare un accora
to appello alla pdee al due paesi A PAQ. 9 
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ROMA — Proprio come alla fiera di un pae
se uno (De) dice 200 I altro (Psl) 180 vanno 
avanti strillandosi addosso per un bel pò e 
Alla fine st mettono d accordo su 100 Cosi 
Ieri mattina, a Montecitorio, nella cosiddetta 
•sala MammU {l'ufficio dei ministro per I 
Rapporti con II Parlamento) Il ministro Qa-
va, la sen Jervollno (presidente della com
missiono di vigilanza) e l rappresentanti del 
pentapartito hanno sancito l'accordo sul
l'aumento di canone e pubblicità Le basi 
dell'Intesa erano state definite mercoledì, 
durante una riunione che gli stessi protago
nisti del vertice di ieri avevano tenuto nelpa-
bltulone del senatore Cassola (Psl) 11 via 
libera dalla De è giunto da un summit svolto
si poco prima del vertice Per effetto del du-
fllce rincaro la Rai potrà incassare, nel 1987, 
80 miliardi in più HO dal canone, 50 dalla 

pubblicità L'azienda di viale Mazzini aveva 
chiesto {<è la nostra linea del Piave», aveva 
detto il direttore Agnes) un Incremento del 
ricavi di almeno 220 miliardi 

DI quanto sarà II salasso per 113 milioni e 
Marnila abbonati alla Rai? Se l'aumento del 
canone decorrerà dal 1° febbraio, per li colore 
al pagheranno lOlmlla lire, per 11 bianco e 
noro UOmlla Se l'aumento — per via della 
complicata procedura che porta all'emana
zione del decreto e alla sua pubblicazione 
sulla 'Gazzetta ufficiale» — dovesse decorre

re dal le marzo, si pagheranno 103mlla per II 
colore 87mlla per 11 bianco i nero Lo scarto 
èdovuto al fatto che 1 obiettivo economico da 
raggiungere (140 miliardi) verrebbe distri
buito su un arco temporale più ristretto DI 
certo c'è che chi ha già pagato 11 canone '87 
con la tariffa in vigore (03 125 lire per II colo
re, 64 675 per I) bianco e nero) dovrà rifare le 
code agli sportelli per versare la differenza 
Come e evidente che ha marcato un punto a 
favore la teoria — pericolosa — di chi dice 
tutta la pubblicità alle tv private (quindi, a 
Berlusconi) e alla Rat soltanto il canone 

Che cosa ha reso possibile un intesa (sulla 

Su al e grava una riserva formalizrata Ieri dal 
berale Battlstuzzl) che, al tempo stesso e 

una mazzata per gli utenti e per la Rai anco
ra più di quanto non appaia dalle cifre? A 
viale Mazzini, dove ieri la giornata si è dipa
nata tra molto nervosismo (come sempre nel 
momenti caldi, si è sentita rimbombare la 
voce tonante di Biagio Agnes) una maligna 
spiegazione corre si è conclusa — si dice — 
l'altra trattativa parallela, quella tra Berlu
sconi, Tanzl e la De, si è usciti dalla situazio
ne di stallo provocata dal diniego del pro
prietario della Plnlnvest di accollarsi II defi
cit (si è scritto di 86 miliardi) di Eurotv, il 
circuito di Callisto Tanzl, buon amico di De 
Mita Se cosi fosse si dovrebbe ritenere che la 
ripresa delle trattative, In questi giorni, tra 
Tanzl e Rete Globo per una joint-venture tra 

Canone Rai, arriva 
il salasso 

da 140 miliardi 
Accordo nella maggioranza, ma il Pei dice: «Questi soldi si debbo
no trovare altrove» - Patto concluso tra Berlusconi e Tanzi? 

Eurotv e Telemontecarlo (trattativa che se
condo altre fonti, è Invece conclusa e pronta 
per essere annunciata) era poco più d un pa
ravento, che si concretizza, Invece, 1 ipotesi 
formulita a dicembre Berlusconi trasferisce 
a Tanzl la proprietà del marchio di Retequat-
tro In modo da essere formalmente In regola 
con la futura legge, che dovrebbe condizio
nare la concessione della «diretta» alle tv pri

vate purché non posseggano più di due reti, 
In realtà ne manterrebbe II controllo gesten
done il magazzino programmi e la raccolta 
pubblicitaria per almeno 9 anni, In più ripia
nerebbe 1 debiti di Eurotv Che cosa ne cave
rebbe la De? Una sorta di padrinaggto su tut
ta la parte informativa di Retequattro ed Eu
rotv Presto sapremo la verità. 

Come abbiamo preannunclato già I T I , li 

f;ruppo comunista in commissione di vlgl-
anza darà battaglia contro questo pastroc

chio in primo luogo contro 1 esoso salasso 
che si vuole imporre al teleutenti Ieri erano 
già pronte due proposte di delibera, che 11 Pel 
avrebbe presentato subito se la seduta della 
commissione non fosse stata rinviata a mer
coledì prossimo Per I) protrarsi della seduta 
congiunta Camera Senato sé detto, ma la 
circostanza ha fatto ad ogni modo, certa
mente comodo a una maggioranza che deve 
risolvere 11 rebus della riserva liberale Fonti 
de alludono malignamente alla voglia del 
partiti minori di avere parte succulenta e ga
rantita nell Infornata di nomine che si ap
prossima e che I intesa su canone e pubblici
tà dovrebbe sbloccare Tuttavia, il problema 
liberale non è di poco conto, poiché liberale è 
11 ministro dell'Industria Zanone che alla 
fine dovrà tradurre in decreto (firmandolo) 
la delibera del Cip (comitato prezzi) sull au
mento del canone Si cercherà di risolverlo 
entro martedì quando la maggioranza terrà 
un nuovo vertice 

Dice il Pei 1) prima di pronunciarci sul
l'aumento del canone la commissione (Il cui 
parere è obbligatorio anche se non vincolan
te) si faccia dare l bilanci Rai e si vedrà che 
soltanto recuperando l'evasione (200 miliar
di) si potrebbe fare a meno di far pagare agli 

utenti altri 140 miliardi di ranone 2) per quel 
che riguarda la pubblicità, si ritocchi pure 
1 intesa Ral-Fieg del novembre itorsofa via
le Mazzini sarebbero affluiti 117 8 miliardi in 
più) ma non si scenda sotto i 69 miliardi, 
Inoltre si dia alla Rai una direttiva che stabi
lisca rigorosa Incompatibilità tra la specifica 
natura del servizio pubblico e li vizio di ap
paltare spazi agli sponsor odi collocare mes
saggi pubblicitari ali interno dei programmi 
(come a «Fantastico») Contro 1 aumento del 
canone si è pronunciata Ieri aneh* Dp 

In conclusione la Rat era partita da un'I
potesi di Incremento del ricavi per U 1967 di 
287,8 miliardi (170 da canone 1173 da pub
blicità, secondo l'Intesa raggiunta a novem
bre con gli editori) da aggiungere a quelli 
Incassati nel 19B6 1050 da canone, 638 da 
pubblicità, più 382 da sponsorizzazioni Ora 
se ne ritrova con 180 Con questo particolare 
che In una fase di forte espansione dell'inve
stimento pubblicitario, la quota di mercato 
della Rai si contrae anziché crescere di un 
punto (dal 15 al 16%) calerà al 14% Senza 
contare che 11 rincaro del canone stimolerà la 
disaffezione degli utenti, fenomeno che già al 
è vistosamente ampliato In questi ultimi an
ni Senza storia, naturalmente, In seduta di 
ieri del consiglio, con Manca ed Agnes Impe
gnati a seguire, minuto per minuto il vertice 
di maggioranza. 

Antonio Zollo 

Spadolini avrebbe riferito che Cossiga è contro le elezioni subito 

Prima l'incarico a un de? 
ROMA — Un vero r proprio 
giallo Ieri sera su un collo
quio tra II presidente della 
Repubblica o 11 ministro del
ift Difesa, Spadolini Una no
to del Quirinale è giunta In
fatti Improvvisa ad avvertire 
che «le Indlsciolonl diffuso 
da una nota giornalistica» 
«un'Incontro «non sono ri
spondenti a venta» DI che 
cosa si trattava? In una «ve
lina» diffusa nella sala stam-
fia di Montecitorio, si ripar
ava una singolare versione 

del colloquio di un'ora e 
medilo, avvenuto nella mat
tinola di Ieri, tra Cossiga e II 
leader repubblicano In par
ticolare, si ri feri va di un Cos
siga molto Irritato con quel 
partiti che puntano alle ele
zioni anticipate, senza tener 
conto del pai ere del Quirina
le «Quasi che II presidente 
della Repubblica fosse un ro
bot guidato dalle segreterie 
del partiti» Inoltre, sempre 
ascondo la «velina», Il Capo 
dello Stato avrebbe detto a) 
suo Interlocutore che In apri
le conferirà a un de l'Incarica 
per fo rmi» Il nuovo gover
na, e che le elezioni sarebbe
ro Inevitabili soltanto se non 
si raggiungesse un accorda 
per formare una maggioran
za pentapartito Secondo al
tre voci, Cossiga si sarebbe 
detto Irritato per alcune re. 
centi Iniziative del segretario 
democristiano Ciriaco De 
Milo Naturalmente, In que. 
alo Ingarbugliata vicenda, 
Spadolini ha preferito man
tenere un completo riserbo 

Per De Mita, nel frattem
po, non mancano le difficol
tai l'altra aera ha disertata 
l'assemblea del deputati del 
suo partito, convocata per 

Il Congresso socialista 
muove I suol primi pallini 
passi, a 60 giorni dal suo 
dichiarato Infilo, l a Dire
ttone del psl ha deciso di 
tenere per ora .coperti» I 
documenti congressuali. 
Ha promulgato però una 
•introduzione alfa discus
sione programmatica* 
breve e concisa CI sono 
due spunti In particolare 
che meritano torse di esse
re segnalati subito 

I) il primo riguarda la 
questione della Ideologia. 
Il psl avanza un -program
ma concreto antl-ldeologl-
co< Vn discorso dunque 
contro <tutte le Ideologie 
Ma lo Starr di Cra\l deve 
« t e r avvertito un qualche 
disagio, di fronte a tanta 
perentorietà In rondo II 
Psl è stato, In questi anni, 
un partito ad alta emissio
ne Ideologica ha grande 
guerra con Irò la tradizione 
marxista e comunista Ita
liana i stata condotta con
trapponendo Ideologia a 
Ideologia, Proudhon a 
Mar», Tocqueville a Lenin, 
Turati e Merlino a dram-
set, Rosselli a Togliatti E 

Il Quirinale 
è stato 

indotto a 
una smentita 

I deputati democristiani a Ciriaco De Mita: 
«Troppi errori e troppe polemiche effìmere» Mino Mattinatoli Guido Dodrsto 

un esame della sltua?lone 
politica, e 1 assenra è parsa 
subito singolare II segreta
rio aveva infatti annunciato, 
addirittura con una lettera, 
la sua partecipazione Ma 
forse non se I è sentita di af
frontare nuove contestazioni 
dopo quelle che gli sono toc
cate martedì seta nella se
greteria scudocroclata 

Nel corso della riunione 
aono riecheggiate le accuse 
alla linea »confusat e «vellei
taria» del segretario, accom
pagnate da perentori Inviti 
alla «prudenza» Alla fine, Il 
no ad elezioni anticipate «è 
stato corale*, per dirla con le 
parole di Giovanni Galloni 

La riunione è stata aperta 
dal capogruppo Mino Marti-
nazzoli, il quale ha afferma
to che la legislatura non può 
essere Interrotta, aggiun
gendo che «bisogna farla fi
nita con la politica dell'effi

mero e cioè con la politica e 
le polemiche basate soprat-
tutto sulle cose Inutili» E an
cora «L'enfasi spettacolare 
non ci deve appartenere, non 
dobblomo concorrere a, diso
rientare o addirittura Infa
stidire la gente» La De, se
condo Martlnazzoll, deve la
vorare per favorire un accor
do che eviti 1 referendum 
Ma in ogni caso, «sarebbe più 
grave rispondere con lo ele
zioni anticipate al rischio del 
referendum» Tutti I deputa
ti che hanno preso la parola 
st sono dichiarati d'accordo 
con 11 capogruppo Galloni, 
In particolare, ha lamentato 
che «negli ultimi tempi, nel 
partito e mancata la colle
gialità nelle decisioni, slamo 
andati avanti all'insegna 
delle Iniziative Individuali 
Non c'è stato confronto negli 
organi dirigenti e questo ha 
contribuito ad elettrizzare la 

E sul Senato s'abbatte 
una raffica di decreti 

ROMA — Troppi decreti, non c'è tempo per la nuova legge 
sul divorzio II calendario dei lavori per le prossime due setti
mane, reso noto ieri dalla conferenza del capigruppo di pa
lazzo Madama, è un caso esemplare per chi voglia compren
dere come l'abuso del decreti possa vanificare qualsiasi pro
grammazione del lavoro parlamentare Nelle prossime due 
settimane, Infatti, l'aula del Senato sarò, paralizzata da ben 
nove decreti legge Cèdi tutto dalla zona franca di Gorizia al 
ricorrente provvedimento per la Campania e la Basilicata 
terremotate dalla gestione del porti alle locazioni commer
ciali, dalla finanza locale al ticket sanitari, dall'abusivismo 
edilizio alle Imprese in crisi al trasporti locali Emergenze 
vere e urgenze causate da mancate scelte o da scelte sbaglia
te Cosi la grande legislazione, quella d'Indirizzo o tesa a 
risolvere questioni rilevanti, arretra viene rinviata Cosi non 
si trova lo spazio per una ancóra più moderna legge sul di
vorzio e non c'è 11 tempo per dotare l'Italia di una Agenzia 
spaziale 

Ma è ben strana l'ideologìa 
del programma antideologìco 
via dicendo II ricorso al ri
ferimento Ideologico, per 

ftusttflcare posizioni poli
tene, è poi una regola co

stante* quando Martelli 
deve spiegare II rapporto 
con Comunione e libera
zione, fruga neil'armadlo 
dell'umanesimo, per tro
vare I pezzi giusti che si in
castrano, e fare il 
bricolage E così dare fon-
damen to ideologico per 
esemplo al discorso su) 
buono-scuola, ed altri 

Ma non vale dilungarsi 
troppo La cosa è nota Es
sendo perciò l'anti-tdeoto-
già integrale poco credibi
le, l'itniroduzione alla di
scussione programmatica* 
attacca quelle specifiche 
Ideologie chiamate 'del-
l'arretratezza* Pare di ca
pire che ciò si riferisca al 

tratti Ideologici della tra
ditone comunista e catto
lico-democristiana Sotto
poste per la verità a diver
so trattamento, perché r u 
na non Impedisce una spe
cifica convivenza digover
no, l'altra è considerata 
uno scoglio ancora insupe
rabile ad una analoga Ipo
tetica convivenza a sini
stra Ma lasciamo stare 

L'arretratezza di queste 
'Ideologie* si rivelerebbe in 
questo che sono *catastro-
fiste*. mentre l'Italia è 
nuova, moderna, risanata 
ecc, e che sono 'globaliz
zati* Sulla situazione ita
liana ora non entriamo 
Concentriamo l'attenzione 
sul 'globale* Ci guida alla 
comprensione del testo il 
discorso di Craxl al con
gresso del Psdi Li ilpresi

dente del Consiglio e se
gretario del Psi aveva det
to, più o meno, che le rifor
me sono una catena di sin
goli e limitati atti concreti 
di governo Sollevando co
sì la questione del governo 
come amministrazione e 
della riforma come prassi, 
non solo come progetto 
Ammettiamo che ciò rap
presenti un lato interes
sante della questione 

Ma ci sovviene che il 
precedente congresso del 
Psl si era svolto all'insegna 
della Grande Riforma, 
cioè del massimo di pro
gettualità globale, di un 
grande progetto neofon
dante 

Non se ne è fatto di nul
la Ma vuole, il prossimo 
Congresso socialista, spie
garci un così rilevante 

cambiamento di parola 
d'ordine e di prospettiva? 

2) Il secondo punto è il 
seguente II documento 
parla di 'radicale opposi
zione di sinistra e di de
stra* Chiediamo che ci st 
spieghi meglio Quali sono, 
queste due 'opposizioni ra
dicali*? 

Quella di sinistra non 
può essere propriamente II 
partito radicale, perché 
Craxl e Martelli hanno in 
testa un *polo* di cut parte 
essenziale sia la compo-
nen te 'radlcalsocialista* 
Allora vuoi dire che si trat
ta del Pel E l'opposizione 
*di destra»? Non può essere 
quella che fu chiamata la 
*Nuova destra* (Visentlnl 
ed altri) perché non è op
posizione, e comunque og
gi va d accordo col Psl 

TERRA DI NESSUNO 

A UNA SETTIMANA di distanza furti si 
sono accorti, a quanto pare, della gra
vità del fatti di San Lorenzo Chi era
no quel giovani, o quelle persone che 

hanno assaltato l'ostello per poveri — fre
quentata soprattutto da immigrati — con 
una Inaudito ferocia? Alcuni dicono sonoso* 
lo gtot&nl esasperati dallo spaccio di eroina e 
che \ogitono farsi giustizia Nessun razzi
amo, ma — come ci alce una *rtvendtcazlone* 
dell altro Ieri — solo una risposta forse «ec-
cessiW' di fronte al dramma della droga 

Altri tn\ece affermano che si tratta di un 
vero e proprio atto di razzismo contro questa 
'marginalità* nordatrltana sempre più pre
sente a San Lorenzo, attorno alla stazione 
Termini e In molti quartieri di Homa 

Il quartiere di cosi grandi tradizioni popo
lari e democratiche si ribella di fronte all'ac
cusa di razzismo e dice che slamo di fronte a 
giovani provocatori, o fascisti, estranei ad 
tmo hd Infine un ragazzo del 'Qruppo San 

Lorenzo 77» (un commando ultra della Po-
ma)afferma serenamente e sema alcuna n -
tlcenza nella cronaca romana dell Unità di 
Ieri che, pur non avendo a che fare con que
sta azione ne condì t ide fino in fondo lo spiri -
to e gli obiettai 

Ma II problema è daviero stabilire se le 
motivazioni erano razziste o di presunta lot
ta alla droga? E se chi ha compiuto questo 
atto è fascista o tifoso di una squadra di cai 
do abitante a San Lorenzo o al Parioli? 

Diciamoci Intecc con franchezza che sta
rno di fronte a un imbarbarimento Inquie
tante Chi credtia II nostro paese immune 
dalla plaga del razzismo a difft rema di JVeit 
York o al Parigi si dete rkrederc 11 razzi
smo non nisce, nelle società più ai amate 
solo come discorso nazista sulla superiorità 
d'una razza sull altra Ma anche come tenta
tivo spietato In un periodo <u crisi di pro
spettive di saltare la proprii condizione o la 
propria coscienza 

No, non siamo 
immuni dalla piaga 

del razzismo 

situazione» 
Nelle sue conclusioni, Il vi

cesegretario Bodrato ha ca
tegoricamente escluso 11 ri
corso anticipato alle urne «È 
vero che II nuovo governo 
(quello che dovrebbe formar
si In primavera, ndr), potrà 
trovarsi di fronte al rischi di 
"particolarismi" delle singo
le forze politiche, ma un ef
fetto ancora più negativo si 
otterrebbe Interrompendo la 
legislatura» Quindi, «è vero 
che la "staffetta" è una spe
cie di srida per la De, ma In 
politica, viste le responsabi
lità di un partito come 11 no
stro, qualche rischio va af
frontato* A quanto si capi
sce la De dopo aver Inventa
to la «staffetta», teme ora di 
essersi costruita con le pro
prie mani una micidiale «ta
gliola» 

Mentre II gruppo di Mon
tecitorio si pronunciava con
tro eventuali elezioni antici
pate, De Mita, parlando In 
una riunione del funzionari 
tecnici del suo partito, senti
va la necessita di «puntualiz
zare» 1) che egli non aveva 
chiesto 11 «chiarimento» poli
tico per fare 11 processo alle 
Intenzioni, ma per consoli
dare la maggioranza, 2) che 
la De «non e disposta ad ac
cettare che la casa crolli sen
za far niente* Perciò conclu
deva invitando sin d'ora alla 
mobilitazione per convince
re gli astensionisti a «recarsi 
alle urne», anche se «l'appun
tamento è tra un anno e 
qualche mese» Comunque 
vadano le cose, la De è già in 
campagna elettorale 

g. fa. 

Non sarà allora il Msl? 
Queste 'opposizioni radi
cali*, di destra e di sinistra, 
non saranno per caso Pel e 
Msi? Il sospetto è lecito, 
perché anche all'inizio del
la sua presidenza Craxl se 
ne era uscito con una poli
tica di 'gentlemen's agree
ment* verso il Msl, e pro
spettando Il superamento 
della dottrina politica 
dell'*opposlzione costitu
zionale*, che caratterizza, 
dal patto costituzionale in 
poi, la situazione democra
tica italiana 

Nella crisi di luglio del
l'anno scorso, e In partico
lare nel discorso alle Ca
mere, una tale suggestione 
parve del tutto accantona
ta 

CI risiamo * Se così fosse, 
parrebbe tutta chiacchie
rona e Inconcludente la 
nuova solenne uscita su 
Livorno e il '21, sulla riunt-
flcazione della sinistra, sul 
*rttorno alla casa madre* 
ecc 

f. m. 

Negli Usa, di fronte ai risorgente Ku Klux 
Klan tornano te grandi mane antfra-'ziste 
raccogliendo quanto la chiesa cattolica \lene 
lì da tempo affermando e cioè che ce una 
terribile poterti che colpisce soprattutto t 
nuoti Immigrati Ma purtroppo finché fa mi
norenne Paola Coooer(ce ne slamo dimenti
cai!?) attende di sapere in un braccio della 
molte se la sua domanda di grazia terrà o 
meno accolta, il giustiziere del metrò di New 
York tiene osannato e assolto 

L Italia è ditersa, per fortuna Ha basi de

mocratiche e tradizioni e solidarietà molto 
estese e protonde E perù / r prlo il paese che 
ha \lsto tanti suol ragazzi con le xiltgle di 
cartone partire in cerca di la i oro o di fortuna 
per gli Usa la Stizzera o il Belgio spesso 
irrisi e repressi e che tanto hanno dotuto 
combattere per vedersi riconoscere alcuni di
ruti, oggi rischia con una singolare tendetta 
della storia di far subire al più deboli lo stes
so cinismo che ha subito dal più forti 

Si dira, esagerazioni È vero che non slamo 
a Utelii francesi o statunitensi Ma ci sono 

Andrea Margherl 

ROMA — Livelli tecnologici 
e di sicurezza all'altezza del
la situazione Internazionale, 
ma carenze e problemi sul 
fronte della normativa di ra
dioprotezione e dello stoc
caggio dei rifiuti, nelle stato 
di efficienza del servizio sa
nitario nazionale, nel plani 
di emergenza, nella rete di 
radioprotezione, nelle anali
si epidemiologiche, nell'in
formazione delle popolazio
ni È questa la «diagnosi» del
le commissioni Industria e 
Sanità della Camera sul nu
cleare Italiano espressa al 
termine di una Indagine co
noscitiva parlamentare sulla 
sicurezza delle centrali dura
ta nove mesi 

Il documento è stato ap
provato Ieri sera a larghissi
ma maggiorala (unici aste
nuti demoprolctarl e radica 
11) Cerrina Perronl, per 11 
Pel, ha manifestalo apprez 
zamento e adesione al docu 
mento perché esso è «una re
gistrazione fedele dello stato 
della situazione e in questo 
senso — ha detto 11 deputato 
comunista — si è resistito da 
parte di tutti alla tentazione 
di piegare 11 documento a te
st precostituttc In secondo 
luogo perché si tratta della 
prima valutazione completa 
e integrata di aspetti e fatto
ri (istituzionali, tecnologici, 

i l M I 

sul nucleare 
Carente 

la prevenzione 
Relazione alla Camera - Conferenza: pro
posto incontro ambientalisti e parlamentari 

sanitari ecc ) e di fasi della 
sicurezza (ordinarla e di 
emergenza) Ciò è anche un 
monito al governo perchè as
suma una cultura e una ca
pacità di gestione unitaria 
delta sicurezza, non fram
mentata, com'è oggi, fra mi
nisteri e enti» Il documento 
— insomma — genera allar
mismo, ma è una critica se
vera e dovrà essere di stimo
lo per la realizzazione di un 
sistema completamente affi
dabile della sicurezza e di un 
positivo contributo del Par
lamento alla prossima con
ferenza sull'energia Le 19 
cartelle del documento con
tengono anche particolari 
denunce Basti un esemplo 
per tutti le scorie radioattive 
ad alta attività della centrale 
di Borgo Sabotino (Latina) ci 
verranno presto restituite — 
•lavorate» — dalla Gran Bre
tagna e ancora non è previ
sto un sito dove «confinarle» 
Un altro punto importante 
del documento riguarda II 
principio Irrinunciabile (e 
seguito da tutti l paesi del 
mondo) della separazione to
tale tra organismo di con
trollo e l'ente nucleare solo 
in Italia c'è Identità tra Enel 
e Enea Dlsp, cioè tra control
lato e controllore Ancora 
polemiche per la Conferenza 
energetica gli ambientalisti 
preannunciano la loro Inten

zione di non parti riparo al 
lavori Mentre I comunisti ri ' 
badlscono che I continui rin
vìi, la struttura del comitati 
scientifici, da cui sono rima
sti esclusi alcuni dei maggio
ri specialisti energetici, lo 
spazio scarso assegnato agli 
Interventi sull'inno azione 
tecnologica hanno distorto II 
significato scientifico e poli
tico del dibattito preparato
rio e della stessa Conferenza 
•Per questo — ha dichiarato 
Ieri 11 compagno Andrea 
Margherl — il Pei si è impe
gnato a modificare metodi e 
tempi della preparazione 
C'è da sottolineare tuttavia 
— ha aggiunto — che non si 
debbono offrire alibi o prete
sti a quelle forze che all'in
terno del governo e della 
maggioranza optrano non 
solo per annullare totalmen
te H valore della conferenza, 
ma anche per aliemtare il 
confronto e le decisioni par
lamentari» Per questo 1 co
munisti propongono a tutte 
le forze politiche e culturali 
un chiarimento di fondo Per 
affrontare le questioni rile
vanti e serie poste al governo 
dalle associazioni ambienta
liste, 1 comunisti propongo
no che 11 comitato parlamen
tare — già convocato per 
mercoledì prossimo — ascol
ti I dirigenti delle .associazio
ni ambientaliste 

Il governo prende tempo 
sul pacchetto Alto Adige 
ROMA —• Altre due ore di dibattito poi il rinvio 
accettato da tutti fatta eccezione per i missini 
che hanno tuttavia motivato la loro posizione 
senza troppa convinzione la questione sudtirole 
se tornerà quindi in aula •fra non meno di una 
settimana, ha precisato il ministro Vizzim II 
governo si è presentato comunque a questo ap 
puntamento a mani vuote e i quaranta minuti 
della relazione del ministro sono serviti soprat
tutto a chiedere tempo Pei Sinistra indipenden 
te e radicali) invece erano arrivati in aula con 
una proposta di soluzione articolata alla quale, 
nella sostanza repubblicani e liberali di BoLano 
avevano dato i loro consenso La prima più cor 
posa difficoltà per la maggioranza e venuta prò 
prio da questo >scacco» subito dal pentapartito a 
Bolzano e più tardi dal governo in aula Di sicuro, 
hanno tentato di stringere una bozza di soluzione 
anche loro ma gli e andata male cosi com era 
nelle previsioni il documento preparato in Su 
dtirolo dalla De dal Psi e dalia Volkspartei si è 
dissolto ancor prima che la Camera riaffrontasse 
il dibattito sul pacchetto Dal ministro ai è co 
munque saputo che per quanto riguarda il go 
verno esiste un numero certo (sei) di norme ne 
cessane alla chiusura del pacchetto di attuazione 

di Pietro Falena 

dello Statuto di autonomia e menti* raccontava 
di quelle norme (trasporti lingua e scuola W più, 
importanti) che sebbene pronte gwvcumo nei 
cassetti del governo il ministro ha inviato un 
messaggio ambiguo alla Volkspartei una &orU di 
baratto collaudato il governo sarebb» disposto 
ad emanare la norma relativa ali uso della lingua 
negli uffici pubblici (che è quella eh* st* più a 
cuore a Magnago) e soprattutto ntlto aule dei 
tribunali debitamente aggiustata m cambio di 
un calendario operativo entro cui chiudere la 
vertenza del pacchetto «Per quanto u riguarda 
— ha detto il deputato comunista Trancerò Lo 
da — potremmo chiudere ora ild«.xumentocon 
fezionato a Bolzano sta raccogli end > aru he a Ho 
ma ampi consensi tra le forze politn.hu, In gene 
rale tutti i partiti intervenutHohre ai Po il Pn, 
ilPsdì, Dp i radicati silenziosi inverei socialisti) 
hanno convenuto sulla necessità di evitar* «Ha 
questione soluzioni confuse e paxtiouaw- «Il Pei 
— ha commentato il deputato consumata Fer 
randi — ha fatto per intero la sua parte questo 
documento e \ consensi che sta raccogliendo htn 
no seriamente messo in mora il governo Tocca 
adesso alle forze di maggioranza» 

Tool J o p 

già più di un milione di stranieri, molti dei 
quali clandestini LI troviamo a lat orare sot-
topagite nei campi attorno a Marsala o a 
Sapoli LI Incontriamo nelle fonderie e nel 
latori più pesanti Li \ ediamo a costruire ca
se O a et nari qualcosa da fare onesti nella 
loro strigrinde maggioranza come e forse 
più di noi E allora ci ricordiamo di fatti di 
cronaca comt quello del ragazzo nero ucciso 
a Udmt ntll estate dell 85 E delle nuote for
mi di intolleranza che si manifestano nelle 
mi tropo!i 

Il problema riguarda la criminalità e non 
Il razzismo"3 Certo anche Afa come la si 
combatti la criminalità'* 

I ragazzi di -Sin Lorenzo 77» non possono 
non sapere che anche se qualche marocchino 
di quell ostello spaccia e è qualcuno che gli 
fornisce la droga the controlia li menato 
che \lte sul protentl dell eroina E questi si
gnori assomigliano molto a Don Pippo Ca ò 
Raffaele Cutolo Michele Greto Antonia 

Bardeillno, Oloxannt PlromaUi e «mici E 
questi signori e altri come ioro h*'i -io v issuto 
e prosperato e i h ono e prosperano tu'torà, e 
ricominciano a estendere a Heg^ic Calabria, 
a Palermo o a Napoli il loro doni - A graffe 
alle insospettabili o indicibili imi, j*i? potiti-
che 

Due Int iti allora togilo fare t*e i hiutiere 
Al -Gruppo San Loren 'O 77. o i , *• Ss ^rte-
cipato ali assalto dell altra v i i f£t>trsl 
gli atti dell Istruttoria del prt\t v-x> -j r« er
mo contro la mafia la Ft,ui « i,^ ..uno di 
io) ti sta leggendo, \e li può r tyaiaT £ t u 
munque sono in \endita in qt I ' J ? \ _,<• nut
ria pubblicati dagli Editori Ritriti \ a fine 
dtlia lettura saprete dote a^danv « n / i W 
ali alloggio di 6an Lorenzo na n->m tirale 
pietre hmitatet I a chiedere a g<~an ta^gnt-
stlzta 

Il secondo imito è a tutu £»«™ \)ta a 
una assotlazloneantinazista e n - . ì-t/pfuu 
Scrhetea tiadeJi Ara Coell IX tKuSGtfjma, 
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La storia dei duri contrasti e delie resistenze nel Pcus 

Quattro rinvìi del Plenum 
» Due mesi di battaglia sui «quadri 

Soltanto venerdì 23 gennaio e dopo altre quarantotto ore dense di «gialli», il leader sovietico Gorbaciov è 
riuscito a sciogliere il nodo e ad andare alla riunione, preceduta da un inconsueto «comunicato informativo» 

Dal nostra corrispondente 
MOSCA - SI, c'è stata bat
taglia Prima e durante i duo 
?;lornl del Plenum Una bai-
agita durissima che si è pro

tratta por oltre due mesi e 
eh» ha avuto 11 suo culmine. 
con buona probabilità e se
condo Indiscrezioni abba
stanza attendibili, venerdì 33 
gennaio Sesono vere lo indi-
wrenionl che ora trapelano 
da buona fonte, ti plenum — 
ohe O orbite lo v aveva voluto 
per Imprimere una nuova, 
forte scossa accelcratrlce al
la penstrojka (la ristruttu
razione. In riforma) — 6 stato 
rinviato per ben quattro vol
te Perche? Valentin Falln, 
direttore della «Novosti», ci 
aveva detto, una quindicina 
di giorni prima, che durante 
la fase preparatoria si erano 
presentati muovi problemi» 
ed era stato necessario «con
fluita™ più persone» L'è-
«pressione diplomatica non 
occulta l'emergere di pro
fondi dissensi sulta entità e 
sull'ampiezza del cambia
menti da apportare E sulla 
loro rapidità, non meno che 
nulla all'ertone di marcia 
Tanto più che fin dal suo an
nuncio Il tema del Plenum si 
presentava come 11 nodo più 
ostico i quadri Ed I quadri 
significano, in primo luogo, l 
quadri del partito, Il nucleo 
che, In linea di fatto e di 
principio, deve o dovrebbe 
guidare la perestrojka E che 
succede se sono proprio I 
quadri che fanno fatica a 
muoversi sulla nuova linea? 
Che succede se — come Gor
baciov ha detto esplicita
mente —> sono proprio molti 
quadri gli avversari delta pe-
restrojkal Olà nel discorso 
tenuto a Krasnodar al primi 
dello scorso settembre, Gor
baciov aveva lasciato capire 
che la questione del ouadrl 
diveniva, con il passare del 
giorni, lrrlnviablle Ma non 
era un segreto per nessuno 
ohe essa avrebbe rappresen
tato un momento di show-
down, una resa del conti Era 
risultato ben evidente, già 
pochi giorni prima del 27° 
congresso, quando la «Pra
vda» aveva pubblicato — sot
to H titolo «Purificazione» — 
una raccolta di lettere che 
prendevano di mira quegli 
«strati Inerti Intermedi» del 
partito che ostacolavano In 
vario modo II rinnovamento 
Pochi giorni dopo lo stesso 
prgano del Pcus era costretto 
9 fare marcia Indietro e pub
blicare, In prima pagina, un 
elogio degli apparati E non 
era bastato 

Al congresso, lo stesso 
Egor Llgaciov, numero due 
del partito, si era scagliato 
dalla tribuna contro le in
temperanze critiche, seguito 
a ruota da almeno tre primi 
segretari di comitati regio
nali del partito che chiedeva
no di bloccare sul nascere se
cessioni di quel tipo Basterà 
ora confrontare lo cose dette 
da Gorbaciov al Plenum con 
(timidi e modesti accenni ni-
Il «purificazione proposti 
dalla «Pravda» meno di un 
anno fa, per rendersi conto 
della durezza delle reazioni 
Che Oorbactov ha evocato 
Tentativi di fermarlo ve ne 
tono stati dunque più d'uno 
La grande Imprestane che li 
discorso di Gorbaciov ha 
prodotto In tutto 11 mondo 
parrebbe dimostrare che essi 
non sono riusciti nel loro In
tento, se non In piccola par
te Ma non riduce In sensa
zione che lo stato di tensione 
Abbia raggiunto momenti di 
estrema acutegza politica 
Fino all'ultimo Giovedì 22 
gennaio, la settimanale riu
nione del Politburo affronta
va — come era scritto nelle 
Ultime righe del comunicato 
pubblicato dalla «Pravda» Il 
giorno successivo — «probie-

Mlkhnll Gorbaciov, In «Ito turisti • moicovltl a passeggio sulla plazia Rossa 

mi della costruzione del par
tito» La formula, raramente 
usata. Indica di solito grosse 
questioni della politica Inter
na del Pcus Ma non si •sape
va ancora ufficialmente 
quando 11 Plenum si sarebbe 
tenuto 

Poi, H giorno dopo, del tut
to Inaspettatamente (alme
no per gli osservatori ester
ni), la «Tass» informa che 
una vasta riuntone panso-
vletlca sul temi dell'agricol
tura si è svolta a Mosca, con 
la partecipazione di svariate 
centinaia di dirigenti perife
rici e centrali e con la pre
senza, tra gli altri, del mem
bri del Politburo Llgaciov e 
Vorotnlkov Alla riunione — 
Il cui relatore è Viktor Nlko-
nov, della Segreteria del Co
mitato centrale — Interven
gono sia Gorbaciov, con un 
breve discorso di apertura, 
sia Llgaciov, con un ampio 
discorso di Indirizzo Niko-
nov e Llgaciov sferrano una 
serie di durissime ciitiche 
all'indirizzo del Comitato 
centrale e del Consiglio del 
ministri dell Ucraina (leggi 
ScerblzklJ) La .Tass. Infor
ma della riunione nella stes
sa giornata di venerdì ma, 
stranamente, I testi del di
scorsi più importanti vengo

no dati solo 11 giorno dopo e 
compaiono sulla « Pravda. 
soltanto domenica 25 Ed e 
nella brevissima conclusione 
di Gorbaciov che si annun
cia, per la prima volta, la da
ta di convocatone del Ple
num Probabilmente, In 
quelle 48 ore, 11 nodo — che 
era rimasto aggrovigliato si
no a quel momento — è stato 
sciolto e non si è arrivati ad 
un quinto rinvio Si dice — 
ma la questione è tutta da 
verificare — che qualcuno 
abbia Invitato 11 gruppo diri
gente a tenere conto dell'esi
stenza di «migliala di lettere» 
che segnalano gravi preoc
cupazioni e proteste per gli 
effetti che la perestrojJca sta
rebbe producendo Ma di let
tere al Comitato centrale ne 
devono arrivare molte e di 
diverso orientamento E alle 
«migliala di lettere, di prote
sta non deve essere stato dif
ficile contrapporre altre mi
gliala di lettere di sostegno 
Certo è che li «comunlLato 
informativo» dell'Inizio del 
Plenum contene\a questa 
volta una notazione del tutto 
Inconsueta «Al partecipanti 
è stata data la possibilità di 
prendere visione In anticipo 
delle tesi e del rapporto del 
compagno Gorbaciov, con il 

progetto di legge dell'Urss 
sull'Impresa socialista e con 
una raccolta di lettere di tó-
voratorl sulle questioni della 
perestrojka e della politica 
dei quadri* (lì corsivo è no
stro, ndr) Cosa è successo 
durante 11 Plenum lo abbia
mo riferito nel giorni scorsi, 
per quello che si è potuto de
durre da ciò che è stato pub
blicato ufficialmente dalle 
fonti sovietiche Delle con
clusioni di Gorbaciov rife
riamo In prima pagina oggi 
Il testo lo abbiamo ricevuto 
solo a tarda sera, e indubbia
mente non è di facile e linea
re Interpretazione Qualcosa 
emerge ugualmente, anche 
solo ad un primo sguardo a 
confermare che questo Ple
num ha aperto una nuova 
fase di lotta politica ancora 
più intensa delle precedenti 
Almeno una delle proposte 
formulate dal segretario ge
nerale del Pcus sembrerebbe 
che non sia stata pienamen
te accolta dal Plenum (o riti
rata prima della sua conclu
sione salvo essere riproposta 
da Gorbaciov nel discorso 
conclusivo) quella della con
vocazione di una conferenza 
pansovietlea di partito entro 
Il 1988, «nella quale esamina-

Praga aderisce 
«senza riserve» 

PRAOA — Il discorso pronunciato da Gor
baciov davanti al Plenum del Pcus ha su
scitato «immenso e spontaneo Interesse 
nell'opinione pubblica cecoslovacca» È 
quanto sostiene 11 «Rude Pravo» in un edi
toriale dal titolo «L'esempio ispiratore del 
Pcus» Il giornale — che alte sette di ieri 
mattina era già esaurito nelle edicole di 
Praga — ha riportato 11 testo Integrale del 
discorso del leader sovietico sottolineando 
che 11 Pc cecoslovacco «aderisce in modo 
incondizionato al principi innovatori del 
Pcus» anche «sul modo di affrontare l pro
blemi attuali della società sovietica» 

Il «Rude Pravo» aggiunge che «1 attenzio
ne dell'opinione pubblica cecoslovacca è 
rivolta agli sviluppi interni dell'Unione So
vietica» che rendono più sicuri l nostri 
orientamenti e i passi concreti che stiamo 
compiendo e Intendiamo ancora compiere 
nell'Interesse dello sviluppo dinamico del
la nostra società» 

Lunkov: «Discorsi 
di grande asprezza» 
ROMA — «Un avvenimento storico senza 
precedenti, cosi 1 ambasciatore sovietico In 
Italia, Nlkolal Lunkov ha definito la sessione 
del Comitato centrale del Prus che si è con
clusa Ieri e alla quale ha partecipato Lunkov 
ha Incontrato 1 gloinallstl ieri sera In una 
saletta dell aeroporto di Fiumicino dove è 
giunto da Mosca L'ambasciatore ha soprat
tutto messo In evidenza la svolta nel sistema 
elettorale e nella organizzazione economica 
Quanto alla visita di Gorbaciov In Italia 
Lunkov ha confermato 1 Interesse di Gorba
ciov alla visita e ha aggiunto «Credo che 1 
due governi sapranno metttrsl d accordo. 
Lunkov si è soffermato anche sul clima al-
l interno del Comitato centrale Dove st è \ o-
tato — ha detto — a scrutinio palese «CI sono 
stati discorsi — ha precisato — di estrema 
asprezza Molti ministri cho non hanno com
piuto Il loro dovere si sono trovati In difficol
tò» A una domanda sulle resistenze al «nuo
vo corso. Lunkov ha risposto «Resistenza e 
una parola eccessiva Diciamo così non tutti 
si rendono conto della necessità di cambiare 
le cose. 

re a grandi linee 1 andamen
to dell'attuazione delle deci
sioni del 27° congresso, fare 
1 analisi del risultati della 
prima metà della platllctka. 
Gorbaciov aveva posto la 
questione In termini molto 
«soft. «Vorrei — aveva detto 

— consultarmi con voi su 
una faccenda importante» 
Ma poi, pur usando 11 condi
zionale, aveva Insistito «Il 
fatto stesso della convoca
zione della conferenza pan-
sovietica di partito, In armo
nia con lo Statuto del partito 
(art 40, ndr), sarebbe un se
rio passo avanti e una prati
ca democratizzazione della 
nostra vita di partito, della 
crescita dell attività del co
munisti» Nella risoluzione 
del Plenum la proposta non 
viene più menzionata e basta 
riandare Indietro, molto lon
tano nel tempo, per capire 
sia 11 senso della proposta 
che 11 significato dello slitta
mento delle decisioni al 
prossimo Plenum L'ultima 
conferenza analoga —• una 
specie di «congresso di mez
zo» tra due congressi effettivi 

— avvenne nel 1941, quando 
Stalin si trovò costretto, ad
dirittura dalla decimazione 
fisica del quadri che egli 
stesso aveva deciso, a rim
polpare 11 Comitato centrale 
con forze nuove II preceden
te è Importante, anche se ap
pare utilizzabile In circo
stanze, certo, assai meno 
drammatiche Gorbaciov 
potrebbe servirsene per In
trodurre, anche nella com
posizione del Comitato cen
trale, quel cambiamenti che 
ritiene necessari per accele
rare l tempi della riforma 
Ma evidentemente anche nel 
Comitato centrate Uscito dal 
27° congresso ci sono forze 
che non hanno fretta di farsi 
da parte, che hanno tutto da 
temere da una nuova ondata 
di sostituzioni, da 
quell'.afflusso alla direzione 
di nuove forze, di quel cam
bio di dirigenti per i quali l 
nuovi compiti si sono rivelati 
superiori alle loro forze, e per 
quelli che si sono compro
messi con comportamenti 
disonesti* Il passaggio è ri
masto nella risoluzione fina
le e sarà un arma assai temi
bile nelle mani del segretario 
generale del Pcus Come lo 
sarà 11 severo giudizio conte
nuto anch esso nella risolu
zione finale «I cambiamenti 
procedono tra grandi diffi
coltà Ancora lentamente 
viene smantellato o cede le 
proprie posizioni quel mec
canismo frenante delta cre
scita economico-sociale che 
si è determinato In molti an
ni ancora non hanno perdu
to le forze e 1 influenza il 
conservatorismo, 1 Inerzia, le 
concezioni invecchiate. 

SI dice che dal marzo B5 
(quando Gorbaciov fu eletto) 
fino al 27° congrego siano 
state allontanate dal partito 
circa 400m!la persone E che 
altre 400m!la ne sWno uscite 
dal congresso ad oggi Otto
centomila persone in meno 
di due anni Breznev at 20° 
congresso, aveva «vantato. 
una ripulitura di quasi 
300mila Iscritti In un periodo 
di cinque anni Qualcuno sta 
perdendo lì senso della «sta
bilità' e Invoci la «continui 
tà« pronto a difendersi con 
tutti i mcvl 

Riflettendosull and-inun-
to del Plenum -storico" del 
Comitato centrale del PLUS 
che si ò appena concluso mi 
sovveniva una frase dell at
tore Arkidl Rijkln che i Uni
tà ha pubblicato qualche 
tempo fa st la perestrojka si 
svolgesse sen/a problemi ci 
sarebbe da supporre piutto
sto di trovarsi di fronte ad 
una sua caricatura. 

Giulietto Chiesa 

Lo ha deciso ieri il direttivo 

contro Visentin! 
flGFIZS Sili 

Dissensi nella maggioranza 
Per il sindacato, «favoriti soprattutto i redditi più alti» - De, liberali e socia» 
listi sostengono proposte che svuotano il piano appena varato dal governo 

ROMA — La Cgil si è fatta due conti 
del 4 600 miliardi previsti dal «pacchet
to Vlsentlnl» per 11 fisco, ben mlile an
dranno al 350mila contribuenti che de
nunciano più di di sessanta milioni di 
reddito In altre parole, appena l'uno e 
mezzo per cento del contribuenti si 
«mangerà» il ventun per cento degli 
sgravi fiscali, decisi dal governo una 
decina di giorni fa Ce n'è abbastanza, 
insomma, per far dire ad Eduardo Gua
rino, segretario della Cgtl, che «si è di 
fronte ad una manovra sperequativa a 
favore del redditi più alti» C'è di più 
però Al sindacato non place neanche 
1 intervento sui «patrimoni delle impre
se» — un altro del piovvedimentl varati 
dal ministro delle Finanze con 11 quale 
si assegnano alle aziende ulteriori be
nefici fiscali — perché è la «conferma 
del metodo degli incentivi a pioggia» 
Dubbi, anzi meglio, «punti di insoddi
sfazione» (per dirla col linguaggio un 
po' burocratico usato Ieri nel direttivo 
della Cgil) anche sulla mancata conces
sione degli sgravi fiscali per quest'an
no, che il sindacato aveva chiesto ma
gari sotto forma di «anticipo» della ri
forma Ma è un po' tutta la «filosofia» 
che ha Ispirato i provvedimenti gover
nativi che non convince «La riduzione 
delle aliquote Irpef non è accompagna
ta da nessuna misura d'ampliamento 
dell'Imponibile» Come dire a fianco a 
questa prima, parziallssima misura di 
giustizia fiscale (la riduzione dell'uno e 
due per cento per 1 lavoratori che hanno 
una busta-paga sotto 1 cinquanta mi

lioni) non è previsto nulla per far «rien
trare» In qualche modo lo Stato Per far
la breve non e è nulla che accolga la 
richiesta del sindacato di tassare le ren
dite da patrimonio 

«Una volta chiusi i contratti — ha af
fermato ancora Guarino nel breve In
contro con 1 giornalisti al termine del 
direttivo — lanceremo una vera e pro
pria vertenza su questi temi E1 risulta
ti dipenderanno in larga misura dalla 
nostra capacità di mobilitazione» 

Al sindacato, però, si pone un proble
ma In più la credibilità delta «contro
parte» È dell'altro giorno, Infatti, la no
tizia che I deputati de hanno presentato 
un proprio progetto fiscale Che agli 
•osservatori» (soprattutto nella parte in 
cui si prevedono nuovi, Ingenti, sgravi 
fiscali per le famiglie, «premiando» Il 
•nucleo» tradizionale, quello composto 
da un solo coniuge che lavora e con la 
•moglie a casa»), agli osservatori, dice
vamo, è apparso assai diverso da quello 
appena elaborato dal governo 

Insomma, una nuova «mina» lancia
ta tra le file del pentapartito? Lo si sa
rebbe potuto credere anche perché il 
progetto è stato accompagnato da di
chiarazioni — come quella di Martlnaz-
zoll — che criticano aspramente Vlsen
tlnl, accusato di «aver Introdotto norme 
non concordate» nel governo La reazio
ne è stata però decisamente «morbida» 
Nel senso che gli «alleati» della Demo
crazia cristiana ieri hanno tentato in
nanzitutto di non farsi mettere «fuori 
gioco» dalla smaccata proposta eletto
ralistica. Cosi il socialista Dino Fellset-

ti, presidente della «Commissione del 
30» per 1 testi unici Irpef, ha subito pre
cisato che «le proposte de concordano 
con quelle del suo partito» Di più ha 
fatto 11 liberate Pietro Sorrentino, capo
gruppo nella commissione Finanze l'e
sponente del Pll ha precisato che «te In
dicazioni democristiane sono accettabi
li» e che anzi «sarebbe auspicabile 1 ab
binamento di una vecchia proposta li
berale con quella elaborata dal gruppi 
parlamentari democristiani» 

Entrambi, Feltsettl e Sorrentino, si 
guardano bene comunque dall'entrare 
nel merito del progetto de L'unico che 
lo fa è 11 comunista Renzo Bonazzl, ca
pogruppo nella commissione Finanze 
del Senato «Certo, la curva Irpef deve 
tener conto delle famiglie a reddito uni
co, ma soprattutto occorre trovare 11 
modo per accentuare 1 vantaggi delle 
famiglie a reddito medio-basso e dimi
nuirli per quelli a maggiori entrate» 

Insomma, «la De ha messo in campo 
una proposta con evidenti Intenti pro
pagandistici» Quest ultima dichiara
zione è del segretario della UH Giorgio 
Llverani Dichiarazione singolare, perù 
nella quale 11 sindacalista (repubblica
no) si assume la responsabilità di «re
spingere l'offensiva democristiana» ma 
solo per salvare Vlsentlnl «E Intollera
bile — dice — che a pochi giorni dalla 
sua presentazione 11 disegno di legge 
suirirpef abbia già dei concorrenti» Il 
problema è solo questo 

Stefano BocccnettI 

A Palermo il dibattito promosso dalle organizzazioni sindacali 

Sicilia, mafia e diritto 
Chi è più forte, chi vincerà? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembra una domanda 
da nulla cosa cambia a Palermo? Sta 
cambiando davvero tutto come pensa 
padre Sorge 11 quale definisce «prerivo
luzionaria» la situazione attuale? O sol
tanto qualcosa come afferma Colajannl 
mettendo In guardia da rischi e pericoli 
assai concreti? O ha ragione Sciascia In 
quel suo lucido pessimismo, in questo 
suo giocare con date e citazioni lettera
rie, indicando fra passato e presente 
«mostruose» analogie? Ecco una sfilza 
di risposte, punti di vista differenti, an
golazioni distanti Durante un dibattito 
a Palermo, nel tardo pomeriggio di Ieri, 
per iniziativa dei tre sindacati, attorno 
allo stesso tavolo i protagonisti di tante 
battaglie e polemiche recenti 

Padre Bartolomeo Sorge, Il gesuita 
che dirige 11 Centro studi sociali Luigi 
Colajannl, 11 segretario del comunisti 
siciliani Lo scrittore Leonardo Scia
scia Mattarella, commissario della De 
palermitana E ancora, dirigenti sinda
cali 11 segretario del Psl palermitano, 
Nino Buttltta Introduce Raffaele Bo-
nannl, accusando l'Amministrazione 
clttadtna diretta dal sindaco Leoluca 
Orlando di non scegliere, non decidere 
Padre Sorge — Sembra ottimista, fidu
cioso Vede aumentare notevolmente la 
coscienza della gente «SI muove qual
cosa a Palermo — osserva — c'è una 
maturità politica nuova che spesso so
pravanza il passo del partiti Aumenta 
la fiducia nella possibilità del cambia
mento» Quest'ansia questa spinta, do
ve si indirizzano? «Ce la richiesta di 
ponti nuovi — osserva 11 gesuita — fra 
la realtà sociale e le istituzioni, fra la 
base sociale e l centri di potere, 1 parti
ti» Cost lo preoccupa? Che Invece, nel 
campo cella politica «qualcosa non si 
muove» E soprattutto «quel lunghi si
lenzi ralermltani un fenomeno assai 
impressionante che circondano gli uo
mini del rinnovamento Spesso si dice 
che chi tace acconsente Ma può anche 
trattarsi dell attesa di un loro passo fal
so del momento buono per fare lo 
sgambetto, di una maniera come un'al
tra ptr prendere le distanze » In politi
ca 1 -giochi» sono necessari Ma devono 
essere «Chiari puliti, realizzando la 
pratica detta trasparenza» Definire in 
una parola 1 problemi che mettono in 
ginocchio Palermo? »Sono quelli di una 
realtà da terso mondo che si intreccia
no con quelli di una grande metropoli 
Da qui la necessità di una amministra
zione straordir aria- Infine «La mafia 
non la si sconfigge solo reprimendo ma 
rlmuovt nr1 •> le Lause che la alimentano 
Un api Ì t nerale al partiti Al loro 
modo di fa politica Ma anche un ap
pello alla chieda siciliana dove come In 
altre realtà, riconosce padre Sorge, si 
manifestano «paure, resistenze, ritar
di» 

Colajunni — Ma questa transizione dal 
dominio mafioso alla piena democra
zia, mette In guardia Colajannl, non sa
rà Indolore né meccanica Finora 11 si
stema mafioso non è stato sconfitto 

Gli interventi 
di padre Sorge, 

di Leonardo Sciascia 
e del segretario 

del Pei Colajanni 
Attorno al tavolo 

i protagonisti 
di tante polemiche 

PALERMO — Leonardo Sciascia con pa
dre Bartolomeo Sorge 

Tutt'altro Semmai sono state colpite le 
sue .punte più appariscenti» «Stiamo 
attraversando una fase in cui vengono 
messi In discussione poteri grandi, co
me quelli della mafia, ma anche un 
mucchio di interessi piccoli» Così, se 
Colajanni condivide l'appello di padre 
Sorge al rinnovamento dei partiti, non 
può non rilevare che proprio l'apparato 
clientelare dei partiti di governo è quel
lo più timoroso di perdere 1 consensi 

Espressioni preoccupate l'esponente 
comunista le ha adoperate per definire 
1 attuale stato della lotta alla mafia «Si 
sta restringendo 1 area del consenso al
la lotta alla mafia soprattutto negli 
strati popolari e questo è li problema 
più urgente da affrontare Non cono
sciamo più I nuovi organigrammi delle 
famiglie mafiose, né cosa accade all'In
terno di quel mondo» Secondo Colajan
nl poi «arbitrii e distorsioni anche dei 
diritti Individuali ci sono stati Vessa
zioni per Intere categorie sociali» Cosa 
fare per «allargare le basi del potere de
mocratico» Affrontare, Innanzitutto, la 

questione-lavoro «Dubito che senza af
frontarla Palermo possa fare un solo 
passo avanti» Governare questa città? 
Non condivide l'impostazione di padre 
Sorge ti quale non registra contraddi
zioni fra «l'Immagine» e I problemi non 
risolti Vanno infatti affrontati, diver
samente, perdono di credibilità le gran
di battaglie 

Sciascia — «Avanzo una domanda, sarà 
mal possibile risolvere t problemi Italia
ni, e anche quello della mafia, fino a 
quando avranno questa preponderanza 
nella vita politica italiana? Non voglio 
la loro scomparsa, voglio però che una 
parte del loro potere, specialmente 
quello di lottizzazione, venga meno» Il 
centro del suo Impegno intellettuale «Il 
problema, specialmente per me, è sem
pre stato ed è quello delta tolleranza, 
della discussione, del dibattito, dell'a
scoltare la ragione degli altri, di non 
togliere mal la parola agli altri Invece, 
su questo argomento, si è manifestato 
un fenomeno di Intolleranza che defini
rei pauroso» 

E qui un piccolo episodio, raccontato 
dallo scrittore a riprova delle sue con
vinzioni Sciascia definisce un traboc
chetto la maniera In cui «Rai tre» lo ha 
Impegnato per la recente trasmissione 
alla presenza di giornalisti stranieri 
Gli avevano detto che li tema sarebbe 
stato Nord e Sud, e se gli Italiani sono 
razzisti «Ho partecipato, mi sono trova
to di fronte a tutt'attra cosa, mi sono 
trovato coinvolto In un "processo a 
Sciasela", ad una giornalista che mi ha 
accusato di sostenere U mio punto di 
vista perché sono amico del giudice Al
camo, che Invece io non ho mal visto In 
vita mia. Non sono disposto a tollerare, 
da parte di un organiamo di Stato, tali 
forme di cretina Intolleranza» Infine 
una lunga citazione dal diario di un 
viaggio in Sicilia, nel '32, di uno scritto
re del quale Sciascia non rivela 11 nome 
L'autore annota, «Serate piene di morti, 
solo fino a qualche anno fa. SI dice che 
Orlando (Vittorio Emanuele Orlando, 
ndr) è uno del capi della mafia di Parti-
nlco Come è siciliano il ministro libera
le, umanitario e capo mafioso» Infine, 
si manifesta comprensione per la tortu
ra dello «scarafaggio nel bicchiere» ado
perata al tempi del prefetto Mori du
rante la lotta contro li banditismo e la 
mafia Osserva Sciascia «Per ! autore 
Orlando non è mavioso Orlando e un 
siciliano Come sono siciliani ptr lui, 
Giovanni Gentile che fu un teorico del 
fascismo e lo scrittore Antonio Borges 
che per non venire a patti ioI fascKmo 
preferì 1 esilio «Cosa avevano allora In 
comune questi Gentile e Borgese se non 
un dato puramente anagrafi*, o1. si 
chiede Sciascia E conclude amaramen
te «fi ancora questa la logUa con cui si 
guarda alle co&e siciliane Se lo scrivo 
determinate cose, vengo definito ma
fioso Nessuno pensa che queste cose si 
possano scrlve-e non In nome della ma
fia ma del diritto • 

Saverio Lodato 
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Non superiamo 
i contrasti 

con i compromessi 
Per affrontare una questione complessa 

come quella energetica assai più ampia del-
l'oppone nucleare, non aiuta 1 oltranzismo 
delle tesi contrapposte Serve riflettere, Bulla 
base di corrette analisi scientifiche e tecnolo
giche, per poi decidere In modo chiaro per
suasivo, capace di favorire 11 consenso neces-
mrlo £ augurabile un confronto pacato, ma 
non evasivo Sarebbe pericoloso r-ercare di 
superare la radicaiizzazione del contrasti 
con scappatole di basso profilo, compromessi 
mediocri, che lascerebbero scontenti tutti 

Questo sbocco, che l'onorevole Martelli la
scia a volte intravedere, non darebbe autore
vole!» e credibilità alia difesa senza conviti
mene, «e non con un senso di colpa, di un 
limitatissimo numero di centrali nucleari 
Esso giustificherebbe una più forte reazione 
delle popolazioni Interessate e costretto, in 
pratica* ad accettare localizzazioni residue di 
impianti definiti troppo rischiosi e perciò da 
abbandonare nel restò del paese L approccio 
deve essere più severo e, ai tempo stesso più 
coraggioso Bisogna anzitutto avere una co
scienza precisa delle conseguenze sullo svi
luppo del nostro sistema economico di ogni 
scelta di politica energetica, in nessun caso 
esento da rischi, e assumere senza ambiguità 
lo conseguenti responsabilità 

Il punto di partenza è quello di una onesta 
valutazione dol fabbisogno di energia Vi so
no In proposito polemiche strumentali e di 
scarsa utilità Giocare in più o in meno sulle 
cifre del fabbisogno italiano, fuori da un es
senziale contesto mondiale, per favorire la 
opzione nucleare o il suo contrarlo, signifi
cherebbe dnr provaci! provincialismo Squa
dro di riferimento Internazionale è un inso
stituibile punto di riferimento La recente 
conferenza mondiale sull'energia, presiedu
ta da Mitterrand, ha confermato la costante 
crescita della domanda di energia il consu
mo attuale è dell'ordine di 7,02 miliardi di 
Tep, nel lofio, rispetto al 6,54 miliardi del 
IMI La ripartizione, con riferimento alle di
verse fónti, è la seguente 4Q.1 ner cento pe
trolio, £6,6 combustibili solidi, ro,2 gas natu
rale, 7 Idro-geoelettrlco. 4,8 per cento nuclea
re Lo fonti rinnovabili, In fase di studio e di 
speri mentanone e ancora scarse di dlmen-
a fon? e a costo elevato, non appaiono nelle 
statistiche Internazionali soltanto in qual
che elaborazione esse appaiono per uno 0,3 
per cento 

DI qui al Duemila è da prevedere che 11 
fabbisogno aumenti sia pure In forma conte
nuta se, come e doveroso fare, saranno appli
cate su larga scala tecnologie Innovative che 
consentano risparmio energetico Le previ
sioni più accreditate, che affiancano la Cee e 

la Banca mondiale a quelle già considerate, 
Indicano per la fine del secolo un fabbisogno 
di circa 1) 35 per cento di petrolio 11 20 di gas 
naturale 11 30 di carbone e 11 7-8 per cento di 
nucleare e di fonti Idriche e rinnovabili Va 
inoltre ricordato che nel cinquanta anni suc
cessivi al Duemila la popolazione mondiale 
salirà a più di otto miliardi con una esplosio
ne della domanda energetica, condizione dt 
sviluppo anche per 1 paesi emergenti, pari al 
doppio (qualcuno dice 11 triplo) del consumo 
attuale, ciò In una fase In cui anche 11 fossile 
e I uranio, oltre alle fonti tradizionali, saran
no in ogni caso meno disponibili 

È difficile negare, a fronte dt queste pro
spettive, che II ricorso a tutte le fonti energe
tiche nucleare compreso non sia una via ob
bligata da gestire con equilibrio soprattutto 
se si tiene conto della legittima domanda 
energetica del paesi in via di sviluppo che è In 
contrasto con la tendenza ad impiegare la 
gran parte delle risorse esistenti, in partico
lare II petrolio e 11 carbone, a vantaggio pres
soché esclusivo delle aree economicamente e 
tecnologicamente più forti Anche per queste 
considerazioni gli sforzi per giungere alla 
fattibilità, prima scientifica e poi tecnologi» 
co-lndustrlole del reattori a fusione nuclea
re, vanno estesi e accelerati sia per una futu
ra graduale sostituzione delle centrai! a fis
sione, sia per evitare crisi drammatiche e con 
scarsa via d uscita dopo il Duemila 

La fusione e tuttavia un problema del dopo 
domani, da non contrapporre alle attuali 
centrali a fissione, e 1 unico modo di accor
ciare 1 tempi consiste nell esplorare ogni pos
sibilità, accentuando, In coerenza con nm-
§ogno assunto a Ginevra da Reagan e Qor-

aclov, la più ampia coopcrazione Interna
zionale Non a caso I Italia, nel dare Impulso 
a queste politiche a livello europeo, ha soste
nuto, con successo, la realizzazione di un 
progetto come «Ignltor> a Ispra e proporrà, 
lenendo conto del suggerimenti di Carlo 
Rubbla, una Intesa tra cee e Cern per ricer
che sulla fusione termo-nucleare con le tec
niche del «confinamento Inerziale» 

L'uscita dal nucleare, a scala mondiale, 
non é dunque una strada percorribile e non 
farebbe che aggravare la situazione £ per 
questa ragione che nel recente Incontro a To
kio del paesi più Industrializzati, dopo la tra
gedia di Chernobyl, Il presidente del Consl-
Rlio ha sottoscritto, a nome del governo Ita-

ano, un documento In cut si dice espressa
mente che «l'energia nucleare è e continuerà 
ad essere, adeguatamente trattata, una fonte 
energetica di sempre più vasto Impiego» 
Oravi sarebbero 1 danni se la politica energe
tica Italiana fosse impostata In modo molto 

diverso da quelle In atto In tutti l paesi Indu
strializzati La tendenza del fabbisogno ener
getico, pressoché analoga, è Infatti aggrava
ta In Italia dal vincolo dì un pesante approv
vigionamento esterno, fermo da tempo 
suu'80 per cento, e nessuno capirebbe, sul 
plano Internazionale, Il nostro cambiamento 
di rotta Non si tratta, naturalmente, di pro
seguire come se II gravissimo Incidente di 
Chernobyl, che ha fortemente impressionato 
le popolazioni In Europa e nel mondo, non 
fosse accaduto 

Bisogna rendersi conto che non basta sot
tolineare la qualità Incomparabilmente su
periore, In termini di sicurezza, dei nostri 
reattori rispetto a quelli sovietici Giusta
mente, nel citato documento di Tokio, si af
ferma che iè responsabilità internazionale di 
agni Stato provvedere alla sicurezza e alla 
non pericolosità e ogni paese che produce 
energia nucleare porta la piena responsabili
tà per la non pericolosità della progettazione, 
della costruzione, del funzionamento e della 
manutenzione delle proprie installazioni» 

Ne consegue che I problemi della sicurezza 
dal rischi del nucleare, come quelli della tu
tela ambientale nello sfruttamento di altre 
fonti, vanno assolutamente posti In primo 
plano perché Implicano valori irrinunciabili 
e non solo ragioni di opportunità Sono pro
blemi da affrontare con Impegno straordina
rio, sia a livello scientifico e tecnologico che 
con la creazione di autorità specifiche nel 
quadro di sistemi efficienti e autonomi di 
controllo, di monitoraggio, di Intervento, 
perché rappresentano le condizioni prelimi
nari per l'attuazione di una politica energeti
ca adeguata e sorretta da un sufficiente con
senso popolare Occorre pertanto accettare 
che, In questa prospettiva, l costi aumentino 
e che più ampio spazio venga riservato al 
risparmio energetico 

Se in queto quadro si guarda con realismo 
alla situazione Italiana non si può escludere, 
In un momento di grande difficoltà, un ridi
mensionamento ragionevole dei programmi 
riguardanti 11 nucleare, una maggiore gra
dualità temporale nella loro attuazione, an
che per consentire un più marcato rilancio In 
materia di standard di sicurezza, di sviluppo 
di fonti rinnovabili, di ricerche per la fusio
ne. Ma una revisione del Plano energetico 
nazionale Ispirata a questi criteri non può, a 
nostro parere, prevedere una uscita dal nu
cleare che non corrisponde all'Interesse di 
fondo del paese Una slmile scelta ci isolereb
be dall'Europa e, sul plano Internazionale, 
accentuerebbe la nostra dipendenza persino 

con la crescente Importazione di energia da 
fonte nucleare, disperderebbe competenze 
scientifiche, tecnologiche, Industriali, essen
ziali anche per non essere In ritardo, o addi
rittura emarginati, nel cogliere In futuro la 
grande opportunità della fusione nucleare 

C'è Infine da osservare che, anche in caso 
di rinuncia, l'Italia, paradossalmente, non 
sarebbe In ogni caso esente da rischi nuclea
ri Slamo circondati da centrali a fissione dt 
altri paesi Nella Cee la produzione nucleare 
di energia ha raggiunto 1130 per cento, men
tre Il Comecon si attesta sul 32 per cento. 
Non si prevedono, se non a lugno periodo e In 
concomitanza con la fattibilità della fusione, 
modifiche di rilievo L'Unione Sovietica, no
nostante l'incidente di Chernobyl, ha recen
temente annunciato al Consiglio d'Europa, 
tramite una voce autorevole come Boslr Ale-
kocevltch Semenov (vicepresidente del Co
mitato per l'energia nucleare dell'Urss), di 
essere disposta a revisioni e accordi In mate
ria di sicurezza ma di voler accrescere II pro
prio potenziale di produzione di energia nu
cleare di almeno cinque volte In dieci anni 
Qualsiasi Incidente nel paesi vicini ci espor
rebbe a pericoli e In ogni caso dovremmo 
provvedere alla nostra sicurezza, come In 
presenza di centrali sul nostro territorio, e 
saremmo gli unici al mondo a dover fronteg
giare 1 rischi del nucleare senza trarne, a dif
ferenza di tutti gli altri, alcun vantaggio 

C'è materia di cui discutere seriamente 
Dopo che la Conferenza nazionale di Roma 
avrà raccolto tutte le opinioni scientifiche, 
tecnologiche, economiche, sulla questione 
energetica e sul problemi della sicurezza e 
della tutela ambientale, è Indispensabile che 
11 Parlamento sappia compiere le sue scelte 
tempestivamente e con alto senso di respon
sabilità Il governo ha II dovere di formulare, 
solidamente, proposte convincenti, globali, 
mentre 1 partiti, anche se all'opposizione, ma 
con una solida «cultura di governo», come nel 
caso del Pel, devono concorrere a definire 
una politica energetica coraggiosa, rassicu
rante, di ampio respiro, senza scaricare augii 
elettori le loro responsabilità. 

Sarebbe grave che ancora una volta, come 
accadde dopo la morte di Mattel e con la so
stituzione al Ippolito, prevalessero, incon
sciamente o no, le spinte ad abbandonare po
litiche decisive per la modernizzazione del 
paese e a lasciarlo In una precaria condizione 
di subordinazione e di vulnerabilità, metten
do In forse U suo stesso sviluppo economico, 
civile, democratico 

Luigi Oranti» 

SOCIETÀ / Demogrqfe studiano i rapporti tra emancipazione e fecondità 

Figli 
e lavoro, 
teorema 
insoluto 

La condizione delle donne, 
profondamente mutata negli 
ultimi decenni, è una chiave 
comune per capire il mondo 
dello sviluppo e quello del 

sottosviluppo - Seminario Cnr Uni donni ktnlota con I «uoi figti 

ROMA — Nel 8025 saremo 
più di otto miliardi a popo
lare Il pianeta, ma la crisi 
demografica del paesi oggi 
più sviluppati avrà rag
giunto vette Insospettabili 
solo una trentina di anni 
fa CI saranno tre africani 
per ogni europeo, l'Ameri
ca Latina avrà II doppio 
degli abitanti di Stati Uniti 
e Canada messi Insieme, 
più di un terzo della popo
lazione mondiale sarà con
centrato In Asia meridio
nale Continua Infatti ad 
allargarsi la forbice degli 
Indici di fecondità sei figli 
almeno per le donne afri
cane nell'ultimo quin
quennio, due scarsi per le 
europee L'Italia è seconda 
solo alla Oermanla nella 
tcresclta zcroi che si profi
la come destino di tutto 11 
vecchio continente DI 
questa lenta estlnilone 
non è facile Indagare, han
no detto studiose di vari 
paesi riunite nella sede 
dell'Istituto di ricerche 
sulla popolazione dei Cnr 
E hanno proposto, come 
chiave di lettura, proprio 
lo status delle donne, pro
fondamente cambiato ne
gli ultimi decenni Sia per 
quelle che I figli -non vo-
gllono^ farli, sia per le al
tre, che, Invece, -ne fanno 
troppli 

•Negli anni a venire — 
dice Antonio Gollnl, do
cente di demografia e di
rettore dell'Istituto —, an
che gli ambienti scientifici 
dovranno capire che lo sta
tus della donna costituisce 

la chiave di volta del pro
blema demografico Nel 
paesi progrediti, dove in 
certi casi la fecondità è 
troppo bassa, bisognerà fa
re In modo di conciliare di
versamente procreazione e 
lavoro Nel paesi In via di 
sviluppo, solo una maggio
re libertà, autonomia e 
crescita culturale della 
donna potrà condurre al
l'auspicata riduzione della 
fecondità" 

Karen Mason, america
na che insegna ad Honolu
lu, ne dà prova con un'ori
ginale ricerca Sviluppo e 
sottosviluppo, afferma, 
non spiegano la differente 
attitudine della donna a 
fare più o meno figli Per 
questo tante politiche e •ri
cette» di questi anni non 
hanno avuto un gran suc
cesso Prendete, dice, la 
Thailandia LI, la iocletà è 
ancora arretrata, le donne 
non si sono emancipate 
economicamente, eppure 
la fecondità & scesa tantis
simo, sotto quel che si 
chiama .11 livello di sosti
tuzione- (due figli a cop
pia) E solo II grado di pa"-
tlcolare 'libertà e autono
mia delle donne thailande
si nell'ambito familiare. 
ad aver garantito II succes 
so delle campagne di con
trollo delle nascite D altra 
parte — argomenta — 
maggioro istruzione e più 
posti di lavoro non sono 
serviti alle donne delle re
pubbliche asiatiche del
l'Urss a raggiungere lo 
stesso obiettivo forse la 

religione musulmana, con 
Il basso grado di indipen
denza .concesso, alle don
ne, spiega meglio l'alta na
talità cinque figli a donna, 
in media, contro gli scarsi 
due delle altre repubbli
che 

I ruoli rigidi non dan
neggiano solo le donne, In
segna ancora la demogra
fia Cresce, nel paesi svi
luppati, la percentuale di 
donne a scapito degli uo
mini (94 su 100 femmine), 
più esposti alle .patologie 

dello sviluppo, e che 
muoiono In media sette 
anni prima delle loro com
pagne In effetti, nascono 
105 uomini ogni 100 fem
mine, ma I primi lungo la 
vita sono più soggetti al 
.rischio di morte. Oggi nel 
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paesi sviluppati la vita me
dia degli uomini è di 69 an
ni e mezzo, quella delle 
donne di 76 anni e nove 
mesi Net paesi In via di 
sviluppo, di 56 anni e tre 
mesi e di 58 anni e tre mesi, 
rispettivamente LI le don
ne, .naturalmente, più for
ti, sono stroncate In misu
ra quasi uguale dalla gran
de Incidenza delle malattie 
Infettive 

Un particolare fenome
no percorre 11 -caso Italia
no. L'Istituto del Cnr ha 
rlntraci iato nel dati sull'i
struzione la chiave per ca
pire la femmlnlllzzazlone 
della forza lavoro In Italia. 
In poco più di cinquanta 
anni, le studentesse uni
versitarie sono passate dal 
13 al 50 per cento del totale 
degli iscritti alle varie fa
coltà Questa spinta formi
dabile — dice Colini — si 
ritrova nel mercato del la
voro maggiore livello di 
istruzione nelle donne che 
non hanno ancora un'oc
cupazione e in quelle 
454 000 occupate In più ne
gli ultimi sei anni La so
cietà non ha recepito 11 
cambiamento non offre 
nulla di nuovo alle donne 
che vogliano conciliare la
voro e procreazione Porse 
questo spiega — dice il de
mografo — lo scarto fra 
Nord e Sud negli indici di 
natalità, scarto che resta 
sempre uguale 

Nadia Tarantini 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Sfera privata 
e sfera pubblica 
sempre mescolate 
Cara Unità. 

sono stala educata nella religione cattolica 
e i miei genitori sono ancora cattolici convinti 
e praticanti Con l'avvicinarsi della morte, 
una delle loro preoccupazioni principali e di 
fare ordine nelle loro faccende patrimoniali 
(per altro, modeste), di essere giusti e cosi 
lasciare, alla loro morte, pace e tranquillità 
fra quelli che restano Lo fanno, chiaramen
te, per conformarsi agli insegnamenti della 
morale cattolica 

lo non censuro ti comportamento di Gultu-
io, che di morale cattolica sapeva ben poco e 
che era un uomo molto malato Ma dico che 
quei cattolici che lo hanno assistito negli ulti
mi mesi, lo hanno consigliato male Come 
scrive il Manzoni nelle •Osservazioni sulla 
morale cattolica», a chi si converte sul letto di 
morte la Chiesa chiede obbligatoriamente un 
comportamento conforme ai principi della 
morale Che, in questo caso, domandavano, 
fra l'altro, riconoscenza verso le persone e le 
istituzioni che lo avevano aiutato in vita 

Sul giornate sono apparse dichiarazioni in 
cui il Pei ribadisce un suo dovere di rispetto e 
silenzio verso le decisioni personali di Guttu-
so Agli inizi mi sembrava un atteggiamento 
giusto, ma quelle dichiarazioni sono state ri
petute (ante volte che, a furia di ripetizioni, io 
ho avvertito che c'è qualcosa di sbagliato 

Tra i comportamenti personali e i compor
tamenti sociali c'è un intervallo, ma non e'* 
una barriera Non c'è per ragioni oggettive e 
non c'è per ragioni soggettive Le femministe 
e adesso anche te donne comuniste, in base 
alla loro esperienza di donne, hanno detto e 
mostrato che la cosiddetta sfera privata * in
castrata con quella pubblica La separazione 
fra le due sfere riesce bene soto agli uomini 
della borghesia, per via del loro potere econo
mico e culturale Per tutti gli altri e te altre, le 
due sfere sono sempre mescolate, poco o tan
to 

Perciò io penso che il Pei fa anche bene a 
tenersi fuori di una polemica che potrebbe 
diventare penosa, ma voi del giornale dovete 
(secondo me) riconoscere che la morte di 
Guttuso pone dei problemi 

Mi complimento per aver lasciato passare 
•Tango* 

LUISA MURARO 
(Milano) 

«Non era mai vecchio 
o inutilmente settario 
ma arguto, sensibile...» 
Caro direttore, 

ho amato in Guttuso la disponibilità, la 
generosità sul piano della cultura che lo apri
va a contatti cordiali, amabili con chi sulle 
cose della pittura non la pensava affatto come 
lui. lo ero fra questi, 

Oggi leggo e rileggo citata negli articoli 
commemorativi la sua frase «dipingo cose, 
non idee» riportata con consenziente fierezza 
dagli estensori, quasi che dipingere idee non 
fosse invece, e dai tempi di Leonardo, l'unica 
cosa possibile Ebbene, devo dire che questa 
consunta bandiera, con me, Renato evitava di 
sventolarla mentre con garbata, colta e sti
molante curiosità voleva capire i linguaggi e 
le avventure altrui. Proprio quelle famigerate 
«idee- da criticare e magari assorbire, in-
troiettare nel suo mondo 

Insomma non era mai vecchio o inutilmen
te settario ma arguto, sensibile e fanciullesca
mente malinconico Ancora pronto ad esser 
messo in crisi da qualcosa che, pensata da 
altri (ancora un'idea dunque), non gli appar
teneva ma che gli sarebbe ancora piaciuto di 
inventare lui slesso 

Non ricordo chi ha detto che l'uomo di 
genio è anche «buono- sotto questo umanissi
mo aspetto (e mi sia consentito l'oblio in que
sto momento, dei quadri, dello stile, dei mo
di) Renato sarà ricordato dai molti pittori 
che lo hanno avuto per amico Ad altri l'esta
siarsi allo scricchiolìo proveniente dai ricci 
delle castagne di quel suo quadro per Picasso 
0 l'affermare che è morto con lui un novello 
Caravaggio 

GIANFRANCO BARUCHELLO 
(Roma) 

Non c'è stata una politica 
per «tener buoni» 
gli artigiani 
Cara Unità, 

ha destato una certa sorpresa leggere, il 
22-12-86, il resoconto dell incontro milanese 
di Alfredo Reichhn e Vincenzo Visco sui pro
blemi della politica fiscale Dal testo sembre
rebbe che il compagno Reichhn, che pure e 
un attento osservatore e un rigoroso interpre
te delle problematiche dei ceti intermedi, ab
bia sostenuto che in Italia il fenomeno di fon
do (quello della erosione fiscale), costituireb
be ti perverso risultato di una pluriennale po
litica perseguita dai governi per tenere buoni 
interi strati sociali, tra i quali gli artigiani, in 
cambio di riforme, investimenti e moderniz
zazioni mai fatte o sempre rinviate 

Mentre condivido la posizione suite rifor
me disattese, non mi sembra esatto dire che 
gli artigiani sono stati tenuti buoni con lo 
strumento della evasione legalizzata Sta di 
falto che il malcontento e la delusione di 
1 400 000 artigiani italiani sono motivata
mente assai più profondi rispetto al livello 
delle stesse forme di protesta e di intervento 
responsabilmente manifestate dalle loro di
verse espressioni sindacali 

Quali sono i favori fiscali o parafìscali che 
il governo ha elargito all'artigianato italia
no^ La progressione delle aliquote sta disin
centivando I incremento delle attività, il siste
ma delle detrazioni è fortemente penalizzan
te per il lavoro autonomo, l'Ilor continua ad 
essere illegalmente imposta all'artigianato, 
nonostante le sentenze contrarle della Corte 
costituzionale si esentano dalle imposte t pa
trimoni e i titoli di Stato ma non le nuove 
attività artigiane nel loro periodo di avvia
mento si impone alle minori imprese (in con
staste con il codice civile) una contabilita 
ordinaria, costosa e fiscalmente improduttiva 
e di converso non si prendono in considerazio
ne le proposte di riforma elaborate dalla Cna 
e condivise unitariamente da tutte le confede
razioni artigiane per semplificare gli obblighi 
contabili, imitare sistemi di fasce reddituali 
aia in aito in alcuni Paesi della Cee ai fini 
della certezza del diritto del contribuente e 
delta sicurezza per le entrate fiscali e tributa
ne dello Staio si inventa la -Visentin» men

tre si disattendono le norme comunitarie in 
materia di semplificazione a favore dette im
prese artigiane, si impone la tassa sulla salu
te, ma si mantiene inalterata l'Iva nel rappor
to di subformtura matgrado che la grande 
industria committente non paghi l'Iva sui 
prodotti assemblati ed esportati all'attero. 
Per non parlare delle inadempienze clamoro
se del governo in materia di pensioni e di 
assistenza sanitaria 

Credo che ce ne sia abbastanza per formu
lare un significativo inventano dei momenti 
di una politica che davvero non ha fatto regali 
a favore dell'artigianato italiano 

OL1VIO MANCINI 
segretario generale della Federazione nazionale 

artigiani metalmeccanici (Fnam-Cna) 

«C'è la sola possibilità 
di mangiare I radicchi 
dalla parte della radice...» 
Cara Unità, 

l'articolo del 17 gennaio sui canoni d'affit
to delle case popolari mi lascia stupefatto La 
proposta del pentapartito di fare pagare l'e
quo canone a tutti gli inquilini degli lacp che 
superano il tetto dei 7 milioni di reddito, A 
addirittura ridicola 

A conti fatti, se due pensionati percepisco
no L 7 100 000 in due, debbono spendere 
300 000 lire al mese di solo affitto Aggiun
gendo la spesa di riscaldamento, si superano i 
cinque milioni all'anno dei 7 100 000 di red
dito, restano soltanto 2 000 000 in un anno 
per mangiare' Penso che a quei due disgra
ziati rimanga la sola possibilità di andare a 
mangiare i radicchi per la radice in un cam
posanto, perché morti di fame! 

MAURO GATTI 
(Modem) 

«Bisognava Intervistarli 
perché vogliamo saperne 
molto di più» 
Cara Unità, 

questa mia lettera riguarda il rientro in 
Urss di molli ebrei sovietici dagli Stati Uniti 

Quando essi volevano lasciare l'Unione So
vietica per recarsi negli Usa e il governo so
vietico ne vietava l'espatrio, la stampa occi
dentale fece un putiferio che durò dei mesi, al 
quale naturalmente non mancò di partecipa
re la nostra Rai Ora questi signori chiedono 
a centinaia di ritornare in Unione Sovietica 
da) «Paese dei balocchi-, però la nostra tv ne 
ha parlato pochissimo o niente 

Anche a te devo fare un rimprovero, perché 
anche tu ne hai parlato troppo poco, anzi 
pochissimo Stava proprio a te inviare in 
Unione Sovietica un reporter a intervistare 
questi signori che tornano dove alcuni anni fa 
sputarono e farci sapere le vere ragioni che li 
hanno spinti a questa decisione 

Vogliamo, noi compagni e tutti quei citta
dini i quali amano la verità, saperne di più, 

FOGLIANO BENCINI 
(Follonica • Grosseto) 

Quelle 500 parole 
a proposito di caccia 
Cara Unità, 

vorrei credere in Dio per poter dire a Mi
chele Serra «che Dio ti benedica* per u suo 
straordinario scritto .Contro fa caccia indi
scriminatamente» (l'Unità 22-1 ) Il fatto che 
esista un comunista come lui, che scrive con 
quel cuore e quel cervello, mi riconcilia con la 
vita e mi rende meno difficile stare in questo 
Pei, sempre più mediatore ambiguo dell'im
possibile 

Giornalisti come Michele Serra nel partito 
— e poeti come Pietro Ingrao — riescono a 
non far morire tn molti comunisti la speranza 
di un'umanità meno ferina e di un mondo più 
bello, più giusto, più civile 

ANNA MARIA L 
(Avellino) * 

Cara Unità, 
leggo il 22-1 l'articolo di Michele Serra 

contro la caccia Dico subito che continuerò a 
leggere i suoi articoli perché lo ritengo un 
giornalista valido e intelligente, certo d che io 
non condivido niente delle sue «500 parole», 
pur non essendo mai stato cacciatore e non 
intendendo diventarlo 

Non è accettabile inoltre pensare e scrivere 
che chi non è d'accordo con lui «fa solo bla bla 
o e gesuita- Il rispetto delle idee degli altri, 
compagni e non, e una base fondamentale per 
discutere e sviluppare la democrazia, in modo 
sereno come abbiamo fatto sul divorzio e sul
l'aborto 

I discorsi sul pianeta, sull'uomo e il suo 
rapporto con gli ammali e la natura, vanno 
fatti più seriamente Forse era meglio lascia
re a • Tango* (che leggo volentieri) la pubbli
cazione di quell'articolo sarebbe stato capito 
meglio 

CARLO PIVA 
(Marano -Vicenza) 

Anche in riferimento alla sentenza della 
Corte costituzionale, altre lettere sulla cac
cia, in cui si esprimono le più diverse posizio
ni, ci sono state scritte dai lettori Romano 
MAIORANI di Bologna, don Lamberto 
CARDIA presidente nazionale delì'Enatcac* 
eia Rem.oQUAGUNI di Voghera, Adriano 
CANTOVA di Genova, Antonio LALU e 
Antonio FOSCHINi di Roma, dott Giusep
pe MORE ITI di Veruccmo (Forlì), Uno 
ZAMBRANO di Milana 

La massacrante (a piedi) 
Los Angeles - New York 
Cara Unità, 

la corsa motoristica Parigi-Dakar viene 
pomposamente definita massacrante Ma io 
penso che questo pauroso attributo vada ri
servato ai due sconvolgenti casi in cui si effet
tuarono (oltre mezzo secolo fa), le due sole 
edizioni della leggendaria 'Los Angeles -
New York- cioè T attraversamento podistico 
degli Immensi Usa 

Fatiche improbo sacrifici disumani, priva
zioni indescrivibili La prima edizione fu vin
ta dal pellerossa Pavne davanti al nostro 
connazionale Gavuzzi, un cameriere piacen
tino emigrato Fango sabbia, neve, vento in
fuocato, liti furibonde, smarrimenti, farneti
cazioni, deliqui accadde di tutto La Parigi-
Dakar al confronto, viene ridimensionata a 
una scampagnata per ricconi 

CORRADO CORDIGLIERI 
( Bologna) 
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Maradona-Sinagra, «telenovelas 
nei tribunali: come allo stadio 
l'assedio di migliaia di tifosi 

Osila noatra r&dailons 
NAPOl 1 — I «I 11 Emide Diego Armando Ma. 
radon* t*d ito su una sedia dì UHM starna del 
Tribune!. <WI ut inori di Napoli Un panino al 
prosciutto I» man», un* birra accanto, la mano 
tempre pronta a firmare foto, autografi, a 
Ittingere ai tre mani quali tutte sconosciute 
Lei CriiUana Slna^ro poco pio che ventenne, 
la mamma più famosa dell Italia calcistica, che 
fa dichliiwtioni da foioromamo, mentre si da 
d« fare per dare un padre al tiglio Diego Ar
mando nato qualche mete fa Cosi, fra I cori 
dette migliala di tifosi che stazionavano ali e-
•rterttti <> eh* tta via andavano aumentando la 
curio*lu cenerata dalla presenza del campione 
del Napoli?b* sogna il tricolore una «normale» 
Udtewui d«l Tribunale si e trasformato In una 
kermesse Naturalmente il tutto sotto gli occhi 
impietosi della stampa delle telecamere del 
giornalisti drll Italia della pelota L'udienw. è 
cominciata alte IO 30, ma con grande delusione 
di chi ti «spettava un faccia a faccia fra I due, 
tutto ti è svolta In camera di consiglio Cristina 
Binaera e Ma radon a sono stati peraltro divisi e 
rnewil In camere separate e datanti al magi* 
Arato che deve decidere si sono presentati per 
primi gli avvocati La battaglia legale e come al 
•olitolenta l avvocato\incenioSiniscalchi rie* 
ace a far togliere alcune frasi dalle memorie del 
dlfenwr* della Sinagra e ribadisce l'Incostltu-
tlonaliu del giudizio .Si tratta di vicenda fra 

due maggiorenni quindi non deve occuparse
ne il Tribunale dei minori bensì quello civile-
Maradona nel frattempo blocca ratti vita del-
Unterò tribunale 11 personale la gente Impe-

Snate nelle cause, tutti cercano di vederlo, di 
argll un'occhiata II giudice fa un piccolo 

breack Poi si riprende e 11 giudice ascolta per 
quaranta minuti Cristiana Smagra Poi * la 
volta di Maradona 11 colloquio dura venti mi
nuti Ormai e tardi sono passate le due e tra 
poco 11 Napoli si allena fuori dati edificio ci 
sono ormai un palo di migliala di persone Sono 
tifosi quasi tutti giovani, e II clima è quello 
della partita Quando esce lui, Diego Armando, 
cèfi boato le grida gli incitamenti e I tifosi lo 
scortano allo stadio intanto II giudice fa cono
scere la suo decisione l'udienza è rinviata al 16 
febbraio Si deciderà sia sull'ammissibilità del 
ricorso della Sinagra (vale a dire se dovrà conti* 
nuare II eludi/lo) sia sulle eccezioni presentate 
dal legali di Maradona Finalmente esce lei, 
Cristiana Sinagra Si ferma davanti al fotogra
fi risponde ad altre domande «VI slete malta* 
con tra ti con Maradona'» chiede qualcuno. Di
sarmante, da fotoromanzo, la risposto «CI sia* 
irto incrociati I nostri sguardi si sono incontra* 
ti Però lo per lui ora non provo pia niente. 
eppure un giorno l'ho amato- La telenovela si 
replica il 16 febbraio alle 10 di mattina sempre 
davanti al Tribunale dei minori di Napoli 

Vito Faema 
NAPOLI — Folli In attesa di Maradona davanti al tribunale del 
minorenni 

Montedison 
innaffia 
i «verdi» 

VENEZIA — Ore di tensione a 
Venezia Ieri mattina, all'alba, 
la nave dell'Agrimont (Monte
dison) che scarica in mare 
ogni giorno i gessi residui e 
stata «attaccata» simbolica
mente da sei piccole imbarca
zioni degli ecologisti che In* 
tendevano, con il Toro gesto, ri
chiamare l'attenzione su una 
probabile proroga del permes
so di scarico In mare allo stabi* 
limento di Porto Marcherà II 
permesso scade il 2 febbraio, 
ma sono in corso trattative tra 
le parti II comandante della 
nave dell'Agrimont — secon
do alcune testimonianze — 
avrebbe cercato dapprima di 
rompere I accerchiamento 
manovrando al ('indietro. 
Quindi non riuscendo a sal
pare, avrebbe puntato a tutu 
forza In avanti mentre dal 
ponte I marinai gettavano ac
qua con le manichette sulle 
imbarcazioni del «verdi» Dal 
pontile sono partiti fischi e ur
la di una ventina di manife
stanti rimasti a terra. 

Trapani, nell'incendio 
di un oleificio morti 
due vigili del fuoco 

TRAPANI — Nell'Incendio In un oleificio fuori produzione, sul 
lungomare di Trapani tra via Pace e via Tripoli, sono morti due 
vigili del fuoco Impegnati nello spegnimento delle fiamme Le 
vittime sono il caposquadra Francesco Giaconl, 27 anni, origi
narlo di Palermo, e il vigile Giovanni Carrlglio, 37 anni, dell'iso
la di Marettlmo Un altro vigile del fuoco, Giuseppe Mannella, 
30 anni è stato ricoverato all'ospedale civico di Trapani. Ne avrà 
per trenta giorni Non è stata ancora accertata l'origine dell'In
cendio. Potrebbe trattarsi di un atto dì Irresponsabile vandali
smo ma anche di dolo L'oleificio era stato chiuso da circa sette 
anni Da allora, lentamente gli Infissi erano stati divelti cosi 
come I portoni di ingresso. L'edificio era sempre più attaccato da 
vandali Secondo le prime Indagini ad appiccare l'Incendio po
trebbero essere stati alcuni ragazzi che per gioco avrebbero acce
so un falò all'interno del cortile dove c'erano ancora tonnellate 
di residui oleosi delle ultime lavorazioni, materiali vari e proba
bilmente fusti contenenti carburante L'esplosione di uno di 
questi contenitori, mentre erano in corso le operazioni di spe
gnimento, ha fatto crollare parzialmente una parete dell'edifi
cio ed I massi sono ricaduti su un gruppo di vigili. Ma a provoca
re la morte dei due vigili del fuoco sono state le esalazioni spri
gionatesi durante il colossale rogo che a tarda notte durava 
ancora. Molti focolai sono rimasti accesi per ore alimentati dalle 
cataste di ceste di canapa che servivano al trasporto delle olive 
Il ministro dell'Interno, Scalfaro, Informato della morte del due 
vigili, nell'adempimento del proprio dovere, ha inviato sul posto 
Il sottosegretario Spini per porgere alle famiglie le condoglianze 

Eni «salva» 
Capri e 

il Pollino 
ROMA — L'Eni ha rinunciato. 
su richiesta de) ministro del
l'Ambiente, e In seguito alle 
prese di posizione delle asso
ciazioni ambientaliste e degli 
enti locali, ali attività di pro
spezione nell'area del pareo 
del Pollino e nel tratto di man 
prospiciente Punta Campa
nella, nel golfo di Napoli. È 
3uesto il principale risultato 

e M'Incontro svoltosi, su Ini
ziativa del ministro dell'Indu
stria Valerio Zanone, tra I re
sponsabili del due dicasteri ed 
lf presidente deit'Fnl II presi
dente dell Eni, Reviglio — 
rende noto un comunicato — 
ha inoltre dato la dispotnlbtlt-
U dell'ente a rinunciare alle 
attività di ricerca anche nel
l'area del golfo di Salerno a 
condizione che vi rinuncino 
anche le altre compagnie pe
trolifere L'accordo 4 conside
rato dalle parti II primo passo 
verso una riderInuione della 
normativa vigente, al fine di 
giungere ad un espresso divie
to per questo tipo di attività 
—ine a— -" -" ' *" 

La grande paura del contagio, ecco due storie esemplari e drammatiche 
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perché è convinta 
arassi mmtm «ram ass aa 

di avere l'Aids 
Antonietta Mattel, dì 39 anni, sposata con due figli, si getta dal 
quarto plano - Era angosciata dal ricordo di una puntura di siringa 

ROMA — «Povera Rachele, 
adesso avrò Infettato anche 
U), abbiamo bevuto dallo 
stesso biuhlere E poi 11 
trenti, guidalo come faccio? 
Davo tamari ali asilo nido, 
attaccherò 1 Aids a tutti, or
mai sono -segnata Perché lo 
ce l'ho quella malattia, sono 
sicura, ho tutu l sintomi, lo 
hanno spiegato bene in quel 
film ella u H vistone» Sono le 
ultime confidenze di Anto-
ntolta MaLU i,30 anni, sposa
ta e con due figli, alla sua 
miglior* umica Quasi certa
mente era sana, non aveva 
l'Aids, né tra sieropositiva, 
Ma pocht nn dopo, la notte 
scorsa, il è alzata dal letto 
dicendo al manto the anda
va al ha*,?) J f andata In sa
lotto, ha fintilo la finestra ed 
è volata gin dal quarto plano 
M M U un grido aoiooredopo 
11 marito, Alberto AntonelU, 
al e svegliato e i ha vista, or-
mal morta, davanti al porto
ne 

Una fino tragica che stona 
con l'ambiente ctu la circon
da un appartamento sepolto 
noi verde di via ^an Pantaleo 
Campano a! Poituonie, una 
piscina condominiale, niente 
problemi economici (impie
gato di banca lui maestra 
d'osilo leij. due figli ormai 
grandi Emilio 16 anni, pri
mo anno di scuola superiore, 
Patrizia, una bambina di U 
anni, che fnqutntA la prima 
media Grande armonia In 
famiglia - some testimo
niano tutti 1 vicini — DI col
po, la paura dilla malattia 
Sette riusi fa Antonietta si 
ammala Nm sono che cal
coli aUaiMiMlca - dice al 
signora An«« Una, una vicina 
rhe U lono&uva da molti 
anni — ma Antonietta è an

gosciata. Le torna alla mente 
un episodio insignificante di 
quattrooclnqueannlfa rac
colse da terra una siringa, 
l'aveva vista tra l'erba e vole
va gettarla lontano 81 pun
se, si disinfettò e dimenticò 
l'episodio Ma In questi gior
ni, specialmente dopo la 
proiezione In tv del film «Una 
gelata precoce», che narra 
senza veli la vicenda di un 
giovane colpito da Aids, quel 
fatto aveva cominciato a 
martellare la mente di Anto
nietta Mattel 

Non parlava d'altro, non 
era possibile distoglierla né 
scherzando né cercando di 
farla ragionare Aveva deci
so di fare le analisi, era con
vinta di essere sieropositiva, 
lei e 11 marito avevano ap
puntamento per il 28 gen
naio per l'esame del sangue 
al laboratorio dell'ospedale 
Spallanzani II signor Anto-
nelli non credeva affatto alla 
possibilità che lui e sua mo
glie fossero stati colpiti dal 
morbo, ma aveva accettato 
le analisi, per rassicurarla, 
perché questa storia finisse 
una volta per tutte «Tu lo sai 
che malattia ho e non me lo 
vuol dire — continuava a ri
petere alla sua amica Rache
le —, che ti dice la gente? Lo 
sapete tutti che dovrò morire 
e soffrire e mi tenete ali o-
scuro» Ma di uccidersi non 
aveva mal parlato Dopo che 
l'avevano operata per i cal
coli all'ospedale San Camillo 
si era convinta di avere un 
tumore — racconta ancora 
la signora Rachele — ma le 
analisi erano state tutte ne
gative 

E allora non poteva essere 
che Aids La signora Anto
nietta era dimagrita dopo 

l'operazione, e non faceva 
che salire sulla bilancia. Co* 
munlcava continuamente 
alle sue amiche anche le più 
piccole variazioni di peso 
Diceva al figli di starle non 
troppo vicini, che non voleva 
correre il rischio di Infettarli 
I figli cercavano di rassicu
rarla, ma erano sconcertati, 
come ha raccontato Emilio 
al figlio della signora Rache
le Oggi avrebbe dovuto rico
minciare a lavorare, ad assi
stere I bambini presso un osi
lo nido, ma non se l'è sentita, 
era convinta di essere «se
gnata» dal morbo di essere 
un pericolo per tutti 

«Era anche molto religiosa 
— dicono le sue vicine — non 
avremmo mal pensato ad un 
suicidio. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11, presso la 
parrocchia del Casaletto, vi
cino casa della donna. Padre 
Luciano non applica l'ostra
cismo per 1 suicidi 

Roberto Grassi 

Un paese si ribella: 
«No alla comunità 
di tossicomani» 

É Montottone piccolo centro dell'Ascolano « La gente ha paura 
della trasmissione del virus - Consiglio comunale unanime 

Dal nostro Inviato 
MONTOTTONE (Ascoli Pi
ceno) — Un piccolo centro 
dell'entroterra ascolano, 
Montottone (1200 abitanti) si 
è letteralmente sollevato al
l'Idea che In paese potesse 
sorgere una comunità per il 
recupero del tossicodipen
denti Ma anche 11 Consiglio 
comunale, all'unanimità (12 
democristiani, un socialista 
e due indipendenti), è stato 
d'accordo la comunità non 
deve sorgere perché potreb
be trasformarsi In un veicolo 
di trasmissione dell'Aids C'è 
la paura dell'Alda («contro 
cu) — sostiene il stndaco di 
Montottone Osvaldo Baldas-
aarrt — non c'è antidoto») 
ma anche la preoccupazione 
che l'arrivo del «drogati» si
curamente avrà altre conse
guenze Lo si Intuisce da 
quanto dice Emilio Sebastia
ni, applicato di segreteria del 
Comune «Montottone — fa 
notare — è ancora un paese 
tranquillo. I suol abitanti so
no abituati a lasciare le porte 
delle proprie abitazioni e del
le automobili aperte» «Che 
volete? Su una piccola co-

Licenziato perché sieropositivo 
II caso sollevato alla Camera 

ROMA — fc stato licenziato dall'azienda in cui lavorava perché 
sieropositivo Si tratta di una giovane abitante in provincia di 
Vicenza, del quale, ovviamente, non si conosce il nome Lo scon
certante episodio è stato rivelato da un'interrogazione parla
mentare presentata al ministri della Sanità e del Lavoro dai 
deputati comunisti Serri e Palmieri I quali chiedono cosa si 
intende fare per impedire che gli imprenditori possano impune
mente licenziare lavoratori che risultino sieropositivi Gli stessi 
Serri e Palmieri, nel sottolineare che la paura dell'identificazio
ne spinge un numero sempre maggiore di cittadini a rivolgersi 
a strutture privato per test che costano dalle 50 alle -lOOmila lire, 
chiedono quali misure si Intendano assumere per favorire colo
ro che vogliono soltoporsi al test senza correre il rischio di essere 
schedati segnalati e ghettizzati 

munita come la nostra — os
serva Il sindaco Baldassarre, 
democristiano — non può 
essere certamente caricata 
la responsabilità di risolvere 
il problema dell'Aids E lo 
Stato che deve occuparsene 
Non è questione di volere o 
non volere alutare 1 tossico
dipendenti come Consiglio 
comunale non potevamo 
non tenere conto della chia
ra volontà espressa dal citta
dini. 

Tutto ha avuto Inizio 
qualche settimana fa con la 
richiesta da parte del re
sponsabile della cooperativa 
«Aurora», Eraldo Gianglaco-
ml, tra le organizzazioni più 
note ed attive In campo re
gionale nel recupero del tos
sicodipendenti, di utilizzare 
un ex convento di frati fran
cescani come centro di riabi
litazione per una trentina di 
Siovanl che stanno uscendo 

al tunnel dell'eroina, il re
sponsabile del frati france
scani, padre Felice Cecchini, 
non ha avuto nulla In con
trarlo 

A questo punto, però, oc
correva l'autorizzazione da 
parte del Comune II sinda
co, con il quale 1 responsabili 
della cooperativa si sono in
contrati al primi di dicem
bre, non si pronuncia non se 
la sente, evidentemente, di 
assumersi la responsabilità 
di una decisione su una que
stione slmile «Anche se — 
racconta — quando vennero 
a parlare con me, personal
mente dissi di non avere nul
la in contrarlo» «Solo che — 
aggiunge — volevo sentire 
l'opinione della gente e del 
Consiglio comunale Rima
nemmo d'accordo che 
avremmo convocato un'as
semblea pubblica* 

L'assemblea si è tenuta nel 
teatro cittadino VI ha parte
cipato, si può dire, l'intero 
paese Tutti per sentire cosa 
avevano da dire il responsa

bile della cooperativa «Auro
ra», 11 padre provinciale del 
frati francescani che si era 
dichiarato disponibile a con
cedere l'ex convento, 11 medi
co condotto del paese. Invita
to in qualità di esperto di 
Aids. Dire che l'assemblea 
ha toccato momenti di In
candescenza è poco I fischi e 
le urla contro Eraldo Clan
giamomi si sono sprecati E il 
medico, schieralo con 11 
fronte del no, a dire che U 
40% del tossicodipendenti 
sono sieropositivi 

Signor sindaco, In altri 
momenti, quando l'Aids 
neppure si sapeva cosa fosse, 
vi sareste comportati diver
samente? «Penso di si Pro
babilmente la comunità sa
rebbe sorta, senza tanti cla
mori» Ma non ritiene che la 
vostra decisione ala stata 
dettata anche dalla non pre
cisa conoscenza del modi 
con cui l'Aids si trasmette? 
Perché non avete Invitato 
qualche esperto? «Guardi — 
risponde, sicuro di sé, Il sin
daco di Montottone — la 
E ente non era completamen-

; all'oscuro della questione 
Aids» Poi sono venuti questi 
(1 responsabili della comuni
tà di Gradara, ndr), ma I cit
tadini sapevano già che 1 tos
sicodipendenti, per 11 50%, 
sono portatori di Aids Chia
ro, perciò, che le reazioni non 
potevano essere che quelle 
che si sono effettivamente 
verificate» 

«Purtroppo — spiega Emi
lio Sebastiani, l'Impiegato di 
concetto del Comune — l'ex 
convento è In pieno centro 
cittadino, attaccato alla 
scuola elementare, a cento 
metri dall'asilo nido e dalla 
scuola media» «Le famiglie 
— dice — sono preoccupate e 
quelle dei comuni vicini han
no minacciato di non iscri
vere più l loro figli nella no
stra scuola media* 

Franco De Felice 

E Negri cambia idea 
Non vuole più che Fioroni 

venga a deporre al «7 aprile» 
Mossa a sorpresa, al processo, del legale del leader autonomo 
Spaccato il fronte degli imputati: in 17 avevano chiesto il confronto 

ROMA — E adesso Negri non vuole che Fio
roni torni In Italia per deporre La mossa. 
assolutamente a sorpresa, l'ha compiuta ieri. 
nella seconda udienza dell'appello del «7 
aprile», 11 difensore di Toni Negri, l'avv Tom
maso Mancini secondo 11 legale l'eventuale 
deposizione di Carlo Fioroni potrebbe porta
re solo un contributo marginale 

Perché? Perché, ha spiegato Mancini, 11 co
dice penale vieta che siano ascoltati come 
testi gli Imputati già giudicati e condannati 
per gli stessi episodi su cui dovrebbero de
porre, cosicché Fioroni non potrebbe parlare 
del sequestro-omicidio di Carlo Saronlo, ma 
limitarsi a testimoniare sul reato di banda 
armata L'atteggiamento dell'avv Mancini 
ha prodotto subito una frattura nel fronte 
difensivo Proprio Ieri, Infatti, diciassette Im
putati del «7 aprile* hanno formalmente 
chiesto che Carlo Fioroni sia chiamato In au
la per deporre e per essere messo a confronto 
con loro Del resto, lo stesso Fioroni, «Irrepe
ribile* nel processo di primo grado, era tor
nato di recente a deporre in un altro processo 
romano contro esponenti autonomi, confer
mando con sicurezza quanto detto nel corso 
delle prime Indagini Istruttorie 

Non è escluso che Negri in realtà tema la 
deposizione del «superpentlto», eppure, que
sto scarso entusiasmo per la venuta di Fioro
ni contrasta con le sue più recenti mosse po
litico-difensive Proprio l'altro giorno 1 suol 
difensori hanno Inviato alla presidente della 
Camera, Nilde Jottl, una richiesta di revoca 
dell'autorizzazione alla cattura del deputato 

Negri E lo stesso Negri ha fatto divulgare 
una lettera Inviata ali'on Antonio Testa (Psl) 
— U quale peraltro ancora Ieri affermava di 
non averla mal ricevuta — nella quale affer* 
ma la disponibilità a tornare In Italia al pro
cesso solo con 11 ripristino dell'Immunità 
parlamentare 

Ma perché la Camera dovrebbe revocare 
l'autorizzazione all'arresto? Perché, affer
mano gli avvocati, le principali accuse con
tro Negri le ha fornite Fioroni, U quale non è 
venuto a confermarle al primo processo. In 
sostanza, spiegano, se la Camera avesse sa
puto la reale base della successiva condanna 
a trentanni di Negri, non avrebbe votato a 
favore del suo arresto 

Una motivazione di questo genere non ap
pare adesso del tutto coerente con l'ultima 
mossa dell'avv Mancini Del resto, andrebbe) 
ricordato anche lo svolgimento del primo 
grado del «7 aprile» Negri Iniziò a deporre da 
Imputato nel maggio '83, appena eletto depu
tato, a giugno, rifiutò di deporre ulterior
mente e iniziò a preparare ta sua fuga, che 
avvenne 1119 settembre Solo nell'anno suc
cessivo fu chiamato a testimoniare, e risultò 
«Irreperibile» Fioroni Ma se anche 11 «primo 
pentito* fosse venuto, come moralmente do
vevo, Il tanto criticato mancata confronto 
con Negri non avrebbe potuto avvenire co
munque, per la preventiva fuga di quest'ulti
mo 

Michele Sartori 
NELLA FOTO, da sinistra Toni Negri • Carlo 
Fioroni 
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lutti in pretura al processo per ia gatta uccisa 
E tra curiosità e polemiche l'imputato si salva: è amnistiato 

Dal noitro Inviato 
PAVULLO (Modena) — É 11 primo 
agosto del 1985 Anche a Trentino di 
Fanano, una piccola borgata del-
l'Appenlno modenese, c'è aria di va
canza. «Topetta*. una gattina nera di 
tre anni, se ne sta accovacciata sul 
muretto di casa quando dal viottolo 
adiacente arriva un cacciatore una 
fucilata la raggiunge in pieno, ucci
dendola L'episodio però non passa 
sotto silenzio e finisce davanti al giu
dice con un processo celebrato Ieri In 
una pretura di montagna Ciò non 
ha impedito che accorressero gior
nalisti da tutta Italia meravigliando 
anche 1 autorità giudiziaria locale 
per tanto clamore «Le confesso — 
dice li pretore di Pavullo Oluseppe 
Flgurelli chiamato a presiedere II 
processo — che non ho mal ricevuto 
tante telefonate di giornalisti come 
tn questi giorni Eppure ho avuto per 
le mani cast ben più complessi' 

Neil emlcklo del pubblico di fron
te allo scattare del flash del fotografi 
e ulla calca del cronisti un anziano 
avvocato tra li serio e 11 faceto, com
menta 'Non e erano nemmeno tanti 
giornalisti quando nel 28 venne Bal
bo ad inaugurare I aeroporto monta-
no* SI dira un gatto è un gatto «Afs 
la violenza è comunque da condan
nare e da combattere, sta essa Indi
rizzala versogli uomini gli animali 
o IA natura» replica II rappresentan
te di un associazione protezionistica. 

bono le 9 in punto quando il preto

re apre 11 dibattimento Nella piccola 
aula non c'è più posto Tutte le parti 
sono rappresentate Manca però Lui
gi Grotti, Il falegname di Trentino 
che ha sparato al gatto Visto 11 cla
more, ha preferito restarsene a casa. 
CI sono. Invece, 1 padroni di «Topet-
ta» che si sono costituiti parte civile 
Sono arrivati 11 giorno prima da Mi
lano dove abitano lei si chiama Giu
liana Spelonche insegna inglese In 
una scuola di Cologno Monzese lui è 
Giovanni Nigro, un ingegnere LI ac
compagnano rappresentanti di or
ganizzazioni protezionistiche Loro 
stessi fanno parte di «Mondogatto», 
un'associazione milanese che difen
de I piccoli felini 

In Istruttoria l'imputato si è difeso 
dicendo di avere ucciso 11 gatto per
ché di notte andava nel recinto del 
suol cani e questi si mettevano ad 
abbaiare disturbando tutto II caseg
giato Da un punto dt vista giudizia
rio Il processo non ha avuto storia 
polche li reato contestato al Grotti 
(uccisione di animale senza giustifi
cato motivo) cadeva In amnistia e li 
pretore ha di conseguenza dichiara
lo Il non luogo a procedere 

Insoddisfatta si è dichiarata la si
gnora Speloncht che proseguirà In 
sede civile la vertenza II suo avvoca
to ha chiesto un risarcimento di cin
que milioni per 1 danni morali In
contrando successivamente l giorna
listi Giuliana SpelonchI ha criticato 
anche le autorità Inquirenti che non Giuliana SpalonchJ 

l'avrebbero sempre presa sul serio 
*Ml sono sentita Isolata — ha detto 
— e hanno fatto di tutto per mini
mizzare* 

'Sollevando ti caso Topetta — ha 
osservato — volevo porre un proble
ma ben più ampio, che riguarda la 
violenza sulla natura, sul! ambiente, 
sugli animali Qui in montagna, ma 
anche a Milano ci sono episodi ag
ghiaccianti di persecuzione vera e 
propria degli animali Sono numero
si 1 casi di cani e gatti impiccati o 
strozzati CI sono persone che si di
vertono ad organizzare battute che 
si risolvono in vere e proprie torture 
contro animali randagi» Dino Vec
chi, segretario dell'associazione pro
vinciale protezione animali, conte
sta ali assessorato alla caccia di rila
sciare troppe e ingiustificate auto
rizzazioni a cacciatori e guardlacac-
cla a sparare sugli animali malati 

*Come possono stabilire se I ran
dagi sono malati o no L'unico modo 
è quello di catturarli — insiste Vec
chi — e affidarli al servizi veterinari 
che mio competenti per legge Con
tro Il randagismo bisogna pianifi
care un azione non violenta flisog-na 
finirla con I canti! lager Qui a Pavul
lo un cane è addirittura congelato 
per mancanza di assistenza adegua
ta ne/ canile» 

Ma cosa ne pensa Luigi Grotti, 
l'Imputato numero uno, al questa 
storia? A Fanano lo conoscono un 

po' tutti perché è un falegname ed ha 
la passione della caccia alla volpe 
Non si è presentato ai processo su 
consiglio dell'avvocato, ma accetta 
comunque di parlare con 1 giornali
sti dalla sua casa, dove è rimasto in 
attesa della sentenza. Ammette di 
avere sparato perché il gatto distur
bava i cani e poi, sostiene si mangia
va anche t pemieiotti della vicina so
na di ripopolamento «Se a vessi ucci
so una persona — dice — non si sa
rebbe scritto e fatto tanto tJamore 
Ho chiesto scuso, ho cercato per due 
giorni 1 altro gatto della Speìoncht 
che era fuggito nel bosco poiché di
cevano che avevo uccl\o anche quel
lo Quando l'ho ritrovato speravo 
che tu tto si risolvesse pactflcamenU\ 
ma non è servito a nuJJa. Jl giorno 
dopo mi ha chiamato II maresciallo*. 
Anche Grotti si dice amante degli 
animali Dietro casa. In un recinto, 
ha cinque cani di cui quattro raccolti 
randagi Ha anche due gatti «Non 
sono quel mostro o ouel delinquente 
che si vuole far credere St <* aetta e 
scritto tónto a sproposito al punto 
che Ieri mattina mio figlia quando è 
andato a scuoia (frequenta le profes
sionali Ferr&rt dt Mamnellq) lo han
no preso per la giacca e gli hanno 
gridato figlio di assassino Ora dico 
che non vuole più ritornare a scuota. 
Le chiedo se bisogna arrivare a taa< 
to» 

Retitela Capitani 
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11 Parlamento ha concesso una proroga di quattro mesi per l'inchiesta sulle navi all'Irak 

L'Inquirente andrà all'estero 
per i «signori della tangente» 
La trasferta sarà necessaria per interrogare i «mediatori» dell'affare con Baghdad, il siriano Talal e Auchi, 
che avrebbero intascato sulla carta oltre 100 miliardi - Il giallo editoriale di un film comprato e non prodotto 

ROMA — Ancora quattro 
mesi di Indagini, l'irakgate 
Italiano non viene archivia
to Lo Camere riunito hanno 
concesso Ieri questa proroga 
alla Commissione del proce
dimenti d'accusa, la cosid
detta Inquirente, per l'inda-
glrifi nulla vendita di una ml-
nlfloUn da guerra all'Irak 

favorevoli lutti I gruppi, 
con l'esclusione del demo-
proletari che si sono astenuti 
(avrebbero preferito 11 rinvio 
davanti al giudice ordinarlo 
del ministri Implicati) e del 
radicali che sono soliti non 
partecipare al voto Ma tale 
posizione pressoché unani
me cela valutazioni mollo 
differenti il .socialista Ro
mano, Il repubblicano Biasi
ni, Il de Vitalone e 11 presi
dente dell'Inquirente, Il so
cialdemocratico Reggiani. 
hanno infatti accompagnato 
Il voto a favore delta proroga 
con Interventi improntati a 
un'anticipazione di giudizio 
In senso assolutorio Oli altri 
Intervenuti hanno invece 
sottolineato polemicamente 
come l quattro mesi richiesti 
dal relatore, Il de Michele 
Plnto, servano per compiere 
alcuni adempimenti Istrut
tori di fondamentale impor
tanza per dipanare l'intrico 
che portò II governo Italiano 
a erogare per la fornitura di 
undici navi da guerra all'I
rak una tangente tra 1 cen
to minta e l cento miliardi a 
favore di «intermediari» tan
to male Identificabili da far 
sospettare che una parte del
la somma sia tornata in Ita
lia sotto forma di superba-
starnila 

Quegli intermediari di cui 
al parla nel lacunosi docu
menti In possesso delta com
missione mon vennero Indi
viduati con chiarezaai, ha ri
cordato Il sen comunista 
Francesco Martorein citan
do un rapporto della Guar
dia di finanza che fa le bucce 
all'operazione ca evidenzia li 
grave contrasto tra le deci
sioni adottate dal ministri 
dal Commercio estero Man
ca e Caprla e dal presidente 
del Consiglio Spadolini (che 
Indicendo una apposita riu
nione interministeriale die

de materialmente II via al 
pagamenti) e il contenuto 
dei •disciplinari» che regola
no la scottante materia Tali 
regolamenti, redatti da Coi-
slgft e dallo stesso Spadolini, 
Imporrebbero Infatti che 
quanto meno le autorità sap
piano con chi hanno a che 
tare noll'lntrattenere rap
porti con l'oscuro mondo del 
Faccendieri che ruota attor
no alle forniture belliche 

E Invece In questo caso 
spuntano tra I destinatari 
delle megatansentl perso
naggi come II siriano Mene
rei a) Talal, noto al servi?!, 
secondo una testi montani'a 
del colonnello Glovannone 

davanti al giudice Carlo Pa
lermo, come uno del capinte
sta del traffico mondiale di 
droga e l'irakeno Nadhml S 
Auchi titolare di una società 
panamense fantasma, la 
•Dowal Corporation», legata 
alta superspla f rancesco Pa-
zien?a 

La prorogo di quattro me
si serve tra l'altro a consenti
re alla commissione Inqui
rente — ha spiegato II relato
re — di Interrogare l due 
•mediatori» Perché non lo si 
è fatto finora? Perché non si 
sa bene dove stiano questi 
due strani figuri L'Irakeno, 

Eiol, non si sa bene he e&lste, 
anto per dimostrare la •lim

pidezza» dell'affare 
I radicali, che vergando 

una piccola somma presso 
uno banca lussemburghese 
scoprirono le magagne dello 
strano conto corrente inte
stato alla società di Auchi, 
hanno Insìstito con gli Inter
venti di Emma Bonino e Ru
telli nei! indicare nella deci
sione di Spadolini di erogare 
la tangente la chiave di tut
to 

Emergono Intanto altri 
particolari Secondo 11 missi
no Sfati Di Cuddla, per 
esemplo, la vicenda delle for
niture belliche all'Irak, che 
fa da sfondo al giallo politico 
«La ragazza dcipossl perdu-

Armi: Giumella (Pri) guida 
il fronte anticontrolli 

ROMA — Procede con estrema lentezza e 
tensione — sintomi di divergenze di fondo 
tra la sinistra e II pentapartito, ma anche di 
contrasti Interni alla maggioranza — la di
scussione nelle commissioni Difesa ed Esteri 
della Camera del provvedimento che dovrà 
regolare In modo più severo il commercio 
Internazionale delle armi La ripresa, ieri, 
dell'esame degli articoli (la settimana scorsa 
erano state varate le norme sul «principi» po
litico-Ideali cui 11 governo dove comunquo 
attenersi nella gestione di questi commerci) 
ha fatto registrare Infatti una virulenta con
troffensiva del Pri che ha condizionato la De 
e portato II pentapartito, socialisti compresi, 
a respingere due Importanti emendamenti 
comunisti all'art 2 relativo al compiti del co
stituendo comitato Interministeriale che do
vrà fissare di anno In anno le direttive con-
cretócul l'amministrazione si dovrà attenere 
ne) rilascio delle licenze 

Il primo di questi due emendamenti (so
stenuto da Claudio Petruccioli) prevedeva 
che 11 comitato compilasse la famosa lista del 
paesi esclusi tassativamente dall'Import-
export Italiano Dalla maggioranza si è 
obiettato (lo ha fatto con particolare vigore II 
relatore Aristide Ounnella, vicesegretario 
del Pri) che questo meccanismo avrebbo tol

to al governo «-la discrezionalità' di cui do
vrebbe continuare a godere in questa pur 
tanto delicata materia II secondo emenda
mento (Enea Ccrquettl e Giuseppe Crlppa) 
tendeva a fissare una definizione restrittiva 
del concetto di «transito» delle armi verso II 
territorio Italiano (Il giudice Palermo ha con
dono inchieste su navi e aerei che hanno pro
fittato degli scali Italiani senza specifiche au
torizzazioni dello Stato Italiano) e, inoltre, 
proponeva di sottoporre a parere parlamen
tare la direttiva annualmente formulata dai 
comitato Interministeriale 

Per bloccare la prima parte di questo se
condo emendamento Pel si è sfacciatamente 
sostenuto (sempre da parte di Gunnella) che 
Il governo «non deve» Ispezionare navi e aerei 
da carico battenti bandiere straniere, e, per 
respingere la seconda parte, che sono inam
missibili Interferenze parlamentari In questo 
campo Sono passati Invece altri emenda
menti che tendono a fissare meglio la voce 
del «catalogo» del materiali bellici da sotto
porro a controllo II solito Gunnella aveva 
Infatti contraddetto anche 11 progetto gover
nativo per dare In questo campo una mag
giore discrezionalità allo stesso governo II 
resto alla prossima settimana, la terza di esa
me del provvedimento 

g. f. p. 

ti» del giornalisti Caprartca e 
Rossi, sarebbe all'origine 
persino di un singolare «gial
lo* editoriale «I diritti cine
matografici sono stati acqui
stati a tambur battente», ma 
«per non produrre mal quel 
film», ha sostenuto 11 parla
mentare 

I diritti del film sono stati 
acquistati u luglio dal pro
duttore Achille Manzoni, vi
cino a Berlusconi E In effetti 
risulta che I due autori 
avrebbero consegnato già a 
ottobre la sceneggiatura che 
fa centro sulla megatangen
te irakena ricevendo «segna
li» poco incoraggianti dal 
produttore 

Tra le numerose e più In
quietanti zone d ombra nel
l'inchiesta c'è 11 pullulare di 
personaggi italiani che a un 
certo punto hanno comin
ciato ad esigere pure sub-su-
btangentl per la fornitura 
bellica Trai nomi che emer
gono In questo contesto Lo
renzo De Bernardi, uno del 
colmputatl (per estorsione) 
di Francesco Pazienza nello 
scandalo delle tangenti irpl-
ne e quello di un ex alto ma
gistrato, Pasquale Melilo 
Nel «curriculum vltae» che 
questi ha consegnato all'In
quirente c'è un lunghissimo 
elenco di consulenze e Inca
richi, almeno trentasette, 
nella pubblica amministra
zione o presso aziende priva
te 

Non si sa bene quale ruolo 
Melito abbia svolto nella vi
cenda anche perché l'Inqui
rente non ha chiarito 11 ca
rattere del suol rapporti con 
Talal E stato II suo l'Inter
vento decisivo per dar corso 
alla tangente il governo o 
qualche ministro compiono 
Illeciti? So ne sa ancora trop
po poco SI sa solo che, Intan
to, misteriosamente presso II 
Tribunale civile di Roma si è 
fatto viva un terzo mediato
re, si chiama Roger Acne, ri
siede a Parigi Sostiene di es
sersi occupato dell'affare sin 
dal momento In cui a con
correre alla gara c'era pure 
la «Broda* Pretende un'altra 
tangente 

Vincenzo Vaglio 

In aula a Cremona l'industriale Mario Alquati ha detto che era in «buona fede» 

Riga e crack: parla 'Porcellino rosa' 
Il crollo e la chiusura dell'azienda di carni suine - Senza lavoro 160 operai - Trenta miliardi in tasca e la fuga 
con la bella Michela Ferrari - Spunta il nome di un «alter ego» - La inutile corsa di 400 creditori 

Nostro aerviilo 
CREMONA — Finalmente è Iniziato 
Il conto alla rovescia Davanti ai giu
dici del tribunale di Cremona hanno 
comincialo a sfilare gli Imputati Im
plicati nel caso del «re decaduto della 
macellatone suina», l'industriale 
rampatilo Mario Alquati, ormai so
prannominato dalla pubblica opi
nione «Porcellino rosa», dal nome 
della sua azienda Una volta drlblatt 

SII ostacoli procedurali della difesa 
egli Imputati, che aveva fatto ri

mandare per ben tre volte l'Inizio del 
processo (l'ultimo espediente, re
spinto dalla Corto d'appello era stata 
I« ricusazione — resa ufficialo II 23 
gennaio scorso — del presidente del 
dolicelo giudicante, Carlo Grillo) I 
giudici hanno cosi potuto guardare 
negli M C n l l'imprenditore, chiamato 
per primo a deporre 

L'industriale quarantenne, titola
re della «Porcellino rosa» di Vescova
to (Cremona), è ritenuto responsabi

le del fallimento dell'azienda (100 
posti di lavoro, 110 miliardi di fattu
rato nell'04), distrutta da un crack 
da 00 miliardi Alquati aveva, infatti, 
tagliato la corda nell'agosto dcll'85 
— vagando per alcuno settimane 
dall'Austria, all'Africa, al Sudamerl-
ca — prima di costituirsi nel settem
bre successivo Con lui avevano pre
so Il volo un numero Imprecisato di 
miliardi (pare 30), ottenuti In modo 
assai discutibile da banche e fornito
ri, e la «più bella fanciulla di Cremo
na» Michela Ferrari, 20 anni, da cui 
Alquati aveva avuto, tre mesi prima, 
un figlio 

Una storia degna di una telenove-
la in versione padana che aveva in
fuocato la Cremona pettegola e 
chiacchierona e con lei buona parte 
dell Italia Immersa nel solleone Fin
ché, sfumato il «rosa», emerse la real
tà ben più drammatica della banca
rotta, che mise ko le aziende «Ciuffo» 
e «Tomi» (riunite dal marchio del 

«Porcellino») B 400 creditori 
A Mario Alquati, finito prima In 

carcere poi agli arresti domiciliari 
(vive attualmente In una villetta as
sieme alla bella Michela), sono con
testati reati di bancarotta fraudolen
ta aggravata, emissione di assegni a 
vuoto truffa e falso, sorte condivisa 
dagli altri imputati minori — 1 avvo
cato di Ravenna Franco lori, 11 suo 
factotum Aurelio Valdangoll (pre
senti In aula), Mario Mennlno (In esi
lio dorato In Spagna, dove gode della 
libertà provvisoria), Stefano Rubini 
e Cristiano Burnelll (latitanti) — che 
avrebbero alutato l'Alquati ad orga
nizzerò la discutibile manovra spe
culativa 

L imprenditore d'assalto, una vol
ta sedutosi davanti al giudici, ha 
perso ieri un pò dello smalto di uo
mo tutto d un pezzo Elegante e di
stinto ma con la voce leggermente 
tremante ha raccontato la sua ver
sione del fatti Quale? La linea su cui 
sembra essersi attestato, si basa sul

la sua buona fede durante 11 presun
to tentativo di salvare l'azienda, an
che quando fece ricorso — «a fin di 
bene», naturalmente — a fatture fal
se e ad assegno scoperti «So gestire 
un'azienda — ha detto — ma non ho 
mal fatto un bilancio, non ne sarei 
capace Mi sono sempre affidato al 
miei collaboratori in campo finan
ziarlo* 

Risultato una disfatta su tutto la 
linea, sempre In buona fede s'Inten
de E, colpo di scena, Ieri l'Alquati ha 
fatto per la prima volta 11 nome del 
suo ex amministratore — tal Gio
vanni ZelLolt — che, a suo dire, sa
rebbe In realtà la fonte di tutti 1 guai. 
Definito «il mio alter ego», «la mia 
eminenza grigia*, Zelioll avrebbe 
abusato dalla fiducia In lui riposta 
da Alquati per lucrare e ricattare, al
la fine, l'imprenditore ridotto ormai 
alla bancarotta 

Marco Brando 

Pronto un nuovo 
disegno di legge 

Rognoni 
assicura: 
più rapidi 
i processi 

civili 
ROMA — Dopo I 10 disegni 
di legge del .pacchetto giu
stizia", il ministro Rognoni 
ne ha predisposto un undice
simo sulla giustizia civile II 
provvedimento sarà presen
tato la settimana prossima 
al Consiglio del ministri Ie
ri, Intanto, è stato Illustrato 
da Rognoni a Craxl Un co
municalo di Palazzo Chigi 
spiego che II disegno punta 
«all'accelerazione del tempi 
della giustizia civile*, la cui 
crisi «trova II suo aspetto più 
abnorme nell'allungamento» 
del processi Si tratterebbe In 
sostanza di un'anticipazione 
di alcuni punti del futuro 
nuovo codice di procedura 
civile Istituzione del giudice 
monocratlco In tribunale 
(anziché collegiale), concen
trazione del tempi del pro
cesso di primo grado, previ
sione di «condanne anticipa
te» nel corso del giudizio, 
sveltimento dei processi 
d'appello, possibilità di re
clami Immediati contro l 
provvedimenti cautelari ed 
urgenti e cosi via 

Su un altro fronte, quello 
della legge sulla responsabi
lità civile dei giudici che do
vrebbe evitate 11 relativo re
ferendum, c'è ottimismo al 
Senato sulla possibilità di 
una rapida approvazione 
Ma continuano anche 1 dis
sensi Ieri la «commissione 
riforme» del Consiglio supe
riore della magistratura ha 
completato 11 parere scritto 
sulla legge II giudizio finale 
spetta ora al plenum del 
Csm, convocato sull'argo
mento lunedì pare che l'opi
nione critica sia prevalente 
Il «comitato di coordinamen
to* delle magistrature ha In
vece presentato alla com
missione Giustizia del Sena
to 8 «osservazioni» sul dise
gno di legge I principali 
punti di dissenso toccano 
aspetti di fondo del provve
dimento, che Innanzitutto è 
considerato «fuorvlante per
ché enfatizza la colpa del 
magistrato come causa del 
danno, Imputando solo al 
giudici, o prevalentemente, 
la responsabilità per l'ano
malo funzionamento della 
giustizia» Le altre osserva
zioni non è sufficiente che lo 
Stato rimborsi il cittadino 
solo per danni subiti a causa 
di comportamenti colposi 
del giudici, le ipotesi di colpa 
grave song formulate con 
pericolosa genericità, non è 
giusto che II procedimento 
disciplinare contro un giudi
ce che sbaglia per dolo o col-
Pa possa Iniziare solo dopo 

avvenuto risarcimento del 
danno al cittadino da parte 
dello Stato è «una grave li
mitazione» delie Iniziative 
disciplinari Sotto tiro sono 
anche la «rivalsa» delio Stato 
sul giudice, che «mortifica la 
decisione del Csm», l proble
mi legati alla posizione del 
giudici collegiali, ed Infine 
1 Intera articolazione previ
sta («tre fasi processuali per 
complessivi otto gradi di 
giurisdizione») che «trasfor
ma Il disegno di legge In un 
pesante strumento di condi
zionamento» 

Passiamo alla Camera ie
ri la commissione Giustizia 
ho approvato la legge di de
lega per la riforma del codice 
di procedura penale, che sa
rà all'ordine del giorno in au
la, per li varo definitivo, fra 
qualche settimana 

m. s. 

Consensi e timori 
sulla prossima gara 

Einaudi 
all'asta 

49 miliardi 
nell'86 il 
fatturato 

Nostro servizio 
TORINO - la doninone della 
Barn n Nazionale di I Lavoro 
(maggiori* criditrite dellii (mi 
ho Einaudi l di toro) di soapcn 
dorè ogni trattativa con i grup 
pi interessati alla casa tonnoae 
e di rimettersi ali asta già in 
detta per il 28 febbraio ha por 
tato in quieta travagliata vi 
ronda un elemento di chiarez 
7(1 La vm dell asta e indicata 
dallo procedura della logge 
Prodi cui 1 htnaudi è sotto pò 
sta da quando tre anni fa un 

Passivo superiore ni 70 miliardi 
avevo portata olle soglie del 

baratro fallimentare Le offerte 
di rilevare il credito erano state 
avanzate alla Bnl da due dei 
maggiori gruppi intercisati al 
I Einaudi prima la fava, De 
Agostini Dechint, poi la Eie 
età Bruno Mondado 
ri Messagene Italiane Unipol 
II primo gruppo avova ipotizza 
to la nmcBsa «in boms» della 
editrice evitando I asta II BO 
condo ha sempre sostenuto 11 
pote9i dell osta II RUO rappre 
sentante legale, il professor 
Manno Bin è soddisfatto della 
decisione della BnP «SI porche 
noi abbiamo fatto offerto vin
colanti e incondizionate, di oc 
quisto dei crediti bancari malo 
scopo dell eventuale acquisto 
era chiaro e preciso salvare I a 
&ta cioè la soluzione più traspa 
rente più rapida l unica in gra
do di garantire che la scelta fra 
i diversi aspiranti alla proprie 
tà Einaudi avvenga al sulla base 
di criteri finanziari, corto im
portantissimi, ma anche tenen 
do conto di fattori non meno 
essenziali come la garanzia di 
linea culturale e l'occupazione. 

Per questa soluzione si è pro
nunciato il consiglio di azienda 
Einaudi ma contro l'asta si so 
no levate anche voci non inte 
ressate timorose che questa sia 
una lunga strada «Non è cosi 
— assicura Manno Din — L'a 
sta e indetta por il 28 febbraio, 
il 29 si apriranno te buste e si 
saprà chi è l'aggiudicatario 
Poi in alcune settimane, il vin 
cltore della gara entrerà nella 
piena disponibilità e proprietà 
del complesso produttivo El 
naudi Da quel momento la ca 
sa editrice vivrà una vita indi 
pendente da quolla della proce
dura La nuova proprietà di
verrà pienamente operativa* 

Le somme ottenute dall'asta 
serviranno al commissario, av 
vocato Giuseppe Rossotto nei 
tempi opportuni per «pagare i 
creditori e gestire la cassa ime 
grazione per quei lavoratori che 
non passassero alle dipendenze 
della nuova proprietà» Tutto 
questo però non riguarderà più 
i destini della casa editrice, che 
ha fatturato nel 19S6 48 miliar 
di e 904 milioni 

Gli autori Einaudi, come si 
ricorderà, manifestarono sul fi 
nire dell anno scorso forti 
preoccupazioni «Erano timori 
per la casa editrice dato che, 
chiunque sia 11 suo prossimo 
proprietario, dovrà preoccu 
parsi subito di adempiere inte 
fralmente agli impegni the 
l Einaudi ha assunto in passa 
to anche sul piano economico 
nei confronti dei suoi autori, 
che ne costituiscono un patri 
monto fondamentale Lepreoc 
cupazioni nascevano da un 
equivoco, quello che I asta im
plicasse pericolose lungaggini» 
Un rischio forse non deltutto 
escluso L'avvocato Guerra le
gale della Sva, che ieri ha enti 
cato la decisione della Banca 
del Lavoro starebbe studiando 
un ricorso al Tar per bloccare 
I asta cui è interessata anche 
1 editrice Mursia 

Andrea Liberatori 

Era al casello autostradale di Napoli: ferito un malvivente 

Carabiniere in borghese 
interviene in una rapina 

I banditi lo uccidono 
NAPOLI — In fila in auto con lo sua fidanza
ta, aspettava di arrivare al casello dell auto
strada per pagare II pedaggio Ma 11 giovane 
carabiniere, Cosimo Miccoli, di 20 anni, si è 
accorto che qualcosa non andava L'esattore 
era mlnacclatoda tre uomini armati Cosimo 
Miccoli e accio dalla macchina Intimando al 
rapinatori di alzare le mani per tutta rispo
sta una pallottola l'ha raggiunto al petto, 
colpendolo a morte Prima di morire ha fatto 
fuoco ferendo uno dei rapinatori, Giacomo 
Tagliaferri, di 23 anni, con precedenti penali 
sempre per rapina, ricoverato in gravi condi
zioni all'ospedale Nuovo Loreto 

Teatro della tragic a sparatoria l'autoMra
da del Sole «A2», al casello di Pomlgllano 
d'Arco Mancavano pochi minuti alle 18 
quando 11 carabiniere, ha imboccato l'auto
strada per recarsi a Napoli, dove da dut anni 
era in wnrlilo al nucleo radiomobile Micco
li, In «ttesa di raggiungere 11 casello per pa
gare il pedaggio, si e accorto che nel casotto 
dell'esattore c'erano altre tre persone orma
te, Il giovane carabiniere è allora scesa dalla 

vettura, Intimando al rapinatori di alzare le 
mani Uno dei maKUenti ha fatto fuoco col
pendolo al petto Sebbene ferito 11 militare è 
riuscito a far fuoco ferendo uno del rapina
tori proprio quello che gli aveva sparato Oli 
altri due malviventi sono subito fuggiti, ab
bandonando il loro complice ferito li Taglia
ferri è stato ricoverato ali ospedale Nuovo 
Loreto, dove è stato sottoposto ad un Inter
vento chirurgico e le sue condizioni sono giu
dicate gravi 

Una vasta battuta è stata organimta tra 
Napoli e la zona di Pornlgltano d Arco per 
cercare di rintracciare e Individuare gli altri 
due rapinatori 

Il giovane carabiniere era nato a San Pan
crazio Saloni Ino, In provincia di Brindisi, do
ve vivono i suol genitori che avvisati, sono 
subito giunti a Napoli Cosimo Miccoli da ol
tre due anni era stalo trasfetlio a Napoli ed 
era ora — come detto — in sen t?lo al nucleo 
radiomobile Nella sala mortuaria del secon
do Policlinico al giovane militare e stato reso 
omaggio da alti ufficiali del carabinieri e og 
gì si svolgeranno 1 funerali 

ROMA — Donne soldato se 
Il progetto governativo è ap
pena ali Inizio del suo itine
rario è pronto Invece 11 pare
re (richiesto dal governo) 
della commissione per la pa
rità uomo-donna della presi
denza del Consiglio Un pa
rere costruito faticosamente 
e non unanime presentato 
Ieri mattina In una confe
renza stampa dalla senatrice 
Marlnuccl infatti, li docu
mento della commissione 
apre con una premessa Non 
tutte le componenti sono 
d'accordo ed anzi per alcune 
donne 11 progetto e da rifiu
tare In blocco perché propo
ne un'omologazione al peg
giore dei modelli maschili 
(quello autoritario che Infor
ma l'esercito) Ma comunque 
sia, la maggioranza alla fine 
ha deciso per 11 si al progetto 
Spadolini, ad alcune condi
zioni 

Innanzitutto la chlarez?a 
non si capisce infatti — ha 
sottolineato Elena Marlnuc
cl — se 11 disegno di legge in
tegra la legge del '66 che ha 
aperto alle donne la via a 
carriere che erano prima lo
ro precluse (ed in quesio sen
so e Insensato definire il pro
getto •servizio militare fem
minile \olontarlo* dal mo
mento che l'accesso ad ogni 
carriera e volontario) oppu
re se adegua le donne al ser
vizio militare vero e proprio, 
nel qual caso non si può cer
to parlare di volontarietà in 
barba alla Costituzione La 
commissione naturalmente 
e favorevole solo nel primo 

La commissione per la parità uomo donna 

«Donne soldato? 
Sì, ma solo se 
generalesse...» 

caso ed entrando nel merito 
le donne — si e detto Ieri 
mattina — appaiono in real
tà discriminate da questo di
segno di legge Esso infatti 
prevede 11 loro Ingresso nel
l'esercito limitatamente ad 
alcuni ruoli 1 amministrati
vo 11 sanitario il veterinario, 
l'organizzativo SI tratta di 
ruoli subalterni lì cui svilup
po di carriera si presento a 
•profilo basso- offre cioè mi
nori opportunità di conqui
stare gli alti gradi 

In sostanza le donne sono 
esrli (la'le «unità tombal-
ttnii unifica dunque che 
la commissione vuole man
dare In guerra Ir donne in
sieme agli uomini? I membri 
della commissione giurano 
di no, che 11 problema non è 
questo e che si tratta solo di 
permettere percorsi più equi 
In quella che si presenta di 
fronte ali universo femmini
le solo e semplicemente co
me una nuova professione 

Non possiamo però non ri
portare a questo proposito 
I opinione di uno dei membri 
«dissidenti*, Alma Sabatini 
•Ho cercato — ha detto — di 
esaminare la questione al di 
fuori dell ideologia di dare a 
questi ruoli solo 1) valore di 
•'lavoro' Ma non ci sono riu
scita Se immagino una logl-
ca operativa dell esercito fi
nisco sempre per attribuire a 
quel ruoli la loro Inevitabile 
componente di aggressività 
Chi va neh esercito, insom-
mi ci \a per combattere e 
questo ha aggiunto Alma 
Sabatini contrasta troppo 
fortemente con gli Ideali di 
pace di tul le donne sono 
portatrici 

Dissidenti a parte, saran
no accolte le obiezioni che la 
commissione muove alia 
legge? Stando a quello che 
duhlarò Spadolini quando il 
Consiglio del ministri appro
vò Il disegno di legge non 
dovrebboro esserci difficolta 

'mmf~ '•JfW,. 

Ieri a Roma i funerali 
del compagno Franco Raparelli 

ROMA — Decine e decine di compngnl Innim pirtrdpato 
commossi, ieri pomeriggio a Roma, al funt raliili I umpagno 
Franto RapartIli dirigente nazionale dell Anpi I i salma è 
stata esposta nel salone della Federazione cimunMn L'ora
zione funebre è stata tenuta da Arrigo Boldrlnl Ugo Vetere e 
Luigi Cavalieri Tutti hanno ricordato le il ranrrt inane quali
tà umano e politiche di Franco Raparelli NfLiA roTO un 
momento dei funerali • Rome 

Indennità giornaliera alle 
lavoratrici autonome in maternità 

ROMA — D'ora lnnan/1 le lavoratrici autonr mi (n stivatrici 
dirette, artigiane, commercianti) in maternii\ t < n riceve
ranno più 1 elemosina di un assegno una tantum di ^Ornila 
lire, bensì una Indennità giornaliera. Lo prev< di una legge, 
approvata ieri dalla commissione Lavoro dui v ( smura in 
sode deliberante, che istituisce appunto 1 indi nn 11 per que
sto lavoratrici, naturalmente so iscritte nell'a* M< ur i-Mne ge
nerale obbligatoria L'Indennità sarà di 25mila lire per colti
vatrici dirette ed artigiane, di 22 500 lire per le commercianti 

Il «partito mafioso» a Reggio 
Quattrone conferma le accuse 

ROMA — Il deputato democristiano Franco Qi freme e sta
to ascoltato Ieri In seduti segreta dalla Cimi n t p ^la
mentare antimafia sullo dlchlara?Ionl con n i M >rnl 
scorsi avova denunciato l'esistenza a Repi. io ( il I n i ih un 
huperpartito la cui attività sarebbe In quali he i ' u iKga-
ta allo scontro In atto tra le cosche mafiose r<c f i Quattro
ne continuerà ad essere ascoltato giovedì prò", nu rinpo la 
missione a Reggio che la Commissione antlnmf t li i fusata 
per lunedì e martedì prossimi Quattrone, ncUoi otsui indi
zione, ha confermato di aver riferito alla Cam missione l no-
mi e 1 fatti (già riferiti al Procuratore dilla lUpuì blUa di 
Reggio) a base delle sue dichiarazioni II senatore e 1 ilista 
Slslnio Zito, componente della Commissione ha detto «di 
aver rimproverato più volte 11 Psl (calabrese ndr> perche non 
è sufficientemente presente sul problema della lutta contro 
la malavita organizzata' Per 11 ccmunlsta Pittante «Quattro
ne ha messo il dito sul problema vero c'è un rapporto tra 
mafia, politica e sistema istituzionale di fronti t.i quale si 
arenano tutte le Inlzlativei 

Craxi propone un «terminal 
di Stato» a Ciampino 

ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino fravl vuole 
realizzare 11 «terminal di Stato» all'aeroporto di Ciampino 
Costo 40 miliardi di lire Una cifra ritenuta epronosltata 
stante l'attuale condizione dell'aeroporto romano e delle sue 
strutture di supporto, che peraltro servono, 1 uno e u altre, 
adeguatamente per alcune linee interne e per l voli charter 
Una scelta peraltro duramente contestata — rileva In una 
interrogazione al governo 11 deputato comunica I nca Ccr
quettl — perché Craxl, per reall7zare 11 «U mimai di Mata», 
vuole sottrarre quaranta miliardi al fondi pc r la costruzione 
di nuove caserme 

Da sei giorni due famiglie 
straniere bloccate a Fiumicino 

ROMA — Bloccate da sei giorni due famiglie, una Iraniana e 
l'altra etiope, all'aeroporto di Fiumicino Entrambe sosten
gono di aver perso l documenti, ma mentre pur il nucleo 
iraniano ci sono buone possibilità che venga accettato nel 
nostro paese, per gli etiopi sembra già decisa la parienea. 
Della duplice situazione si sta occupando t alto commissario 
dell'Onu peri rifugiati politici Nel frattempi mentii t giorni 
passano in attesa di una decisione, le due famigli doi mono 
su lettini di fortuna e mangiano grazie al buoni t IMO forniti 
loro dall'Amalia. 

Donat Cattin convocato 
dal pretore per ragazzo malato 

CARRARA — Il ministro della Sanità Donai Cititn e stato 
convocato per il prossimo 7 marzo dal prt tore di rat-rara 
perché dia risposte precise ad una famiglia chr non sa più 
come assistere U figlio di 20 anni malato di mente t nsi* odi-
pendente risultato sieropositivo al test suli Aids 1 n convo
cazione del ministro era stata chiesta In un rici r-i j n si nta» 
to dall avvocato della famiglia, secondo il quali ie strutture 
pubbliche devono farsi carico di questo ciso drammatico 
come del tanti altri slmili esistenti In ogni parte d Italia. 

;Il partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN7A ECCEZIQv 
NE alla seduta di oggi venerdì 30 gennaio 

Manifestazioni 
BUFAUNl E FOLENA A MILANO «A 66 ermi delle fondimene del Pai • 
a 50 anni dalla morte di Gramsci una grande forili per In demacratl** 
e il teme delle manifestazione che si svolge oggi e M t*np (Sale della) 
Provincia ore 21) alta presente di Paolo Bufelmi presidente della Ccc, 
e di Ptetro Folene segretario nenonete della Fgci 
OGGI G Anglus (Milano) A B«asolino (Tonno) <1 f Beghini (Par 
me) G Chlarante (Brescia) M D Alarne (Cottone! Calantno) Serti 
(Croapellono Bologne) A Minucct (Grosseto! A Alberai motogna) 
L Barca (Porto San Giaiglo Ascoli Piceno) 0 Brncutor&i <Al#ssei\ 
dfio) V Campione (Rimimi N Cenarti (Forlì) M t Ox ia (Catanie) 
G Fabiani (Bologna) E Ferreria (Terni! t libertini ICnseie Monte*fa 
to Asti) U Manza (Napoli) S Mo.elli (Velletri Rama} uti Porte»** 
(Piombino Livorno) PolloslrellHAncone) P Rubino (FH«s! o Calatila} 
M Stefanini (L Aquila) A Tato (Brescia) R Tnva fFav el 

Conferenza sulla giustìzia: avviso 
A) I responsabili ragionati dalle delegazioni tono inviati a prendere 
contatto con le segreteria delta conierente tra le 13 30 « )e 1$ & oggi, 
venerdì per la partecipazione ai gruppi di lavoro e per te questioni 
organuietive 
DI Gh interventi In seduta planarie non potranno evere una dittate 
superiore el dieci minuti 
C) t numeri telefonici della conferente sono 69240&7 592*461 i*e~ 
nreterle) 6924068 (utticio stampa) 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo e t elenco delle principali imitative delle cttmm.»sn ne Ptodu 
itone in vista della Conlerema nanonolo sul cornine»t o 
4 febbraio Siena (Faenil) Ancona (Oravano! 6 floH*tm* Ki-aveno) 
Massa Carrara IFaennt 0 7 Milano (Oargmnl Biliardi 9 u Spai.» 
(Faenit) 10 Parma (Faenu) 12 Livorno (Baieiflil 

Seminario federazione Alessandria 
Un seminarlo sui tema «Il Poi la tua atorl» ìt euo tuittinpn* p*,* 
Inulativa dalla federaiione di Alessandria al terra de dt>m»,w « dome
nica a Novi Ligure II seminario «I concluder* con vino mm fn»taiUMMI 
pubblica alle 8 30 di domenica presso il cinema tri» d N ivi binamela 
quale parlerà il compagno Ugo PeccMoli prendami» EJO y unpu romu 
mata del Senato 
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l'Unità - VITA ITALIANA 

Inizia stamattina a Roma, al palazzo del 
congressi dcll'Eur, la conferenza 

nazionale del Pei sul diritto alla giustizia. 
Aprono I lavori una relazione generale di 
Luciano Violante e relazioni di settore di 
Cesare Salvi (l'efficienza della giustizia), 

Carlo Federico Grosso (liberta Individuali 
e difesa sociale), Carlo Smuraglia 

(indipendenza, responsabilità, governo 
della magistratura) e Raimondo Ricci 
(diritto alla difesa ed avvocati). I lavori 

proseguono anche domani (ci saranno tra 
gli altri gli interventi di Nilde Jotti, 

Antonio Pizzinato, Virginio Rognoni e 
Aldo Tortorella) e domenica quando, alle 
12, saranno conclusi da Alessandro Natta. 

Da oggi a Roma la conferenza nazionale del Pei, domenica le conclusioni di Natta 

«Il diritto alla giustizia» 
L'efficienza tra norme astratte e tutela concreta - Difesa sociale e libertà individuali - I problemi della magistra
tura e degli avvocati - Bisogni sociali e garanzie trovano oggi ostacoli concreti e risposte riduttive ed autoritarie 
ROMA — Prima di essere 
una macchina organizzati
va, che serve alla concreta 
tutela del diritti riconosciuti 
nelle leggi, la giustizia è un'I
dea: racchiude In sé un dover 
esaere. Dobbiamo riflettere 
di più su questo secondo si
gnificato, che è arduo da de
terminare. Forse la via da se
guire consiste In un'analisi 
dell'esperienza e del senso 
comune: a che cosa pensa 
ciascuno di noi quando parla 
di giustizia. 

SI vedrà allora che 11 ter
mine evoca obiettivi concet
tualmente semplici, legati al 
lavoro, all'emancipazione 
sociale, allo sviluppo delle 
conoscenze, alle garanzie del 
vivere civile. Spesso conside
riamo giusto ciò che non è 

nelle cose che ci circondano, 
ma che corrisponde per noi 
ad una necessità, ad un desi
derio condiviso, storicamen
te determinato. 

•La giustizia — ha scritto 
Hans Kelsen, in un saggio 
molto problematico del I960, 
dal quale appare la difficoltà 
di definire con rigore teorico 
questo valore — è una pro
prietà che può essere attri
buita a differenti oggetti e, 
In primo luogo, ad un essere 
umano». DI solito — sostiene 
quei giurista — un compor
tamento umano è giusto per
ché corrisponde ad una rego
la. In essa trova la sua misu
ra e la sua ragionevolezza, 
Ma chi stabilirà su che cosa 
si fonda la giustizia delle re
gole? Possiamo richiamare 

in proposito un'antica for
mulazione concettuale, se
condo cui giusto è dare a cia
scuno Il suo: trattare gli 
uguali In modo uguale. »A 
ciascuno il suo» era anche la 
formula usata da un giurista 
dell'antica Roma, che In 
tempi di Impero assoluto 
tentava con quelle parole di 
affermare un crlterlodl lega
lità. Un limite all'arbitrio. 

Nell'epoca nostra «a cia
scuno Il suo» significa — cre
do — il riconoscimento e la 
tutela concreta del grandi 
diritti civili che negli ordina
menti democratici dovreb
bero spettare alla massa del 
cittadini e che da essi sono 
rivendicati. Il diritto alla si
curezza, all'Informazione, 
all'ambiente, alla salute, al

l'istruzione, alla giustizia. SI 
può dire che ciascuna di que
ste garanzie invocate corri
sponda ad un desiderio, ad 
un'attesa che viene dalla so
cietà dalle donne e dagli uo
mini che la compongono. 
Penso al giovani che vivono 
in Sicilia o In Calabria e al 
diritto (che rivendicano) di 
trovare lavoro senza scende
re a patti con la mafia, 

Ma oggi molti di quel di
ritti ci appaiono limitati, di
storti, privi di efficacia. Biso
gni sociali e garanzie, come 
hanno una storia concreta, 
cosi Incontrano ostacoli con
creti. Anzitutto la concen
trazione del potere e le ten
denze autoritarie, nel mondo 
produttivo, nell'Inforinazio
ne, nello stesso meccanismo 
delle decisioni pubbliche. Di 

Uno del temi che la Confe
renza nazionale del Pei sulla 
giustizia deve affrontare ò II 
novo equilibrio delle garan
zie dopo l'emergenza-terro-
rlsmo. 

L'uscita dalla emergenza 
non può significare semplice 
u ieramcnto della legista-
«Ione degli anni Settan
ta/Ottanta o ripristino dei 
sistema antecedente. Tale si
stema, nonostante le riforme 
partitili realizzate, era anco
ra fortemente ancorato ai 
valori della borghesia libera
la dell'QOO e segnato dalla 
impronta della legislazione 
fascista; l'organizzazione 
della giustizia conteneva 
d'altronde 1 germi di quella 
orisi di strutture e di effi
cienza che, ulteriormente 
aggravata, sta portando oggi 
afta paralisi, 

La fine della emergenza 
deve diventare invece la oc
casiono per rilanciare con 
forza i turni delle grand) ri
forme: per cancellare ogni 
residuo Illiberale del codice 
Rocco, proporre una nuovo 
scala di valori penalmente 
rilevanti che dio spazio agli 
interessi sociali di massa. 
approvare il nuovo codice di 
procedura penate, recupera
re attraverso la riforma del
l'ordinamento giudiziario ed 
Il potenziamento delle strut
ture l'efficienza perduta, 

In realtà questo processo 
riformatore è iniziato già da 
qualche anno: nel 1881 sono 
state approvate importanti 
•modifiche al sistema pena

le» anticipatrici di una cor
retta politica criminale di 
lungo respiro; più recente
mente sono state approvate 
leggi Importanti In materia 
di riesame del provvedimen
ti restrittivi della libertà per
sonale; si è Infine provvedu
to ad una revisione della le
gislazione penitenziaria di
retta a rafforzare la prospet
tiva della prevenzione spe
ciale nella esecuzione pena-

E giunto tuttavia 11 mo
mento di Imprlmore una ac
celerazione a questo proces
so. Sul terreno del diritto pe
nale le urgenze sono da tem
po sul tappeto: eliminazione 
delle tracce Illiberali del co
dice penale (tentativo, con
corso di persone, responsabi
lità oggettiva, reati di opi
nione, ecc.), riorganizzazione 
del reati assodativi seguen
do Il disegno dell'art 18 
Cost., profonda ristruttura
zione di alcuni titoli tradizio
nali di reato <es, delitti con
tro la pubblica amministra
zione), tutela penale forte del 
nuovi interessi sociali, elimi
nazione di tutte le frange 
non indispensabili della tu
tela penale. 

Su) terreno del processo 
penale obiettivo di fondo è la 
riforma del codice di proce
dura penale secondo le linee 
della legge-delega. Anticipa
zioni potrebbero essere d'al
tronde realizzate nelle mate
rie, cruciali per 11 sistema 
delle garanzie, della restri
zione della libertà personale, 

«Ai pentiti credo poco» 
Post emergenza come occasione 
per accelerare grandi riforme 

del diritti della difesa e della 
assunzione delle prove. 

Al di là di queste linee di 
fondo, esistono alcuni grossi 
nodi che devono essere af
frontati e risolti: criminalità 
organizzata, maxtprocessl, 
pentiti. 

Combattere efficacemente 
le organizzazioni criminali 
costituisce obiettivo fonda
mentale di difesa sociale. 
Poiché si tratta di elemento 
strutturale radicato nella so
cietà Italiana pretendere di 
controllarla con strette di le
gislazione eccezionale analo-
?;he a quelle usate contro l 
errorlstl riserverebbe ab

bassamenti intollerabili del
la legalità costituzionale: oc
corre dunque affrontarla 
utilizzando l meccanismi or
dinari di giustizia compreso 
11 nuovo processo accusato
rio. A differenza di quanto 
sostiene qualcuno, lo non 
credo che tale processo sia 
Inidoneo a garantire l'accer
tamento della verità nella 

repressione della grande cri
minalità. Le tecniche proces
suali e le scelte di politica 
giudiziaria indotte dalla 
nuova realtà processuale 
possono essere addirittura 
ancora più paganti: la neces
sità di arrivare al dibatti
mento pubblico con un ba
gaglio di prove destinate a 
resistere al contraddittorio 
dovrebbe pungolare il Pm ad 
essere attentissimo nella se
lezione delle fonti di accusa; 
questa esigenza potrà Indur
re a circoscrivere di fotto 
l'oggetto della indagine ed il 
numero degli Inquisiti; non è 
proprio detto che processi 
accusatori contro circoscrit
ti nuclei importanti delle or
ganizzazioni criminali, for
temente sostenuti sul terre
no delle prove, e destinati 
quindi a non sgretolarsi nel 
giudizio, esprimano un livel
lo di difesa sociale contro la 
criminalità organizzata me
no elevato di quello espresso 
dal sistema processuale vi

gente. Un Importante recu
pero sul fronte della difesa 
sociale potrebbe d'altronde 
avvenire sfruttando fino In 
fondo 11 fondamentale stru
mento delle misure di pre
venzione patrimoniali. 

Il maxiprocesso è fenome
no giudiziario nel quale si 
realizza uno scadimento 
molto rilevante dalla difesa 
Individuale, Non è ovvia
mente questione di profes
sionalità del singoli giudici; 
è problema di Intrinseca dif
ficoltà di gestire corretta
mente I processi quando si 
moltipllcano Imputati ed 
Imputazioni. Esso consente 
tuttavia indagini incrociate 
ed assunzioni probatorie Im
portanti che altrimenti non 
sarebbero forse possibili. 

Di fronte a questa situa
zione complessa, più che as
sumere rigide posizioni di 
principio penso che occorra 
trovare con equilibrio la 
strada di un contempera
mento fra le esigenze con
trapposte: realizzare una 

forte disincentivazione del 
fenomeno, senza Imporre 
tuttavia coattivamente solu
zioni che potrebbero nuocere 
alla funzionalità della In
chiesta penale. Un punto de
ve essere tuttavia molto 
chiaro: che si deve contra
stare con decisione taluni di
scutibili atteggiamenti giu
risprudenziali In materia di 
utilizzazione del pentiti. Ri
tornando alla tradizionale. 
f;Iusta, diffidenza nel con-
rontl delle chiamate di cor

reità, occorre da un lato ri
badire che la dichiarazione 
del pentito non costituisce 
prova se non è sorretta da ri
scontri realmente oggettivi; 
occorre dall'altra disporre 
che l'assunzione nel proces
so di tali dichiarazioni deve 
avvenire In contraddittorio 
con l'accusato e 11 suo difen
sore e, forse, essere garantita 
dal giuramento, 

Carlo Federico Grosso 
("Docente di Diritto penate 

all'Università di Torino) 

Idee sul mondo giudiziario di uno scrittore e di uno scienziato 
Quile .idea. ili 

((untiti» h» chi non li» 
nulla n che vedere CQI 

mondo giudiziario? 
Ècco, brevissimi, un 

colloquio con lo 
wlentlato Tullio Regge 

» un Intervento dello 
scrittore (e si'rmtorc) 

Paolo Volponi. 

Discorsi di princìpio sul
la giustizia non mi pare sia 
piti tanto utile farne. Con
verrebbe ripetere che la 
gluatlsl» è la forma di una 
società? Solo per discende
re a convenire che la no
stra società è cosi Imper
fetta da avere una giusti-
Ila altrettanto Imperfetta. 
Arusl proprio come una ga
ranzia e come un servo 
meccanismo di tale Imper-
feslone. Infatti è molto più 
forte tra I cittadini il senso 
dell'ingiustizia che quello 
della giustizia, 

Volponi: 
«E se 

i giudici 
fossero 
eletti?» 

Chi stabilisce e controlla 
1 parametri, gli scambi, le 
produzioni (1 processi se si 
vuole una corrispondenza 
ancora più stretta) della 
nostra società è in grado di 
fare più o meno diretta
mente altrettanto con la 
giustizia. Noi vorremmo 
un potere politico al gover
no della società che esten
da le sue regole di legitti
mità democratica e le nor
me delle sue scelte anche 
alla giustizia. Di conse
guenza anche nelle istitu
zioni della giustizia e nel 

suol organi e funzioni do
vrebbe Intervenire e deci
dere un ordine politico 
espresso e garantito da 
una specifica e generale 
consultazione elettorale. 

Almeno, e qui Improvvi
so nell'urgenza di questa 
dichiarazione, un certo 
numero di membri del 
Consiglio superiore della 
magistratura dovrebbe es
sere eletto a suffragio uni
versale e allo stesso modo 
si dovrebbero eleggere In 
sede regionale 1 presidenti 
delle corti d'appello e ma
gari anche qualche consi
gliere delle stesse. 

Il ricambio politico di 
certi ruoli dorrebbe pro
prio garantire autonomia 
e Indlper aenza alla giusti
zia (assai più di gradi, 
pompe e soglie anche retri
butive) e proprio nel qua
dro di una coscienza e di 
una responsabilità morale 
e operativa a specchio di 
un costante controllo cul
turale e democratico. 

Paolo Volponi 

Regge: 
«Per me, 
il diritto 

è un mondo 
di carta» 

— La giustizia non è sol
tanto una macchina orga
nizzativa, 6 anche un'idea
lità, un valore che com* 
f rende l'uguaglianza di 
ronte alle leggi, la tutela 

concreta del diritti e l'equi
tà del giudicare. l)r. Regge, 
partendo dalla sua espe
rienza, in che cosa può rias
sumersi l'idea di giustizia? 
Come cittadino, lo sono 

giustizia 
particolare 

rmarml su un 
problema che mi tocca per
sonalmente quello dei diritti 
degli handicappati, che in 
Italia costituiscono una mi
noranza debole e da proteg-

preoccupato per la f 
in Italia oggi. In pai 
vorrei soffermarmi 

gere. A parte le leggi che so
no rimaste In larga misura 
sulla carta, non si è fatto 
molto al riguardo. È un pro
blema sentito oltre che dagli 
Interessati, anche dalla po-

Eolazlone In genere. VI sono 
arrlere da rimuovere. Pensi 

ad esemplo che a me è Im
possibile l'accesso al treno o 
a qualunque trasporto pub
blico. Un altro aspetto della 
giustizia che mi tocca da vi
cino riguarda la funzione e 
l'esperienza del giudicare, 
che non appartiene soltanto 
al magistrati. In un certo 
senso sono stato giudice an
che lo perché ho fatto parte 
di commissioni che giudica
vano, per esemplo In concor
si universitari. SI tratta 
quindi di giudizi molto ri
stretti. Ma anche nel caso di 
queste particolari valutazio
ni, Il meccanismo è all'lnclr-
ca lo stesso. 

— Anche qui vi * un raf
fronto tra situazioni di fat
to, momenti Individuali 
della vita, e criteri astratti, 
regole da applicare. 
M ha colpito, In tutte le 

occas.onl nelle quali sono 
stato giudice, Il divario esi
stente!-a quello che potrem
mo enti mare 11 mcndo di 
carta, clot le risultanze uffi
ciali, che ei^ergo^.o dal do

cumenti, ed 11 mondo reale, 
Anche se chi esercita la fun
zione giudicante compie tut
ti gli sforzi possibili per por
tare questi due mondi ad es
sere coincidenti, devo dire 
che in parecchi casi si fa 
molta fatica. Penso che an
che 1 magistrati si trovino 
nella stessa posizione Molte 
volte nel procedimento logi
co che essi seguono, vi è una 
certa decisione Ideale, che si 
deve prendere e a cui si deve 
arrivare attraverso Interpre
tazioni della legge. Non direi 
che si tratta di travisamenti 
delle norme, perché questo 
sarebbe troppo grave; ma 
certamente serve una pro
fonda esperienza delle leggi, 
per adeguare alla giustizia 
vera quella che poi appare 
sulla carta. 

— Vi sono difficolta e ri
schi di incertezza in questa 
attività interpretativa? 
Se è più arduo lo sforzo per 

portare la giustizia come va
lore nel mondo di carta del 
diritto, ciò dipende da un si
stema giudiziario che è assai 
farraginoso ed Inefficiente. 
Del resto, tutta l'ammini
strazione pubblica Italiana è 
nelle stesse condizioni: do
vrebbe essere riveduta da ca
po a fondo e portata fuori dal 
medioevo, per giungere al 
tempo del 2000, 

FIRENZE — Giustizia penale e civile- un disastro Ma non 
tutti 1 rami della giustizia sono a quel livello, qualcosa che 
funziona meglio, c'è È l'opinione di Paolo Barile: avvocato, 
docente universitario a Firenze, uno del più noti costituzio
nalisti italiani. Cos'è che va bene? «La giustizia ammini
strativa è migliorata dal 1971, con la nascita del Tribunali 
amministrativi regionali. La giurisprudenza, anche quella 
del Consiglio di Stato, è diventata più umana Prima era 
«oggetto ad un formalismo feroce, ora molto meno li pri
valo, oggi, si trova meglio con la giustizia amministrativa. 
Il che, naturalmente, vuol dire che "soffrono" di più Stato 
e Regioni.. 

— Quanto dura un procedimento amministrativo? 
«Per 1 grandi Tar, occorrono dal due ai tre anni per giunge
re alla sentenza. Bisogna aggiungerne altrettanti per il 
giudizio del Consigli di Stato Ma le "sospensive" — cioè il 
rinvio alla sentenza dell'esecutorietà di un provvedimento 
contestato — vengono concesse con una certa larghezza» 

— Sostanzialmente, va tutto bene allora'' 
«Diciamo che la giustizia amministrativa è quella che 

funziona meno peggio». 
— Insomma, lei non vede necessita di riforme di fondo. 
•Forse la giustizia amministrativa potrebbe essere ormai 

unificata con quella ordinarla, le posizioni di diritto ogget
tivo e di interesse legittimo vanno avvicinandosi sempre 
più. Ma questo erigerebbe una modifica costituzionale. 

— l'ari in mo di un'altra giustizia, quella della Corte Costi-
tuzlonaie. 
«La giustizia costituzionale è quella che funziona meglio 

Alia corte c'è gente di altissimo livello giuridico Ci potran-

Barile: «Non tutto è disastro» 
Brava e indipendente la Corte costituzionale 
no essere errori, ma tutto quello che la Corte decide è moti
vato, è serto. 

— Anche qui 1 tempi possono essere lunghi. 
«I tempi sono strampalatisslml, vanno da 8 a 6 mesi; c'è il 
metodo di dare priorità alle cause più importanti. Certo 
che così si crea un arretrato terribile» 

— Lei ritiene che negli ultimi anni la Corte sia divenuta, 
corno sospettano altri costituzionalisti, un po' sensibile 
agli umori go\enativi? 
«No, affatto La Carte mantiene un'assoluta Indipenden

za dal potere politico È uno del pochi organismi In Italia 
ad avere ancora questa Indipendenia: con la Banca d'Ita
lia, la Consob La tragedia, piuttosto, è che II Parlamento 
è sordo al richiami della Corte Potrei ricordare 1 classici 
casi delle tv private, o della legge sul prez?o del suoli, "can
cellata" per due volte dalla Corte e mal rifatta, per cui ogRl 
l comuni devono pagare I terreni espropriati a valore nomi
nale, un a-ssurdo che la Corte esplicitamente non voleva» 

— Passiamo alla giubilila «contabile- Che pensa della 
Corte del Conti* 

«Che funziona abbastanza bene, ma è un'altra vox ola-
mantls In deserto. La Corte è l'organo di controllo del Par
lamento sul governo, ma il Parlamento non vuole e non sa 
più servirsene» 

— Quante a tutela dei diritti individuali, dov'è che la 
giustizia funziona peggio? 
•L'Italia è il paese più garanthtlro dell'Occidente, anche 

se è rimasto qualcosa di marginale dal tempo dell'emer
genza Quello che vanifica 11 garantismo, però, è 11 processo 
penale per 11 suo rito ed I suol tempi E non dò la colpa al 
giudici. Anche qui c'è un'Inerzia d. Parlamento, su due 
plani, la mancata legge-delega per 11 nuovo codice di proce
dura penale (la si dà sempre per Imminente ma se anche 
fosse approvata oggi, passerebbero almeno 10 anni Drima 
che 11 nuovo codice funzioni) e la mancata riforma" delle 
strutture In questa situazione, cosa possono fare giudici 
ed avvocati?» 

m. s. 

Zangheri: 
«Nuove leggi? 
Troppo lente » 

Vi sono provvedimenti pronti in Parlamento 
che incontrano l'ostruzionismo del governo 

ROMA — Sul temi che saran
no al centro della conferenza 
sulla giustizia del Pel rispon
de Renato Zangheri, presi
dente del gruppo del deputati 
comunisti. 

— Le questioni relative al
la giustizia sono uscite dal 
dibattito degli specialisti 
ed assumono oggi una por
tata politica generale. Per
ché? 
Credo anzitutto perché in

vestono un grande numero 
di cittadini, direttamente e 
Indirettamente. VI sono mi
lioni di processi pendenti, ri
tardi di anni. Oli Italiani 
hanno la sensazione che al di 
là dell'impegno e del sacrifi
cio di molti magistrati, Il si
stema della giustizia non 

corrisponde alle, elementari 
esigenze della società. A que
sto si accompagna lo stato di 
vera e propria Illegalità dif
fusa che vige In alcune regio
ni. 1 poteri mafiosi domina
no la scena. La corruzione 
dilaga. Si toccano a questo 
modo punti delicati della no
stra vita democratica. Una 
democrazia senza giustizia è 
un organismo che manca di 
essenziali meccanismi Im
munitari, E può avviarsi al 
declino. 

— Che cosa può fare II Par
lamento subito per affron
tare 1 problemi della giusti
zia? 
Nella prima parte della le

gislatura 11 Parlamento ha 
varato alcuni provvedimenti 
di rilievo, come la riforma 

fronte ad una società cost 
ricca di domande, non sono 
proprio le risposte riduttive 
ed autoritarie 11 primo fatto
re di ingiustizia? E poi la so
praffazione, In tutte le sue 
forme, a cominciare da quel
la del poteri criminali. Infi
ne, l'inefficienza dello Stato, 
le leggi oscure e contraddit
torie, 1 ritardi e 1 vuoti del 
sistema giudiziario impedi
scono che 1 diritti siano tute
lati; Incoraggiano l'Illegali* 
tà, l'abitudine a considerare 
tutte le regole come negozia
bili e finte: buone tutt'al più 
per chi non ha la forza di ne
garle. 

Massimo Brutti 
(Membro del Consiglio 

superiore della magistratura) 

dell'istituto della custodia 
cautelare, te nuove compe
tenze del pretore e il processo 
per direttissima, Ma la situa
zione è cambiata e, se si ec
cettua la riforma dell'ordi
namento penitenziario che è 
andata a buon fine nel gen
naio scorso, molti e signifi
cativi provvedimenti, mal
grado siano giunti a matura
zione, stentano a trovare uno 
sbocco positivo per la lentez
za delle procedure legislative 
e talora per un vero e proprio 
ostruzionismo della maggio
ranza e del governo. Cosi è, 
cito ad esemplo, per 11 patro
cinio a favore del cittadini 
non abbienti, per la riforma 
del sistema delle impugna* 
zlonl, la legge sulla tempora
neità degli incarichi direttivi 
negli uffici giudiziari, le 
nuove norme In tema di dis
sociazione dal terrorismo, la 
riforma del processo civile, a 
Infine la Istituzione del giu
dici di pace, cioè di magistra
ti non di carriera che potreb
bero rispondere In tempi più 
brevi alle istanze del cittadi
ni, diffuse in tutto 11 territo
rio, che oggi restano bloccate 
da procedure centralismo 
nel maggiori uffici giudizia
ri. Confidiamo che m questi 
giorni si possa procederà 
speditamente alla riforma 
dell'Inquirente, all'approva
zione della legge delega per il 
nuovo codice di procedura 
penale e, ancora, alla nuova 
disciplina della responsabili
tà penale degli amministra
tori pubblici, che è In com
missione in sede legislativa 
alla Camera e che dovrebbe 
passare al Senato nel prossi
mi giorni. 

— Con quale maggioranza 
si possono realizzare tali 
innovazioni? Questo gover
no e in grado di promuo
verle? 
Non è certo questa mag-

f ;Ioranza, con l suol contraiti 
nternl, la sua crisi striscian

te, la più Idonea a sciogliere 
In modo efficace nodi tanto 
complessi. Il pentapartito in 
questo momento non è nep
pure in grado di assicurare 
l'ordinaria amministrazio
ne. E necessario un governo 
coeso e capace di decisioni 
rapide e ponderate al tempo 
stesso. Il guaio della situa
zione politica Italiana è 11 
trasferimento al Parlamento 
delle contese che dividono \n 
modo volta a volta pubblico 
e sotterraneo la coalizione di 
governo. La formazione di 
una maggioranza che sappia 
approvare in tempi brevi lo 
necessarie riforme della giu
stizia è possibile se si sapran
no superare le posizioni stru
mentali e di parte. 

— Come valutare il com
promesso raggiunto tra 1 

fertili di maggioranza con 
I disegno di legge sulla re

sponsabilità del giudici? 
A noi pare che sia Insoddi

sfacente. La responsabilità 
del giudice deve essere preci
sata in sede disciplinare, ma 
non deve estendersi al risar
cimento pecuniario, né esse
re promossa dal potere ese
cutivo. E necessario garanti
re 1 cittadini dagli errori e 
dalle colpe eventuali del giu
dici, ma lo Stato deve eserci
tare un suo ruolo e provve
dere direttamente alla rifu
sione del danno. Soprattutto 
non si deve paralizzare, per U 
timore di punizioni o di ri
valse, la Ubera azione della 
magistratura. 

— Quale contributo può 
venire dalla Confermila. 
nazionale del Pel sul «dirit
to alla giustizia»? 
Il contributo essenziale 

dovrà essere politico, net 
senso di precisare una ottica 
che sia duella del cittadino. 
dei suol dirmi. del\a sua esi
genza di giustizia. E un rove
sciamento di prospettiva-
protagonisti diventano l cit
tadini, lo Stato deve organiz
zare le risposte ad una socie
tà In cui I diruti vecchi e 
nuovi premono per 11 loro ri
conoscimento Penso all'aro * 
blente, al lavoro, all'Infoi 
mozione ma anche alla cri
minalità diffusa, all'Incolu
mità delle persone, alia pre
potenza dt chi comanda, in 
forme psedolegaii legali o 
apertamente Illegali Chi in
voca giustizia parla con la 
voce stessa dell'umanità e 
della democrazia. 
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VENEZIA — Il 2 febbraio prossimo la Montedison non potrà 
più scaricare nell'Adriatico l gessi, pari a clrcn l ^30 ooo ton
nellate annue A meno che non Intervengo un decreto di 
proroga da parie del ministero dell Ambiente 

Un provvedimento questo che è possibile se, come ha af
fermato II ministro De Lorenzo In Regione Veneto provi edi
ra entro tuie dota a varare una nuova delibera che Indichi 
nella località della Malcontenta, alla periferia di Mestre la 
nuova discarica Non basta dovranno anche muoversi il mi
nistero della Marina mercantile, al quale spella il parere 
i-ugll effetti doli attuale discarica a mare, e l'Usa, I Istituto di 
ru crche sulle acque, colleguta al ministero della Sanila 

Se queste sono le ultime novità, destinato a creare nuove 
prospettive all'annoso problema, e anche vero che sul proble
ma del gessi a Venezia, e nella regione, c'è In corso un ampio 
dibattito II fatto nuovo, comunque, è che non si parla pm di 
Marcon, quale sede di discarica 

Per Michele Vlancllo, della segreteria della Federazione 
comunista veneziana, l) problema b abbastanza semplice sia 
pure con una complessità di fondo -I comunisti — sottolinea 
Vlancllo — sono an?itutto contrari ad uno proroga della II-
con?a a scaricare in moro che non sia flnalte/ala ad un pro
getto di riciclaggio dei gessi. In altro parolo il Pel e netta
mento contrario a proroghe «tappabuchi* por non risolvere 
nulla, ma con molta fermezza è disponibile a valutare un'Ipo
tesi che parta dal presupposto che gli scarichi a mare devono 
In prospettiva cessare e che contemporaneamente indichi 
chiaramente CORO SI debba fare di questi gessi 

Creare una discarica a terra? Va bene, ma si deve sapere 
che comunque I gessi vanno trattati e riciclati Dove farla poi 
e un altro problema «Premesso che non spetta a noi dare 
Indicazioni di questo genero — continua Vlancllo — In quan
to questo è un preciso compito della Regione Veneto, diciamo 
che ci riserviamo II diritto di valutare. In base al risultati 
dello studio sull'Impatto ambientalo, la bontà o meno della 
scelta I comunisti, inoltre, ritengono che la discarica a terra 
non debba essere concepita come una ammucchiata di rifiu
ti, quanto una sorta di miniera da utilizzare attraverso il 
riciclaggio del gessi* 

La località indicata finora dalla Regione Veneto, come si e 
detto, è quella di Marcon, un centro di poco più di 10 mila 
abitanti a una quindicina di chilometri da Mestre Marcon 
attualmente è retta da una amministrazione Pat-De. con sin
daco socialista e ha dotto di no alla discarica Montcdlson 
L'intero Consiglio comunale si è schierato all'unanimità con
tro la scelta della Regione Per capirò meglio l'Intera vicenda, 
va osservato che la cittadina comprendo una serie di cavo 
dallo quali II Plano regolatore generale, approvato dal Consi
glio comunale e ratificato dalla Regione Veneto, preveda la 
e rea alone di un'oasi naturalo Da qui la contraddicono dolio 
Giunta regionale che mentre da una parte ha approvato l 
vincoli ambientali dall'altra II nega proponendo Marcon qua
le sede di discarica 

L'Indecisione della Regione Veneto — e 11 caso di ricordare 
cho la vicenda dei gessi Agrkmont rlsule a diversi anni fa e 
che non Al conta il tempo perso — evidenzia tutto un grovi
glio di questioni Ambientali, l'abbiamo detto, ma politiche e, 
In parltcolar modo, occupazionali 

Cosi ha fatto e cosa inten
do fare l'Agrimont — e 
quindi la Montcdlson — 
ptr ovviar* ad una situa* 
«Iona giuridicamente e «ce
ntramento compiei» qua
le it preterita lo imaltlmen-
10 del rifiuti nell'Alto 
Adriatico? 
La Montcdlson ha propo

sto e progettato soluzioni al
ternative alla discarica a 
mare, ha chiuso il reparto 
Ausidet od eliminerà nel 
1907 gli scarichi a mare del 
fluoroges.il Montofluos La 
riduzione complessivo degli 
scarichi a maro sarà quindi 
nell'ordine del 48%. La so-
dota ha inoltre partecipato 
attivamente alle ricerche su
gli usi alternativi del fosfo* 
gesut Noi ci siamo dunque 
adeguati olle indicazioni dot 
governo e dell'opinione pub
blica pur sapendo come tali 
rifiuti non siano inquinanti 

L'impianto Agrlmont, 
quando è sorto, era conside
rato lo stabilimento «ecologi» 
co« di Porto Marcherà per
che eliminava o riutilizzava 
fli acidi prodotti dalle altre 
ubbrlche Se, per assurdo, 

non ci venisse concessa la 
proroga, non venisse realiz
zata la discarica a terra e noi 
fossimo costretti a chiudere 
l'Agrimont. il problema eco
logico sarebbe molto più 
grave' ci troveremmo alle 
prese con gli acidi 

Iri.rtoitor Dell'Isola, ha af
fermalo che i sessi non so
no inquinimi- In base a 
quali dati scicrUlHcl si è 
giunti a tale conclusione'* 
Possiamo affermure che I 

dati riguardanti la concen
trazione di fosforo da ortofa-
sfatt nella zona delle discari
che risultano generalmente 
In accordo con quelli di altre 
zone dell'Adriatico Inoltre. 
le correnti delle acque sono 
tati da non poter ipotizzare, 
su queste basi, un'influenza 
significativa del gessi fosfo
rine! sulla quantità di fosfo
ro presente nelle acque co
stiero Questo scagiona gli 
scarichi Agrlmont dalla re
sponsabilità della cosiddetta 
«eutrofica zio ne» 

11 prelievo dei campioni di 
f itoplancton dalla zona di di
scarica e da altre di controllo 
non rivela differenze signifi
cative sotto il profilo qualita
tivo A livello quantitativo, 
invpce, nella ?ona di discari
ca e stato registrato un au
mento delie cellule di filo
plancton che tuttavia non è 
corto in rapporto con la 
quantità di fosforo presento 
nell'acqua Analoghi risulta
ti sono stati raggiunti per lo 
rooplancton Poiché, dun
que, lo acque nella zona di di
scarica sono in condizioni di 
ollgotrofia, non e realistico 

f ensarecheun apporto limi-
ito e discontinuo di fosforo 

possa dptprminnre, anche in 
futuro fenomeni di rutrofiz-
?fl?ione 

guanto allo popola?loni 
del fondo marino nella zona 
interessata alla discarica, si 
sono osservate diminuzioni 
nel numero delle specie ed il 
paesaggio da un popolamen
to tipico delle ronc sabbiose 
ad uno che ha tratti comuni 
con quello delle «ione fango
se Tale cambiamento ri-
spocchia soltanto le nuove 
cunttertstlche fisiche insor
te a sognilo degli scandii e 
non è indice di degrada/ione 
ambientate Inoltre lot tu-
mulo di metalli pesanti — 
specialmente mimino , 
piombo o cadmio — nella 
fauna litica è contenuto in 
valori normali per il Midi 
terraneo Concentrazioni più 
< levate della media si sono 
r i g i r a t e soprattutto ptr il 
mercurio, ma non ti sono da 
questo punto di vista diffe
renze tra la zom di discarica 
ed altre ?on< di mare cirri-

Scade la concessione per gli scarichi Montedison in Adriatico 

Porto Marghera: 
come smaltire 

quel fiume di gessi? 
Fra pochissimi giorni scadranno le proro
ghe delle licenze che concedono ad Agri-
mon i e Montofluos di Torto Marghera 
(en t rambe aziende del gruppo Montcdl
son) lo scarico a m a r e dei residui indu
striali, cioè gessi fluontici e fosforitici. Ma 
esiste un problema, apparen temente , in
sormontabile. Lntro la data di scadenza 
della concessione avrebbe dovuto essere 

pronta u n a discarica a terra , si diceva nel 
terri torio comunale di Marcon. Ma i pro
getti trasmessi dalla Regione Veneto al 
Fio per le necessarie valutazioni di impat
to ambienta lo e per il f inanziamento del
l'opera a t tendono ancora risposta. Cosi 
l 'Agrimont chiederà una ulteriore proro
ga per lo scarico in m a r e dei gessi. Nello 
stesso tempo anche la prospettiva della 

mega-discarica a terra suscita discussioni. 
Sulla vicenda abbiamo per tanto voluto 
sent ire le diverso posizioni, da un lato 
quella della Montedison at traverso un ' in
tervista rilasciata al periodico di informa
zione in te rna dal l ' amminis t ra tore delega
to dcl l 'Agnmont , Ettore Dell'Isola, e, dal
l'altro, con un sondaggio tra le forze politi
che, gli Enti locali e i e organizzazioni ter
ritoriali. 

f donate La presenza di me
nili pesanti In queste quan

tità non costituisce un ri
schio por la salute ed è da at
tribuire con maggioro pro
babilità all'effetto di vecchi 
scarichi di lavorazione di 
blenda e bauxite piuttosto 
che alla presenza di fosfo-
gessi, 

Il quadro generale è dun
que tranquillizzante, con 
tutto ciò la situazione e man
tenuta sotto costante con
trollo e analisi sono In corso 
per poter Intervenire tempe
stivamente in coso di muta-
mento del parametri fissati 

Nonostante ciò le proroghe 
•Ile licerne di scarico in 
mare stanno per Madore. 
Da quando e quali sol unio
ni alternative propone la 
Monlediton? 
Dal 1014 sono stati costi

tuiti due gruppi di lavoro in-
tcrdlvlslonall — uno per i fa-
sfogessl, l'altro por I fluoro-
sessi — incaricali di studiare 
tutte le possibili alternative 
alla discarica In mare o a ter
ra All'Inizio era stata propo
sta la restituzione del fosfo-
gessi al produttori di fosfati, 
ma già allora non si era rive
lata praticabile Per 1 fluoro-
gessi era stata studiata la 
possibilità della granulazio
ne ad uso del cementifici per 
applicazioni edili speciali il 
progetto è oggi In fase di rea
lizzazione e dovrebbe con
sentire l'eliminazione degli 
scarichi Montofluos a mare, 
appunto, entro l'anno 

Resta dunque aperto 11 
problema dello smaltimento 
alternativo del fosfogossl 81 
studiò, ad esempio, la possi
bilità di utilizzarli nella pro
duzione di solfato ammoni-
co, ma dalle indagini con
giunte Montedison-Anic non 
emersero soluzioni tecnico-
economiche fattibili Attra
verso contunui scambi di co
noscenze con ricercatori di 
tutto il mondo e alla luce di 
recenti studi si è comunque 
ripreso l'esame delle alterna
tive esistenti E subito stato 
escluso l'uso di fosfogessi 
per la produzione di cemento 
e di intermedi per l'edilizia. 
soprattutto a causa della 
scoperta di tracce di radioat
tività naturale che ne sconsi
gliano l'impiego per ambien
ti di vita permanente o di li
mitate dimensioni D'altron
de la depurazione dei gessi 
avrebbe costi talmente ele
vati da rendere non competi
tiva questa soluzione Cosi 
come, per ragioni di ordine 
economico, è da escludere la 
possibilità di sottoporre k fo
sfogossl a trattamenti spe
ciali Resta quindi un'unica 
via utilizzarli tali e quali so
no 

Ma allora. In quali campi 
potrebbero lro\ are applica
zione i fosfogess.! ' 
Le ipotesi prese in consi

derazione sono tre produ
zione di solfalo nmmomeo 
usi agricoli, costruzione di 
strade 

Il primo caso come abbia
mo già detto, e stalo escluso 
E ter gli alti costi che compor-
a Secondo attenti studi eco

nomici risulta infatti che a 
fronte di un investimento 
necessario di 40 miliardi di 
lire e di un costo di produ?lo-
nc stimato In 257 lire per chi
lo (il prez?o attuale di vendi
ta del solfato nmmonlco in 
Italia è di L 100/kg e di 50 
L. /kg sul mercato interna
zionale), si avrebbe una por-
dita annuale valutabile In
torno al 30 miliardi di lire 
Come se non bastasse la 
quantità di carbonaio di tut
elo residuo da stane ire so
stituisce come entità il pro
blema ecologico del gesso 

Grosse difficolta sono pre 
senti, però, anche per le ap
plicazioni In campo agricolo 
hi sono studiati diversi prò 
getti — come quello por gru 

I comunisti di Marcon assieme apll litri hanno sottoli
neilo la necessita che si addivenga ad un t\zn rame-rito del-
1 intera vicenda per avviale un piano di recupero delle cave 
che tenga conto del problemi esistenti I r a questi e è la ri
chiesta dell Enel di scaricare le ceneri inerti della e entrale di 
Fusina e quella della Provine la di Venezia eli portare a Mar
con i fanghi dei ni di Venezia Come, si \eóc dare risposte 
esaurienti a tutto questo non è possibile e non si Urne conto 
dell aspetto genf rale delle questioni erri* rse In primo luogo 
un piano per la valorizzazione delle cavi in fieri vere e pro
prie oasi naturali e quindi vedere quali destinazione dare 
alle arce «eutdmti-

Anche per Stefano Patron vicepresidente del Consiglio di 
quartiere di Malcontenti e responsione clelK Lega ambiente 
dell Arci non e accettabile la pratica Utile proroghe conti
nue «E necessario — afferma Patron — pensare ad una di
scarica a terra che tenga per altro conto della necessita delle 
difese ambientali» 

Si e detto del problemi ecologici della Inefficienza della 
Giunta regionale che arriva all'i vigili i del 2 febbraio, la-
sciando.di fitto tutti i problemi aperti ma e anche legittimo 
dire del problemi occupatomi! LAfnmont intatti se non 
dovesse ottenere una prorofi ha latto intendere di essere 
costretta a chiudere diversi repirtt mettendo cosi in cassa 
integrinone diverse contimi i di dipendi nti «Il ministro De 
Lorenzo — ricorda Renalo Longhtn del consiglio di fabbrica 
dell Agrlmont — ha detto chi irò e tondo che se non c'è un'al
ternativa alla discarica a mare lui non dirà alcuna proroga 
ali azienda II Fio che avrebbe dovuto concedere una trenti
na di miliardi alla Montedison per la discarica di Marcon, è 
disponibile Invece per finanziare qui Ila di Malcontenta^ 

In meno di cinque giorni quindi M etov robbero fare tutti I 
documenti necessari per istruire la nuova pratica a Malcon
tenta Sara possibile, si chiedono i lavoratori dell Agrlmont? 
La risposta non e facile anche st si ritiene che comunque una 
soluzione al gessi deve essere trovala 

Perchè in definitiva di questo il traila, dopo aver detto di 
no agli scarichi nel mare sapere come si può risolvere II 

f roblemadel riciclaggio dei gessi con scarico a terra o mono 
gessi, ad esempio secondo ricerche statunitensi possono 

essere utilizzati nella pavimentazione delle strade, anche se 
•sono difficilmente realizzabili dal punto di vista economico 
e scientifico vanno perciò indirizzate ricerche In mcrito« 

In un documento del mar?o scorso la Federazione comu
nista di Venezia, per quanto riguarda l'inquinamento dell'A
driatico sottolineava che «annualmente finiscono nel mare 
243 tonnellate di arsenico, 64 di mercurio, 1112 di piombo, 7 
di pesticidi, 64 000 di olii e idrocarburi» e per questo va re* 
spinto «1 atteggiamento di quanti governo in testa, vogliono 
misurarsi solo su segmenti del problema Adriatico, senea 
avere una strategia chiara e complessiva basata sull'indivi
duazione del problemi generali e 1 Indicazione di interventi 
precisi In tempi corti. 

Mare o terra, Marcon o Malcontenta sono certamente i 
punti focali dell'Intera vicenda da Inserire comunque in una 
visione più generale, creando le condizioni per una soluzione 
che veda lontano, tenendo salde alcuno questioni l'occupa* 
zlone, la tutela dell'ambiente e la necessità di un coordina* 
mento tra poteri pubblici e iniziativa privata Ed è questo in 
definitiva, che vogliono le parli interessate 

Uno scorcio doll'area Industriale del Gruppo Montedison a Porto Marghera 

«Col riciclaggio dei residui 
possiamo costruire una strada» 

Una 
Ettore 

proposta sperimentale avanzata all'Anas - L'intervista all'amministratore delegato dell'Agrimont, 
e Dell'Isola - Dodici anni di studi e ricerche sui possibili usi alternativi dei gessi fosforitici 

nulare il foafogtf.so sotto 
forma di pallelts nel quali 
Inserire i prodotti chimici 
destinati al condizionamen
to del terreno oppure por 
l'utilizzazione dt I gesso imi -
mente macinalo t omo stabi 
lizzature dell azoln volalilo e 
solubile ni i (oncltni il fine 
di ridurre le perdite — riti 
nuli poi non praticabili eia 
un punto di vista t eonomno 
In quanto richiederebbero 
un costoso pretrattamento 
dei gessi —• Nello sic ,so mo 
do, per le sue rarutleristiche 

f ;oomorfologiche il suolo 
lallano, già ricco di zolfo 

non nctcMSita di ulteriore 
Immissione di solfato di cal
cio (Impiegato appunto in 
alcune parli del mondo per 
fornire zolfo a colliv.izum 
special!) cosi come la prò 
prteta del gessi di miglior ire 

I irrlgabilila dei terreni non 
ha ragione di essere svilup
pala da noi applicandosi 
meglio a suoli di tipo sodico 
t /o alcalino tipici del climi 
aridi e/o semlaridi 

III verso è il discorso sul* 
I uso dei fosforosi ne Ila co 
ftru/ione di strado poiché 
min ne hirde particolari Irat 
lamenti decorro comunque1 

in re aita, azione di una disc a 
run di terra e presenta costi 
di esercizio di cui bisogna va
lutare I entità La Agnmont 
ha proposto di costruire un 
tritio di àtrada-pllota (500 
metri di lunghezza divisa in 
sezioni ptr valutare (diversi 
problemi esistenti) Per la 
realizzazione di tale pro
gramma sono necessari eir-
L I 4 ) inni Potremo allora 
essi re in grado di dire se 1 Ì 
soluzione di costruire strade 

con i fosfogessi può essere 
realmente attuata a Porto 
Marghera e quindi procedere 
alla realizzazione Industriale 
dt Ile infrastrutture necessa
rie I costi per slmili ricerche 
potrebbero aggirarsi intorno 
agli aoO'l 000 milioni di lire 
Del progetto e stata interes
sala l Anas the si è detta di
sponibile ad inserirlo nei 
suoi programmi di ricert a 
rocca ori a governo e Regio 
ne formalizzare I incarico 
ali Anni per la ricerca e la 
renlizz-azlone del trailo di 
btrada-pilota 

I comunque un piano ope
rativo a lungo termine 
mentre l'\grimont ha ne
cessita di soluzioni imme
diate che si configurano 
urlio smaltimento dei ri
fiuti industriali in una di
varica a terra \che punto 

e tale progetto e quali pro
blemi presenta'' 
La presentazione dei pro

getti Agrlmont alla Regione 
Veneto (che poi li ha tra
smessi, considerandoli ese
cutivi al ministero) ha mes
so in evidenza un rilevante 
problema ambientale dovu 
lo al fatto che la discarica 
verrebbe realizzata In un a 
rea di intenso concentri 
mento abitativo, con forte 
sviluppo agricolo mollo sen
sibilizzata ti problemi ecolo
gici Cd ormai ostilo ai gessi 
in seguito alla pressante 
campagna dei mas,;~mcdta 

La discarica a terra, inol 
tre, con tulle le protezioni 
per impedire I inquinamento 
delle falde rappresenta un 
onere pesante per la colletti
vità sia per i impegno finan
ziario che per i costi di est r 
cizio Gli investimenti per 

una delle soluzioni esamina
te dalla Regione — Cloe di
scarica nel comune dt Mar
con con trasporto via tubo 
da Porto Marghera — saran
no infatti di circa 40 miliar
di di cui 30 finanziati dallo 
Stato 

Anche se I tempi di reahz-
z i/ione sono previsti in circa 
diototto mesi I avvio della 
discarica potrebbe essere 
progn sslvo QueMa avrà 
una dimensione di 40 ettari 
per consentire un deposito di 
tilt ci anni con altezza di nove 
metri di gessi pan a 
4 200 000 tonnellate Nel caso 
di utilizzazione dei gessi per 
la costruzione dt strade la 
discarica potrebbe essere ri 
dotta a 20 ettari lasciando 
gli altri 20 ettari come riser
va per altri 10 anni di aitivi 
t \ I tosti di investimento 
scenderebbero in questo ca
so a circa 24 miliardi 

Giuseppa Mutili) 

Analisi e indagini Agrimont 

La qusnt t i di torbida da sassi scaricala in mare dal complesso di 
i iabil meni Montedison * scesa da t $36 000 t 'a dot 1994 « 
1 EOO 000 l a n o l i 985 con la chiusura del reparlo Ausidol t n 
rdurra ancora nel 1937 a 636 000 t / i dopo la fermali dallo 
scarico Moniefiuos La quantità di tosterò e passata da 2 gì 7 f a a 
2 1001 a con una riduzione del 26% 
Quanto alla compostitene delia torbida mentre solo lo 0 ?6X è 
cosi tuilo da losloro e il 2 36% da a'tr< sali tra cu. quelli di metalli 
pesanti sono presenti solo in iracca if 83% e acqua ed il 24 37% 
è gesso (CaSO. 2H,0] 
Tal' concimtMlonl sono sufi icitniementf basse da non coil l lui 
re un i minaccia per I ambiente Ciò * confermato (falle numerosa 
e sistemai che indagini svolle nella ione Dal! agosto dei 1974 ai 
tono susseguita lo seguami campagne di «lutto 
• mdag ne del laboratorio Cenuaie di idrobiologia (LCl) coti la 
collaborai one di esperti delle Universum di Bologna Manina • 
Trieste (agoilo 1974) 
• mdag ne di un collegio perimetrale composto da esperti del 
labotaioro di Teconologia delia Pesca CNR di Ancora detta 
Univers ta d'Venezia a di Pisa de" isiuuio di 0 olog a dei Mare' 
CNR di Venezia e dotila Stazione Zoolog ca di Napoli (maggio 
1975 e apr le 19781 
• mdag n i d un collegio peritale composto da esperii dotte Uni 
venta d Bologna e Venera e dei Laboratorio di Tecnologia 
della Pesci CNR (giugno a agosto '976 novembre 1979) 
• mdag ne del LCl con la collaborazione dt esperti dell Univa* 
s la d Tr esle Igiugno luglio 19791 
• mdag ne del LCt (novembre 1993 e lugl o 19831 
• mdag ne Cel LCl e dell Isi luto Cenirale per is R cerca Sdentiti 
ce a Tecnologica Applicala alla Pesca marittima {novembre 1984 
emaggoi9BS) 
1 risultali di questa ricerche s< possono riassumer* m questi 
termini l dati riguardanti la concentrazione di tosterò da oriolo 
stati nella zona delle discariche risultano generalmente in accot 
do con quelli di altre zone deli Adr at<co e te corrett i delia acqua 
sono tal che non è ipotizzabile su quesle basi un inf luenti ugni 
iicaiiva de gessi (ostarti ci sulla quantità di losloro nelle acqua 
costiere Non t i pud quindi sosienore che gN «carichi Agnmont 
apb ano una responsabil tà nel fenomeno dell eutrol i t tanon» 

Analisi attualmente in atto 

in base ai sudati delle ricerche svolte i M n s fa de U Marma 
Me canile ha concesso le autor m i ona pei tostar to c'as«,i 
«ndoirel luif legl imp ani» Montati son f l u ì spe. al nonioisei 

Nonostante pero n quadio generale • tuarvju n m n i a i* • tua 
l one é mantenuta comunque sono conicelo meo »m» la &« 
gueni ndag n 
• comic-ilo rnens le i u camp on f scali de' e e» anni si che e* 
mene t s che de gnss 
• ccimplela'nenio de '» ndag n. nu" andamenti o« t fonemi 
net) allo Adi ai co con pan cola n • te. m * , ^ eu» -, ]na n , e r e i 

saia da o imaimnnio 

• ndag neoceanogial t.» nrmuaip Sug prmt rti p^matmfml} 
su co pò d r i 
• "dag r>*. oceanoq al ca a"n aie 5 g e Ben oc o in # i me ,0 
su OIOO e 111 piaci n 
• ndaqneoceanograieanA usiesugt efleti d? osmai mento 
sulle popolai on do tondo mar "1 
• ndag neocoanog «l ca annuaUSug elfl l l Oli lo ama 1 memo 
su'Bcaratie si che do (onda 
• ndag no oeoanogiatca annuale suo e"ett de io sma t monto 
su reno memo df i a pesca 
• ndiq noooeanognt caper lar te cadevant ia ooaccumuli 
a« Cubi a»o smat monto 
Dolio ndaqn sono stai ncai cai LO e d ve s situi un ve * 
ta a d e CNR 

Entro pochi mesi 
metà del problema 
finirà in cemento 

fluì di impianto u i i i i ot 
ili fluorosi ssi 

! 1 Monlctluos hn r o i i i / -
/ i lo \ost in / i , i l i nìoci li ti h( 
tu l i itnpi ulto eh prociu/ione 
di 11 do in r c imo [« r <>U< 
iute un s >tt< inadatto 1 
lluor M W I - 1 I n s u i n i 
1 1 l 1 in t 1 ii r 
1 t ! 1 II tiu r t| < 

osi OSM n ir d i i la 
p i i 1 list ni r iu l i m i n > 
sul mi u t <k 1 << un nt > 
i IH n II ih 1 ut i l i 1 u m r 1 
t si lus \ uni nu pi odati > 
a itur di di 1 i\ 1 

1 1 Munti llwos li t itisi l 

luto un impianto di grunu-
l i / i o n e t h i comprende due 
t t ' i .nulaton a tnmburo ro-
tiintc tr iipurtnton map u 
ino stk s di 1 t r i to aito 

me 1 I t (orma gr mul it i 
1 M W nt i 111 11 mi n t i l i i 1 1 t 
ni 11 ipol 1 ani si 1 1 polw 
n e 1 1 st t r i wiU f/ x nt 11 s 
s i r 1 si 1 i l i r ispoi lo t i n i l 
C l O S l L j 0 

s iui mi ut >I i t i die sdir 
o n d ih pus io il i im i m o t 
di 1 sii rn id i i last ihihrtn n 
t 1 dia stop 1 di sin Uttn rt 

t r c iu . _ n . ... 
1 impi gnotionomuo ptr la 
Monlctluos e notinoli su 
un preventivo di 20 miltire11 
di lire sono titl già spesi t 
lontabtllzzati n (ine 11)06 
ben 17 miliardi di lue 

11 completamento delle 
opere e previsto entro li line 
del semestri in corso con 
due mesi di anticipo sui 21 
preuntiwiti e rifluisti rm 
ptr molla non addet it Unii 
.tilt MotiUdison in ritirilo 
tii i un si sui tempi troppa 
tritìi ione essi ituli \uton 
i lont e IOI 18 mi i Si di 

\e ini itti Uni r pristnti i ht 
li luin/e idilim n u i s ine 
t i permessi pi r I tll< si 
toc nto del li ari e di dt posilo 
sono st ilo lotkcsst ili i 
Monti fiuos ton forti rtlar 
da d IL It l nti Un ali compi 

t i n t i 
1 ist in i ih proroga pttv 

dm * -ons i t tn um hi il pe
ri do s m u o v o necessaria 
iili » lomimn mutazione 
dt i rnntcriik UitivsiUlQne 
i r idu i t r dillo scarico tn 
ni ire pir ! tiuoroBt-jtói potrà 
quindi a\t rt im io dopo ti 
compiti intinto delle opero 
e tu si cane udiranno eo»o 
il sirtnstrt tri corso Datale 
o i t i e pri v isto un sensibile 
il» e u mi nto prof re-sslva 
«te ! t t ì ti di maHntilf da 
si tru ut in ni i e 

i on 11 pn ssima usi ita 
dt 111 M i |< ilei s dal prò 
t Ititi t itili M U Ul iHuAlES 
It ot ii t i di i itruppo Moti' 
li elisoti n i , ino di incirca 
cium noli qu unita sten
t i l i ti mi ' i passando (ta 
1 > ili 000' .nrllatt di turbi
ti i miuit snuitttt mi lUtHa 
MbiKKUotimlUtt annue 

http://fluoroges.il
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KUWAIT Terminati i lavori del summit che ha segnato il rientro dell'Egitto 

I HI i ; islamici con Arafat 
Guerra del Golfo, il vertice è impotente 

Oal nostro Inviate 
KUWAIT — Va accorato e pres
unte appello alia cessazione del 
fuoco (peraltro gì» respinto da Te
heran); piano sostegno, per 11 Medio 
Oriente o Yasser Arafat e sll'Olp 
{anche nel contenzioso con re Hus
sein di Giordania), palese modera-
sione verso I Urss sulla questione 
dell'Afghanistan, aperta polemica 
nel confronti degli Usa, con una 
complessiva contestatone della lo
ro poli tira e di quella del loro allea
ti Queste in sintesi le conclusioni 
cui è giunto ti vertice del paesi Isla
mici, cosi come sono espresse nel 
lunghissimo comunicato finale. 

Sulla guerra del Golfo 11 docu
mento conferma quella sostanziale 
Impotenza di cui scrivevamo ieri t 
leader islamici rivolgono un pres
santi* appello a Iran e Irak perché 
Cessino il fuoco, si ritirino sulle 
frontiere internazionali, scambino 
l prigionieri di guerra e risolvano le 
loro controversie con meni pacifi
ci, quattro punti che corrispondono 
sostanzi ni mente alla proposta di 
pace irakena e che l'Iran aveva già 
respinto a priori Era stata presa In 
esame l'idea di mandare a Teheran 
una delegartene di tre leader (un 
arabo, un astatico e un africano) 
per trasmettere ed Illustrare questo 
appello, ma ta proposta è stata poi 
lasciata cadere il presidente Ira
niano Khamenel ha definito Infatti 
(eri mattina le decisioni del vertice 
«non valide* prima ancora che fos
sero rose note Subito dopo la fine 
del lavori, re Hussein è partito per 
Bagdad per illustrare a Saddam 
Hussein le conclusioni del vertice 
ed anche per caldeggiare una ri-
eonellUutlune fra Irate e Siria, 

Sul Medio Oriente, Il documento 

I I! ! ! I 

Accorato appello 
alla pace 

per Iran e Irak 
Pieno appoggio 
alla conferenza 
mediorientale 
Condannata 

la politica Usa 
KUWAIT • Quattro del protagonisti 

del vertice* da sinistra a deatra 
Il presidente algerino Bendjedld, 

re Hussein di Giordania, Il 
presidente dalle Siria Assad 

• re f and dell Arabie Saudita 

afferma la necessità della rapida 
convocazione di una conferenza in
ternazionale di pace sotto leglda 
dell'Onu, con la partecipazione del 
membri permanenti del Consiglio 
di sicurezza e di tutte le parti inte
ressate, tcompresa l'OIp su un pla
no di parità». e chiede anche la con
vocazione di un comitato prepara
torio per facilitare la tenuta della 
conferenza (successo per Mubarak, 
che aveva sostenuto questa propo
sta al vertice di Alessandria con l'I
sraeliano Peres) Il completo e In
condizionato ritiro di Israele da 
tutti I territori •palestinesi e arabi» 
(quindi anche dal Dolan) e 11 rico
noscimento dell'autodetermlna-
slone palestinese vengono Indicati 
come precondlzlonl per una pace 
giusta e globale 

Inoltre viene •riaffermato con 

forza 11 diritto del popolo palestine
se a tornare nella si. a patria e crea
re uno Stato Indipendente sul suo 
suolo nazionale, con capitale Geru
salemme e sotto la leadership del* 
l'OIp» In questo quadro 11 vertice 
ribadisce che ogni soluzione della 
questione palestinese deve avveni
re «con la piena partecipazione 
dell'Olp quale unico e legittimo 
rappresentante del popolo palesti
nese, su un piano di eguaglianza 
con le altre parti, respinge ferma
mente ogni accordo o Iniziativa se
parata. e .considera che la risolu
zione 242 dell'Onu (che prevede 11 
ritiro Israeliano ma parla del pale
stinesi solo come profughi, ndr) 
non costituisce una base adeguata 
per la soluzione del problema della 
Palestina e del Medio Orlentei Tre 
sono evidentemente 1 punti su cui 11 

vertice sostiene Arafat e dà torto a 
re Hussein la risoluzione 242, la cui 
mancata pubblica accettazione da 
parte del leader palestinese aveva 
portato alta rottura con il re, 11 ruo
lo autonomo dell'Olp, mal concilia
bile fra l'altro con II suo «masche
ramento- in una delegazione mista, 
e la condanna di ogni «Iniziativa se
parata» che lega in parte le mani al 
sovrano nel suol progetti per recu
perare un'Influenza sulla Clsglor-
danla. 

Significativa la parte sul rappor
ti con Israele (la cui politica «razzi
sta. e 11 cut sostegno «continuo e 
senza limiti, da parte dell'America 
vengono duramente condannati) 11 
vertice Infatti ammonisce 1 paesi 
islamici che «intendono» allacciare 
rapporti diplomatici con Tel Aviv a 
desistere dal farlo e, senza fare no

mi, condanna il «riallacciamento» 
di tali rapporti da parte di «qualche 
Stato* L'allusione è qui ad alcuni 
paesi africani, ma è interessante 
notare la mancanza di qualsiasi ri
ferimento anche Indiretto ali Egit
to, che non rientra In nessuna delle 
due categorie sopra Indicate perché 
ha già rapporti e li ha allacciati «ex 
novo» come dire, quel che è stato è 
stato 

Per la «guerra del campi» In Li
bano, Invece, niente di plu di un 
appello all'Immediato cessate 11 
fuoco e alla fine dell'assedio da 
porte degli sciiti 

Sul terrorismo internazionale, Il 
vertice manifesta seria preoccupa
zione e allarme per l'aggravamento 
del fenomeno, ma respinge «gli 
sforzi faziosi delle forze antt-lsla-
miche di collegare 11 terrorismo e la 
sua crescita al musulmani» Espri
mendo la volontà del paesi Islamici 
a collaborare fra loro e con la co
munità Internazionale nella lotta 
al terrorismo, 11 vertice — In una 
separata rlsolu7lone — denuncia 1 
tentativi di confondere fra terrori
smo e lotta di liberazione del popoli 
ed esprime appoggio all'Idea di una 
conferenza Internazionale sul ter
rorismo sotto leglda dell'Onu È 
questa un'Idea siriana, e il vertice 
condanna esplicitamente la «cam
pagna anglo-americano- Israel Iona 
contro la Siria» 

Infine sull'Afghanlsta si chiede 
all'Urss, ma senza toni di condan
no, di ritirare le sue truppe (Inten
zione che Oorbaclov ha già espres
so) sottolineando che cadrebbe cosi 
un notevole ostacolo al rapporti tra 
Mosca e 1 paesi islamici 

Giancarlo Unnutti 

SOLIDARIETÀ 

Un appello della Fgci: 
«Costruiamo una scuola 
ai ragazzi del Nicaragua» 
Una sottoscrizione della Federazione giovanile comunista - La strut
tura sarà realizzata a Estel) e avrà il nome di Enrico Berlinguer 

BQMA ~ Ospiterà centinaia 
di ragazxl sandlnlaU, offren
do toro, forse per la prima 
volto, la possibilità di tra
scorrere un periodo di va-
imw e porterà II nome di 
Enrico Berlinguer È II con» 
tre ricreativo che sta per sor
gere a dateli nella regione di 
b&a Segovia* al confini con 
l'Honduras su un progetto 
dell'architetto Giovanni Ca
pone e per la cui realizzazio
ne la Federazione giovanile 
comunista ha (anelato ieri a 
Soma una sottoscrizione 
Un'Iniziativa che va oltre la 
pura denuncia, che per una 
volta Ittsc la da parte 1 tradi
zionali canoni della mobili-
tastone politica per dare alla 
«ondarle Là irUer nailon ale 
un significato meno Ideolo
gico e più concreto Un «luto 
reale, dunque, riservato a 
uno fascia ai popolazione In 
un paese stremato dal dram
ma della guerra «Sette anni 

fa — ha detto Pietro Polena, 
segretario generale della 
Fgci, presentando il progetto 
del centro in una conferenza 
stampa a cu) ha partecipato 
anche II responsabile esteri 
del Pel Olorglo Napolitano 
— Il Nicaragua era In condì-
•Ioni terribili e abbiamo po
tuto vedere quanta sofferen
te avesse lasciato nella gente 
la dittatura di Somoza Per 
questo diamo vita alta rac
colta del fondi destinata alla 
scuola, un contributo piccolo 
ma significativo perché l ni
caraguensi non siano più co
stretti a inseguire la terribile 
spirale bellica, ma a svilup
pare le forme essenziali della 
democrazia, cosi come si 
configurano nel testo dell'ul
tima Costituzione» 

La costruzione (circa 400 
milioni di spesa di cui 40 già 
raccolti grazie alla mobilita-
alone della Fgci) prevede tre 
dormitori, una sala mensa, 

una per le riunioni, un picco
lo laboratorio, campi di ba
sket e pallavolo, una fabbri
ca di mattoni e un terreno 
destinato alla coltivazione di 
ortaggi e frutto. Questi ulti
mi, uno volta terminato l'al
lestimento dell'edificio, sa
ranno donate alla collettivi
tà locale 

Sia Napolitano che Folena 
hanno precisato che la Fgci 
non Intende costituire pro
prie organizzazioni di coopc
razione non governative Al 
contrarlo l'Iniziativa tende a 
valorizzare le esperienze di 
movimenti già esistenti In 
questo caso la Federazione 
giovanile comunista ha scel
to la collaborazione del Mo-
llsv (Movimento di liberazio
ne e sviluppo) presieduto da 
Enrico Doddl Napolitano in 
particolare si è soffermato 
sul tema della pace nel cen-
troamerlca avviato dal do
cumento del paesi aderenti 

al gruppo Contadora. «Dopo 
quello che è venuto alla luce 
sugli intrighi e I traffici tra 
Casa Bianca e Consiglio di 
sicurezza per tenere all'oscu
ro del Congresso gli aiuti al 
contras, è venuto li momen
to—ha sostenuto 11 respon
sabile della sezione esteri del 
Pel •— di cogliere la maggio
re riflessività delle sfere diri
genti americane e quindi sol
lecitare 1 governi europei, so
prattutto quello Italiano, 
perché sostengano gii sforzi 
del gruppo Contadora» Pro
prio in questi giorni si paria 
di una nuova riunione a San 
José di Costarica ed è in pro
gramma anche un viaggio 
del nostro ministro degli 
Esteri CI sono dunque le 
condizioni, ha concluso Na
politano, per porre l'atto di 
Contadora al centro di una 
più incisiva Iniziativa euro
pea. 

v. pa. 

LIBANO 

La Jihad minaccia 
di uccidere 

gli ostaggi Usa 
Sarebbe una misura di ritorsione in ca
so di un attacco americano a Beirut 

BEIRUT — .Se gli Stati Uniti attaccheranno militar
mente Il Ubano uccideremo I tre ostaggi americani nelle 
nostre mani» Questo 11 messaggio fatto pervenire Ieri ad 
un'agenzia stampa occidentale di Beirut dalla Ulhad 
Islamica per la liberazione della Palestina» (JUp) che 
martedì scorso aveva rivendicato 11 sequestro di 4 profes
sori del Beirut University College gli americani Polhlll, 
Stcen, e Turner e l'Indiano SIngh II comunicato era ac
compagnato dalla foto di Robert Polhlll, newyorkese di 
53 anni, ritratto con due mitra puntati alla testa, 

Da Ginevra, nel frattempo, l'organizzazione umanita
ria .Terre dea hommesi ha denunciato un tentativo di 
sequestro al danni di una propria delegata, una cittadina 
svizzera, che dopo esser stata molestata e trattenuta per 
circa mezzora e stata rilasciata quando 1 carcerieri si 
sono persuasi della sua nazionalità elvetica. 

Sul fronte degli ostaggi Inglesi e tedeschi va Invece 
registrato 11 persistere a Londra di una forte preoccupa
zione per le sorti dell'Inviato dell'arcivescovo di Canter
bury a Beirut, Terry Walte Mercoledì sera la chiesa an
glicana aveva dichiarato di aver ricevuto notizie del me
diatore dal suol accompagnatori drusl, secondo 1 quali 
Walte era «sano e salvo. Ilmlnlstero degli Esteri britan
nico però aspetta notizie ufficiali Bonn Infine ha rivelato 
Ieri che un suo Inviato, Reinhard Schlaglntwelt, ha rag
giunto l'Iran nel tentativo di ottenere la liberazione al 
Cordes e Schmldt, 1 due tedeschi rapiti a Beirut la setti
mana scorsa. 

FRANCIA Alla fine di febbraio il processo in assise di Abdallah presunto capo terrorista 

Parigi teme una nuova ondata di attentati 
Ire bombe potrebbero essere usate per condizionare il verdetto o come vendetta 
in caso di pena severa - Questi timori condivisi dal n. 2 dell'Olp Abu Iyad 

Nostro atrvtllo 
PARICI! — Georges Ibrahlm Abdallah, 
capo presunto delle Fari (Frazioni ar
mate rivoluzionarle libanesi) e fratello 
di quegli Abdallah che secondo la poli
sta francese avrebbero commesso alcu
ni degli attentati che hanno insangui
nato Parigi nel mese di settembre, com
parirà davanti alla Corte d'assise alla 
fin© di febbraio arrestato nel 1084 a 
Uone per semplice porto d'armi abusi
vo, deve rispondere ora di complicità 
negli assassini dell'addetto militare 
americana Ray e del diplomatico israe
liano Bt/itmantov e del tentato assas
sinio dei console americano a Strasbur
go, Home 

Si rie < rdera rhe gli attentati di set
tembre ( he fecero undici morti e oltre 
200 («iti erano stati rivendicati dal 
CNpo>» /( om italo di solidarietà col prl-
0 inti n i un i arabi) per ottenere la 
j»u i i i ne quella di Anls Nacca-
t h* p >ujan Qarbldjan, già con
dir ! t il primo per 11 fallito at-
tei i rtru I ex ministro Iraniano 
lini i M ri un poliziotto e un altro fu 
gru ntt fi rito) e 11 secondo per Pat
tai i i ii riporto di Orly (tre morti). 

: , olii Abdallah, rilevano tutti 
fri! it ri coincide con la (ine del
la *ir t. he secondo certuni. Il go-
ven ' ci>e aveva ottenuto dal ter

roristi alla fine di settembre vero è che 
l'avvocato Klejman parte civile ameri
cana (ambasciata e famiglia dell addet
to militare assassinato) ha già avanzato 
1) sospetto di un verdetto di clemenza 
destinato a scongiurare la ripresa degli 
attentati terroristici E comunque vero 
che da Ieri, a Parigi e la stampa quoti
diana neèla prova migliore non si par
la più che di questo di una nuova onda
ta terroristica che potrebbe abbattersi 
su Parigi, prima del processo per fare 
pressione sul giudici ma plu sicura
mente dopo, in caso di condanni» severa 
dell'Imputato 

DI queato pericolo ne parla anche in 
una Intervista rilanciata da Tunisi al 
•Matln*, il numero due dell Oip e re
sponsabile dei suol servizi segreti Abu 
Iyad il terrorismo potrebbe effettiva
mente riprendere a colpire la Francia, 
ma con minore Intensità rispetto ni me
se di settembre perché oggi come oggi 
le forze francesi di sicurezza sono me
glio organizzate E qui torna in itcna 
Anls Naccachc Secondo Abu Iyad sol
tanto la liberartene di Anls Naccache 
— sunnlta di origine libanese converti
tosi al khometnlsmo e sotto la protezio
ne personale di Khomelnl — potrebbe 
allontanare definitivamente dalla 
Francia II rischio di un ritorno offensi
vo del terroristi DI qui unadrarnmait 
co alternativa o liberare Noocache 
umiliando la giustizia francese che io 

ha condannato a vita o accettare che gli 
ostaggi francesi nel Libano «vengano 
messi in ginocchio» Perché, dice Abu 
Iyad, che si tratti di Hezbollah, di Jtad 
islamica di Organizzazione per la glu-
stl?la rivoluzionarla, di Oppressi della 
terra o di qualsiasi altra etichetta tutti 
questi movimenti che detengono ostag
gi sono legati a Teheran, sono altret
tante espressioni o volti di una stessa 
organizzazione I cui ftll sono nelle mani 
di Khomelnl 

Quanto alta Francia, essa non ha mai 
sborsato un centesimo per la liberazio
ne del quattro ostaggi avvenuta 1 anno 
scorso In due tempi Teheran, con quel
la liberazione, mirava a far progredire 
il processo di normalizzazione dei rap
porti tra Francia e Iran, non tanto per 
ottenere la fine dalla vendita di armi 
francesi all'Ira*: ma per ottenere an-
ch essa armi francesi Chi ha sborsato 
quattrini sono stati gli americani 
«Ogni volta che interveniva un accordo 
tra Washington e Teheran ptr gli 
ostaggi — afferma Abu Iyad — gli ami -
ri cani dovevano poi passare alla cassa, 
cioè sborsare al rapitori il prezzo del ri
scatto che da un milione è arrivato oggi 
a tre milioni dt dollari prò capite- come 
rimborso naturalmente delie spese di 
mantenimento vitto e alloggio del pri
gionieri 

Augusto Pancaldl 

Ciad: I libici bombardano Fada 
N DJAMENA — Nella non* tra mercoledì e giovedì I aviazione MMC» h» 
bombardata Feda l i citta nconquitata H 2 gennai dot esercito regolarti dal 
Ciad Nei darà notizia Rodio N Diamene ha invitato ia popolazione • mobilitar 
w per la «battaglia fidato» contro N> truppa d occi/pwione 

Tunisia: nuovi arresti di sindacalisti 
PARIGI ~ Nuovi arresti di wndscallati sarebbero avvenuti tra a* 2 0 e H 24 
gennaio tn Tunisia Secondo due associazioni turattne operanti In Francia 
(! Unione dai lavoratori immigrati tunisini 11 Aaaociuione dm tunisini tn Fian 
e a) I ondata di arrotiti fa seguito «N incarcerazione di Habib Gutie segretario 
«onorala dot sindacati di Gabee dopo uno adopero m un industria chimica 
finito con una decina di licenziamenti 

Francia-Perù: Garda a Parigi 
PARIGI — Il prendente del Perù Alan Garcia e arrivato Ieri in Francia da New 
Delhi per una unta di ventiquattro ora Ricevuto ali aeroporto da un rappre
sentarne del minuterò degk Ettori Gara a ai 6 'tn-aio aubito e* Eliseo per un 
colloquio con il presidente Mittarand. 

Urss-Mongolia; Dugersuren a Mosca 
MOSCA — Il ministro doga Ettari mongolo Mangaryn Dugurturen e da «ori a 
Mosca su invito del Soviet supremo La vinta avviene a poco ptu di due 
sett mena dalla dichiarazione congiunta sovietica mongola nella quale ai « 
annunciato il tit»o di una divisione motorizzata e di alcun, raparti de i Armata 
Rosis dalla Mongolia. 

Centro America: riunione di capi di Stato 
SAN JOSE — l capi di Stato del Guatemala Vmcn Carato del Honduras 
Jose Azcone Hovo del Salvador Jose Nepoieon Quarte • del Costarica 
Oscar Ar ss si nurwaono a 15 febbraio proaumo a San Jone per un esame 
congiunto delle tensioni esistenti nel ermtfaro centro- amor «ceno Al vertice 
M ci* ordine dei gramo figura un piano d pace par la regione non e stato 
invitato it presidente de) Nicarague Damai Oriega-

FILIPPINE 

Sono stati gli Usa 
a impedire a Marcos 
di tornare a Manila 

Funzionari americani alle Hawaii per portare alPex dittatore il 
no di Washington - Oggi sciopero generale e cortei di protesta 

MANILA - Il oberale Fidai Ramos ta sinistra) • Il ministro dell» difesa Rafael listo (* destra, 
mentrs il militar* ribelle Tolentino depona sul loro tavolo un pacchetto di munizioni, prima di 
trattar* la r*sa del rivoltosi 

Dal nostro Inviato 

MANILA — La clamorosa 
conferma si è avuta Ieri Fer
dinand Marcos ha effettiva
mente tentato di tornare nel
le Filippine nel giorni scorsi, 
ma II plano è fallito all'ulti
mo momento All'ex presi
dente sarebbe venuto a man
care un requisito quasi Im
prescindibile per la riuscita 
del progetto l'appoggio di 
una parte almeno dell'am
ministrazione americano. 
Com'è noto infatti Marcos è 
In esilio a Honolulu, che è 
territorio degli Stati Uniti, 
paese legato alle Filippine da 
strettissimi vincoli di Inte
ressi economici e soprattutto 
militari Mercoledì aera fun
zionari del dipartimento di 
stato americano si sono re
cati dall'ex direttore per or
dinargli di non lasciare le 
Hawaii Ma 11 complotto c'è 
stato ed era in avanzata fase 
di preparazione, tanto che 
un Boeing 707 per tre giorni 
e tre notti è rimasto fermo 
sulla pista dell'aeroporto del 
capoluogo hawaiano, pronto 
a decollare con l'ex presiden
te a bordo II plano comun
que, ha dichiarato 11 porta
voce presidenziale Teodoro 
Benigno, ieri pomeriggio a 
palazzo Malacanang nel ri
velarne l'esistenza, «e aborti
to completamente» 

Un aspetto curioso e In
quietante al tempo stesso In 
questa vicenda è 11 ruolo che, 
stando al governo filippino, 
avrebbe avuto 11 notissimo e 
ricchissimo faccendiere 
Adnar Kashoggl, coinvolto 
In numerosi intrighi inter
nazionali compreso Plran-
gate Kashoggl, che molti ri
tengono collegato al servizi 
segreti americani, è un gran
de amico personale di imel-
da Marcos, la moglie del de
posto dittatore sarebbe sta
to lui, di fatto, a procurare 
l'aereo 

Il complotto, come accade 
sovente nelle Filippine, ha 
aspetti Inquietanti ma ne ha 
anche di semi comici Imel-
da Marcos, ad esemplo, rife
risce Il console generale fi
lippino Thomas Oomez da 
Honolulu, è stata vista mer
coledì Intenta ad uno shop
ping Inconsueto a base di sti
vali e tute da combattimen
to Se vera, la notizia solleva 
parecchi dubbi per lo meno 
sulle capacità organizzative 
e di segretezza del congiura
ti Ad ogni modo, stando alla 
versione diffusa da Malaca
nang che è stato Informato 
dal console Gomez, 11 plano 
prevedeva il ritorno del co
niugi Marcos la notta scorsa. 
Con loro dovevano viaggiare 
volontari civili filippini resi
denti In territorio america
no, partecipi del progetto 
golpista. Tuttavia, secondo il 
consoie filippino alle Hawaii, 
l'ex despota «non sarebbe 
mal rientrato se non con la 
certezza di avere successo 
La sua Intenzione era torna
re come un eroe alla ricon
quista» Lo stesso console 
Oomez ha aggiunto che 
Marcos non potrebbe mal la
sciare Honolulu «senza la 
complicità degli Stati Uniti, 
e gli Usa non lo permettereb
bero» 

Ieri pomeriggio dopo lun
ghissimi negoziati civili e 
soldati che occupavano la 
stazione radiotelevisiva Ca
nale 7 si sono finalmente ar
resi e sono stati portati tutti 
a Forte Bonifacio in stato di 
fermo, Insieme al loro capo. 
il colonnello Canio*, che ave
va trattato la resa diretta
mente con 11 ministro della 
Difesa lieto, dopo che per tre 
volte nella notte l militari fé 
deli al governo avevano ber
sagliato 1 edificio con lanci 
di lacrimogeni 

E tuttavia sarebbe Illuso
rio credere che 11 pericolo sia 
passato del tutto e II presi
dente Aquino sia ora ben sal
da In sella. Tra 1 militari ser
peggia un forte malumore. 
Ne ho avuto la palpabile sen* 
sazlone nella notte trascorsa 
davanti a «Canale 7» assedia
ta, conversando con ufficiali 
e soldati Non erano pochi 
quelli che manifestavano 
apertamente la loro contra
rietà a sparare sul rivoltosi, 
qualora quell'ordine fosse 
stato dato La linea scelta da 
Canlaa («slamo contro 11 co
munismo e per la democra
zia, non slamo del "lealisti".) 
apparentemente aveva fatto 
breccia nel sentimenti di una 
parte almeno degli uomini In 
uniforme «Se U presidente è 
veramente contro il comuni
smo, lo dimostri lasciando 11* 
beri senza processo Canlas e 
gli altri» mi ha detto In quelle 
ore drammatiche 11 colonnel
lo Domondon che Ramos 
aveva mandato ad un certo 
momento a trattare con 1 ri
belli Ora polche la Aquino 
ha ribadito ancora leti che 
questa volta non ci sarà 11 so
lito abbraccio finale ed ha, 
anzi, dato disposizioni al mi
nistri della Difesa e della 
Giustizia affinché formulino 
accuse di ribellione a carico 
degli arrestati civili e milita
ri, che sono ora complessiva

mente oltre 300, è facile im
maginare che nelle forze ar
mate la situazione sia tut-
t'altro che tranquilla, Lo 
stesso ministro della Difesa, 
lieto, per la prima volta ria 
ammesso che all'Interno del 
militari ci sono divisioni. 

Poiché al referendum sul* 
la Costituzione mancano an
cora tre giorni, poiché i pre
sunti leader politici del falli
to golpe e molti partecipanti 
sono ancora Uberi (si parla 
perfino della ricomparsa nel
la provincia di Lamio del fa
migerato generale Fabtan 
Ver, ex comandante delle 
forse armate sotto Marcos, 
accusato nell'omicidio di Be
nigno Aquino), poiché sono 
ancora aperte te ferite procu
rate dal gravissimo Inciden
te sul ponte Mendlola, vener
dì scorso, quando H dimo
stranti di sinistra furono uc
cisi dall'esercito, l'allarme 
qui a Manila permane vivis
simo si teme soprattutto 
che la giornata odierna for
nisca alla destra eversiva ot
time opportunità per grosse 
provocazioni profittando 
dello sciopero nazionale e del 
cortei di protesta contro U 
tentato golpe e di lutto per 

§11 uccisi a Mentitola, indetti 
alle organizzazioni politi

che e sindacali di sinistra. 

Gabriel Bertlnetto 

COMUNE DI 
MACERATA CAMPANIA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Pubblìcaziona ew/ao gare d'appalto 
Si rende nolo che. In atacutiona dalla deliberi di G M n 3 3 4 de* 
1 3 / 1 2 / 1 9 8 8 si procedere a l espletamento della gara d appalto 
relativa al lavori dt a la twna i lona scuola madia In M a c e r a t a 
Campan ia Importo dai lavori a basa d et te U 6 9 8 0 4 8 , 1 7 7 , 
mediante Ucituktne privata con procadurs art 1/d tagpa 
2 / 2 / 1 9 7 3 vaia a d r a par m a n o di offerte segrete Osconfrontarsi 
con la medta ai sanai det 'ert 4 dada attesa legga. 
La impresa interessate che intendono essere «nvftata alla pradana 
gara se idonee potranno far pervenire e questa Amministrationa 
rtchtesta di invito su carta laoale, a m e n o raccomandate poetato 
fl R nonché fotocopia r j regolerà fscrltiona ss A . N C par importo 
a categoria specifica antro a non ohra N termina di giorni DIECI dalla 
data dt pubblicazione dai presenta avviso ai sensi datls toga* 
2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 art 7 a suecatsrvs modrlicaironi a mtegranoni, 

t e richieste d'invito non sono vincolanti par r Amminiatruions ap

paltante 

Macerata Campania 19 gennaio 1 9 8 7 

I l S INDACO prof Ernesto to4 te* 

l A.NPI dì San Lorento dolente per 
non patere italo presente al Funerali 
esterna le proprie condoglianze alla 
famiglia per la mone dei compagno 

FRANCO 
Roma 30 gennaio 1987 

Nel 3- anniversario della morte le 
J gite Francesca e Carla, U sorella 
Fnna ricordano 

ENRICO CASTELLACCI 

Roma 30 gennaio 198? 

Bianca Ghiron si unisce al lui io del 
la («miglia e dei compagni per la 
morte di 

FRANCO RAPARELLI 
e offre lire 50 000 per 1 Unita 
Milano 30 gennaio 1987 

I compagni della sei ione del Pel 
G B BOSKI espr mono le pm fraterne 
rondostunie al rompaR r» Giovanni 
Di Lillo per la immatura aconparu 
della 

SORFLLA 
Sono* mono 50 mila lire per I Uni 
id 
Milano 30 gennaio lltìfj 

in ricordo del compagno 

I G I N O P A N E T T O 
la famiglia soitoscnve 100 mila tire 
per I i niid 
y««*(To) 10 gennaio I W 

Nel primo snniverwno della leom-
parsa del compagno 

GUIDO CECERE 
la moglie lo ricorda con immuUto 
•ffello e sottoscrive 100 mila lire per 
f l/nud 
Torino 30 gennaio 1987 

Nel teno anniversario delia aconv 
parsa delta compagna 

DOMENICI TRIPPOL 
Il manto 1 nipoti e i paterni tutti la 
ricordano cor rimpianto « affetto t 
tn tua memoria sottoscrivono 20 mi 
la lire per I Uniid 
Genova 30 gennaio 1987 

Nel quarto anni versar» delti tcom 
pana del compagno 

V I T T O R I O C H E L I 

la moglie lo ricorda con dolore » si
leno e in sua memoria sottoacrlv* M 
mila lire per l l ' un ì 
Genova. 30 gennsto IMI 

Nel tredicesimo anmvensno dell* 
«compari* del compagne 

FRANCESCO GRAZIOLI 
la moglie le Itgh* generi e i mjmtt 
lo finirci*no co- i-nmutam e*r>tlo a 
quanti lo conobt*rc * io Ut maro ne « 
in tua memoria mnorrnvort» 30 m 
la lire per 1 VmiA 
Genova, 30 gennam 1SST 
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Ggil: buoni i contratti firmati 
«Ora battaglie per riforme e occupazione» 

Il sindacato rilancia l'iniziativa sui grandi temi - «Siamo contrari ad elezioni anticipate» - Vertenze generali con gli im
prenditori - I consigli di fabbrica e le polemiche per il caso Om di Brescia - L'importanza della contrattazione articolata 

ROMA — I contratti? «Per esprimere un giudizio bisogna 
sempre tenere a mente che esiste un rapporto stretto tra 
piattaforme, movimento di lotta e risultati. Avendo quest'e
quazione in mente, possiamo tranquillamente dire che I con
tratti firmati sono positivi, Certo, con qualche limite. Impo
sto dal rapporti di forza, dalle debolezze mostrate In alcuni 
settori del movimento, dalla fase di difficoltà In cui il sinda
cato si è trovato. Ma a nostro giudizio quel contratti con ten-
Sono un'Inversione di tendenza Importante» E ora? «Ora 

obbtamo rilanciare la battaglia sul grandi temi generali. 
Dobbiamo costringere il governo a trattare sul fisco, sulle 
leggi per l'occupazione e II mercato del lavoro, sulle pensioni. 
Così come dobbiamo avere la capacità di aprire vertenze 
generali anche con gli Imprenditori. Perché non pensare ad 
una battaglia con la Conftndustrta per strappare investi
menti al Sud?i. 

L'attuale fase politica? «Ribadiamo la nostra totale opposi
zione alle elezioni anticipate». Il nucleare? «Crediamo che ci 
alano le condizioni per evitare 11 ricorso alle urne. E slamo 
anche convinti che dal confronto aul plano nazionale energe
tico possa discendere la possibilità del referendum consulti
vo! per conoscere 11 vero orientamento del paese». 

Coi), con un lunghissimo botta e risposta un po' su tutti gli 
argomenti d'attualità, si è svolto ieri II consueto incontro con 
(giornalisti che accompagna da qualche mese t direttivi della 
Cgll. Tante le domande, tanti gli argomenti per Guarino. 
segretario della Cgll. Vale la pena, allora, sintetizzare alcune 
questioni, L'ultimo caso «scoppiato» In casa sindacale è quel
lo provocato dalla UH di Brescia: nelle fabbriche metalmec
caniche della città lombarda l'organizzazione di Benvenuto 
ha deciso di procedere all'elezione solo del «auol. rappresen
tanti. Su quest'argomento Ouartno non ha usato mezze mi
sure: «Noi non consideriamo affatto conclusa l'esperienza 
delle strutture di base I consigli del delegati, l consigli di 
fabbrica, a nostro avviso, devono restare soggetti contrattua
li nelle aziende. Certo trovando il giusto equilibrio tra le 

Antonio 
Plzzinato 

esigenze delle organizzazioni di essere rappresentate e l'esi
genza del lavoratori di eleggere I propri rappresentanti». 
Sempre sul «caso Brescia», c'è da registrare anche una «nota 
ufficiate» congiunta della Cgll e della Flom: «La Ul!m si è 
rifiutata di adottare il regolamento nazionale.. e da questo 
rifiuto sono derivate le tensioni nel movimento sindacale 
bresciano. e ciò è ancora più grave proprio quando si è alla 
vigilia del referendum sull'ipotesi di contratto». 

Altro tema dell'incontro stampa di Ieri: la contrattazione 

articolata. «Noi crediamo che te vertenze di fabbrica possano 
avere un Impulso dal contratti appena firmati E tra t temi di 
questa nuova stagione di lotte articolate lo metterei anche i 
problemi salariali Dobbiamo riflettere, Insomma, sui fatto 
che l lavoratori al livelli più bassi, quelli deprofesslonallzzati 
— che a dispetto di tante Inchieste sociologiche esistono an
cora — non sempre sono stati tutelati Certo, lo so anch'Io 
che è difficile sintetizzare la richiesta di riconoscimento delle 
professionalità con quella di adeguamento salariale del livel
li più bassi, ma è un problema non rinviabile» 

Polemica nel sindacato, In questi giorni, c'è stata anche sul 
referendum del chimici. Nelle fabbriche pubbliche infatti 
hanno prevalso 1 »no» all'Ipotesi di contratto Qualcuno (an
che persone Interessate, leggi Mortillaro) ha sostenuto che In 
base a questo voto 11 sindacato non è •legittimato* a firmare 
l'Intesa congiunta. La Cgll che ne pensa? «È un'Interpretazio
ne assolutamente arbitrarla. Perché 1 lavoratori pubblici e 
ftri vati hanno votato su un unico accordo, cosi come si è 
avorato su un'unica piattaforma. È stata questa la linea 

scelta dal sindacato chimici: utilizzare anche questo contrat
to per andare verso Puniflcazione del settore Un contratto 
solo, dunque Non si può poi "dividere" Il voto» 

E la sterilizzazione della liquidazione prevista dal contrat
to del metalmeccanici? «Non drammatizzerei la questione 
Da quando ero metalmeccanico ricordo che misure di questo 
genere sono sempre state adottate. Piuttosto, direi un'altra 
cosa dobbiamo avere il coraggio di scegliere tra due linee. O 
puntiamo sulle pensioni o puntiamo sulle liquidazioni. Io 
credo che sia giusta la scelta de) sindacato di battersi per 
pensioni più giuste, più eque E ciò anche a scapito delle 
liquidazioni». 

Un'ultima cosa: la Cgi) sul contratti dà un giudizio più 
positivo delle singole categorie? «No, anche noi analizziamo 1 
limiti di queste Intese. Ma non vorremmo fare come Monta
nelli che prima firma e poi si tappa U naso«. 

Stefano Bocconetti 

I portuali genovesi: 
«Decreti da rifare» 
Satini: mi sostituisca Benvenuto 
Confusione e minore produttività al secondo giorno del nuovo corso 
in porto * La posizione del Consorzio - Il Console risponde alla Uil 

Olila nostra radailona 
GENOVA - Disagio diffuso, 
molta confusione, produtti
vità eertamente più bassa 
della norma, Anche se la 
gente lavora con Impegno. 
Secondo 1 portuali genovesi 
anche ti secondo giorno di 
sperimentazione del muovo 
eorso» voluto dal Cap (Con
sorzio autonomo del porto) 
mostra coordinate comples
sivamente negative «// pro
biviri* — spiega II console 
della Compagnia unica Pari
de Batlnl — non è la modltl-
tra al/a manica troppo corta o 
ai taschino sbagliato é ti ve-
attto che non va, t'impianto 
del decreti, In altre parole, 
sta rivelando alla prova delle 
banchine tutti t suol limiti ed 
emerge in tutta chiarezza 
l'Impraticabilità operativa 
di questa rtorganlttastone; 
tutto ciò nonostante I soci 
della Compagnia si adoperi-
no con II massimo della loro 
professionalità: 

Diversa la valutazione da 

Jarte del Consorzio. 'La si-
uaglone — afferma il dottor 

Antonio Orlando, direttore 
delle relazioni esterne — si 
M normattmndo. Anche 
tenta caporali, le squadre 
hanno lavorato. Alle merci 
varie tono state regolarmene 
le «rancale nove navi su die-
et Al terminal container 
hanno lavorato regolarmen» 
te dodici aquadre; Ma quan
ti container» sono stati mo
vimentati? Il Cap non torni-
ine cifre. Nemmeno la Com

pagnia è In grado di farlo; 
proprio — spiegano — per la 
mancanza del quadro tecni
co che riferisca agli ammini
strativi. 

Il fatto è che, per l'altro ie
ri, primo giorno del «nuovo 
corso», alcuni giornali hanno 
parlato di 20 con tal nera mo
vimentati su una media pre
cedente di 600 containers al 
giorno. È una cifra credibile? 
Assolutamente no, dicono 
alla Compagnia, *È una pro
vocazione», taglia corto, dal 
canto suo, 11 dottor Orlando; 
e aggiunge un commento 
negativo sull'atteggiamento 
di molta stampa, che soffia 
aul fuoco perché l'emergen
za e lo scontro «fanno più no
tizia». 

Lo scontro, per altro, non 
manca di certo li nuovo 
spunto di polemica viene of
ferto dal segretario generale 
della UH Giorgio Benvenuto, 
parlando ad un gruppo di 
giornalisti, a proposito dalla 
rovente assemblea di una 
settimana fa a San Benigno, 
dice che *sl sa benissimo chi 
ha tirato 1 portaceneri contro 
I sindaca/teff, si conoscono l 
responsabili con tanto di no' 
me e di cognome; 

•Per carità — prosegue — 
non chiedo sanzioni penali, 
però sanzioni politiche sì In 
questi casi è inutile depreca-
re Ricordiamoci come è sta
ta trattata Donatella Turtu-
ra da un gruppetto di facino
rosi 1 veri responsabili della 
situazione del porto di Geno
va, comunque, non sono I 

portuali, ma il console ed il 
viceconsole, parliamoci 
chiaro quello che rovina il 
sindacato è l'opportunismo 
di alcuni gruppi dirigenti. Se 
ti console ed ti viceconsole 
fossero coerenti, si sarebbero 
dovuti dimettere. Invece 
hanno firmato, per mante-
nere la poltrona*. 

«La mia poltrona è Ubera 
— replica II console Paride 
Batlnl — ma non credo che, 
In un momento come questo, 
sia particolarmente appeti
bile; se Benvenuto se la sen
te, venga pure ad occuparla, 
è a disposizione* Immediata 
anche la reazione del vice
console Matteo Fusaro, so
cialista «Da Benvenuto non 
accetto lezioni di democra
zia, lo posso contare sulla 
stima e la fiducia che da oh 
tre vent'anni mi riservano I 
miei compagni di lavoro, se 
dovessi accorgermi che quel-
la stima e quella fiducia mi 
vengono meno, non esiterei 
a prenderne atto InvitoBen-
venuto, dovesse trovarsi In 
una situazione analoga, a 
comportarsi alla stessa ma
niera* 

ilo non vorrei — precisa 
poi Batlnl - dare corpo a ul
teriori polemiche, che In 
questo momento possono es
sere solo dannose, ma mi 
preme far presente a Benve
nuto che, all'interno della 
nostra Compagnia, esistono 
regole di democrazia ferree e 
rigorose, tali da non aver ri
scontro In moìtre altre orga
nizzazioni Console e vice-

Giorgio Benvenuto 

consoli, un minuto dopo es
sere stati democraticamente 
eletti, naturalmente con vo
to segreto, possono già esse
re messi in discussione; ca
stano le firme di un quinto 
del soci per con vacare un 'as
semblea straordinaria e se 
questa esprime sfiducia agli 
eletti, essi decadono Imme
diatamente e automatica-
men te dalle cariche. Per fini
re, vorrei ricordare a Benve
nuto che le sue dichiarazioni 
sono In palese e netto con
trasto con la definizione del 
ruolo della Compagnia so
stenuta dalla VII nazionale e 
di categoria* 

Dura reazione anche da 
parte del Pel genovese. «Che 
Il ruolo di Ben ven u to oggi — 
si chiede II segretario provin
ciale Oraziano Mazzarello — 
sia quei/o di soffiare sul fuo
co? Console e viceconsoli 
vengono eletti a scrutinio se
greto, e verificati ogni due 
anni. Provi Benvenuto a fare 
altrettanto*. Donatella Tur-
tura, Infine, respinge ferma
mente la «difesa d'ufficio» di 
Benvenuto* ^Nessun portua
le — dice — mi ha svillaneg
giata* 

Controreplica, nel pome
riggio di Ieri, da parte della 
UH, che parla di un 'penoso 
fuoco di sbarramento; che 
sarebbe stato scatenato per 
mascherare la mancanza di 
•coerenza poiJtica negli atti 
dei massimi responsabili 
della Compagnia* 

Rossella Michienzi 

Le donne della Emerson a Craxi: 
«E l'impegno preso un anno fa?» 
ROMA — C'è da acommettere che sta
mane. In via Veneto, chiameranno in 
causa 11 presidente del Consiglio. Betti
no CraxfT Alle 11. sotto al ministero del
l'Industria, le lavoratrici della Emerson 
— elettronica civile — di Slena arriva
no «con parecchie cambiali firmate e da 
riscuotere», come dice, In modo che non 
dà adito a dubbi, una di loro E il prosl-

tente del Consiglio, con le operale della 
meraon, si è Impegnato con la massi

ma solennità li 20 gennaio di un anno 

Un po' di storia. «La Emerson» è un'a
zienda chiusa da più di 8 anni, nel pe
riodo critico per tutto 11 settore Operale 
a casa, a Siena come a Roma, a Porde
none, In Abruzzo Non e un coso se e 
stala creata una finanziaria pubblica 
per l'elettronica (la «Rei») proprio per il 
gran numero di aziende da risanare, ri
strutturare, rilanciare La Emcraon, pe
ro, ha una particolarità: attorno alle 
operale si è mossa un'intera citta, cono* 
scimi più per 1) Palio e 11 Panforte che 
non per questa storia di lavoro e di cas
sa interazione Una soluzione econo
mica, finalmente, è stata trovata. Ma 
non parte, non si avvio. SI resta al palo 

«Q\jarido la Emerson entrò In crisi — 
racconta Urlano Bernazzl. segretario 
provinciale della Flom—^el 18B0, ave
va circa W0 occupati, le donne erano il 
70 per cento Dalla cassa integrazione 
apetale, durata ormai più di set anni, 
però, «ano utcltl solo gli uomini. Maga-
Fi accontentandosi, \n altro lavoro 
l'hanno trovato Sono restate 370-380 

donne, ma non rassegnate, non Intimi
dite dal fatto di essere in cassa Integra
zione Attorno alla loro battaglia hanno 
coinvolto tutti» 

Il sindacato, 11 partito comunista, ma 
anche le donne di tutti l partiti («tutti-, 
sottolinea Anna Serafini, responsabile 
femminile provinciale del Pel), «la città» 
chiamata a confrontarsi continuamen
te con Iniziative che la coinvolgevano 
Come il questionarlo dlstribito in mi-

§Itala di copte, che chiamava le donne a 
efinire se stesse e 11 significato da dare, 

nella propria vita, al lavoro Lavoro per 
le donne, a Slena, ce n'è poco con 1160% 
di donne disoccupate e tra le prime cit
tà In Italia, primato ancor più negativo 
nella «avanzata» Toscana E, soprattut
to, come dicono le operale Emerson 
«quale lavoro*? 

Giovani e giovanissime (dopo sei an
ni di cassa integrazione, ce n è ancora 
che hanno meno di 25 anni), le lavora
trici della Emerson hanno trovato nella 
fabbrica elettronica» una diversa pro
fessionalità* che «non sono disposte a 
scambiare con un lavoro qualsiasi-, co
me dice Anna Serafini Perciò -non si 
vergognano della cassa Integrazione, 
perche la rifiutano e la combattono a 
viso aperto, nella battaglia che hanno 
portato avanti senza demordere in tutti 
questi anni» 

Per la Emerson, a Siena è costltuoto 
da tempo un «comitato» che lavora solo 
su questo, trovare una soluzione prati
cabile, «convinti come siamo», dicono al 
conslgllodl fabbrica «che sia una batta

glia giusta, perché prospettive per 11 
settore adesso ce ne sono« Ed ecco «la 
soluzione» la Pioneer vuole costruire 
nòna «vecchia» Emerson compact disc e 
si propone come socio di maggioranza 
In una nuova ditta che comprenda, co
me prevede la legge in minoranza, la 
«Rei» Tutti si impegnano per questa so-
lu7ione e a Slena si aspetta di giorno in 
giorno la decisione formale del ministe
ro dell'Industria. Anche II Monte de' 
Paschi —• altra gloria cittadina — è 
coinvolto, finanziamenti e agevolazioni 
non mancheranno 

La decisione tarda, tarda senza appa
renti motivi «Lungaggini burocrati
che? No, credo che quando sì tratta di 
decidere dove investire, pesino di più 
province e realtà più appetite sul plano 
clientelare», dice qualcuno II predeces
sore di Zanone, Altissimo, comunque, 
per la Emerson si è impegnato anche 
rortmalmente e "stamattina all'incontro 
certo non mancheranno 1 sottosegreta
ri che, anche di recente, hanno ribadito 
lo stesso impegno Sarebbe emblemati
ca oggi una soluzione, anche per un 
altro motivo stasera a Slena, presente 
Elena Marlnuccl, si Inaugura il «Centro 
per la parità», forse il primo in Italia 
voluto dalla amministrazione provin
ciale, creato dalle donne, presieduto da 
un uomo «Perché a Slena — dicono le 
donne — con la vicenda Emerson ab
biamo Imparato a lavorare tutti insie
me» 

n. t 

Tessili, 
nuove 
lotte 
Braccianti 
in corteo 
ROMA — Tessili Altre 8 ore 
di sciopero sono state procla
mate dalle organizzazioni 
sindacali del tessili per 
sbloccare «l'impasse nelle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto». Ieri mattina c'è 
stato un nuovo Inutile Incon
tro «Tutto al è bloccato — 
spiegano le organizzazioni 
sindacali di categoria — sul
la pregiudiziale della Feder-
t essi le sul problema dell'In
quadramento, In particolare 
sulta sua contrattazione a li
vello aziendale». 

Braccianti — Cinquemila 
braccianti hanno dato vita 
Ieri ad un corteo per te vie di 
Napoli La manifestazione è 
stata Indetta dal sindacati di 
categoria nell'ambito di uno 
sciopero regionale a soste
gno del rinnovo del contrat
to. Al termine della manife
stazione, conclusa In piazza 
Matteotti dal comizi del sin
dacalisti, alcune delegazioni 
di lavoratori si sono recate 
presso le sedi della Confagri-
coltura e della giunta regio
nale. Quest'ultima viene ac
cusata di avere elaborato la 
bozza del plano agricolo re
gionale senza aver mal con
sultato I lavoratori. In Cam
pania l'occupazione nel set
tore primario si è dimezzata 
negli ultimi 15 anni Oggi 
rappresenta 11 19% del tota
le La maggioranza è compo
sta da donne Soltanto in 
provincia di Benevento 11 
settore agricolo è quello che 
ancora rappresenta la fonte 
principale di lavoro per la 
popolazione locale 

Federmeccanlca — Accor
do pieno ed unanime sul 
contratto di lavoro pattuito 
con 11 sindacato, ma un rifiu
to altrettanto netto a) rilan
cio della contrattazione 
aziendale queste, In sintesi, 
le risultanze della riunione 
della giunta della Federmec
canlca riunitasi Ieri a Mila
no «I conflitti In azienda — 
si legge In una nota degli In
dustriali — non solo sareb
bero contrari allo spirito sul 
quale le parti hanno fondato 
l'intesa, ma interrompereb
bero sul nascere una espe
rienza che se sarà condotta 
positivamente potrà, Invece, 
contribuire alla modernizza
zione e Internazionalizzazio
ne delle imprese metalmec
caniche» Insomma, parole 
chiare su come gli Imprendi
tori del settore vogliono le re
lazioni industriali dopo il 
contratto 

Legno — Raggiunta tra 
Unionlegno-Confapl e Flc, 
nell'ambito della discussio
ne sul rinnovo del contratto, 
una Intesa per la costituzio
ne degli osservatori con
giunturali regionali (valute
ranno l'andamento del set
tore nelle singole realtà) 

Dogane — Continuano le 
agitazioni dei dipendenti 
delle dogane che si astengo* 
no dagli straordinari La 
Confetra ha inviato un tele
gramma al ministro Vlsentl-
nl per denunciare «rischi de
vastanti per le nostre espor
tazioni» Si chiede che le ope
razioni aUe dogane avvenga
no con la procedura sem
plificata. 

Sanità, 
sciopero 
generale 
il 18 
febbraio 

ROMA — Se entro la prossi
ma settimana II governo non 
fornirà risposte soddisfacen
ti tutti 1 lavoratori della sa
nità scenderanno In sciopero 
Il 10 febbraio. Lo hanno an
nunciato Ieri Cgll, Cisl, UH e I 
sindacati confederali del 
medici, dopo l'Incontro con 
la parte pubblica, per la qua
le erano presenti 11 ministro 
della Funzione pubblica, 
quello della Sanità e 11 Coor
dinamento delle Regioni. In 
un comunicato Cgll, Cisl, UH 
affermano che «1 sindacati 
hanno indicato, sulla base 
della piattaforma, una pro
posta che contiene le condi
zioni per avviare a conclu
sione 11 negoziato* ma la par
te pubblica non è stata in 
grado di fornire risposte suf
ficienti e positive DI qui la 
mobilitazione e l'annuncio 
dello sciopero, nel caso che 
anche la prossima settimana 
dovesse trascorrere senza al
cun esito. «La risposta nega
tiva del governo — afferma 
Michele Oenttle, segretario 
nazionale della Funzione 
pubblica Cgll — riguarda la 
completa revisione dell'ordi
namento del personale, a 
partire dagli Infermieri pro
fessionali, per questi ultimi 
si è tentato non solo di non 
valorizzare la professionali
tà, ma addirittura di retroce
derli economicamente» 

Per l'area medica Norber
to Cau, responsabile nazio
nale della Cgil-medicl, ha di
chiarato che «a fronte di una 
penalizzazione chiara che si 
va profilando per l'assistente 
a tempo pieno si è chiesto un 
rlequllibrio rispetto alle cifre 
offerte per il tempo determi
nato ed una omogeneizza
zione con quanto proposto 
sul tavolo delle convenzioni 
Queste operazioni — secon
do Cau — portebbero ad un 
maggior costo valutato in
torno agli 60-100 miliardi co
munque recuperabile» I) re
sponsabile delia Cgil rivolge 
poi un appello a tutti t medi
ci dipendenti perché non 
continuino a far prevalere 
divisioni ed equivoci ma si 
Intraprenda uno sforzo co
mune nell'interesse di tutti 
per arrivare finalmente alla 
chiusura del contratto 

Ma 1 sindacati autonomi 
del medici continuano im
perterriti 11 loro sciopero che 
si concluderà ti 31 gennaio 
prossimo e per l'I 1 febbraio è 
confermata la marcia del ca
mici bianchi per le strade di 
Roma 

Ieri e oggi sciopereranno 
anche I medici e 1 veterinari 
dipendenti dal ministero del
la Sanità nelle sedi centrali e 
periferiche con li conseguen
te blocco nel porti, aeroporti, 
confini e dogane del controlli 
su animali \ivi e su tutte le 
derrate alimentari I medici 
e I veterinari hanno pro
gram n uo altri cinque gior
ni di agitazione per febbraio 
L'azione di lotta e stata deci
sa per chiedere l'equipara
zione economica e normati
va al colleglli dipendenti dal
le Usi 

a. mo. 

EMIGRAZIONE 
VENERDÌ 

3 0 GENNAIO 1987 

Una significativa conferma 
delle iniziative e delle analisi 
avanzate dail Assemblea na
zionale del Pel (delle cui Indi
cazioni abbiamo riferito nella 
nostra rubrica la settimana 
scorsa) è venuta sia al Senato 
sia alla Camera dei deputati 
Si può dire anzi, che si sia già 
compiuto un importante passo 
in avanti per sbloccare la si
tuazione dallo stallo degli ulti* 
mi anni 

Dopo 1 elezione dei Coemit 
è cambiato qualcosa di sostan
ziale circa la partecipazione 
democratica e lo stesso gover
no ha in qualche modo con
tribuito allo «sblocco» sulla 
strada dei cinque provvedi
menti legislativi chiesti dalla 
citata Assemblea del Partito 
comunista 

Presso la commissione La
voro del Senato il governo è 
stato chiamato ad un confron
to sulla politica dell emigra
zione Alla commissione Este
ri della Camera si è avviato 11-
ter della legge per la 2" Confe
renza nazionale, sulla quale 
tutti i gruppi parlamentari 
hanno concordato che dovrà 
tenersi entro il 1987 

Se questa volontà politica 
sarà confermata la prossima 
settimana la Camera potrebbe 
approvare un testo unificato 
delle due proposte di legge 
esistenti (una del Pel presenta
ta nel giugno 1985 e una del 
governo presentata nel mag-

f-io 1986), quindi inviare la 
egge al Senato per l'approva

zione definitiva 
Il dibattito alla commissio

ne Lavoro del Senato, Intro
dotto nelle sue linee generali 
dal presidente, sen. Giugni 
(Psi), e da una relazione del 
sottosegretario on Cattane!, 
ha visto una sostanziale con
vergenza sulla generale ri
chiesta di una organica politi
ca nei confronti dell'emigra
zione, cosi come era stato Indi-

Dopo le iniziative del Pei 

Al Senato confronto con 
il governo. Alla Camera la 
legge sulla 2a Conferenza 
cato dieci anni orsono dalla 1' 
Conferenza nazionale Nel di
battito sono intervenuti i de 
Toros, Lotti e Costanzo e i co
munisti Di Corato e Vecchi 

I senatori comunisti hanno 
fortemente lamentato le gravi 
carenze dell aziono del gover
no, particolarmente in una si
tuazione nuova e anche grave 
per i nostri connazionali all'e
stero, lasciati sostanzialmente 
senza tutela, sia per i problemi 
del lavoro, dei diritti civili e 
politici, della scuola e della si
curezza sociale Vecchi ha sot
tolineato 1 esigenza del coor
dinamento dell'iniziativa tra I 
ministeri degli Esteri e del La
voro evitando lo scaricabarile 
di fronte alle responsabilità 

Di Corato dal canto suo, ha 
lamentato le resistenze e le in
comprensioni che limitano o 
impediscono l'applicazione 
degli accordi bilaterali Ha 
quindi attirato 1 attenzione del 

f overno sull urgenza di fare 
rome senza ulteriori indugi 

alla eliminazione della doppia 
imposizione sulle pensioni (co
si grave in Belgio), alla neces
sità di eleggere i Coemit anche 
nella Germania Federale, al
l'urgenza di approvare la leg
ge sull'anagrafe e it censimen
to (anche per gli immigrati in 
Italia) e alia garanzia del godi
mento del diritto alla pensio
ne per coloro che risiedono 
all'estero, diritto messo forte
mente in discussione dai pau
rosi ritardi 

Dal canto loro i senatori de 
non sono stati — nella sostan
za — meno critici dei comuni
sti 11 senatore Toros (the in 
passato è stato anche ministro 
del Lavoro) ha lamentato 1 in
coerenza degli interventi ed 
ha sostenuto l'esigenza di un 
coordinamento tra il ministe
ro degli Esteri, le Regioni e gli 
Enti di patronato Al tempo 
stesso ha posto il dito sulla pia
ga dell'inadeguatezza della 
struttura consolare italiana 
all'estero A sua volta il sen. 
Angelo Lotti ha posto l accen
to sull esigenza della 2* Confe
renza e dell attuazione delle 
innovazioni legislative tante 
volte promesse ma che fino ad 
ora non hanno trovato realiz
zazione 

Di particolare significato si 
può dire la parte in cui Lotti 
ha contestato quanti tendono a 
ignorare ì problemi dei nostri 
connazionali per una acritica 
esaltazione delle novità esi
stenti «Non e vero — ha detto 
il sen de — che gli italiani il 
siano sempre integrati o ab
biano raggiunto posizioni eco
nomicamente soddisfacenti, è 
dunque il caso di pensare a tu
telare anche 1 nostri connazio
nali più deboli» Ma infine cri
ticato l'inerzia succeduta alla 
elezione dei Coemit e ribadito 
l'esigenza della legge sull'aria* 
grate 

PAOLO CORRENTI 

Ci si avvia a celebrare nel 
marzo prossimo il 30° anniver
sario di quei trattati di Roma 
da cui nacque la Comunità eu
ropea, eppure 1 problemi della 
parità fra 1 cittadini sembrano 
spesso all'anno zero 

Questo vale in particolare 
se si considera quanto l'euro
deputata comunista Francesca 
Marinaro ha denunciato al 
Parlamento europeo, chieden
done l'intervento a proposito 
del fatto che in Belgio vige 
tuttora la pratica della presa 
delle impronte digitali allo 
straniero immigrato che ri
chiede il permesso di soggior
no 

Visto che questa richiesta 
odiosa delle impronte digitali 
è imposta sistematicamente ai 
cittadini immigrati, l'eurode
putata del Pei na rilevato l'e
vidente violazione del trattato 
della Cee e la discriminazione 
nel confronti di una parte di 
cittadini La Commissione 
della Cee ha accolto la tesi 

Un'odiosa pratica ancora in vigore 

Li Belgio gli immigrati 
obbligati alla verifica 
delle impronte digitali 
dell'on Marinaro avviando 
nel confronti dello Stato belga 
la cosiddetta procedura per 
violazione dei trattati, viola
zione tanto grave nei confron
ti di tutti gli stranieri residenti 
negli Stati aderenti alla Cee, 
ma assolutamente inaccettabi
le e assurda nei confronti de
gli immigrati da altri Paesi 
della Comunità europea I qua
li sono o dovrebbero «sere 
beneficiari della clausola del
la libera circolazione 

Nella risposta data mll'on 

Marinaro, la Commissione 
Cee precisa che le autorità 
belghe hanno comunicato alla 
Commissione stessa che la 
§resa di impronte digitali non 

obbligatoria e che è stato de
ciso di sopprimere tale prassi, 
in particolare per 1 cittadini 
comunitari. Tuttavia, aggiun
ge la risposta della Commi»» 
sione, «finché le autorità bel
ghe non impartiranno alle au* 
torità locali le dovute istruzio
ni, continuerà l'istruttoria Jul
ia violazione nel quadro della 
procedura prevista dall'art 
169 del trattato della Cee* 

«Ora comincia il lavoro vero 
e proprio dei Coemit Già nel
la fase della ripartizione delle 
cariche i rappresentanti neoe-
letti dovranno dare prova di 
spinto unitario Grave errore 
sarebbe il voler mantenere di
visioni di liste all'interno dei 
Coemit, trasformandoli m una 
specie di parlamentino all'ita
liana, con tanto di franchi tira
tori, maggioranze e minoran
ze» Cosi scrive il periodico 
Cornere degli italiani, edito 
dalle Missioni Cattoliche in 
Svizzera 

La citazione, oltre che giu
sta, ci sembra anche significa
tiva proprio in quanto la Sviz
zera, accanto alla ragguarde
vole affermazione delle liste 
unitane di sinistra, ha cono
sciuto una caratterizzazione 
•partitica* della battaglia elet
torale dei Coemit che potreb
be — se protratta nell'attività 
e nel rapporto con ì Consolati 
— pregiudicare l'assolvimen
to dei compiti del Coemit stes
si 

Ma la citazione del giornale 
delle Missioni Cattoliche non 
deve arrestarsi solamente a 
questo Vale la pena di prose
guire e di ribadire che sostan
zialmente le stesse posizioni 
vennero espresse qualche set
timana fa nei rapporto presen
tato da Gianni Farina (respon
sabile dei Pei in Svizzera) al-
1 attivo dei comunisti tenutosi 
a Zurigo 

«I Coemit — scrive ancora il 

Un appello delle Missioni Cattoliche 

Nei Coemit superare gli 
schieramenti e lavorare 
per tutta la comunità 
Corriere degli italiani — de
vono amministrare i soldi (che 
sono già pochi) destinati alle 
iniziative che le associazioni 
realizzano E questi soldi van
no utilizzati bene, dati a chi 
veramente svolge proficue at
tività, e non dispersi a pioggia 
sulla base di ben conosciute 
forme di ripartizione* 

•I Coemit — prosegue il 
giornale — hanno 1 importan
te funzione di coordinare le 
attività delle associazioni Sarà 
questo il banco di prova della 
volontà di lavorare assieme 
per il bene dell'emigrazione 
Evitare inutili doppioni, for
me concorrenziali campanili
smi e iniziative di prestigio 
spesso tanto costose quanto 
inutili deve diventare 1 impe
gno quotidiano dei neoeleUi» 

«Ma i Coemit, proprio per
che eletti ufficialmente 
avranno voce in capitolo 
quando si tratterà di rappre
sentare 1 immigrazione italia
na in quanto tate Con l inve
stitura ufficiale, le strutture 

consolari e assistenziali italia
ne dovranno prestare orecchio 
al parere di questi organismi* 
Infine il giornale solleva quel
lo che definisce «il rapporto 
con la Svizzera» affermando 
«Se i Coemit vorranno essere 
portavoce delle aspirazioni e 
dei prohìemi delle comunità 
italiane nella Confederazione, 
dovranno stabilire tutta una 
sene di contatti diretti con le 
organizzazioni sociali e sinda
cali del Paese, nel pieno ri
spetto della reciproca indi
pendenza e particolarità» 

iNon si tratta di compiti fa
cili — conclude il Corriere de-
gh italiani — ma con la vo
lontà da parte di tutti e il supe
ramento degli schieramenti 
politici artificiosi non e è dub
bio che questi nuovi organismi 
potranno assoherr alla loro 
funzione e contribuire a mi
gliorare la posijumt iU E;1I im
migrati italiani In e -.o tnn-
trario diventeranno la 1 rutta 
copia di una r n N poiana 
ben diversa quaK quella ita
liana e destinati a nmi contare 
tanto più di cô H 

La proposta dei Verdi 
(GrUne) al Parlamento regio
nale dell Assia di introdurre il 
voto comunale per gli stranie
ri è stata bocciata con la moti
vazione che la Costituzione te
desca non prevederebbe la 
partecipazione degli stranieri 
alle consultazioni elettorali 
Non esisteva infatti quando 
la Costituzione fu redatta (nel 
1945) il problema stranieri 

Attualmente invece oltre 4 
milioni di immigrati vivono 
nella Germania federale vi 
risiedono da molti anni e di
mostrano tutta 1 intenzione di 
rimanervi a lungo Non han
no, però, il diritto di esprime
re, come ogni cittadino la prò-

Negato in Assia il voto 
comunale agli immigrati 
pria volontà attraverso il voto 
e quindi il diritto di eleggere i 
propri rappresentanti al Co
mune di residenza e di essere 
eletti Nelle grandi città tede
sche questa massa di cittadini 
senza diritti civili rappresenta 
il 25 per cento della popolazio
ne residente 

L unico tentativo finora 
compiuto nella direzione giu
sta è rappresentato dai «Consi
gli degli stranieri* (Au-

slanderbeiraiPl i cui rappre
sentanti chi in ik- 'u u>mum 
sono eletti dirpn m < ni, rnn 
no la facoltà di pm i m i non 
di voto Franiamaut qva^to 
non solo non m o k e il proble
ma, ma addirittura lo rende 
più acuto, in un Europa nella 
quale questo diritto sta en-* 
trando nelle cowlenie del po
poli ed è già nelle norme di 
alcuni Stati. 
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Dollaro a 1200 lire 
per l'economista di 
American Express 
Il capo dei consiglieri di Reagan teorizza sui contraccolpi in 
Europa e Giappone - Si decide oggi sul vertice monetario? 

ROMA — lì dollaro Ieri si era 
ftppen* assestato a 1.270 lire 
eh* esponenti autorevoli del 
mondo economico e politico 
aUluniUmse rilanciavano il 
ribasso. Richard Q'Brten, ca
po economista della Ameri
can Expresa Company, pro
nosticava il dollaro a 1 300 li
ra (140 yen; 1.50 marchi). 
O'firien parlava ad una riu
nione conviviale offerta a 
New York per 1 banchieri Ita
liani a Lilla piazza e traeva la 
fireviiione direttamente dal-
e scelte politiche della Casa 

Bianca. 

E dalla Casa Bianca ti Ca
po del consiglieri economici 
nonché candidato alla Riser
va Federale Beryl Sprinkel 
teorizzava l'ulteriore caduta 
del dollaro come una strate
gia diretta a bloccare la re
cessione Interna mediante 
l'aumento della domanda 
estera. Sprinkel dice che il 
calo del dollaro, deprimendo 
)• esportazioni del Giappone 

e della Germania, costringe
rà I rispettivi governi a pro
muovere la domanda, favo
rendo In ciò le vendite statu
nitensi. Molto complicato 
ma soprattutto assai teorico: 
Tokio e Bonn dovrebbero ri
durre le tasse ed aumentare 
le spese, ma sembra un po' 
tardi per decisioni che abbia
no effetto già nel corso di 
quest'anno. 

L'arma del dollaro ha poi 
veramente questo effetto? 
La Germania rende noto di 
avere realizzato In dicembre 
uno del surplus commerciali 
più alti; 11,5 miliardi di mar
chi. In tutto il 1080 mentre il 
dollaro cadeva (ed il marco &1 
rivalutava del 40%) Il sur
plus commerciale della Ger
mania ha raggiunto i 112 mi
liardi di marchi. La bilancia 
del pagamenti correnti è an
data in surplus di 77,9 mi
liardi con ancora un record 
di 8,5 miliardi In dicembre. 

Sono altri paesi, più debo

li, che potrebbero essere 
danneggiali In questo urto 
fra «vasi di ferro». La via del* 
l'agglustamrnto può essere 
lunga e penosa per tutti. 

Gli ambienti internazio
nali suggerivano Ieri che il 
disavanzo commerciale di 
dicembre che verrà annun
ciato oggi deciderà anche 
della convocazione di un ver
tice finanziario il 7 o l'Q feb
braio. Negli ambienti della 
Cee si esclude che Italia e 
Canada siano invitati. Il ver
tice avrebbe, d'altra parte, 
carattere solo apparente
mente finanziarlo e la sede 
del Fondo monetario viene 
esclusa In partenza. Sarebbe 
un vertice politico, ansi tatti
co, a credere alle Illazioni se* 
condo cui Germania e Stati 
Uniti si sarebbero ormai de
cisi per bloccare l'ondata 
speculativa che potrebbe In
nestarsi all'Inizio della setti
mana prossima. 

Un particolare: lunedì II 

Beryl Sprinkel 

Tesoro degli Stati Uniti offre 
all'asta titoli per miliardi di 
dollari. Con l'assistenza delle 
banche l'asta andrà bene ma 
le preoccupazioni crescono. 
Ieri è stato annunciato che 
gli Investitori esteri posseg
gono titoli del debito pubbli
co staUnltense per 256,3 mi
liardi di dollari pari al 15% 
del totale. Se non partecipa
no più come prima alle aste, 
un rimedio contingente si 
troverà. Ma se decidessero di 
vendere una parte del titoli? 
Negli Stati Uniti ci si preoc
cupa sempre più del crescen
te potere degli investitori 
stranlpri. 

Questa resta la vera fonte 
dei contrasti politici che si 
agitano dietro la politica di 
svalutazione del dollaro. Si 
vocifera che la Banca Fede
rale di New Vork, membro 
della Fed, abbia fatto inter
venti per stabilizzare il dolla
ro per conto dei giapponesi o 
per ammonire i ribassisti. 

r. s. 

Mais, pace fatta tra Usa e Cee 
Concessioni agli americani 

Nostro atrvlilo 
BRUXELLES — La .guerra del mais» 
non si farà. Ieri mattina alle nove, dopo 
un» ulteriore notte di negoziati, è stato 
raggiunto l'accordo che pone termine, 
Almeno per un periodo di quattro anni, 
al grave contensloso commerciate che 
per un anno Intero ha diviso Cee e Usa. 
L'accordo è stato roso possibile, va subi
to detto, da sostanziose concessioni eu
ropee alle esigenze americane di com-
pensASlone per le perdite subite per te 
loro esportazioni di mais e sorgo sul 
mercato Iberico <in seguito all'adesione 
di Spagna e Portogallo alla Comunità). 
Dopo aver alzato fi tono fino a parlare 
di sacrosanta guerriglia contro 1 ricatti 
commerciali doli'.imperialismo ameri
cano», la Commissione Cee * giunta a 
più miti consigli. Non è un caso se II suo 
responsabile delle relazioni esterne e 
negoziatore dell'accordo, il belga Wtlll 
De Clercq, abbia dedicato buona parte 
della sua conferenza stampa di ieri 
mattina e poi della sua riunione con l 
rappresentanti permanenti dei dodici 

paesi Cee, per tentare di rispondere alla 
domanda: abbiamo pagato troppo caro 
la paco commerciale con gli americani? 
Ha risposto che si tratta di una «solu
zione politica e pragmatica*, che lascia 
aperte le contrapposte interpretazioni 
degli accordi Gatt, ma che permette co
munque di evitare 11 salto nel buio di 
quella scalata di ritorsioni e di contrari-
torsioni commerciali che, In caso di 
mancato accordo, sarebbe scattata au
tomaticamente alla mezzanotte di oggi. 

Vediamo le cifre. La Cee consentirà 
l'accesso sul mercato spagnolo a tariffe 
preferenziali di due milioni di tonnella
te di mais e di trecentornila tonnellate 
di sorgo (oppure di loro sostituti come il 
corn gluten feed). A ciò si aggiungono 
altre 450 mila tonnellate di cereali, 
messe a disposizione dal Portogallo. So
no cifre lontane da quelle richieste da
gli americani (la richiesta iniziale Usa 
era di 4 milioni di tonnellate di cercali), 
ma ad esse si aggiungono numerose 
concessioni tariffarle della Cee agli Usa 
su diversi prodotti agro-Industriali, tra 

cui succhi di frutta, noci, sigari, bour
bon e industriali, tra cui diversi prodot
ti chimici e metallurgici (in particolare 
ruote In lega leggera). Le diminuzioni 
di queste tariffe, sia pure leggere, da
ranno ulteriore competitivita, oltre a 
quella già dovuta al calo del dollaro, a 
questi prodotti americani sul mercato 
europeo. E anche l'Italia, soprattutto 
per la chimica, sarà colpita. 

Nella riunione del Coreper, cioè del 
dodici rappresentanti del paesi Cee, vi è 
stato qualche malcontento, In partico
lare da parte greca. Ma alla fine l'accor
do è stato approvato. La guerra del 
mais è quindi ora, sia pure temporanea
mente, conclusa. Ma altre «guerre» si 
profilano all'orizzonte tra le due sponde 
dell'Atlantico. Gli Usa hanno Infatti già 
annunciato possibili ritorsioni contro 1 
governi europei che finanziano e favo
riscono il consorzio Airbus, concorren
te delle americane Douglas e Boeing nel 
campo degli aerei commerciali a lungo 
raggio. 

Giorgio Mallet 

Evasioni Inps e Inali: 
sanzioni differenziate? 

ROMA - L'Inps e l'Inali non 
Intendono perseguitare l 
contribuenti morosi, e sono 
disponibili anche ad una at
tenuazione delle multe, pur
ché il Parlamento legiferi In 

modo da distinguere le re
sponsabilità più gravi — 
quelle del veri e propri eva
sori — dalle omissioni o dal 
ritardi di chi, ad esemplo, si 
autodenuncia. Lo hanno 

detto l presidenti — Giacinto 
Milltello e Alberto Tomassi-
ni —, ieri, durante ]'audizio
ne presso la commissione 
Lavoro del Senato. L'audi
zione era stata richiesta In 
seguito alle notizie di un gi
gantesco «plano recupero 
crediti» del due istituti (6.000 
miliardi per l'Inps e 5.800 per 
l'Inali). Mllitello ha anche 
spiegato alla commissione 
che 11 recupero — che Inte
resserà anche moltissimi 

piccoli imprenditori, com
mercianti ed artigiani — non 
volendo essere vessatorio 
scatterà In tre fasi. La prima 
riguarderà I contribuì dovuti 
per il 1982 (770mila diffide 
per 660 miliardi), la seconda 
Il periodo '83-'B4 (un milione 
e 400mlla diffide per 2.100 
miliardi) e la terza, infine, il 
recupero di tutte le somme 
già richieste e non ancora 
pagale. Interesserà, secondo 
le stime, un milione di con
tribuenti e potrà far recupe
rare 4.500 miliardi. 

Nuove tensioni 
e incertezza 
sul futuro 
di Mediobanca 
Il silenzio degli azionisti privati - Cau
te e preoccupate le reazioni politiche 

ROMA — Che ne sarà ora di 
Mediobanca? La denuncia 
del patto di sindacato con I 
privati da parte delle tre 
banche dell'Irl chiude un ca
pitolo della tormentata vi
cenda dell'istituto milanese 
ma ripropone un quadro fat
to ancora di Incertezze e di 
tensioni latenti. La decisione 
era attesa e non ha sorpreso 
nessuno. D'altra parte le 
trattative per definire una 
nuova coabitazlone tra azio
nisti pubblici e privati sono a 
un punto morto, dopo il cla
moroso rifiuto di Romano 
Prodi di prendere in conside
razione le proposte avanzate 
In dicembre da Leopoldo Pi
relli. In una tale situazione 
alle banche pubbliche non 
restava altra via che quella 
di dichiarare decaduto 11 pat
to di gestione a suo tempo 
segretamente stipulato con 
alcuni grandi gruppi privati. 
Lo hanno fatto però con ben 
tre mesi di anticipo sulle sca
denze previste negli accordi 
e ciò non poteva non assu
mere Il significato di un ta
glio netto, di una determina
zione più convinta da parte 
dell'azionista pubblico a far 
valere fino in fondo I suol di
ritti. Pirelli, Agnelli e gli altri 
soci privati per ora non rea
giscono. Ieri 11 presidente 
della Fiat si è fallo vedere 
nella sede milanese di Me
diobanca ma non ha rila
sciato dichiarazioni, 

Sul versante politico, scos
so un palo di mesi fa da una 
violenta polemica sul ruolo 
dell'Irl e sull'Intervento di 
Prodi, nessuno se la sente di 
avanzare obiezioni alla mos
sa delle tre banche. Partico
larmente In Imbarazzo sono 1 
repubblicani che a suo tem
po sostennero le buone ra
gioni dei privati con l'argo
mento che erano condivìse 
dal dirigenti delle banche 
pubbliche e che Tiri non ave
va li potere di intromettersi 
nell'autonomia degli Istituti 
di credito. Ora che 11 fronte 
pubblico torna a dimostrarsi 
compatto e che 1 dirigenti 
delle banche fanno ufficial
mente proprie le decisioni 

dell'Irl, molti pretesti perdo
no la loro forza. E 11 vicese
gretario del Prl La Malfa, dì-
messi I toni tribunizi, non 
può che auspicare che co
munque si attui «un amplia
mento della presenza priva
ta ne) capitale di Medloban-
ca» e che questa concorra a 
determinare un tequillbrio 
tale da garantire la continui
tà delFessenzlale funzione 
svolta in questi anni con 
grande efficacia». 

Contro la prospettiva di 
«una rottura dirompente! si 
pronuncia anche il de Cirino 
Pomicino, presidente della 
commissione delia Camera 
che da tempo si occupa della 
questione. Pomicino teme 
una caduta del ruolo dei pri
vati che porti a «ridimensio
nare pesantemente uno stru
mento che può ancora essere 
utile all'intero quadro eco
nomico nazionale». 

Si fanno sentire anche I 
socialisti, particolarmente 

6rudenti negli ultimi tempi. 
na dichiarazione di Franco 

Piro addossa tutta intera al
la De la responsabilità della 
«pietra tombale» che sta ca
lando sull'istituto milanese. 
Il possibile sganciamento 
dei privati comincia a preoc
cupare seriamente anche 1 
socialisti. Insistono invece 
perché si precisino orienta
menti chiari da parte del po
tere politico 1 comunisti. 
Hanno ripetutamente chie
sto che la commissione della 
Camera si pronunci e an
nunciano che insisteranno 
ancora. Ieri Eugenio Peggio 
ha detto che «occorre inter
venire», che il Parlamento 
deve occuparsi dell'assetto 
definitivo di Mediobanca. 
Peggio intravede «giochi che 
fanno pensare» e dice che 
•qualcuno pensa a soluzioni 
alquanto assurde». La preoc
cupazione è in sostanza quel
la che. In una permanente 
latitanza degli interlocutori 

f(olitici, si riaffacci, magari 
n altra forma, proprio quel

la soluzione inaccettabile di 
commistione pubblici-priva
ti che le banche dell'In han
no appena respinto. 

Edoardo Gardumi 

De Benedetti possiede 
il 2,2% delle Generali 
MILANO — Carlo De Benedetti ha comunicato ufficialmente alla 
Consob di avere acquistato attraverso sue società controllate (pro
babilmente la Sabaudìa) ben 3 milioni 892mila azioni delle Gene
rali, pari al 2,2% del capitale. Un pacchetto che a prezzi attuali 
vale oltre 521 miliardi. De Benedetti diventa cosi, stando ai dati 
ufficiali, il sesto azionista della società in ordine di importanza 
dopo Mediobanca (5,43 % ) Euralux (Banca Lazard, 4,76 % ), fondo 
pensioni della Banca d'Italia (4,47), Banca Commerciale (2,8) e 
Fondilaìia (2,43). 

L'indiscrezione circolata nei giorni scorai e riportata anche dal 
nostro giornale, ha trovato in serata conferma a Ivrea. 

Qualcuno mette in relazione questo rastrellamento all'ipotesi di 
privatizzazione di Mediobanca. Il presidente della Olivetti offri
rebbe in pratica questo pacchetto in cambio di una presenza con
grua in Mediobanca. Ipotesi suggestiva, ma probabilmente inesat
ta. La verità è probabilmente più semplice. De Benedetti compra 
azioni Generali per tenersele. 

d. v. 

COMUNE PI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prtma, un appalto-
concorso por il completo monto delta nuova cucina 
«entrale presto l'Arcispedale S. Anna di Ferrara-
Importo presunto del lavori L 100.000.000. 
L'appalto sarà aggiudicato con la modalità di cui all'art. 
91 R.D. 23/5/1924. n. 827. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori Italia
no per le categoria 6/ leti, a) e b) e per importo adeguato
le domande in carta legale, indirizzate al Comune di 
Ferrara - Sezione Contratti • Piazza Municipale, n. 2 • 
dovranno pervenire entro gg. 10 dalla presente pubblica
zione. 
Le domando di invito non vincolano l'Amministrazione. 

p. il Sindaco L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

Azienda Consorzialo Trasporti 
di Roggio Emilia 

Avviso di gara d'appalto 
CcMtritttora de) nuovo deposito autobus e officina della tona monta
n i in Comune di Castslnuovo Monn impor to a base d'asta L. 
1 4 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . AgfliudiciUiooedwIiVOft a norma dell ari 1 lotte 

ra 0 »»(»• 2 tebbraw I 0 ? 3 n ' * 
la Olita interessate potranno inoltrarti richiesta d invito ali Azienda 
Contornata Ti-enporti Viale Tremo e Trre»lo 11 Reggio Emilia m 
carta «IO**» da l 3 0 0 0 entro 2 0 giorni dalla data di pubblicarono 
dall'avvilo Oh gara sul BoHettino Ufficiale dona Regione Emilia Roma 
pna è a m m e t t i l i partecipaiione di «vip*oso riunita ai sensi degli 
• n i 2 0 a seguami don» looge 68477? e successive 
Par uttfftori mformaiioni a per la presa visone dell avviso di gara gli 
uffici acino a driposuione dal lunedi al venerdì durante I orjno dogli 
uffici rr»ade»mi Viale Trento e Trieste H Reggio Emilia (tot 
0 o J « V 3 & 6 4 3 UHlcio Segretertai Le rehieste di invito non vincolano 
la stUDOne appaltante la quale ut riserva enctie di non dare seguilo 
«M'appalto ovvero eubordtnare I aggtudicaiione al tmannamunto 
compialo cWTopera od ella messa a completa dispostone doli area 
naxmwaria 

RavO» Emilia, 3 8 cannaio 198? <L PRESIDENTE 

Dure accuse dei sindacati all'lri 
«Sulla Telit scarse informazioni» 
L'incontro con i dirigenti pubblici molto deludente per i rappresentanti di Cgil, Osi e Uil 
«Vogliono decidere senza informarci» - Le difficoltà dell'unione tra Telettra e Italici 

MILANO — Irl sotto accusa 
per mancata applicazione 
del protocollo Irl, cioè delle 
regole del gioco che defini
scono il modo In cui le azien
de pubbliche devono con
frontarsi con 11 sindacato 
sulle strategie delle imprese, 
l'innovazione tecnologica, le 
ristrutturazioni La goccia 
che sta facendo traboccare 11 
vaso si chiama Telit, la so
cietà che dovrà rtunlflcare 
Telettra (Fiat) e Italici (in
dustria di Stato) per costitui
re Il polo nazionaledelle tele
comunicazioni Telit è finora 
solo una società di studio. 
entro il 31 dicembre si sareb
be dovuto concludere 11 lavo
ro di valutazione delle due 
società preliminare alla co
stituzione de) nuovo polo 
con I relativi apporti finan
ziari Ma I tempi sono saltati 
a causa dello scontro fra chi 
vuole prlvatl£?are II settore e 
chi Invece vuole che la mano 
pubblica tenga ben salda la 
sua leadership Parallela
mente Flal e Stet non riesco
no a trovare un accordo sulla 
valutazione delle due socie
tà I sindacalisti metalmec
canici Flom. Hm e Ullrn si 
sono Incontrati Ieri con 1 ver
tici delta Stet. finanziarla di 
Stato che controlla l'Italtel, 
ma dalla riunione non e 
emersa alcuna novità DI qui 
l'Insoddlsfa-Monr- «L'n incon

tro infruttuoso, Inutile- dice 
Walter Cerfeda, uno dei se
gretari nazionali della Flom 
- Non siamo disposti cad ac
cettare ruoli di comparse. Se 
dovessero decidere senza in
formarci, senza un confron
to preventivo con noi, non et 
resterà aitro che disdettare il 
protocollo Irl, perinadem-
plenza del nostro partner^ 

CI sono di mezzo ti control
lo della nuova società e scel
te di politica industriale- Me
diobanca dovrebbe mante
nere Il 4%, ago della bilancia 
tra 11 48% di Telettra e il 48% 
di Italtel Ma Mediobanca 
non dà affidamento, perchè 
è di fatto una banca d'affari 
al servizio del grandi gruppi 
privati, a cominciare dalla 
Fiat di Agnelli, anche se for
malmente, finora, la mag
gioranza è rimasta nelle ma
ni delle tre banche di interes
se nazionale Poi è aperto lo 
scontro proprio su modi e 
tempi della sua privatizza
zione Si è parlato dell'arrivo 
di Crediop, Istituto pubblico, 
ma di certo non c'è nulla II 
ministro delle partecipazioni 
statali ha dato sempre assi
curazioni su quel quattro per 
cento, espresse anche ieri ne) 
corso dell'Incontro, ma 11 ri
tardo nell'operazione non la
scia presagire niente di buo
no 

a.p.s. 

Brevi 

Nomine bancarie: nuovo slittamento 
ROMA — Slitta ancora il comitato interministeriale per il credito ed il rispar
mio I appuntamento che era staio fissato per stamattina alle 12 e stato 
spostato a venerdì 6 Ufficialmente la decisione di Goria dipende dalla • indi
sponibilità» pratica di alcuni ministri Piti vetosm ilmente è collegata al manca
to accordo tra i partiti sull ultima spartizione d« lo poltrone bancarie 

Fallimenti: aumentati nel 1936 
ROMA — Sono in crescita < fallimenti noi primi 9 mesi del 1986 sono 
aumentati dell 8% «spetto ali anno precedente 

Il Coltiva lancia la «bibita vino» 
ROMA — Il Coltiva il gruppo vinicolo della tega delle Coop chiede cho venga 
modificata la legislazione italiana per permetterò la vendila anche nel nostro 
paese delle tw in e coolers». le bevande a basso tasso alcolico composte da 
vino succhi di frutta e acqua 

Bollo auto: scade domani 
ROMA — Domani è t ult imo giorno utile per pagare il bollo dell auto II 
rinnovo interessa tut t i i proprietari di autoveicoli con più di 9 cavalli fiscali 

Bnl: Segnali distensivi 
MILANO — Al) indomani dell incontro di Nerio Nos, con i commissari della 
Consob ( esecutivo della Bnl ha lanciato un sognalo distensivo arili ogonti di 
cambio «aprendo» 'ormalmonto anche a loro I iniziativa (isnonmontalo © con 
un numero di titoli che viene congelato» si procisal di u ficiatiziare le quota 
(ioni azionarie por le transazioni del pomeriggio 

Montedison. Gardini vicepresidente? 
MILANO — Raul Cardini presidente della t 
vicepresidente della Montedison la società di ci 
late il 26 b% del capitala Lo affermano fonti * 

In Alfa lo stile Fiat 
MILANO — Comincia ad affermarsi in Alfa Romeo lo stila autoritario La 
direzione ha sospeso por (re giorni il rfolognto del reparto ntibigliamwtto reo 
di svero interrotto tre mesi fa >l lavoro per andare a chiodare ragione di un 
provvedimenti r* cassa integrazione lori proprio quando scattava il primo 
giorno di sospensione per protesta contro il provvedi memo ritenuto iniquo 
I intero r Doario ha scioperato por mezz ora 

* HOTA «presto» etano 
. lode altravtirso conuol 

e aiio due società 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha f a t t o registrare quota 
3 1 5 54 con una variazione in ribasso dello 0 0 6 % l indice globale 
Comit ( 1972 = 100) è r isul tato pari a 7 0 3 62 con una variazione posit iva 
dallo 0 2 5 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddi to 
fisso d stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 9 8 6 5 % ( 9 , 8 7 7 % ) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddi to variabile e stato di 1 0 , 3 3 4 % 
( 1 0 , 3 8 0 % ! 
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Curio Cassola In una foto dei 
primi anni Sessanta Accanto 

lo scrittore con Mario Belloncl 
durante la consegna del Premio Strega 

ÌJO scrtuorf Carlo Cassola e morto Ieri notte nella sua casa di 
Mortuario, nel pressi di Lucca, per una crisi cardiaca I ra 
nulo < Roma li 17 mano 1917 Esordi come scrittore nel 1937 
collaborando alla rlvltta "Letteratura- fochi anni dopo pub
blicò le prime raccolte di racconti, -Alla periferia* (1911) e 
• U rlt Ma- (1942) Nel frattempo, si era trasferito da Roma 
In Maremma, la terra del genitori, e ateva conseguito la 
laurea in giurisprudenza Nel 1949 pubblicò il racconto -Ta
glio de) bosco-, secondo molti II suo capolavoro, e nel 1952 il 
primo romanzo, -Fausto e Anna- Nel 1960 tinse il premio 
atrega con li suo romanio più celebre, La ragazza di Bube. 
Seguirono -Cuore arido», -Il soldato-, -Paura e tristezza-, 
l'amaro apologo -L'uomo e il cane- e I più recenti La s\ olta-
e -t.a rivoluzione disarmlsta- Negli ultimi anni Cassola si e 
dedicato con grande Impegno ai problemi della pace e del 
disarmo I ra presidente della Lega per il disarmo unilatera
le, fendala a Firenze nel 1977 La prima denuncia del perico
lo nucleare era espressa nel libro -Il gigante cicco-, del '76 

PERSONALITÀ complessa è contraddittoria scontrosa e 
crucciata, Carlo Cassola è stato a lungo vittima di un 
(qui voco che egli stesso aveva contribuito ad alimenta

re Si volle Infatti vedere In lui 11 lautore di una letteratura 
dell'Idillio elegiaco intriso di buoni sentimenti, appagato delle 
consolazioni del quieto vivere In realtà la sua opera appare 
percorsa Ja un Inquietudine protonda, da una percezione acuta 
della difficoltà di esistere giorno per giorno, anche e proprio a 
livello della quotidianità più dimessa, più grigia 11 punto è che 
lo scrittole si applicava, con piena consapevolezza, non solo a 
controllare ma a reprimere dentro di sé I esuberanza passiona
le del suolisocno di vitalità espansiva 

U namtivo migliore di Cassola nasce tutta dallo sforzo di 
rapprescniare con limpidezza le tensioni emotive che pervado
no lo scorrirc del tempo sema storia vissuto dalla gente comu
ne, tra popdo e piccola borghesia Ed ecco prendere torma una 
scrittura te sa nitida, quasi prosciugata, esemplarmente mo
derna nella tua assenta di ornamentazioni auliche e tuttavia 
pervasa da ina vibrazione di pathos tanto più eflicace quanto 
pia contenuti II proposito ctssollano è di restituire spessore 
•Ut rafflauralone del sentimenti primari, sema però lasciar 
martini di otuslono retorica cioè senza sentimentalismi, per 
l'appunto DI mi anche l'adozione di una tecnica narrativa di 
lUmpoogr" ' * -—»-••- . . - •• . . - . ._ ._-
esistenziali 
il, ne 
M 

» oggettvlsta, calata sul terreno difficile dell'Intimismo 
ntlalo Uutore si Immerge nel mondo del suol personag-

,.... ta proprio.ll atteggiamenti, ne insegue gli stati d'animo, 
_ pensieri, le asaclasionldi Idee, a garantire la loro autonomia, 
la voce narrant assume un Umbro di Impersonalità, che vuole 
deludere interventi e giudizi pronunziati dall'esterno e dall'al
to 

In una prima ase di attività, lungo gli anni 40 e DO, questo 
metodo raggluns risultati di grande coerenza nel raccontare 

SU affetti privai di uomini chiusi In se stessi, estranei non 
into «Ila dlmenlone degli eventi pubblici quanto piuttosto al 

dinamismo della calti, che Invano propone loro I suol obblighi 
di parteclpariomfattiva Lo sfondo più adeguato i offerto da 
paesi e cittadine l provincia toscani, Immersi in un'Immobili
tà che sembra tepóre ma dove proprio per ciò è percepibile 
meglio lo stmgginento silenzioso di esistenze che non trovano 
sbocco neirazloneresponsabllmente costruttiva In questi per
sonaggi la ritrosia) vivere si manifesta come rimescolio acco
rato e sterile di uia privazione sofferta senza sapersene dar 
conta, e senza potelaccusare nessuno Particolarmente memo
rabile e la misura ( asciuttezza con cui viene evocato, por via 
di allusioni e di citisi, il senso di vuoto, di mancanza determi
nato dal lutto In un «dova contadina, nel racconto II taglio del 
boscn non meno angustivi anche II soldato e Rosa Gagliardi II 
narratore era mossi dal proposito di riconoscere e risarcire 
letterariamente la nallnconla di questi sconfitti incolpevoli, 
purificandola e arist«ratiotuandola per virtù di stile Ma la 
partecipazione solidae al loro affanni non era destinata a spe
gnere, ma anzi a far irescere 11 desiderio di una maggior rie 
chetia di esperienze ereiaitonl di vita 

LA SVOLTA vorlf calasi nella carriera dello scrittore du
rante gli anni S) trae origine da un moto di reazione 
davanti al rlscho di adagiarsi nell ldolegglamento di 

esistente rattrappite nel'lsolamento del dolore Altri, diversi 
personaggi si affacciane alla pagina, mescolati attivamente 
alle vicende della resistei»» antifascista Fausto e Anna, La 
casa di via Valadwr, ini Ire la rigarla di Bube, non 11 più bello 
ma certo il più celebre litro di Cassola Questo allargamento 
prospettivo non era però n grado di modificare le strutture 

(rotonde del mondo cassolano, Incentrato sul senso della soli-
Udine In cui l'Individuo è diamolo a scontare la sua sorte Per 

converso, lo apriva, ora s) al pericolo del sentimentalismo, 
riportando I Immagine di etmportamento sotto II segno di un 
solidarismo affettivo alquarfo tradizionalista Non per nulla, è 
questo il periodo In cui il ronanziere conosce i successi edito
riali più facili e d altronde slivvla a diventare uno dei bersagli 
preferiti da parte delle nuovi leve di scrittori sperimentali e 
neoavanguardisti , 

Resosi conto egli stessa de suoi passi falsi Cassola volle 
tirare I remi In barca e proclimò la necessità di tornare alla 
rappresentazione di vicende nelle quali 1 esistenza quotidiana 
non la grande storia, avesse valtre decisivo II nuovo cambio di 
rotta aveva per lui il significato di un riconoscimento della 
propria vocazione autentica di scrittore fuori dagli Impegni 
volontaristici sollecitati da un neorealismo ormai ai tramonto 
A non giovargli semmai, fu il claitore con cui Cassola indicò la 
tua scelta personale come l'unca strada percorribile dalla 
narrativa Italiana Questa convnzlone orgogliosa lo indusse 
non solo ad assumere atteggiamenti polemici irritanti e sba
gliati, ma a conferire, varie volte al suoi apologhi narrativi un 
sovrappiù di compunzione enfatita sia pure un enfasi fatta di 
languori ineffabili 

Non di meno egli si trovava ora In grado di affrontare più 
stringentemente il suo vero rovelli di sempre la difficoltà dei 
rapporti tra I io e II tu, sulla spinta della naturalità d amore, in 
un universo sociale che respinge 1 individuo su se stesso o lo 
persuado a compromettere, ad avvilire il suo desiderio di pie
nezza viute Cresce man mano In Cassola un risentimento acre 
contro le convenzioni passatiste, 1 tbltudinarietà conformista 
che soffocano 1 energia candida del giovani di oggi come di 
lari Nel passaggio graduale da opere come Vn cuore arido o 
ferrovia locatesi altre come L'antagonista o L uomo e il cane 
Il quadro di costumi appare sottoposto a un processo di illumi
nazione critica senza per questo perdere eleganza e delicatez
za chiaroscurali 

L PESSIMISMO esistenziale non si smentisce certo, ma si 
corrobora di motivazioni ulteriori d indole storico-socia
le E assume evidenza un aspetto inatteso ma non sor

prendente della sensibilità cassollana I Inclinazione alla cru 
deità, che lo porta a oggettivare senza indulgenza gli smarri
menti sadoirwsochlstlci di personaggi banali e ottusi sigillan
doli nella trasparenza di una prona vitrea 

Tali sono gli esiti ultimi della narrativa cassollana Si capi 
secche il vcichlo scrittore abbia voluto affiancarli con un atti 
viti crescerne e addirittura predominante di battaglia saggi
stica e pubblicistica sul temi dell'antimilitarismo del pacifi
smi, della fratellanza universale Al quadro di desolazione of 
(erto dalla realtà effettuale, si contrappone cosi II vagheggia
mento ansioso delle Idealità più nobilmente utopiche confer 
ma davvero conclusiva, questa, della lacerazione aggravatasi 
•enprc più nella leggenda Intellettuale e letteraria di Cassola 

ha raccontato 

La scomparsa delio scrittore. Dal «Taglio del bosco» 
all'exploit della «Ragazza di Bube», dalla iperproduzione 

dell'età più matura all'impegno sociale e pacifista: 
ritratto di un artista malinconico, utopico, inquieto 

Cassola, scrivere 
dì solitudine 

iì 
prendi 

Vittorio Spinaiioia 

MONTECARLO (Lucca) -
Fino all'ultimo ha scritto, ha 
lavorato attorno a un ro
manzo sulla catastrofe eco
logica prossima ventura, 
sull'incubo nucleare Mal
grado la malattia, dettando 
quando non ce la faceva a 
scrivere, Carlo Cassola ha 
cercato di raccontare un'al
tra storia Lo scrittore, che 
era nato a Roma nel 1917, è 
morto Ieri nel cuore della 
notte nella sua casa di via 
Montlchlarl a Montecarlo, 
nel piccolo e antico paese do
ve viveva da anni Qui, nella 
villa In collina che si affaccia 
sulla pianura lucchese, Cas
sola era stato trasportato 
dall'ospedale d) Pese fa dopo 
che un Ictus cerebrale aveva 
vinto le ultime resistenze di 
un organismo già Indebolito 
da malanni cardiaci e bron-
copolmonarl, complicazioni 
che 11 19 gennaio scorso ne 
avevano consigliato IL rico
vero Cassola ha avuto 11 
tempo di essere portato a ca
sa dove è morto alle tre e 
mezzo di notte vicino alla 
giovane moglie Pola, alla fi
glia Barbara, al parenti e 
agli amici più stretti Alla fa
miglia, nella giornata di Ieri, 
sono giunti 1 telegrammi di 
Cosslga, di Spadolini, del 

?'residente della Camera Jot-
l, I messaggi di cordoglio 

della Lega per 11 disarmo 
unilaterale (al cui era presi
dente) e della segreteria di 
Dp, per cui si era presentato 
candidato alle ultime elezio
ni politiche nella circoscri
zione che «ospita» 1 missili di 
Comlso 

La casa, la mattina dopo, 
sotto la pioggia battente e un 
cielo basso dalla luce opaca, 
sembra disabitata La cir
conda un cancello di ferro e 
un giardino con gli alberi 
secchi e l'erba bagnata La 
cassetta della posta non è 
stata ancora vuotata, 11 suo
no del campanello è secco 
nel silenzio Subito 1 cani ab
baiano correndo verso li can
cello Sono due bastardi, uno 
piccolo e pezzato, l'altro ro
busto e scuro di pelo SI chia
ma Nero, era il prediletto 
dallo scrittore Altre poche, 
pochissime notizie trapele
ranno da quel cancello che 
non verrà mal aperto nel 
corso della mattinata «Per 
volontà del professore, la ce
rimonia funebre sarà stret
tamente privata* Gli amici 
che si affacciano a risponde
re alle domande del cronisti 
hanno gli occhi gonfi, e ripe
tono che era un uomo corret
to, schivo, onesto Sembra 
che lo stile di vita di Cassola, 
dell'ultimo Cassola special
mente, si sia trasmesso a lo
ro 

Il riserbo sulle ultime ore, 
sugli ultimi giorni («Non ha 
detto niente, non ci sono ul
time parole^) si accompagna 
alla reticenza sulla vita quo
tidiana dello scrittore in 
questa specie di ridente ere
mo che e la villa bianca dal 
tetto rosso a un chilometro 
dal paese Stava In casa, di
cono, riposava Ma scriveva 
ancora Nel suo studio, sem
plice con la scrivania, le li

brerie e la macchina da scri
vere, Cassola stava lavoran
do a un nuovo romanzo 
«Quando venivo qui vedevo 
che lavorava', racconta il 
suocero Luigi Natali, «lo tro
vavo che dettava, che s ar
rangiava» Le condizioni di 
salute non permettevano più 
a Cassola di rispettare I suol 
sempre ragguardevoli ritmi 
lavorativi, ma lui In qualche 
modo cercava ancora di scri
vere «Stava abbozzando un 
romanzo che non ha potuto 
sviluppare», dice ancora II 
suocero I temi erano quelli 
classici dell'ultimo Cassola 
la questione nucleare, il di
sarmo, il paventato disastro 
ecologico del quale prevede
va 1 avvento entro 11 Duemi
la 

Nessuna frequentazione 
In paese, pochi riti (negli ul
timi tempi sempre più diffi
cili da osservare) come quel
lo dell'acquisto del giornali, 
la domenica sulla via Gran
de di Montecarlo Era la mo-
flie a scendere dalla Vol-

swagen bianca, che ora è 
ferma sul vialetto d'accesso, 
lui rimaneva a bordo Non 
leggeva più 1 quotidiani, solo 
1 settimanali Le notizie fil
trano sempre più avaramen
te dalla villa silenziosa 11 ca
ne Nero si stende davanti al
la porta chiusa. La prima te
lefonata, nella nottata, è sta
ta per Giorgio Bassanl, lo 
scrittore amico di Cassola I 
due furono accomunati an
che nelle polemiche che ne
gli anni Sessanta movimen
tarono la scena letteraria ita
liana Ma Cassola, chiamato 
allora con spregio «la Liala 
della letteratura italiana*, 
sapeva bene quali erano le 
radici della sua vocazione, le 
fonti del suo stile II suo 
mondo di umiliati e offesi, di 
boscaloll, di Indimenticabili 
figure femminili, di partigia
ni7 «Io sono per quella narra
zione In cui 11 sentimento di 
un personaggio ha lo stesso 
valore del suo veUlto«, aveva 
scritto più volte Una frase 
che basta a spiegare da sola 
la sua Idea di letteratura 
Un'idea di letteratura che se
gna coerentemente la sua 
vasta produzione sin dal pri
mi racconti della fine degli 
anni Trenta «Allora passa
vamo assieme l'estate a Ma
rina di Cecina», racconta lo 
scrittore Piero Santi, cugino 
e amico di Cassola «Ci diver
tivamo a fare le foto alla Re
né Clalr ci mettevamo ne] 
campo d'aviazione di Mari
na di Cecina e fotografava
mo le persone che si allonta
navano» Poi la passione del
la letteratura prevalse In 
Cassola su ogni altra Una 
passione cominciata sulle 
pagine di Gente di Dublino 
di James Joyce e, special
mente su quel capolavoro 
che è 11 racconto 1 marti, le 
cui ultime righe sono oggi 
una citazione obbligata «E 
l'anima gli svanì lenta men
tre udiva la neve cadere 
stancamente su tutto 1 uni
verso, stancamente cadere 
come scendesse la loro ulti
ma ori, su tutti 1 vivi e l mor
ti» 

Antonio D'Orrico 

Einaudi 

Claudia Cardinola nel f i lm «La m g » » di Bube» di lu ig i Comen 
elnl • nel tondo lo acrlttor» In una loto recent» 

In 40 anni, 
dal romanzo 
al best-seller 

Con Cassola scompare uno degli scrittori più significativi 
(e ^autentici* comesldlce\a una \olta) degli anni quaranta, 
e uno dei pio dignitosi autori di best seller deg'l anni sessanta 
e settanta oltreché per chi lo frequertò uno straodlnarlo 
•raccontatore' orale di fatti e personaggi minori dtlla sua 
proxtncla (altri ricorderà le tensioni ideali e cixiii dell'Intel' 
lettuale) Il passaggio dalla sua prima produzione ali ultima 
opcnultlma concldenonacasocon i ; ^iggiodt II editoria 
e del mercato In Italia dalla fase un ;, ^n i * a quella indù-
strlale Come altri scrittori spesso assai meno iitali Cassola 
subisce progressivamente (e forst inconsciimente se si in-
terpretano bene certe sue dichiarazioni) le suggestton' di un 
mercato che richiede una produttiuia regolare e costante 
agli scrittori di maggior successo 

La spiti ta asirlieree pubblicare ha in Cassola quasi I segni 
della nevrosi più precisamente di una necessità indotta da 
logiche e interessi estranei alla sua -naturai e tutta\ia vin

centi su di essa CI sono periodi In cui Cassola pubblica un 
libro ali anno o addirittura due in un arco di sei mesi men
tre contemporaneamente altri dattiloscritti restano In Usta 
d attesa presso il suo editore La sua nevrosi lo porta a sca
valcare la stessa logica di mercato che J'ha prodotta, gli stessi 
criteri di programmazione editoriale Una sua nota del 1975 è 
in proposito tanto paradossale quanto illuminante «Si è det
to che I industria culturale sprona gli autori a scrivere trop
po È vero ti contrarlo Uno non ce la fa a pubblicare tutto 
quello che vorrebbe Io non sarei mai riuscito a pubblicare 
Troppo tardi se non mi si fosse presentata l'occasione dell'e* 
dizione economica L industria culturale contrasta II legitti
mo desiderio di un autore di vedersi pubblicato Ai più gii 
consente /'uscita di un romanzo all'anno» 

Cassola si può definire In sostanza l'espressione *innocen~ 
te> della frenesia produtttvlsta e presenzialista iniziata tra^JJ 
anni sessanta e soprattutto settanta anche per lo sviluppo 
sema precedenti dell'informazione multimediale con relati
va creazione di *protagonlstl» più o meno stagionali Pochi 
scrittori come iuf, del resto, hanno incarnato lino agli anni 
cinquanta la figura dello scrittore appartato e schivo, per 
essere poi coinvaiti nelle strategie del successo Si può osser
vare che il passaggio dalla sua stagione maggiore a quella del 
suo piccolo boom (aperto dalla Ragazza di Bube nel I960) è 
segnato da una dichiarazione di poi t\ca che è al tempo stesso 
(inconsciamente, appunto) una ricetta produttiva dilatare a 
romanzo 1 suoi racconti 

Tutto questo naturalmente, non è stato senza conseguen
ze sul suo lavoro Alle grandi pagine del Taglio del bosco Le 
amiche Rosa Gagliardi Babà si contrappongono negli ulti
mi decenni romanzi sempre più dilatati e ripetitivi Ma se 
{artista appare svuotato e stanco resta nonostante tutto 
! onestà e II mestiere del vero artigiano 

Gian Carlo Ferretti 

Guido Ceronetti 
Compassioni 
e disperazioni 
In un solo volume tutta) opera 
poi nudi Ceronetti 
S (uri TJII MI * J-Jf' t- tonaci 

Primo Levi 
Vizio di (orma 
Ritornino i "divertimenti» 
funt i^icntifici di Primo Levi 
stoni di un Imuroproisimo 
oiromiihedcl nostro 
prismui1 

\ ( r 11 » I P «Ai L if HH* 

Marina Jarre 
I padri lontani 
I! « romanzodi formazione» 
di un intrepido personaggio 
firn tur il i Jicc-miche 
un diali j-otnniiuric 
venirti l'ioni 

s | x r t r 11 » | l i* lfM l i« in» 

Claude Simon 
La battaglia dì Faraalo 
Un viaggio in Greci» 
e in Italia un pittore diviso 
trj umore e gelosia 
L ori(,innlitii del Premio Nobel 
11)85 nasce dallo stile 
di montalo di temi e tempi 
mirrativi diversi 
• N . n i t o r i , , i l ri il, 

Cesare Cases 
Patrie lettere 
Manzoni Gadda 
Elsa Morante Primo Levi, 
Fortini e Calvino 
gli interventi 
di un critico militante 
sospeso tra rigore morale 
e divertita ironia 
• Sû iit pp xvi i8« L if)nna 

Benoit B. Mandelbrot 
GII oggetti frattali 
Form», caio tdlmenilone 
L inventore dei * frattali » 
presenta in un volume 
introduttivo la propria teoria, 
cosi fertile di application! 
in ogni campo della ricerca 
scientifica e tecnologico 
A cura di Roberto Pignoni 
• Papctbwki» pp iv JOJ L iBooti 

Arfe.Avolio, Bobbio, Cotti, 
Del Turco Foi,Gini6urg,OtoWM, 
Ctovinnlnl, Gramigna, Mwctwo 
e Ranieri, Rotti Ooria.Sotrt, 
Tnntin, Turco, Bollali 

La questione socialisti 
Per uni potabile reinviaHont 
(tetti sinistra 

A cura di Vittorio Foa 
e Antonio Giolitti 

Nicholas Kiltfor 
Occupazione, inflizione, 
moneta e tassazione 
Saggi lezioni memorie 
su problemi monetari e fiscali 
Acuradi FerdinandoTargem 
• Nbsc. pp xx J8J t. JJODO 

KarIPolanyì 
Il Dahomey 
e la tratta degli schiavi 
L autore della Grande 
Tw/omaztanc racconta 
la stona di una società arcaica 
in lotta contro I invasione 
dei rapporti mercantili 
Introduzione di Alfredo 
Sitano 
«Rib l iuccsd i ìtura Monca* 
pp x u u 184 L J * O O . 

Henri Focillon 
Vita delle forme 
In \oIumc singolo un classico 
della cultura storico artistica 
dil No\iccnto Prefazione. 
di LnncoLastcInuoio 

I hc 10(1 L f 

Renato Treves 
Sociologia del diritto 
Origini, ricerche, problemi 
La prima espostone organica 
della sociologia del diritto 
elaborata nel nostro paese 
• N h i e . pp \v j 5 4 l_ j j o o o 

Zangheri Gilawo, CMrrooow 

Storia del movimento 
cooperativo intuii! 
LalegaNezlorul* 
dello Cooperative 
e Mutue 1685-1988 
L a ricostruzione di uno 
dei caratteri ordinali dell Italia 
moderna finora trascurato 
dalla ricerca storiografica 
pp V 8 j ) l t \ « i 
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14 l UNITÀ / VENERDÌ 
30 GENNAIO 1987 Pei: nessun 

compromesso 
alla Biennale 

ROM t — He non si m o t e u io 
paralisi dell t Biennale che ne 
a g g i r e r e b b e u l l eno rme i te 
lo crisi non si può più perdere 
neppure un g i r rno m i | roce 
dorè al r m n m o del a ns R O 
d i re t t i lo I comun sii ptre ò 
h a n n o d e n s o di solite tare 
I immedia ta c o m o c i ? onc d n 
l a r i organismi che devono ef 
feltudri. h designazione dti 
component i d t l n u o \ o comi 
(,lio il quale dovrà poi piocc 
acre subito ali elezione del 
precidente e alla nomina dei 
direttori di sezione I eco la 
dichiarazione d i e Giuseppe 

Ch ia ran te responsabile cultu 
rale del Pei ha rilasciato ieri 
ma t t ina al t e rmine di un in 
contro fra esponenti nazionali 
e ven t i ! dei part i lo che aveva 
per t ema appun to la Uterina 
U 

L rgen?a delle nomine e ri 
chiesta di seguire la più t ra 
sparente e garant i ta» delle 
procedure dunque ecco i due 
punt i che i l I ci ribadisce I n a 
r sp Ma alle voci che in questi 
giorni si sono a c c a i a l h t e su 
u n ipotesi di compromesso 
storicc fra De e Pei in favore 
di u n Rondi — s é del lo — can
didalo alla presidenza della 
Biennale 

-1 a v e n t i e che noi da mesi 
chiediamo agii altri parl i t i di 
p ronunciars i sulla quest ione 
delle nomine e che non otte 
n l amo nessuna risposta né 
ufficiosa né ufficiale — r ibat te 

C h i a r a n t e — Non riusciamo a 
tros are interlocutori né presso 
la Democrazia cr is t iana né 
presso il Par t i to socialista h 
in questo clima qualcuno (ro 
va spai lo per diffondere illa 
zloni interessate e non rispon 
denti a verità» 

Nel b i l le t te delle ipotesi era 
s ta to ch iamato in causa nei 
giorni scorsi a n c h e il consi 
gliere comunis ta alla Blenna 
l e \ i t t o n o S p t n a z z o l a II quale 
da par te sua ha precisato che 
non si e mai pronuncia to a fa 
vorc o a sfavore di Rondi 
«Non è sui nomi non e sugli 
schierament i ma sulle idee e 
sui p rog rammi che bisogna 
concent ra re (a t t enz ione se si 
vuole contr ibuire a risollevare 
le sorti del maggiore en te cui 
turale italiano» ccco lad ich ia 
razione rilasciata da Spinazzo* 
la 

La morte 
del pianista 
Ceccarelli 

ROMA — È morto a Roma il 
25 genna io il pianista Mario 
Ceccarelli Aveva SI a n n i ed 
era stato allievo di Boccacini e 
Brei lner en t r ambi discepoli 
di Llszt Ceccarelli venne con 
slderato da Cortot il più g ran 
de in terprete i tal iano delle pa 
gì ne pianist iche di Chopin e 
dello slesso Liszt grazie so 
p ra t tu t to ad u n a tecnica per 
sonai issi ma Nel 1933 fu vinci 
tore del concorso pianistico di 
Vienna la cui commissione 
era composta dai più g rand i 
pianist i dell epoca da Ha 
c k h a u s a Rosentha) da Sauer 
a Rauss 

Albero ni è 
malato: 

salta Orpheus 
ROMA — -Orpheus- domeni 
ca non andrà in onda f-rance 
sco Aiberoni per u n a tempo-
ranca indisposizione (avver 
tono i responsabili del prò 
g r a m m a ) ha doi uto r inuncia 
re alla sua trasmissione alme 
no per qualche pun ta t a Albe 
ronì coautore e condut tore in 
video non ha niente di Trave 
(cosi dicono alla Rai) e fra un 
mese dovrebbe ricominciare 
E comunque avvenuto rara 
men te in tv che un p rogram 
ma venisse sospeso «per ma 
lattia» siamo piuttosto abi 
tuatl ai colpi di tosse dei pre 
sentatori e ai sostituti dell ul 
l im ora 

Ritrovati 
inediti 

di Kafka 
PRAGA — Larchìv io lettera
rio del -museo della scri t tura* 
di P raga h a acquistato corri
spondenza sinora sconosciuta 
dello scrit tore F ranz Kafka 
I o rende noto il se t t imanale 
culturale del Pc cecoslovacco 
• Ivorba» Si t r a t t a di 32 lettere 
scrit te da Kafka a i genitori e 
ad altri familiari e risalenti 
una al 1922 altre ali ottobre 
del 23 e I u l t ima al 2 g iugno 
del 24 La casa editrice 
Odeon di Praga , insieme l i 

stone parallela in l ingua ceca 
e tedesca sarà pubblicata il 
mater ia le ri trovato 

La Principal 
molla «Dallas» 

a fine anno 
LOS ANGLI 1S FU la la 
fortunata ser r» ! 11 alla 
f ine dcl fa t tu j le t J,I u n a 
delle sue col \ i i u 
Principal la i r u tu' w e 
n e n t e a t t r i t e c l u 1 i osi unn i 
Impersona i • i I u j , mo 
g h e d l B o b b v I i U H I t u» -
no» di J R , t u di isc ii n n 
r innovare infatti il i i t r i l l o 
che la lega alla l r mar I e 
pictures» la casa di prod in »* 
ne di Dallas e ci e s t fé alla 
fine dell a n n o «lMiv.1 r nei pai 
s ta t r a t t ando con a l i r r società 
al la ricerca di maggu n impe* 
gnl televisivi» ha spiegato il 
prets-agent dell attrici 

videoguida 

Tmc, ore 22,40 

Arriva 
in tv 

l'effetto 
Gorbaciov 

Effetto Gorbaciov La relazione del leader sovietico prima e la 
timìutione con cui si è concluso il Plenum del Comitato centrale 
del |3cus poi sembrano aprire un nuovo capitolo nella s tona del 
I Unione Sovietica Un colpo d accelerazione risoluto la critica al 
passato lu decis otte di votare a scrutinio segreto nell elezione 
degli organismi dirigenti e su lista aperta. I annuncio di una nuova 
l«KB« nuli impreso socialista per la completa a t t u a t a n e della .ou 
togOHtfone da porto del popolo* Lo storico Paolo Spriano ed il 
filosofo Lucio Colletti sono stali invitali negli studi di Telemonte 
cario p*r discutere nella rubrica sett imanale Scanfn incontri (in 
onda «Misera alle 22 40) dell Unione Sovietica di fronte alle prò 
fonda novità denso dal Comitato centrale del Paia moderatore 
d*l dibat t i to sarà stnstra Alberto Ronchey (già corrispondente da 
Moscai che inviterà gli t spiti a parlare anche dell .effetto Corba 
n o v i m Europa e in Italia 

Canale 5: Evtuscenko in salotto 
Poesia cinema tontro Maurizio Costanzo ha invitato nel suo 
sai otto televisivo il poeta Evtuscenko lo scrittore Aldo Busi. I ai 
tric* Barbara De Rissi il comico Massimo Boldi ed ancora Massi 
mo aera to e Tino Ce raro e ne è nata una serata tetev si va molto 

f iiil iaccesai del consueto (su Canale 6 alle 22 30) Dibattiti acori 
ri Rugii liriche d amore piccole confessioni in pubblico difficoltà 

nroffiulonall Cosi conosceremo la giovane moglie (la quarta) di 
Evtuscenko e Borato parlerà del suo amore di settnritenne per la 
sua compagna di 22 anni Carruro, con quasi 50 anni di teatro alle 
•palle racconterà di quando per le scene abbandonò il lavoro di 
venditore di automobili B d d i intonando con Carraro«0 mia bela 
Mudunino* spiegherà le difficoltà di farsi accettare dal pubblico 
come icabarettiata lombardo. E infine oltre il sipario Barbara De 
R O M Ì racconterà il suo «pacato inseguimento del successo» 

Raiuno: ed è già Sanremo 
Marco Rovern figlio dello scomparso .patrona di Sanremo Gian 
ni co lp i t e oggi pomeriggio (alle 14 15su Raiuno) di Mscormtf per 
parlare del nuovo Festival di Sanremo che presenta quest anno 
numerose novità Sarà in studio anche Rie Ocasek uno dei musici 
i t i più raffinati d America p e r la pr ima volta in Italia Ocasek 
voce « |eader dei Cara è dal! 83 anche autore di album solisti, quali 
Thi» side of Paradise da cui è t ra t to il pezzo che presenterà oggi 
SmoUon in mofton Ancora ospin Tracy bpencer (ex modella 

Arrivata I estate scorsa in vetta alle classifiche con Hun to me) 
cena bhnron e Gary Low Per i tfansclub. e e Franco Cali fan o 

Raitre: la storia di un attore 
Minetti ritratto rfi un artista da vecchio è 1 opera teatrale propo 
i t a onesta sera da Raitre alle 20 30 nella messa in scena del Teatro 
Stabile di Bolzano Un opera singolare di un autore singolare. 
r h o m a i Bernhard ri tenuto uno dei più significativi scrittori di 
t l a t r o contemporanei La storia racconta la vecchiaia di un attore 
e la m a solitudine tn un mondo in cui prima era popolare ed ora 
dimenticato dal suo pubblico Nell edizione italiana il Protagora 
s ta è Gianni Galavotti (regia di Marco Bernardi) ma nell edizione 
originale in Germania, era lo stesso Bernhard Minetti vecchio 
at tore tra I preferiti dell autore a «raccontare se Bteaso« in un testo 
« r i t t o per lui 

Raiuno: pista, c'è Chaplin 
Pista' il programma pomeridiano di Maur ino Nichetti (Ramno. 
ore lo 10} ha ripreso un idea delle tv locali facendo scegliere ai 

SubbiICQ in tempo reale con le telefonate la comica di Chnplinda 
[andare in onda Ospiti oggi il Quarte t to Cetra e Joe Squillo 

men t re le domande saranno tu t t e per i «mattinieri» Alessandro 
Cocchi Paone e Sabina Ciuffini 

fa cura di Silvia Garambois) 

.# * *% 

Una acena di «Come è» da Samuel Beckett riscritto per il teatro da Franco Quadri 

Di scena I Magazzini presentano a Milano «Come è», il romanzo 
dell'autore irlandese riscritto per il teatro da Franco Quadri 

In cerca dì Beckett 
C O M F £ d l Samue l Ifrckott a d a t t a m e n 
to d r a m m a t u r g i a e t raduzione di f r a n 
co Quadr i regia di Tedcriro 1 lezzi, scene 
di Manola Casale cos tumi di G i o v a n n a 
Buzzi In te rpre t i Mar ion d Amburgo 
Rolando Mugna i Sandro l o m b a r d i Fe
der ico Tic7Zl Produzione «I Magazzini» 
Cen t ro Teatra le San Gemi a ia no-Crt MI 
lano, Tea t ro dell Arte 

I Magazzini i n c o n t r a n o Becket t e con 
Becke t t t o r n a n o a m i s u r a r s i con u n a 
s c r i t t u r a es i s ten te con u n m a e s t r o r i 
conosc iu to Ma Insieme a Becket t a c 
c a n t o a Becket t forse propr io perché 
Becke t t r i n c o n t r a n o anche se stessi II 
loro t ea t ro conce t tua l e 11 m e s c o l a m e n 
t o del l inguagg i E il r i su l t a to v a d e t t o 
s u b i t o è non solo di g r a n d e in te resse 
m a ind ica dopo u n per iodo n o n facile 
u n a r ip ropos ta s t imo lan t e di c rea t iv i tà 

Come e è uno spet tacolo che procede 
d u n q u e — ci se ne r ende con to I m m e 
d i a t a m e n t e — s u d u e b ina r i è v issuto e 
r a p p r e s e n t a t o c o m e u n au tob iogra f i a 
l e t t e ra r i a (e reale) di Becket t m a a n c h e 
c o m e u n au tob iogra f i a t ea t r a l e e rea le 
(c i tando Becket t p o t r e m m o a d d i r i t t u r a 
d i re «per tormento») del g ruppo s lesso 
E n t r a m b e le chiavi ti s t fmonlano u n a 
s c r i t t u r a verbale emo t iva ges tua le 
p a z i e n t e m e n t e e d o l o r o s a m e n t e Inln 
t e r r o t t a 

Come è è u n r o m a n ? o uno s t r a n o a 
suo m o d o fluviale r o m a n z o sc r i t to nel 
1901 r icco di Immag in i e visioni dispe 
r a t o e In qua l che m o d o nichi l i s ta Un 
l u n g o m o n o l o g o t r i pa r t i t o un viaggio 
di iniziazione al la r icerca dell a l t ro d a 
se u n i t ine ra r io di pur i f icazione — 
s e m b r e r e b b e — di u n a voce n a r r a n t e 
s c a n d i t o al suo i n t e r n o da u n a p re senza 
r i co r ren te Plm E infat t i le fasi del l un 
go mono logo p o r t a n o t u t t e ti s u o n o m e 

p r i m a di P l m c o n P l m d o p o di P i m 
c o m e è T r a t t a n d o s i di Becket t ovvia
m e n t e et t r o v i a m o di fronte a u n vlag 
s t o u n pò pa r t i co la re di conoscenza di 
d iscesa nell Inferno dell Individuo u n 
o m a g g i o a Goe the e a J o y c e m a a n c h e 
— e n o n so lo nel la s t r u t t u r a — a D a n t e 

A scopr i re ques to tes to per 11 t e a t r o è 
s t a t o F r a n c o Q u a d r i che n o n solo 1 ave 
va t r a d o t t o nel 1965 pe r E inaud i m a 
che ne aveva d a s e m p r e messo in ri l ievo 
1 Implici ta e n o r m e ca r i ca di t e a t r a l i t à 
a c c a r e z z a n d o q u a l c h e a n n o fa a d d i r i t 
t u r a 1 Ipotesi di u n a s u a real izzazione 
scenica con la regìa di Bob Wilson 
Q u a n d o la possibi l i tà d i p r o d u r r e q u e 
s to lavoro gli si è p r e s e n t a t a ne h a fa t ta 
u n e laboraz ione d r a m m a t u r g i c a che 
p o t r e m m o def ini re «a togliere» p r iv i l e 
g i a n d o n e l o s s a t u r a cen t ra l e 11 d i spe ra 
to i n q u i e t a n t e masoch i s t i co r a p p o r t o 
di u n u o m o con u n a l t ro u o m o secondo 
la più c lass ica d ia le t t i ca di se rvo-pa
d r o n e Insi ta in ogni t e a t r o del la c r u d e l 
t à So lo che qui q u e s t a c rude l t à è co 
s m i c a u n a t r ag ica In in t e r ro t t a c a t e n a 
di corpi che si r o to l ano In u n fango d a n 
tesco t e s a al la p e r e n n e conqu i s t a del la 
povera r icchezza di u n sacco solo r e a 
viva d a q u e l l «apriscatole messo nel cu 
lo» d a quel g r ido di dolore d a quel col
po su l la tes ta Voce pa ro la bocca 1 io 
n a r r a n t e di Come è p a r l a e pa r l a Inar 
res tabl le d e n t r o il cubo scu ro de l imi t a 
to d a ne re venez iane che si a lzano e si 
a b b a s s a n o a r i t m a r e 1 oscu r i t à e la luce 

In scena 1 a r m a m e n t a r i o dell I m m a 
g jna r io becke t t l ano 1 ombre l l i no di 
Giorni feUcl che pende da l soffitto e 
b ruc ia la b a n a n a , il r eg i s t r a to re 
dell Ultimo nastro di Krapp la sedia a 
rotelle d i Finale di partita que l l a a d o n 
dolo di Berceuse I orologio a cucu a 
s c a n d i r e I ina r res tab i l e t r ag ico fluire 
del t e m p o È qui che In terviene con in

te l l igenza la r eg ìa di Fede r i co Tlezzl fa
cendo di ques to m o n o l o g o t r i p a r t i t o 
a n c h e u n esemplo di t re modi d) t e a t r o 
Il p r i m o spezzone h a 1 a n d a m e n t o r i t u 
ra le del No g iapponese u n a d o n n a con 
la m a s c h e r a (Mar ion D A m b u r g o ) a c 
c o m p a g n a t a d a l r i t m a r e de l le p e r c u s 
sioni si p r e sen t a a l nos t r i occhi f an ta 
s m a o i m m a g i n e m u t a m e n t r e la s u a 
voce rec i ta in p l ayback Si m u o v e len ta 
g u a r d a n d o t u t t o con c i rcospezione con 
la s u a lente m e n t r e a fare d a s u t u r a fra 
1 suol m o v i m e n t i e è u n g iovane (Ro 
l andò Mugna i ) in d iv isa d a cr icket che 

I a i u t a a togliersi la m a s c h e r a e 1 ab i to 
so t to I qual i si r ivela u n volto s t a n c o 
s fa t to e un corpo t u t t o fasciato che poi 
a b b a n d o n e r à la s c e n a r e g r e d e n d o a l l a 
t e r r a s lmile a u n b r u c o s t r i sc i an te 

Il gioco del la voce pa s sa indif ferente 
da l r eg i s t r a to re ali a t t r i ce e dat i a t t r i ce 
al r eg i s t r a to re e lo s c a r t o fra tecnologia 
e pa ro la si fa più p r e s s a n t e q u a n d o u n 
vecchio c a n u t o (Feder ico Tlezzl) p a r l a 
I e r a t i camen te voce viva m a allo s tesso 
t e m p o s t r u m e n t o più che p e r s o n a 
m e n t r e sul lo s c h e r m o al le spal le del 
palcoscenico p a s s a n o I m m a g i n i di vol
ti di sorrisi Dove pe rò q u e s t a c o n d a n 
n a del la cond iz ione u m a n a r a g g i u n g e 11 
c u l m i n e e nel la te rza p a r t e nella qua le 
b a n d r o L o m b a r d i — u n Buxs t e r K e a -
ton che h a conosc iu to Pasol in i — sedu
to su di u n le t t ino o con m o v i m e n t i d a 
u n i n t r i g a n t e entertainer pa r l a e g u a r 
d a scor re re nel film i m m a g i n i d i bocche 
m u t e E o v v i a m e n t e la negaz ione di 
ogni Ident i tà lo s p r o f o n d a r e nel nu l l a 
II t r ionfo del pa r t i co la re e p p u r e ci in
t u i a m o u n a vo lon tà t r a g i c a e forte di 
res is tere a l la d issoluzione C o m e è a p 
p u n t o 

Maria Grana Gregori 
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Scegli 
il tuo film 

FDI OPfc IM/ IONC CATTO (Ramno ore 2010) 
Il siamene più celebre del cinema e il protagonista della consueta 
i tera ta Dìsney« offerta da Ramno E dove c e un gatto non può 
mancare un cane visto che il cartone an mate allegato al film è II 
toldato Pluto Dot film diretto dal fedeliss mo Robert Stevenson 
(uri resista che ha girato decine di film per la Disney) non c e 
niol toda dire uno cassiera di banca sequestrala da due rapinatori 
riesce ad affidare un messaggio d aiuto a un gat to di passaggio 
che li trasforma cosi in agente segreto Gli attori non felini sono 
Dean Jones Hayley M Ila e Dorotny Provine (1966) 
UNA CASC \ T \ 1UTTA D O R O (Ratdue ore „0 30) 
Prosegue il ciclo degli inediti francesi con un film avventuroso 
ambientato in Canada Avviene una rapina in una min era ed ecco 
che u n p r e n o s o carico d oro diventa causa di stradi lotte e imbo 
Mate Diretti dal corso Jose Giovanni compa ono nel film Lino 
Ventura Bernard Giraudonu e la nostra Claudia Cardinale (1982) 
O L T R h IL GIARDINO (Retequat tro ore 2110) 
Bel film di Hai Ashby che è diventato oggetto di un piccolo ma 
fedele cul to Oltre ti giardino si ovvale di uno strepitoso Peter 
Seller» in una delle sue ultime interpretazioni (il film e del 19"9) 
Protagonieta è un giardiniere disoccupato in qui i di Washington 
dopo un incidente stradale il novero (di soldi e di spirito) Chance 
viene oipi tato in rasa di un elegante signora (Shirley MacLnint) 
dove le sue orrende banalità sul giardinaggio vengono scambiate 
per massime di grande saggezza È Chance diventa 1 eroe del gior 
no 

L ULTIMO C O M n A T T I M r N T O DI CIIEN (Italia I ore 20 30) 
ÌS speriamo sia davvero I ultimo di quest i ciclo cht dn un no di 
t empo riempie i teleschermi di urla e c a n o t t i Stavolta Chen 
Brure L*e rijiora ai torti di una «cosca» maf i sa che ha ma^sa rato 
di botte un povero attore 11 film venne t i rai d f« 1« m rte dei 
qjvo, che eomporesoio nella secondo parte in spezzoni di r e p t n o 
rio Del 1977 
DELITTO S f N 7 \ P ICCATO (Canale 5 ore 14 tm 
Oltre tigni limite quartini anni fa In quest i film di William D e 
t»r"lit. Loretta \ o u n g e una giovane i n s e g n i n e umvers tar a che 
uccide un allieve ti quale aveva tenta to di violentarla Onuc d o o 
legittima d fesa"1 11 g od ce istrutte re fra mille rovelli indica II 
film e del <(H nel casi anche Robtrt Cummings 
IL LADRO DI BAGDAD (Roidue ore 2J 30) 
Ennesima versione del celebre racconto arabe che già fece tu fortu 
na del grande Daiglns l-airbanks Questo r facimento del *? è 
diret to do Clive D nner e interpretino da Roddy McDowell e — 
non ridete — da Knbir «band knn> Redi 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A Conducono P e o Badalon ed C sabetts Gard n 

8 3 5 ECONOGIOCO Osp io G Lomba d 

10 3 0 AGENZIA ITALIA Rub ca d economa 

10 6 0 INTORNO A NOI Con Sabna Cuf t n 

1 1 3 0 IL DOTTOR SIMON LOCKE To of m 

1 1 6 5 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? Spe tacoo con En ca Bonaccort 

13 3 0 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 

14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? L g t ma teolonaia 

14 16 DISCORING Se t manao d mus ca e d sch 

16 0 0 SCI Camponato do mondo (d scosa masch e) 

16 3 0 PISTA Va ol i i con Mau ; o N chel i 

16 6 5 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

17 05 PISTA Va e a i par el 
1 8 3 0 CHECK UP DOPO IO ANNI E d i o n e s p o c a a 

19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

2 0 3 0 A P P U N T A M E N T O CON WALT DISNEY F m « F Q I Opea;on< 

gallo» iP to e cannone» 

22 3 0 TELEGIORNALE 

22 4 0 CRONACA DEL FILM «Mosca a d d o . 

2 3 0 5 SHANGAI L ALTRA CINA CITTA SENZA NOME 

0 10 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

0 2 0 OSE ANTICHE GENTI ITALICHE 

14 3 0 DSE IL C A M M I N O DELL EUROPA 

16 0 0 I POMERIGGI MUSICALI DI M ILANO Mus che di Verdi 

16 55 DSE LA RIRODUZIONE DELLE I M M A G I N I A COLORI 

16 2 5 DSE L ETÀ SOSPESA Intani a o feste popolar 

16 55 DADAUMPA 
18 0 0 ROCKOTTANTA Coque ann di musica nglese 

19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 IN PRETURA Attua là HO-puntata) 

2 0 05 DSE MARIO SCACCIA RACCONTA i S u s s e B r b s s » 

2 0 3 0 TEATRO «M nett r tratto di un ari sta da vecch o» 

2 2 0 5 L HA DETTO GOSPA A MEDJUGORJE Documentar o 

23 0 5 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

2 3 4 0 SPECIALE DADAUMPA 

• Canale 5 

D Raidue 
1 1 6 0 SCI Camp onaio do mondo (d scesa masch e) 

13 0 0 TG2 ORE TREDICI 

13 3 0 Q U A N D O SI A M A Toet m con Wesey Addv 

14 3 0 TG2 FLASH 

14 3 8 TANDEM Con E Oas de o L SOLISI 

16 66 DSE SE SEI SAGGIO Ft DI 

17 2 6 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17 3 6 SERENO VARIABILE 

10 2 0 T G 2 SFOf iTSEf lA 

18 3 0 L I S P E T 1 0 R E DERRICK TOP r. 

19 4 0 METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 

2 0 3 0 UNA C A S C A T A TUTTA D ORO f m con i no Ventu a C aud a 

Ca d a H " l and G oudoau Rey a d Jose G ovonn 

2 2 16 TG2 STASERA 

22 2 5 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA Tee! m 

2 3 2 0 TG2 STANOTTE 

2 3 3 0 IL LADRO Ot B A G D A D F m con KaB Berf 

D Raitre 
12 4 6 I GIOCHI Dr/L DIAVOLO Sto ti fan n t e r o do BDO 
14 0 0 OSE FOLLOW M f 

8 4 0 LA GRANDE V A L L A T A Te of m 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL Telef m 

11 10 TUTTINFAMIGLIA Q u i con Caudo Lpp 

12 0 0 BIS G oco a q u ; con M ke Bong orro 

12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Con Co rado 

13 3 0 SENTIERI Te eno e a 

14 3 0 DELITTO SENZA PECCATO F m con Loretta Young 

17 0 0 DOPPIO SLALOM Qu i 

18 3 0 BAR6TTA Tee t lm 

19 3 0 STUDIO 6 Va età con Marco Colombo 

2 0 3 0 I COLBY Teel m 

2 1 3 0 D Y N A S T V Te ef m 

22 3 0 MAURIZIO COSTANZO S H O W 

0 3 0 SQUADRA SPECIALE Tolel m 

O Retequattro 
8 3 0 VEGAS Toet m 

10 10 STREGA PER AMORE Tee' 

12 0 0 MARY TYIER MOORE T o o t m 

13 0 0 CIAO CIAO Va e a 

14 3 0 LA VALLE DEI PINI S enegg i 

15 2 0 COSI GIRA IL MONDO b o egg a o 

18 15 C EST LA VIE Q i con l imbo S ^ 

18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Q u K O n M d o n 

19 3 0 CHARLIE S ANGELS T e o l m 

2 0 3 0 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ Vaneiè con P V l laggo 

2 3 10 OLTRE IL GIARDINO ^ m con Poiw So ler» 

? 10 VEGAS Teef m 

D Italia 1 
B 3 0 FANTASILANDIA Te f rr, 

9 15 PIÙ VELOCE DEL VENTO n con Stowe Gut enb«Q 

Televisione f i )ebutra oggi su 
Italia 1 il disc-jockey robot 

Vi presento 
il Bando 

«elettronico» 

Ma* Headrom il disc jockey elettronico di Italia 1 

M I L A N O — Dopo alcuni 
mesi di t r a t t a t i va con C i i an -
netFour l emittente privata 
inglese Dee Jay Tele vision 
ce I ha fatta ad assicurarsi l 
diritti su Max Headroom, il 
più simpatico, chiacchiero
ne e snob dei presentatoti 
sulla piazza E indiscutibil
mente Il più telegenico 

Max Headroom (il nome 
con cui gli inglesi indicano 
affettuosamente 1 semafori 
stradali) è intatti il primo 
personaggio televisivo di 
densità reale a essere stato 
animato in grafica c o m p u 
ter izza ta Un pezzo di televi
sione del futuro già a r r i v a t a 
nelle nostre case A fargli da 
papà e m a m m a s o n o s t a t i , 
ancora una volta 1 Cucum
ber Studlos inglesi, una del
le ditte più all'avanguardia 

nella creazione video È così 
che una operazione di per sé 
Innovativa e senza prece
denti commissionata da 
Channei Four nel 1984 con 
un manipolo di sponsor tipo 
Virgin e Sony, ha a c q u i s t a t o 
il carattere e II tono terribil
mente britannico della loro 
creatura Max Headroom — 
le cui origini fantastiche so
no narrate In uno del primi 
episodi della serie —• noti st 
abbassa Infatti a presentare 
I videoclip contenuti nella 
sua trasmissione come han
no fatto e fanno decine di 
presentatori sempre uguali 
a se stessi il grande Max 
parla più volentieri di golf, 
con 1 t ic d a p o s e u r e il tono 
distaccato di chi non trova 
mal niente di più interes
sante di se stesso E questo 

12 3 0 T J HOOKER Telef Im 

14 0 0 CANDID C A M E R A 

14 15 DEE JAY TELEVISION 

15 00 TIMEOUT Telef Im 
16 0 0 B t M B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD Tetef Im con Gary Coleman 

19 3 0 HAPPY D A Y S Tetof m con Henry Wnkler 

2 0 0 0 SANOY DAI MILLE COLORI Canon anmat 

2 0 3 0 L ULTIMO C O M B A T T I M E N T O DI CHEN F Im con Bruca L M 

22 3 0 A T U T T O C A M P O Sport 

2 3 3 0 BASKET N B A 

1 16 RIPT1DE Teiet lm 

D Telemontecarlo 
12 3 0 OGGI N E W S N o i z a r o 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Teonovela 

14 4 6 LA CHIAVE DI VETRO F Im con A an Ladrj 

17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 

18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenove a 

1 9 4 5 SESSUALITÀ F In con Etiem 2 mba ls i 

2 1 3 5 S T R A D A SENZA USCITA Sceneqg ato 

22 4 0 SCONTRI INCONTRI Rubr ca d> pò t ca 
2 3 16 TMC SPORT 

0 15 THEINVADERS Telollm 

• Euro Tv 
9 0 0 CARTONI A N I M A T I 

12 0 0 AVVENTURE IN FONDO AL MARE Taleflm 

13 0 0 RANSIE L appuntamento magico 

14 0 0 PAGINE DELLA VITA Telenovela 

16 0 0 COCCINELLA Carion an mat 

19 36 CHE COPPIA QUEI DUE Telotlm 

2 0 3 0 LA PECCATRICE F m con Zeud Arava 

2 2 2 5 EUROCALCIO Sei! mana e sport va 

2 3 2 6 TUTTOCINEMA 

2 3 30 FILM 

U Telecapodistna 
14 0 0 TG NOTIZIE 

15 0 0 PROGRAMMA PER I R A G A Z Z I 

18 0 0 ( C E N T O GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 0 0 OGGI LA C ITTA Ruboca 

2 0 0 0 VICTORIA HOSPITAL T e o f m 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 

2 0 3 0 SOLISTI D OPERA JUGOSLAVI 

2 1 4 5 T G T U T T O G G I 

2 2 0 5 APPUNTAMENTO CON L AMERICAN BALLET THEATRE 
22 4 0 LE VOCI DELLA STORIA Nehru 

tra II video di T ni Turncr e 
quello di Art of \otic per 
esempio 

Lo vedremo btodinre II 
suo miglior sorriso e illumi
narsi mentre racconta sto
rielle e aneddoti e regala 
freddure dal ia sua poltrona 
questo in media aal quattro 
al dieci minuti nell ureo di 
una trasmissione di mi ? o -
r a II procedimento usato 
per realizzare Max è natu
ralmente avvo i t o d a i miste
ro, di sicuro I animazione 
del personaggio — a partire 
da a i c u n e posture fonda
mentali, secondo oleum In
terpretate da un atiorc tmc 
caio d a m a n i c h i n o - e r a -
Uzzata elettronicamente ot
tenendo tra 1 altro un labiale 
perfetto nella pallata t nel
l'accento Lira dti pippi 
baudl e delle gatte tn diritta 
potrebbe dt fu t tivimonte 
t r a m o n t a r e u n a oltallmm 
unpo'Icostldip'Qdu» onee 
perfeziona ta U tee n ica 
quando cioè turberemo a 
far parlare e m w i rcperso-
naggt ireall* n rostro pUci 
mento In piatici quando 
dal telegiornali ul cartoni 
anlm&tlsarà ununtco t lussa 
di Immagini sirhUcht Non 
i certo una rifusione nuo
va o originale ma for\c per 
la prima volta dia portata di 
tutti 

La prima s rie — tredici 
puntate — vaiti onda da og-

Irl, venerdì, ale 14 in su J t ó -
ia 1 m e n t r e la Londra è già 

annunciata a seconda *La 
nostra — diano a Italia 1 — 
èunaseomnessa con ti pub
blico DI sl<uro Max non è 
im cliente facili ^imo i> d i 
primo a c c J H putriti* ri
sultare tr&po Ufi n i fu
sto anglo&sw i ro 
contiamo di ri i 
programrich *j i vi-
t a p e r / a r ? p i r ( i u ; tn 
Italiano» 

XnEurpa tehv ioni t r a -
dlslonalnente itt ntc al 
nuovo cmt d imi Plus 

{ Franciao r u t e itiiogna) 
tanno vluto i\ u vri>tar 

brltannttì per dare un iolto 
a pragrmmi più sperimen
tali, rlvitl al pubblica gio
vanile ae sta avpettonao i! 
satelliti Negli t /v i la Coca 
Cola htcooptato Max tha-
droomxr u n a som di spo t 
s u c u i ver rà i m p e r m i l a la 
c a m p a n a p u b i c i tar) H 87-
'BS. Alche in questo e i w gli 
Ingles hanno diletto ed ot-
tenuto garanzie per 1 Imma
gine tèi loro pupillo asslcu-
r&ndtgll una parte adegua ta 

S ei srimo episodio bpun-
nd» a sorpresa d i un tele* 

visoe, blocca un* l i n d a d i 
tep/istl che ?i un •? n i ir fi
ne inch'essl ai e ro {iiu 
dette la fam > i > tt I t 
ta) In madri p i r i o 
dote è già co n r i v i 
diodi Art of\o da 
Atttt Fo r r e s t s / o j rsl 
die libri sulla pi i i r m u 
tffascinante \ecipt e- hi mo* 
nento, 

Fabio Malagnini 

R a d i o rc»>jfj»{ 
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! Esce «La famiglia» di Ettore Scola, una 
complessa saga, ora ironica, ora amara, che può 
essere vista anche come una metafora dell'Italia 

Ottantanni in famiglia 
LA FAMIGLIA — Regia: Ettore Scoli 
So|fttlo e aceneggtaLura: Ruggero 
Maccarl, furto Scarpelli, Ettore Scola. 
Fotografia: Rlcardo Aram leti. M mi
che: Armindo Trovatoli, Interpreti 
Vittorio Gawman, Fanny Ardant, 
SUfania Sandrtllf, Ottavia piccolo» 
Fhlllpp* Noi re t, Renzo Palmer, Me
me Parllnl, Carlo Dapporto, Manlmo 
Dapporto, Andrea Occhlplntl, Jo 
Champa, Albina Cenci, Monica Seat* 
Uni. Alwtandra Panelli, Ricity To-
gnaul, Olutcppe Cederne Italia-
Francia. 1987. Al cinema Barberini dt 

a Astra di Milano, 

•Rifaccio sempre lo stesso film che 
moJtr» come la storia abbia delle ri
percussioni sul comportamento de-

SII Individui! Sono parole di Ettore 
cola per questo suo nuovo, attesis

simo film. ha famiglia. Parole che 
colgono un Indubbio nucleo di veri
tà. Ripensando ad opere come C'era
vamo tanto amati. Una fo rna ta 
particolare. La terrassa, Macche
roni, al avverte. Infatti, immediato. 
3uell'approccio caratteristico che 

t i contesto clvlle-soclale svaria. 
•enM «elulione di continuità, nella 
«fera privata, nel segreti rovelli pai-
chlcl-tf fatti vi. Oppure, giusto il con
trarlo. 

Significativamente, nel film La fa
migli», l'innesco narrativo e 11 leit
motiv evocatore, modulati nell'arco 
di ottanta dei migllort«peggiori anni 
del Novecento - dal 1906 al 1988 - , 
risultano accorpati nell'univoca, cp-

Eu n prismatica figura di Carlo 
lampotlo 0 poi, via via, professore, 

accademico d'estrazione medio bor-

!
hew, costui vive, più spesso soprav-
Ive, In una Roma soltanto presun

ta, mai davvero esplorata, tutta gio
strata com'è la variabile vicenda net 
susseguirai di Insistiti •interni- E co
s i ncfi'lnculzare di stagioni, epoche, 
•MvvtftimtnU politici, lo stesso Car

10 traccia, rintraccia per Intermit
tenti flussi di memoria, nel riaffiora
re Ininterrotto di rimpianti, di ri
morsi, la sua storia e quella degli al
tri, una parabola umana-sentlmen-
tale Insieme esemplare e abnorme, 
rendiconto puntiglioso di una vita e 
al contempo raggelato coso-limite, 
astratta registrazione di eventi 

L'Incipit del film in questione ri
sulta oltremodo rivelatore. Non tan
to e non solo per quel prologhetto 
detto dal protagonista con la media
zione di una voce -fuori campoi ohe, 
quasi salmodlante, ritualmente li
turgica, racconta «MI chiamo Carlo. 
Sono nato In questa casa, a Roma, 
quartiere Prati, ottant'annl fa nuo
vissimo era quest'appartamento al 
primo plano, con le finestre ombreg
giate dagli alberi, Il lungo corridoio, 
11 ballatoio a vetri sospeso sul cortile 
In questa cosa ho sempre abitato la 
mia casa, la casa della mia fami
glia .i Rivelatore diventa ancor più 
11 progressivo, organico addensarsi 
delle rivisitazioni, del ricordi E pro-

&rio nel lievitare sommesso, rallen
t o , Incessante di un passato recu

perato, rivissuto attraverso folgo
ranti Illuminazioni, si dipana, ap
punto, Il lablrltlco trascorrere del
l'avventura esistenziale di Carlo 

Neonato e bambinetto attorniato 
dal provvido clima familiare, ragaz
zo festoso ed equilibrato, poi, giusto 
durante 11 primo conflitto mondiale, 
e via via, giovane, uomo fatto, final
mente professore già avviato per gli 
accidentati sentieri della vita, dell'a
more, Carlo si palesa Interamente 
come Individuo dalle contraddittorie 
aspirazioni Sposato alla bella, devo
ta Beatrice, ama, continua ad amare 
—• e pur corrisposto — senz alcun 
appagamento per tutta l'esistenza la 
volitiva, indocile sorella della mo
glie, Adriana In tanto e tale crescere 
e dilatarsi di vicende personali e co
rali. Carlo diviene altresì 11 punto fo
cale, il riferimento cui, a fasi alterne, 

si rifanno gli altri personaggi, una 
piccola folla di parenti, figli, amici 
risucchiati di volta In volta nella -ca
sa-rifugio» del quartiere Prati come 
In un luogo alieno, staccato dal mon
do, ove tutto si compie, si dissolve 
secondo il naturale, inesorabile nul
le delle stagioni, persino oltre ogni 
tragico rivolgimento politico, guerre 
e tragedie collettive ricorrenti. 

S'intravvedono, di decennio In de
cennio, la bonaria figura di Aristide, 
artista frustrato e marito-padre bo
nario, Il prima mercuriale, eppol 
sventato fratello Giulio; le tre zie-zi
telle Margherita, Luisa, Ornella, au
tentico, pettegolo coro del rari splen
dori e delle sicure miserie famigliari, 
La dolce, tollerante domesticale poi 
cognata) Adelina, Il sempre confuso, 
accomodante zio Nicola, e, su tutto e 
tutti, la paziente, comprensiva mo
glie Beatrice, la fantasmatlea, osses
siva presenza-assenza di Adriana, 
1 amante proibita, la passione segre
ta coltivata, nutrita delle trepide 
speranze, degli Incoercibili sogni di 
una vita Certo, anche I figli Paolino 
e Maddalena, I tanti nipoti soccorro
no la più tarda maturità di Carlo nel 
dare ordine e senso al propri giorni, 
alla prolungata, fervida storia del 
suo lavoro, del suol ideati, ma poi, 
ossessivo, dominante, ritorna 11 pen
siero di lei, della donna sempre ama
ta e sempre In fuga rabbiosa da se 
stessa, dagli Infiniti ostacoli frappo
sti alla sublimazione di un senti
mento totalizzante 

Quasi superfluo Insistere oltre nel 
cercare di cogliere, di individuare a 
fondo la tortuosa, complessa strate-
§la narrativa attraverso la quale 

cola e I suoi collaboratori — dal co-
sceneggiatori Scarpelli e Maccarl al 
musicista Trovalolt, dal direttore 
della fotografia Aronovlch agli In
terpreti tutti — costruiscono questo 
disincantato, non di rado ironico 
apologo dalle cadenze, 1 toni, I colori 
a mezza via tra la favola morale e 11 

racconto filosofico tutti contempo
ranei Ed anche se l'approdo accerta
to del film La famiglia si disvela nel
la semplice, preziosa constatazione 
che, appunto, l'Istituto famigliare 
non può essere visto, né tantomeno 
vissuto oggi com'era Inteso In passa
to, resta pur sempre di appassionan
te, nell'opera di Scola, tutta la magi
strale sapienza, l'acuta sensibilità 
nell'evocare, amministrare un gioco 
di sentimenti e risentimenti, passio
ni e disincantati Insieme struggenti 
e Indimenticabili di quel che un uo
mo, una donna possono, sempre e 
comunque, scambiarsi, con gioia o 
con dolore, con reciproca, Irripetibile 
dedizione 

A supporto ed a suffragio di slmile 
Intensa evocazione va debitamente 
messo In risalto, d'altronde, che Vit
torio Oassman (Carlo), Fanny Ar
dant (Adriana), Stefania Sandrelll 
(Beatrice), Ottavia Piccolo (Adelina) 
disegnano, nei ruoli maggiori, figure 
e tipi di memorabile verità poetica, 
anche se non vanno trascurati I fu
gaci, eppur determinanti contributi 
di Philippe Nolret — davvero porten
toso In uno scorcio sulfureo di un 
classico pranzo famigliare —, Carlo 
e Massimo Dapporto, Athlna Cenci, 
Alessandra Panelli, Monica Scattinl, 
Renzo Palmer e tutti l numerosi altri 
interpreti S'Intende, 11 merito più 
grande risulta, a conti fatti, di Ettore 
Scola che, calibrando sofferenze e 
sorrisi, croci e delizie, eventi capitali 
e fatti minimi, lascia sullo sfondo la 
Storia maiuscola, per toccare il più 
concreto, confortante bersaglio della 
ravvicinata, contigua quotidianità 
Questo è in definitiva La famiglia. 
Un film amaro e arguto, una testi
monianza rasserenante di tanti no
stri ieri Come, forse, di altrettanti 
domani Un bel film e basta 

Sauro Borelli 

I Ken Russell presenta 
il suo nuovo film «Gothic» e 

parla del suo amore per l'opera 

«Purché 
faccia 

scandalo» Ken Russell durante le riprese del suo film più recente «Gothic» 

ROMA — Ken Russell, pas
saporto britannico, profes
sione (si potrà dire?) *provo-
catare culturale*, farà 60 an
ni Il prossimo 3 luglio (è nato 
J Southampton nei mi), ma 

ancora, e sempre sarà, un 
ngatzaccio Almeno per la 
stampa, clic di lui registra 
oopràttutto scandali e follie, 
tralasciando spesso la sua 
filmografia lunga ormai chi
lometri e II suo lavoro tu tv 
(che ha dato vita, negli anni 
Sessanta, a programmi metà 
documentari e metà visiona
ti tu Elgar, Bartók e Debus
sy che restano forse le sue 
opere migliori) 

L'ultima follia di Ken 
Russell, si sa, è il Mcfhtofcic 
di Botto andato In scena tra 
gli ululati a Genova, pochi 
giorni fa Ora Russell è a no
ma per presentare Qothic // 
suo film più recente, ma è 
Quasi ovvio che le ptlmc co
mando riguardino l'avven
tura, genovese, e // suo «rap
porto con lo scendalo* In gè* 
nenie. Russell, se Dio vuole. 
è laconico nelle sue risposte 
quanto i barocco nelle sue 
inquadrature *Io mi diserto 

a lavorare E lo scandalo è 
parte di questo divertimento 
Ascolto, guardo sorrido È 
come un'esplosione Quando 
ci st concentra per mesi e 
meslsu un'idea, e poi, al mo
mento di offrirla al pubblico, 
non si ottiene questa defla
grazione, allora significa che 
si è perso del tempo' 

Contento quindi delle ba
ruffe genovesi, Russell lo è 
meno quando qualcuno defi
nisce kitsch un film come 
Gothic 'Non mi Importa 
quello che dice la gente Iosa 
cos è Golhtc ma non lo dirò 
certo a voi Ognuno deve le
dere il film a modo suo lo, 
d'altronde, non l'ho nemme
no visto "finito ' Montare e 
doppiare un film è cosi iste-
mmnte, si osservano le sin-
gole sequenze tante di quelle 
\otte che l'unica maniera di 
giudicarlo serenamente è 
aspettare almeno dieci anni 
per rivederlo» E. forse. Rus
sell percepisce che l film so
no, In fondo, assai più indife
si *In teatro si possono sem
pre avere ripensamenti, ap
portare correzioni anche do
po la prima Un film, quando 

è finito, è finito, per sempi e> 
Russell, dunque sa cos'è 

Gothic, ma non lo t uo! dire 
Proviamo a sostituirlo, in 
tutta umiltà Oothic raccon
ta (con I toni surreali e ba
rocchi tipici del regista) la 
notte del 16 giugno 1816 
quando in una villa su un 
Iago svizzero si incontraro
no t due massimi poeti Ingle
si dell epoca George B} ron e 
Percy Shelley, la moglie di 
quest'ultimo Mary, la sorel
lastra dì lei Clnlre e II medico 
(e amante?) di Byron John 
William jPoJidorJ Tra J cin
que esistevano torbidi lega
mi di cuore e di immagina 
rione Fatto sta che quella 
notte, per giaco tutti Inven
tarono un romanzo dtllor
rore e curiosamente Hvron e 
Shelley ^crlsòcro cosucce 
(per loro s intende') mentre 
Polldorl trtù il pregevole 
Vampiro e soprattutto Mary 
Shelley diede vita a due per
sonaggi Immortali, Il medico 
e la 'creatura* di Franken
stein 

La storia è arrivata a Rus
sell attraverso un copione di 
Stephen Volk che 11 regista 

definisce stupendo «Gran 
parte dei copioni che ricevo 
potrebbero tranquillamente 
essere realizzati alla radio 
Quello di Volk Invece era pie
no di Immagini Forse per
ché Volk viene dalla pubbli
cità e sa come visualizzare le 
Idee Non ho dovuto cambia
re quasi nulla durante le ri
prese» 

Il soggetto, del resto, cova
va dentro Russell da tempo 
•Ma Stephen non lo sapeva' 
astata una felice coinciden
za Tra l'altro, fra I miei vec
chi progetti c'era anche un 
Dracula tratto dal romanzo 
di Bram Stoker Volevo fi
nalmente mostrare un conte 
Dracula allegro e felice di es
sere Immortale non triste e 
pensieroso come In quasi 
tutti l film a lui dedicati II 
mio con te sarebbe stato sere
no anche perché gli avrei 
fatto bere solo il sangue del 
geni Come Beethoven, ad 
esemplo* 

Lo scandalo e l'eccesso 
fanno bene a Ken Russell 
che è più paffuto che mal, e 

pieno di progetti per l prossi
mi secoli Continua a curare 
una rubrica tv (Abc Bntlsh 
Music; girerà un episodio 
del film Aria (dodici famose 
romance Uriche 'visualizza
te da grandi registi Russell 
farà *Ncssun dorma' dalla 
Turandot e già la definisce 
•operaclip*), ricorda con rim
pianto una Moli Flanders 
(dal romanzo di Daniel De-
toc) che doveva essere girata 
In Italia ma è caduta per 
mancanza di fondi, curerà la 
regia di un Tannhùuser di 
Wagner a Londra Sempre 
opera quindi 'Certo e sem
pre con il medesimo scopo 
abbassare letà del pubblico 
Uatraìe Non è possibile che 
le optre siano pensate ptr 
gente dal 65 anni In su» Non 
sa nulla Invece, di un pro-
eetto (su cui un gfornamfa 
lo interroga) di una Divina 
commedia fatta a sei mani 
da lui, Bergman e Felllni 
'Mal sentito Però sembra 
una buona Idea* E quale 
cantica farebbe? *Chc do
mande L'inferno1' 

Alberto Crespi 

Noatro servizio 
REGGIO EMILIA — Atteso e lungamente 
applaudito al «Romolo Valli-, sia a scena 
apèrta che nel secco finale il nuovo Romeo 
e Giulietta di Amedeo Amodio per l'Ater 
balletto si opre sulla Città Ideale del Rina 
BCimento, tutta in legno chiaro E in due 
ore di spettacolo mostra squarci corali che 
sembrano estratti da un quadro di Pisanel 
lo E nitide scene di solitudine che fanno 
pensare a de Chirico le Piazze e le sue 
figure malinconiche 

È una bella scelta Un'idea per svecchia 
re non Romeo e Giulietta — che non muore 
mai —, ma il tratto per lo più descrittivo 
delle diverse versioni ballettisi che che si 
sono sovrapposte nel tempo Quelle più cri 
tiene e autonome Rappigliano, come que
sta, alla musica del 1839 di Hector Berlioz 
Oppure cercano il condensamento della 
partitura di Serghej Prokoviev (come la 
versione di Birgit Cullberg) che, essendo 
già scenica in sé, anzi cinematografica prc 
suppone una danza quantomeno rispettosa 
degli sviluppi tematici Al contrario, la mu 
sica di Hector Berlioz è libera, romantica 
mente fantasiosa Coloratissima La sua li 
berta si adatta agli interventi più radicali 

Proprio sulla musica di Berltoz, Maurice 
Béjart ha fatto resuscitare — in jeans — ì 
due amanti di Verona {oltre a comporre 
una delle sue coreografie più belle) Ad 
Amedeo Amodio, invece, non interessano 
gli interventi nel mento della vicenda tan
to nota, che infatti resta quella Si prende 
la liberta di tagliare le parti statiche della 
partitura berlioziana (cioè, i cori di com 
mento), di introdurre la straordinaria 
scrittura vocale di Gabriella Bartolomei, 
che in acena centellina il testo shakespea
riano nei punti chiave e di posticipare 1 epi
sodio della Fata Mab, per Beguire coerente
mente un progetto Cioè, condensare i fatti 
— le famiglie rivali, I amore dei due giova
ni, la morte assoluta — come dentro a uno 
sfondo che scorre Dentro a un paesaggio 
della memoria (in questo senso l'inizio sta
tico del duello, il colpo d occhio «alla Car 
paccio. è splendido) che continuamente 
sbalza in primo piano i personaggi 

Nello spettacolo escono con forza so
prattutto Giulietta, Mercuzio e la voce La 
Giulietta di Elisabetta Terabust, prima ve
stita di rosso, con un rosso acceso molto in 
evidenza tra 1 toni pallidi, écru e bordeaux 
dell'insieme, e poi vestita di bianco, è bam
bina, donna appassionata, distrutta e mo
rente, tutto in una volta E il riassunto in
tenso del personaggio che nella coreografìa 
arriva, minuziosamente e in questo caso le
gittimamente, a irubarei il movimento dei 
piedi a forbice di Giulietta-bambina nella 

Successo 
per Amodio con 

«Romeo e Giulietta» 

Quando 
laverà 
«stella» 
è la voce 

Un momento di iRomao • Giulietta» 

versione di John Granito e le pause dram 
maliche, statiche, della versione di Ken 
neth McMillan 

Invece, Mercuzio è tiolo» Vladimir Dorè 
vianko la sua flessuosità lo scotto felino 
I eleganza E 1 ironia non appannata nem 
meno dalla febbre, pare altissima, che ha 
disturbato il ballerino proprio al debutto 
ha ispirato al coreografo un ricamo impor 
tante, specie nella scena del bisticcio 
quando Mercuzio istiga Tebaldo e muore 
Poi (ma forse bisognerebbe dire prima di 
tutto) e è la voce Gabriella Bartolomei in 
terviene sin dall'inizio accende il duello 
Registra come in un sussulto l'incontro del 
le mani dei futuri amanti alla festa dei Ca 
pulett Lascia evaporare la passione di Gm 
lietta Piange e si Bpegne Questa voce è in 
vera Fata Mab dello spettacolo Tanto più 
che la parte in carne e ossa della reginetta 
fantastica di Shakespeare non ha carattere 
coreografico, a dispetto della bravura del 
1 interprete, Valentina Scala E Romeo'' 
Molto malinconico e molto acerbo 

Per la verità, Amedeo Amodio ritaglia 
per questo personaggio interpretato con la 
consueta eleganza da Marc Renouard, ma 
forse senza intima partecipanone, un bel 
l'assolo iniziale Tutto involuto e rotondo 
lascia prevedere uno sviluppo del ruolo 
Che però manca Un po' come succede an 
che ai comprimari Benvolio e Mercuzio Al 
loro primo apparire rivelano un legame 
amicale molto forte e coreograficamente 
vivace Poi, ognuno va por la sua strada h 
Benvolio che e l'esuberante Mauro Bigon 
zetti non ha più peso, mentre Mercuzio m 
aume quello poderoso che del resto gli ri 
serva prima di tutto Shakespeare Proprio 
alla fine, però, rispunta un bell'asso/» 
Quello di Paride (Jean Marc Vossol), un 
personaggio prima completamente in 
ghiottito net! ombra Quasi a dimostrare 
che questo balletto è complessivamente 
fatto di pieni e vuoti, dentro la magnifica 
ecena che si muove di Mano Cerolì 

Per rendere 1 insieme più plastico IP luci 
dovrebbero avere maggiore incisione e 1 or 
chestra più colore Ma è ingiusto aoffer 
man» sugli aspetti non ancora riusciti del 
1 operazione a cui concorrono la brava so 

Erano Caterina Antonacci, la costumista 
uisa Spinatelli, e, tra gli altri ballerini, 

Giuseppe Della Monica, Giuseppe Co 
laianni e Patrizia Commi II progetto, nel 
l'insieme, i tra i più riusciti dell A ter ha Ile t 
to La compagnia ne esce valorizzata Infl-
ne^quando la danza espressiva di Elisabet
ta Terabust si incastra tra i sofferti fonemi 
di Gabriella Bartolomei, tutto lo spettacolo 
sale di colpo E acquista un tono da «riusi 
co» 

Marinella Guatterlnl 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenzai'1.2.1988. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 6 febbraio 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola annuale 
lorda netta 

99% io 10,80% 10,12% 
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| Edizioni Intrapresa | 

REGIONE SICILIANA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N 59 - PALERMO 

L'Usi 59 di Palermo dà avviso che il giorno 3 mano 
1987, presso l'Amministrazione sita in via Pinda-
monte 88, verri esperita un'asta pubblica por l'ap
palto della fornitura, per la durata di un anno, di 
pasti preconfezionati negli stabilimenti della ditta 
aggiudicatala da somministrare ai degenti dell'o
spedale Pisani e al dipendenti della Usi' 
1' LOTTO: servizio mensa degenti ospedale Pi

sani. Prezzo a base d'asta unico per 
tre pasti giornalieri: L. 9.720 Iva 
esclusa. Importo presumo annuo 
Lire 2.900 milioni 

2° LOTTO: servizio mensa aziendale dipenden
ti Usi. Prezzo a base d'asta L. 4.465 
Iva esclusa. Importo presunto an
nuo L. 646 milioni 

Le ditte Interessate potranno consultare la pubblica
zione integrale del bando di gara sulla Caserta Uff) 
ciale della Regione siciliana n 4 parta seconda dal 
24 gennaio 1987 che riporta te condizioni o prescri
zioni per la partecipazione all'asta pubblica 
Copia del bando e stata trasmessa alia Gazzarra 
Ufficiale delle Comunità europee il 21 gennaio 
1987. 

IL PRESIDENTE 
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Definite le «tabelle», rientra la polemica con il Sinascel-Cisl 

Contratto, ecco gli aumenti 
Le proposte dei sindacati al 

ministero del Tesoro 

Quelli che vediamo qui a fianco sono alcuni degli au
menti previsti dalla tabella che 1 sindacati confederali e 
autonomi (compresi, tra i primi, Il Sinasccl-CIsl che in un 
primo tempo aveva posto de) problemi) hanno presentato 
ai ministero de) Tesoro 11 governo dovrebbe dare una ri
sposta nella giornata di oggi Lo scaglionamento degli au 
menti prevede che. quest'anno 1 docenti trov ino nelle loro 
buste paga una prima trancile (il 65%) a cui si aggiungono 
gli arretrati del 198G II 100% degli aumenti potrà invece 
essere percepito dal 1988 Per fare alcuni esempi si può 
dire che un maestro con 10 anni di anzianità novera in 
busta paga 98mlla lire In più assieme agli arretrati dell 8G 
che ammontano a 332 000 lire circa Un suo collega con 18 
anni di anzianità troverà quest'anno USmlla lire in più 
nella busta paga, assieme a 552mlla lire di arretrati I n 
docente delle scuole medie superiori con dicci anni di an
fani la troverà nella busta paga quest'anno 138 700 lire in 
più assieme a 731 250 lire di arretrati La stessa quantità di 
arretrati, ma lC9mila in più In busta paga, troverà invece 
un docente delle superiori ron 18 anni di scrv ino 

Su tutto l'accordo(la trattativa prosegue in questi giorni 
per la parte normativa) si andrà ad una consultazione 
della categoria decisa dai sindacati Sara anche un'occa
sione per verificare la consistenza delle posizioni dei Co
mitati di base-, che contestano l'accordo, chiedono un au
mento di 400mila lire per tutti e non accettano aumenti 
che Incentivino l'aggiornamento professionale del docen
ti 

GLI AUMENTI PREVISTI CON IL NUOVO CONTRATTO 

Anzianità 

Oannl 
6 anni 

12 anni 
18 anni 
24 anni 

Anzianità 

Oanni 
6 anni 

12 anni 
18 anni 
24 anni 

Ausiliari 
(III livello) 

+ 95 833 
+ 97 000 
+ 103000 
+ 114 000 
+ 126000 

Ins medie 
(VII livello) 

+ 187 500 
+ 190 000 
+204 000 
+230 000 
+260000 

Collaboratori 
(IV livello) 

+108333 
+ 109 833 
+ 119000 
+ 134 000 
+ 152 000 

Ins superiori 
(VII livello) 

+ 187 500 
+ 194 000 
+210 000 
+270 000 
+300000 

Coordinatori 
(V livello) 

+ 142 500 
+144 000 
+156000 
+ 177 000 
+201 000 

Ins conservatori 
(Vili livello) 

+216 667 
+219 000 
+233 000 
+260 000 
+292000 

Maestri 
(VI livello) 

+ 141667 
+ 144 000 
+ 156000 
+ 177000 
+201 000 

Direttivi 

+391667 
+394 000 
+408 000 
+435 000 
+468 000 

NB — A questi aumenti vanno aggluntt mid lamenti L 16 000 p«r congelamento anifinit* 

Dopo l'approvazione della legge continua lo sciopero 

La guerra del pentapartito 
ai ricercatori universitari 

La paura di una fine anticipata della legislatura ha impedito lo stralcio delle norme 
essenziali chiesto dai sindacati - Una intollerabile penalizzazione economica 

In un effma dt estrema 
confusione te maggioranza e 
II governo hanno assunto, 
nel fatti, una decisione irre-
«pensabile e densa eli gravi 
conseguenze Fino a un mo' 
mento prima dell'inizio della 
discussione in aula veniva 
dato per Imminente da tutta 
gruppi politici l'abbandono 
del testo di legge e un rinvio 
In commissione per procede
re A uno stralcio sulle que
stioni più urgenti, come era 
stato richiesto dal sindacati 
e dalle associazioni del ricer
catori SI è preferito Invece 
approvare la legge in Senato, 
e lì rischio ora e evidente nel 
caso di una fine anticipata 
della legislatura non ci sono 
probabilmente t margini di 
tempo per una profonda rie-
lavorazione del testo alla Ca
mera e per un ritorno aìl al
tro ramo SI fanno ridottissi
mi anche 1 tempi utili per 
una possibile manovra di 
stralcio, o per la conversione 
di un decretO'Iegge Vera
mente un brillante risultalo 
per la maggioranza, che do

li Senato ha votato, come e noto, nel giorni scorsi, la legge 
sullo stato giuridico dei ricercatori universitari Contro il lesto 
votato dal pentapartito i ricercatori sono sccsl in sciopero sin da 
martedì scorso e lo resteranno sino a martedì prossimo Questo 
provoca ovviamente grivlsslmi disagi tra gli studenti saltano 
infatti sessioni d'esame, seminari eccetera La protesta del ri-
cercatori — come spiega qui uno del rappresentanti della cate
goria nel Consiglio universitario nazionale — è dovuta alla crea
zione di un ruolo che non trova un raccordo decente con la 
carriera docente nell'università E ad una condizione economi
ca vergognosa, troppo lontana da quella del professori associati 
che pure non svolgono compiti radicalmente diversi da quelli 
dei ricercatori 

pò quattro anni di Inerzie, di 
manovre di pura immagine e 
dt veti Incrociati non produ
ce nessun tipo di soluzione 
né per t ricercatori attuali né 
per II reclutamento di nuovo 
forze nella ricerca e nella di
dattica universitaria con 
esiti che possono essere de
vastanti 

Quanto al contenuti della 
legge, nel testo uscito dal Se
nato vi sono alcuni migliora
menti rispettoagll esiti delia 
commissione (riguardano 
supplenze e periodi di sola ri

cerca per l ricercatori, au
menti delle rappresentanze 
nelleFacoltà dottorato di ri
cerca) ma restano Invariate 
le soluzioni nega Uve sui nodi 
di fondo un sistema di reclu
tamento inadeguato li man
tenimento di fatto delie at
tuali mansioni subalterne 
per i ricercatori una sostan
ziale compressione riguardo 
agli sbocchi di carriera la at
tribuzione delle decisioni 
sulla distribuzione dell orga
nico del professori al mini
stro (sottraendolo alla pro

grammazione e al Cun) E 
una Intollerabile penalizza
zione economica per I ricer
catori su questo punto si è 
registrato un vero fuoco di 
sbarramento contro la pere
quazione al 70% rispetto al 
professori associati, sostenu
ta dal Pel La maggioranza 
vuole mantenere una distin
zione tra l docenti che non è 
solo simbolica, e marca an
cora più chiaramente la scel
ta In direzione di una fascia 
subalterna, docentedl fatto e 
non di diritto Inoltre, Il testo 
approvato sulla parte econo
mica è ambiguo, e se Inter
pretato restrittivamente 
porterebbe a una maggiora
zione per il tempo pieno di 
entità risibile 

Chi ha la responsabilità di 
governare ha ora poco tem
po per uscire da questo pa
sticcio 

Giovanni Ragone 
(rappresentante dei ricer 

caton nel Consiglio 
Universitario Nazionale) 

Il Comitato nazionale 
scuola e costituzione de
nuncia che anche In queste 
settimane si sono aggiunte 
nuove difficolta e discrimi
nazioni nel •pasticcio» della 
religione Ad esemplo la 
etfCGlare ministeriale che 
prevedo l'Iscrizione defini
tiva e con questa la possibi
lità per genitori e alunni a 
quella data sull'ora di reli
gione e disattesa Molte 
scuole chiedono Infatti che 
la scelta venga fatta subito, 
al momento della preven
zione, aggiungendo ulterio
ri elementi di confusione e 
di tensione 

In questi giorni è giunta 
al provveditori agli studi e 
al Sovrintendenti scolastici 
un'ulteriore circolare mini
steriale nella quale si Im
partiscono Istruzioni sulla 
valutazione dell insegna-

Indagine nazionale 
sulle discriminazioni 
dell'ora di religione 

mento della religione catto
lica e delle attività destina
te agli alunni che si avval
gano di insegnamenti al
ternativi La circolare pre
cisa con una puntigliosa 
meticolosità quali timbri e 
quali firme debbono essere 
apposte a tali note di valu
tazione e ai relativi attesta
ti 

Ma al di là delle circolari, 
che vanno nella direzione 
di dare sempre maggiore 
ufficialità a questo com
plesso meccanismo, occor
re uscire dall episodico e 

conoscere cosa stia avve
nendo In realtà nelle nostre 
scuole Per rispondere a 
questa esigenza il Comitato 
Nazionale Scuola e Costitu
zione ha approntato un 
questionarlo di 'Indagine 
nazionale sullo stato di at
tuazione dell Insegnamen
to concordatario della reli
gione cattolica nelle scuole 
pubbliche Esso verrà dif
fuso su tutto il territorio 
nazionale e e è da augurar
si che dai dati raccolti si 
riesca ad avere una situa
zione generale e reale di 

quanto sta accadendo nelle 
nostre scuole La pagina-
scuola dell'Unità pubbli
cherà la settimana prossi
ma le domande del questio
narlo 

Mentre stanno partendo 
Iniziative come queste, alla 
Commissione PI della Ca
mera la maggioranza non 
accettava la proposta co
munista di un'indagine 
promossa dalla stessa 
Commissione parlamenta
re, accettava soltanto di 
concedere un incontro con 
direttori generali e dirigen
ti scolastici (ovviamente in
dicati dal ministro) Quan
to sta accadendo nelle 
scuole evidentemente 
preoccupa anche la mag
gioranza e per questo prefe
risce che tutto resti nel-
1 ombra 

nome ai numeri 
Le lustrazioni qui sopra sono di Carlo Chiostri 

(1863-1939), uno dei primi e dei più grandi illustratori di 
Pinocchio», e sono tratte dal volume -Il primo Libro del 

bambino >, edito, nel 1913, dalla Salani di Firenze La pagi
na del libro aveva per titolo «Il nome del numeri» natural
mente si trattava di dare al numero non solo il nome, ma 
anche la «concretezza» con l'ausilio delle immagini. 

I bambini conoscono in modo approssimativo il procedimento scientifico delle previsioni del tempo 

«Un'astronave sulla Luna per vedere se nevica» 
•Le previsioni del tempo loro 

le sanno perche tengono un 
computer che manda un ufo 
nullo spazio con una macchina 
fotografica per fare le foto Poi 
richiamano 1 ufo poi 1 ufo va 
nulla terra e gli porta la foto. 
Fabio le previsioni del tempo 
non le vede mai perché è in col 
legto dalle auori e a qutll ora 
(prima del telegiornale) sta an 
cora in refettorio a mangiare 

Simone invece e! .Io le vedo 
sempre'» E anche la nonna di 
Catio iMia nonna mentre le 
guarda mi dice Domani se e e 
bel tempo mettiamo la carta 
nella tua cameretta • 

La mete dei bambini della 
classe dice di vedere quasi sem 
prc le previsioni del tempo e 
tutti anche quelli che non le 
vedono dicono che sono l» Ile e 
interessanti 

Letizia dice che doman for 
» nevica perche le nuvole si so 
m> nforzate e ne! cielo e pasbato 
un regime anticiclonico Ma co 
me fanno a saperlo quelli della 

Rai" 
Mandano un astronave sulla 

Luna con dentro degli uomini 
con una trasmittente per vedi 
re se nevica sì o no Oltre al 
computer di Fabio e alla tra 
emittente di Letizia sono salta 
ti fuori cannocchiali e tt losco 
pi satelliti teleschermi t raggi 
che bucano le nuvoli 

Un vero catalogo di strumen 
ti scientifici un arsenale temi 
co imponente ma anche n i 
sembra abbastanza tittcndibi 
le 

Ora perfino la grafica delle 
previsioni del tempo e luna col 
computer e quel signore con la 
bacchetta e la carta giografica 
lo sanno tutti chi e Anche i 
bambini lo sanno che non e un 
mago Già ma allora chi e0 . t i ! 
colonnello Bi marca* due 
Marco 

I bambini conoscono in mo 
doapprosaimativoquale il pr< 
cedimento scientifici e q lali 
sono le macchine che stanno 
dietro il segreto dtll omiru «iti 

le previsioni del tempo e nelle 
loro spiegazioni ne intuiscono 
la complessità Ma non sanno il 
nome di questo personaggio 
che pure vi dono rosi tante voi 
te Marco addirittura si sbaglia 
clamorosamente Si chiama 
Andrea Baroni Bernatca e in 
pensione da tempo Tlaconfer 
ma dell entrala nel mito e dei 
rappcrtt complessi tra la televi 
siane e li forme della cultura 
popolare e del hlklore contem 
poni nu 

Ora .Hernacca. e un nome da 
mandare a memi ria da passa 
re ai bambini (che forse ni n 
1 hanno mai visiut fami so co 
me i ners maggi dei film e del 
sussidiario Garibaldi /orro 
Gtsu Hi marca ^herlock Hol 
mes 1 pp Hnud i 

1 e privisi ni dtl timp > e 
una triismis s ni molto breve e 
sempri uguali N n ha tffttti 
bpeuali non e spettacolare ne 
em» rionant e nemmeno dtver 
tenti N n fissi inolia ai carli
ni an mah ai film ai telefilm 
N n i i k n animali ne musi 

che e nemmeno premi della lot 
tena C e solo un signor e com 
passato (ai) colonnello*) con 
giacca e cravatta che non soni 
de mai e parla in una lingua mi 
stenoaa del tutto o in gran par 
te incomprensibile «Una parti 
colare situazione anticiclonica 
ha ritardato I ingresso in Medi 
terraneo delle perturbazioni 
atlantiche tipiche dell autun 
no i venti andranno dispo 
nendosi da scirocco un impul 
so di aria fredda di recente ori 
gine artica avanza sull Italia di 
retto verso > Balcani* 

È un linguaggio oscuro ma 
scientifico II suo messaggio e 
anche un messaggio di prei is,o 
ne di esattezza di autorità in 
discussa Quello che viene .da 
ti* che viene spiegato non e il 
tempo come lo vediamo noi 
guardando il cielo o il vento 
dalle finestre di casa ma e il 
tempo del mondo misurato 
dalle macchine garantito dalla 
scienza I bambini si sono avvi 
cinati nelle loro ipotesi a qui -.ta 

idea scientifica del tempo Ma 
r.uel linguaggio segreto quello 
delle previsioni del/tempo con 
tiene dentro al periodare com 
plesso le parole più semplici, 

auelle degli elementi pnmor 
iati della natura Quelle che a 

scuola si scrivono nei pensieri 
ni sole nuvole cielo neve 
vento 

Perché dunque ai bambini 
piacciono tanto le previsioni 
del tempo'' E perché piacciono 
anche ai vecchi e in genere mi 
pare alle persone poco istruì 
tc') Perche è una trasmissione 
rassicurante perché e un picco 
lo rito domestico e 1 omino del 
tempo e -ìempre il colonnello 
Bernacca vale a dire il vecchio 
maestro un immagine esem 
piare dell educazione scolasti 
ca 11 maestro la bacchetta la 
fan . pttgrafica Da una parte 
c< t<B« trasmette il suo sa 
pin ndiscutibile dall altra e è 
chi accolta e spera che arrivi 
sempre un pò ai sole 

Vinicio Origini 

La riforma in commissione Pubblica istruzione 

Scuola elementare 
Parte la discussione 

sugli ordinamenti 
nodi: tempo scuola, pluralità dei docenti, aggiornamento - Evita* 
e che lo stato perenne di pre-crisi blocchi il percorso della legge re 

È finalmente iniziata in Commissione PI alla 
Camera la discussione sul testo del relatore 
Brocca (De) per la riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare, finalmente perché, 
dopo mesi e mesi di trattative extraistituztona-
II fra i partiti di governo inizia un confronto 
chiaro nella sede propria che è 11 Parlamento 
Non è stato facile arrivare a questo avvio di 
discussione, che pure dovrebbe essere un fatto 
normale è in Parlamento che le forze polìti
che, di maggioranza e opposizione si confron
tano per elaborare le leggi Se questo è avvenu
to, è grazie alta mobilitazione delle organizza-
«Ioni sindacali delle associazioni degli inse
gnanti, dei genitori di forze del mondo della 
cultura e della scuola del nostro partito che, 
oltreché in Parlamento ha nel paese organiz
zato migliala di iniziative a sostegno delta ri
forma e dell urgenza di una sua approvazione 

Voglio sottolineare questo per ricordare che 
senza questa mobilitazione sarebbe continuato, 
anche per la scuola elementare quanto sta av
venendo su temi cruciali che riguardano la 
scuola italiana liti tra partiti di governo, e 
segnatamente De e Psi che si configurano co
me veri e propri atti di ostruzionismo parla
mentare che impediscono un confronto limpido 
per l avvio di reali processi riformatori nel no
stro sistema formativo 

L ampiezza e la tenacia con cui forze fra loro 
diverse si sono mosse per ottenere una buona 
riforma della scuola elementare hanno ottenu
to quindi un primo risultato ma già alcuni atti 
ci devono preoccupare Alla prima riunione, 
durante la quale sì è discusso il testo del relato
re Brocca mancavano gli esponenti del Psi e 
del Pn se è casuale tale assenza bene ma 
alcune dichiarazioni alla Camera degli espo
nenti del Psi ci preoccupano perché legano la 
riforma della scuola elementare ali avvio della 
discussione sul biennio della secondaria supe
riore Ci preoccupano perché al Senato gli 
esponenti del Psi insieme agli esponenti del 
partiti di maggioranza hanno votato contro 
1 avvio delta discussione sul biennio da noi ri
chiesta Siamo ad un gioco delle parti che osta
cola ogni possibile approdo legislativo9 Se sarà 
così lo vedremo durante 1 esame degli articoli 
del nuovo testo predisposto dal relatore Broc
ca 

Va sottolineato che questo nuovo testo come 
quello presentato nel maggio dell 86 dallo stes
so on Brocca è Ispirato dall intento di dare 
attuazione ai nuovi programmi a differenza 

del testo a suo tempo predisposto dal governo; 
di ciò va dato atto all'on Brocca È certo però 
che non tutte le soluzioni proposte nell'artico* 
lato rispondono alle condizioni di fattibili la del 
programmi che entreranno in vigore nel pros
simo anno che, come tutti ormai ben sanno, 
sono tre tempo scuola, pluralità dei docenti, 
aggiornamento In ogni caso la bozza attuai* 
mente all'attenzione della Commissione può 
essere considerata un'accettabile base di di
scussione Configura Infatti il sistema formati* 
vo di base come Un sistema unitario e contìnuo* 
prevede la contitolarità di docenti che dovreb
bero essere In numero di tre su due classi a 
quattro su tre classi. Ipotizza un piano di ag
giornamento dei docenti che li vede protagoni
sti insieme agli Irssae e ali Università di un 
modello di aggiornamento molto diverso da 
quello avviato attualmente al Ministero 

Sui punti rilevanti però il testo contiene $olu> 
zioni negative non tanto e solo perché in con
trasto con nostre ipotesi ma negative per il 
mondo della scuola, per ì docenti I genitori, gli 
alunni, per quanto sperimentato nella scuola 
elementare in questi anni I punti riguardano il 
tempo scuola configurato in 27 ore e la elimi
nazione del tempo pieno sostitutivo dal tempo 
prolungato 

Su questi punti e su altri noi proporremo t 
nostri emendamenti e riteniamo che si possano 
ottenere risultati se insieme ali impegno no
stro in Parlamento ali impegno che ci augu
riamo sarà di altre forze politiche, continuerà 
quello di tante altre forze che si sono Impegna
te per ottenere innovazioni legislative all'ai* 
tezza delle domande nuove che vengono dal 
mondo della suola 

Ma su un altro punto si deve dispiegare un 
nostro forte impegno, volto ad impedire cioè 
che la complessità della situazione politica, lo 
stato perenne, ma oggi più acuto di crisi di 

toverno blocchino l'iniziativa parlamentare. 
arebbe un ulteriore atto contro il Parlamento, 

la sua possibilità di legiferare sarebbe un col
po grave alle tante forze che chiedono il rinno
vamento della scuola, attraversa leggi chiare, 
forze che, in questi anni, si sono generosamente 
battute per rompere la logica con cui oggi si 
governa la scuola, attraverso circolari e decre
ti ministeriali, fuori da ogni controllo demo* 
cratico 

Romana Bianchi 
(Commissione P1 dt Ho Cornerà) 

Agenda 

• STAT1STICX E PRODV 
BIL1TÀ - È 11 titolo di un 
seminarlo organizzato dal 
Cidi di Napoli SI svolgerà 11 
2 3-4 febbraio e riguarderà 
principalmente la scuola 
dell obbligo Per informazio 
ni rivolgersi alla sede Via 
Cisterna dell Olio 5 - Napoli 
(T 081/324275) 
• LITTLIU t B \ M B I M — 
Nella sala riunioni del Dt 
partimento di Scienze del 
linguaggio Via del Castro 
Pretorio 20 Roma Tullio 
De Mauro presenterà il 2 
febbraio alle ori 18 il volu
me curato da S Fabrl F 
Lazzarato V Onglni II libro 
netta pan la dtl video 11 
bambino lettore ncìl era dt/ 
/ informatica pubblicato 
dalla Ldlcsiie 
• MBK! DI SCI 01 \ L 
EDUCA/IONI - La casi 
editrice Nuova Italia h v. pub 
btlcato il volume Da ph be a 
popolo di M Bacigilupl e P 
Fossati nel quale eli tutori 
esaminano l libri di lettura 
che si sono succeduti nella 
scuola ekmentare dal Gian-
neftJno (Ino a! Balli a \ itto 
rio e ai testi dilla Ripubbìl 

Le politiche per l'Università 
negli ultimi trenta anni 

La sezione di Scienze dell'educazione della Fondanone Istituto 
Gramsci in collaborazione con t Gruppi parlamentari del Partito 
comunista italiano e della Sinistra indipendenti organizsa per 
venerdì 6 febbraio 1987 un seminano su «te politiche per 1 Univer
sità italiana negli ultimi treni anni* 

11 seminano si tcrà presso la Sala del Cenacolo dilla Cometa 
dei deputati Campo Marzio 42, Roma e prevede il seguente calen
dario 

Ore 9 30 relazioni di Mano Gatu'lo «La dida'hca* Giunto 
Luzzatto «Le strutture e il foro governa» Antonio Cui taro »ta 
ricerca- ore 11 30 17 dibattito, ore 17 18, repliche du rtlatori. 

Venezia, gli studenti di lingue 
ancora in assemblea permanente 

Gli studenti di Lingue e Letterature straniere dell Università d* 
\ enezia in assemblea permanente denunciano la grave mutazione 
che si e verificata quest anno con ti marnato rimi \ dei tonuattl 
ai lettori La questione — scrivono in un dix-un* 11 «.li *t jdenti 
non e nata «per una casuale dimintua-iia dtl nunutm dell» 
Pubblica istruzione ma fa parte di un vasto pmgett di dequat li 
azione delle università umanistiche n n inmiedlatamente ai 

servibili ai progetti dello grande industria e ÌFI intere (manna 
no* lenscrailpresidehachiestolo'.j.omher* <l sr-n l*.a minac
ciando di chiamare la polizia 
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Per un vizio di forma nell'esproprio 

Il Comune riconsegna 
ai privati il parco 
della Caffarella 

Ritorna tutto al marchesi Cerini e ai principi Torlonia - Il Pei: «Un 
•tto gravissimo, il pentapartito non ha fatto nulla per impedirlo» 

ì Interno dtl Cattollo dalla Crtscenxa 

Salviamo Veio: 
ricorso alla 

magistratura 
L'esposto di ambientalisti e comitato di quar
tiere • Approvato ordine del giorno Pei 

Che In tu t to M territorio del parco di Veio si stia con
sumando uno del più gravi atti speculativi è ormai noto 
Ora, però, oltre alle denunce su questi episodi, allo ma
nifestazioni e agli infuocati dibattiti nella XX circoscrl-
«Ione, arriva anche un esposto alla magistratura perché 
accerti la liceità di concessioni edilizie, di compravendi
ta di Immobili e terreni, di costruzioni nell'area e anche 
di atti amministrativi compiuti dalla stessa cìrcoscrl-
alone A firmare l'esposto (indirizzato anche alle soprin
tendente, al ministero aU'Amblante, agli enti locali) so
no le associazioni Italia Nostra, t e g a per l 'ambiente, 
Wwf, Gomitato di quartiere La Storta, Agescl, Aeroclub 
d'Italia e l'Arci seziono La Storta 

01 questa vicenda è stata data notizia Ieri matt ina nel 
corso di una conferenza s tampa, nel corso della quale è 
Stato Illustrato (1 documento che spiega le pratiche rela
tive alla vendita della tenuta e del castello della Cre* 
scensa, del comprensorio di Casale del Pino, delle con
cessioni edilizie nel borghetto S Carlo, e anche della 
fioslzlonc del tecnico della XX circoscrizione Benito Va-
pnte, la cui moglie è coinvolta in diversi di questi atti 

SI è anche appreso 11 risultato di una recente riunione 
del consiglio circoscrizionale nel corso della quale II Pel 
ha presentato un ordine del giorno votato da tutti l 
partiti , t ranne che dalla rappresentante repubblicana, 
che esprimo ind igna tone per la prassi seguita fin qui di 
escludere 11 consiglio circoscrizionale dalle lottizzazioni 
convenzionato nell area di Velo, procedimento che può 
far ravvisare anche 11 reato di omissione di atti d'ufficio 
& s ta ta approvata anche la richiesta comunista di con
gelare tu t te le previsioni di edificabilità In attesa che la 
Regione approvi l piani paesaggistici Ma è stato deciso, 
sempre su proposta del Pei, di Istituire una commissio
ne d'indagine sugli abusi commessi nel parco, di pren
dere misure di straordinaria vigilanza sulle attività di 
compravendita del terreni nella zona e sugli acquisti 
fatti per attività extragrlcole 

Infine è stata approvata la risoluzione per cui la cir
coscrizione si Impegna a informare 11 Campidoglio di 
essere disponibile a costituire, con il consiglio comuna
le, un comitato tecnico-scientifico per il parco di Velo, 
così come è stato fatto per 11 parco del Pineto 

Il parco della Caffarella 
sta per tornare nel libro del 
sogni Peggio nelle mani 
del privati A dieci anni di 
distanza dall'esproprlo, 11 
Comune sta restituendo ai 
•legittimi» proprietari, J 
principi Torlonia e 1 mar
chesi aerini, il terreno sul 
quale si pensava di realizza
re un grande parco pubbli
co, un polmone verde per la 
zona sud della città fino al-
l'Appia Antica li parco va 
in fumo per un difetto for
male nell operazione di 
esproprio La procedura 
venne ovviata tra la fine del 
•7R e Untelo del 76 II 9 feb-
brarlo dello «stesso anno fu 
prorogato II decreto firmato 
dal presidente della giunta 
regionale del La^lo A que
sto primo otto formale ne 
dovevano seguire altri più 
sostanziali 1 Individuazione 
del proprietari (oltre agli 
aristocratici parte del ter
reno è bpoz-etlato fra tanti 
piccoli padroncini), la stima 
del valore del tei reno, lo pe-
rlmctrazlonl delle aeree da 
espropriare Infine occorre 
un progetto ben definito e 
naturalmente finanziato E 
proprio la mancanza di un 
progetto da parte del Comu-
no è servita da cavallo di 
Troia agli antichi proprieta
ri por rientrare In possesso 
della Caffarella 

Il marchese aerini e la 
sua società Teta (Terreni e 
trasformazioni agricole) su
bito dopo 1 primi atti di 
esproprio avevano fatto ri
corso al Tar II Tribunale 
amministrativo regionale 
respinse 11 ricorso Ma il 3 
giugno dell 80 il Consiglio di 
Stato dà ragione a aerini e 
company perché manca ap
punto il piano particolareg
giato, cioè 11 progetto di 
quello che 11 Comune vuole 
fare Inoltre non è iniziato 
alcun lavoro entro 11 termi
ne di sei mesi dalla data del 
decreto di esproprio Un 
piano particolareggiato, an
che se dopo la sentenza del 
Consiglio di Stato, è stato 
elaborato dal servizio giar
dini Nel bilancio comunale 
dell 88 li gruppo comunista 
strappò un investimento di 
tre miliardi legati proprio al 
parco della Caffarella «E un 
atto gravissimo — ha com
mentato li responsabile 
Ambiente della Federazione 
romana del Pel, Sandro Del 
Fattore — prima la giunta 
comunale si "dimentica" 
del parco della Caffarella 
non Inserendolo nemmeno 
tra le voci del bilancio, poi 
su nostra pressione accetta 
di investire tre miliardi per 
avviare le procedure di 
esproprio Ma gli assessori 
Pala e Alclati, con t quali bi
sognava affrontare la que
stione hanno perso tempo e 
ora in silenzio si preparano 
a riconsegnare 11 parco al 
privati Faremo di tutto per 
impedirlo» 

E Intanto il parco è 11 pa
radiso dell abusivismo Ba
racche orticoli! di vario ta
glio piccoli e grandi recinti 
sono spuntati come funghi 
E non mancano le fungale, 
quelle vere 11 Comitato per 
il parco ne ha censite alme
no sei A coltivatone effet
tuata l funghi vengono 
smerciati al Mercati genera
li e la fungala viene abban
donata, col relativo corredo 
di buste di plastica. 

Una gabbia per ricordare come «vivono» gli animali 
Al Giardino zoologico una femmina di Ilcaone ha dato alla luce sei piccoli ma li record della 
nascita m cattività non cancella il triste prlmntodelle se fferenze che sono costretti a soppor
tare gli animali dello zoo Pochi giorni prima del 'lieto evento» una giraffa cri marta stronca
ta dal freddo Con la «rappresentazione» organizzata Ieri a lurgo Goldoni l t^sociazlone 
«Amici della Terra» torni» a chiedere I immediata chiusura delio .„oa iu&er. 
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Forse una vendetta passionale alla base dell'omicidio di un giovane marocchino 

Un'atroce messinscena 
Accoltellato, evirato e lasciato morire 

Probabilmente l'assassino conosceva la sua vittima - Nessun segno di lotta in casa - Il primo colpo probabilmente alle spalle - La macabra 
scoperta è stata fatta da un anziano connazionale che viveva insieme a Yousfì Mrhari Driss in due stanze ricavate da un cortile 

L'hanno ammazzato con 
cinque coltellate al petto e 
una alla schiena, poi gli han
no slacciato l calzoni e l'han
no evirato Per completare 11 
macabro rituale hanno spar
so sul viso e sul torace t suol 
organi sessuali 

Yousfl Mrhari Driss, 40 
anni, marocchino, è stato 
ucciso nella sua abitazione, 
se cosi s) può chiamare un 
buco umido e sterrato, che 
divideva con un vecchio con
nazionale, ricavato dal corti
le di uno stabile in via Possi-
donlo, nei pressi delta Caslli-
na 

Lo hanno ucciso per uno 
sgarro, un regolamento di 
conti o una vendetta a sfon
do sessuale? Lo sfregio che 
l'assassino ha fatto sul cada
vere lascia aperte molte ipo
tesi l'unica certezza è che la 
malavita, almeno quella 
grossa, non centra nulla 
Negli schedari della polizia il 
nome di Mrhari Driss è sco
nosciuto e la stanza dove 
1 hanno trovato la dice lunga 
sulle sue condizioni di mlse-

È stato proprio Wahri Lo-
housslnl, 69 anni il convi
vente, 11 «nonno» per I vicini, 
a fare la macabra scoperta e 
ad avvertire la polizia «Sono 
rientrato alle 4 — ha detto al 
piantone del commissariato 
di zona — dopo aver fatto 11 
mio giro con 1 tappeti ed ho 
trovato 11 mio amico morto 
sul tetto Stamane alle 7, 
quando sono uscito di casa 
era ancora vivo» 

Subito dopo, Il «nonnoi ha 
condotto gli agenti e 11 dottor 

Cosi è stato ritrovato II corpo del giovane assassinato 

Nicola D Angelo, della squa
dra Mobile, In casa Attra
verso un corridoio umido e 
sterrato sono giunti nell abi
tazione a piano terra (venti
cinque metri quadri al mas
simo) Nell'Ingresso-cucina 
qualche piatto da lavare nel-
1 acqualo, la copertina di «Tv 
sorrisi e canzoni» con la fac
cia di Raffaella Carrà attac
cata al muro, nell'altra stan
za, l'unica della casa, due 
brandlne, un tavolo, qualche 
sedia e, disteso su una di 
queste, con 1 piedi a terra il 

corpo del povero Yousfl 
Mrhari Driss Nessun segno 
di lotta tutt intorno, solo una 
grande desolante miseria e 
un televisore quasi nuovo I) 
suo assassino, forse una per
sona conosciuta, lo deve aver 
colpito appena entrato men
tre Driss gli girava le spalle 
L'uomo era quasi completa
mente vestito, 1 calzoni leg
germente abbassati, una 
mano, quella con la quale ha 
cercato di difendersi, ferita, 
Sul maglione I segni dì di
verse coltellate, almeno 
quattro o cinque e sul viso e 
sul torace 1 resti del suol or

gani sessuali 
Pochissimo il sangue sul 

pavimento Un particolare 
che ha dato da riflettere alla 
polizia. Forse l'assassino ha 
sfregiato la sua vittima un 
po' dopo che 11 cuore aveva 
smesso di battere e non c'è 
stata, come avviene In questi 
cosi, una grande emorrag-
già. Oppure, ma anche que
sta è solo un'Ipotesi tra le al
tre avanzate dal sostituto 
procuratore Giorgio Santo-
noce 1 omicida ha pulito per 
terra prima di andarsene Se 

è vero ciò che dice Wahrl Lo-
housslni, il convivente del 
giovane ucciso, la morte do
vrebbe essere avvenuta tre le 
7 delle mattina e le 4 del po
meriggio, quando l uomo è 
rincasato «Solitamente — 
dice una anziana vicina di 
casa — uscivano molto pre
sto tutti e due Insieme, con 1 
loro tappeti sulle spalle e tor
navano solo nel tardo pome
riggio Ma ieri — aggiunge la 
donna — non ho visto uscire 
nessuno» 

La proprietaria della stan
za dove 1 due abitavano è più 
riservata. «Conoscevo solo 

uno del due, 11 "nonno" e non 
sapevo neppure che ci ahi 
tasse quello che hanno ucci
so Ho ereditato l'apparta
mento da pochi anni e li 
"nonno" c'era già CI dava 
sessanta, settantamila lire al 
mese Ma adesso andateve
ne Mio fratello è matto 
guardate, sta già piangendo 
se capisce che c'è stato un 
omicidio ha la solita crisi» 1 
la porta della casa, anche 
questa molto modesta, si ri
chiude 

Né la padrona della easn 
abitata dal due marocchln 
né altri nella strada, hanno 
sentito o udito qualcosa in 
giornata, ne grida o lamenti 
Tutto è successo In sllen?lo 
senza chiasso, senza con fu 
sione E comunque so anche 
ci fossero stati, tutti nella 
strada «si fanno 1 fatti loro» 
•Cosa vuole — va per le spie 
ce 11 barista — di 'ste storie ti 
marocchini non m'Impiccio 
Qui nel quartfere ce ne sono 
tanti di stranieri egiziani 
marocchini, cinesi Quello 
ammazzato si vedeva spesso 
cinque anni fa Pensi che ero 
convinto fosse tornato In 
Marocco» 

All'uscita del bar, duecen
to metri dalla casa del dein 
to, a distanza idi sicurezza' 
un gruppo di giovar 
nordafricani con le facu 
preoccupate commentan 
Ira di loio in arabo «Lo co 
noscevatc, sapevate chi 
era?. «Noi? No — dice 11 BÌL 
vecchio — noi lavorare e oa 
sta», e ricominciano a parla 
re in arabo 

Carla Chelo 

L'assessore Gabriele Alciati è intervenuto ieri ad una conferenza stampa dell'azienda municipalizzata 

«Smaltimento? L'Amnu non si impicci» 
Spezzato ('«idillio» - Presenti Ugolini, Molinas, D'Aversa - I progetti prevedono investimenti per i mezzi e per la bonifica 
di 600 discariche abusive - Non si sa ancora dove aprire quella pubblica e quella speciale per i rifiuti tossici e industriali 

«L'Amnu stia attenta a non inva
dere campi che non le appartengo
no» Una frase Infelice quanto arro
gante pronunciata ieri mattina 
dall'assessore all'ambiente Gabrie
le Alclati proprio nella sede della 
municipalizzata, dove era stata 
convocata la stampa per la confe
renza di lancio della nuova gestio
ne sotto la guida del neodlrettore 
Olacomo Molinas Una intimida
zione, quella dell'assessore, che ha 
spazzato con un sol colpo 1 atmo
sfera idilliaca che volutamente 11 
6resldente delPAmnu Francesco 

gollnt, Il direttore e I nuovi diri
genti tutti presenti, hanno tenuto a 
sottolineare in apertura del dibat
tito 

Ma cosa ha fatto Irritare l'asses
sore? Una semplice domanda chi 
smaltirà I rifiuti? L'Amnu per que
sto ha presentato un suo progetto 
al Comune? Alclati, In evidente dif
ficoltà, anche perché non ricordava 
nemmeno liter delta discussione 
che su questo punto si è svolta nel 
mesi scorsi in consiglio comunale, 
ha pronunciato la frase sgradevole 

e ha aggiunto che a luglio scorso è 
stato approvato un ordine del gior
no in consiglio comunale che affi
dava ad un consorzio di aziende 
private il servizio di smaltimento 
Ha precisato che sono arrivate tan
te altre richieste In questo senso, 
che un comitato di tecnici le sta va
gliando tutte e, Infine, che 1 asses
sorato ha predisposto un protocol
lo che sarà Inviato a tutte le azien
de candidate e quindi, in tempi non 
proprio brevi, si deciderà 

L'assessore così dicendo dimen
tica alcune cose Primo, un ordine 
del giorno non è vincolante Secon
do, questo prevedeva l affidamento 
ad una commissione dell incarico 
di vagliare le proposte del consor
zio e di questo la maggioranza 
avrebbe dovuto sollecitamente In
formare 11 consiglio comunale (a 
tutt'oggl non se ne sa ancora nulla, 
nonostante le sollecitazioni e le de
nunce che In tal senso sono arriva
te dall opposizione comunista). 
Terzo, perché ha negato che un 
progetto per lo smaltimento sia 
mai stato presentato dall'Amnu, 

l'assessore dimentica che una can
didatura per svolgere il servizio di 
smaltimento fu avanzata non trop
pi mesi fa dall'Amnu e dall'Acea 
Insieme 

Dunque l'Amnu non si Impicci 
di smaltimento, ha detto sostan
zialmente Alciati Subito dopo è In
tervenuto uno del consiglieri di 
amministrazione dell Amnu, Ola
como D'Aversa, 11 quale, spiegando 
§uall saranno i nuovi ruoli del 300 

ipendenti dell'ex Sogeln che entro 
febbraio passeranno nell organico 
dell'Animi (praticamente mante
nendo le stesse mansioni), ha preci
sato «L'Amnu sarà 1 unica azienda 
In Italia a non gestire anche 11 tra-
tatmento dei rifiuti» 

Poi sia da parte del presidente e 
del direttore dell'Amnu che da par
te dell assessore, è stata solo una 
rincorsa per precisare che la muni
cipalizzata dovrà comunque coor
dinare 1 Intero settore Iglenlco-am-
blentale, anche se alcune funzioni 
saranno svolte da privati Ma ciò 
non è bastato a fugare 1 dubbi che 
le manovre per la spartizione della 

«appetibile» torta-rifiuti sono anco
ra In corso 

Ma veniamo al progetti e alle di
chiarazioni di lntentfdei dirigenti 
dell Amnu Verranno ristrutturate 
sia la stazione di trasferenza del-
1 immondizia di Bocca Cencla, sia 
le aree intermedie dove vengono 
fatti transitare l rifiuti che arriva
no dal centro storico, sia le «zone», 
cioè I locali In cui lavorano o si ap
poggiano I netturbini in servizio 
nei quartieri Verrà potenziato 1) 
parco macchine (di 339 camion ben 
119 sono fermi di 207 porta-caiso-
nettl sono fuoriuso b7), e è un ap
palto concorso per 8000 cassonetti 
«silenziosi» sono previsti acquisti 
di compattatori ultramoderni da 
usarsi soprattutto nel nuovi quar
tieri periferici Verrà rinsanguato 
1 organico con 1 300 dipendenti ex 
Sogeln, 200 compresi nel vecchi 
elenchi del 1984 e altri 200 ancora. 
Sarà organizzata la raccolta not
turna Esl comincerà la campagna 
antidlscariche abusive 600 in tutta 
Roma, operazione che costerà circa 

10 miliardi Intanto sono stati «di-
vati mutui presso la Cassa depositi 
e prestiti per 55 miliardi che do 
vrebbero appunto servire per rior 
ganlzzare gli impianti Infine & 
proseguirà sulla strada della rac
colta differenziata del vetro dti 
medicinali di scarto e dolle pile 
esaurite 

Questo nelle intenzioni Ma re
stano alcuni problemi aperti Non 
si sa dove potrà essere organizzata 
la seconda discarica che dovrà cs 
sere pubblica, dove si potrà ottrf" 
zare quella speciale per I rifiuti In 
dustriali E non si sa come e chi 
dovrà gestire lo smaltimento tìO 
l'immondizia 

Nel merito di questa confcrn i 
stampa una dichiarazione è stai 
rilasciata da Giancarlo D Alcss&n 
dro, della Camera del lavoro di Ri
ma, che ha espresso perplessità su! 
la ri proposizione del, affidamene 
a ditte private di una parte ossa 
delicata dell indotto rifiuti 

Rosanna Umpugnam 

Domani tavola rotonda del Pei sul megastadio 

Da un anno è pronto 
il progetto-I 

A colloquio con l'architetto Vollaro - All'incontro comunista 
presenti Cederna, Forcella, Bottini, Del Fattore e Squitieri 

Dal 1985 è pronta la propo
sta per (ampliamento dello 
stadio Olimpico In vista dei 
campionati mondiali di cal
cio del 1000 Con tanto di 
gruppi di urbanisti e proget
tisti selezionati Ma da allora 
si attende solo il cenno del 
Comune per avviare un vero 
e proprio appalto concorso 
che renda concreto con cifre 
e grafici, Il progetto Lo ha 
raccontato Parchttetto Vol
laro del Coni, che 1 altra sera 
ha partecipato ali incontro 
con i rappresentanti capito
lini U Comune dunque già 
da un anno avrebbe potuto 
esprimere il proprio parere 
almeno su questa proposta, 
ma eUdenlemente 1 Ipotesi 
dell altra soluzione quella 
del megastadlo in modo sot
terrarne ha fatto da freno 
alle valutazioni 

•Sin da allora ci ponemmo 
11 problema di ampliare la 
capienza dtllo stadio — rac
conta Vollaro — per portarla 
da 61 500 posti a 75mlla circa 
o a QOmifa Ma le due solu
zioni comportavano, e com
portano diversi interventi 
edificatori un innalzamento 
della struttura fino a 4 metri 
e mezro circa o fino a 0 metri 

e mezzo con diversi proble
mi di Impatto ambientale 
Avviammo subito una pre-
quallflcazlone europea tra 
vari progettisti e urbanisti e 
alla fine abbiamo seleziona
to 35 proposte Non ci resta
va a quel punto che indire 
1 appalto-concorso Si era al
la fine del 1985 Ma prima di 
farlo abbiamo chiesto I opi
nione del Comune perché le 
procedure sono molto onero
se e volevamo un preventivo 
assenso dell ente locale» Che 
non è arrivato tanto che sla

mino ancora qui a discuterne 
Quanto ai problemi di vi

sibilità dell Olimpico Volla
ro ha spiegato che le norme 
Internazionali prevedono co
me distanza massima dal 
centro del campo al posti 100 
metri Questa è rispettala 
ali Olimpico Ter It tribune 
In parlicolare la dlstan?a s>l 
raccorcia notevolmente Fd 
r proprio qui su queste che 
si \uole intervenire per rea-
li?eare I ampliamento In 
modo tale da rispettare le 
norme di visibilità 

Ma Intanto sulla struttura 
dell Olimpico si sia già lavo
rando In vista del campio
nati mondiali di atletica leg

gera del prossimo agosto Si 
sta costruendo un nuovo 
centro stampa, collegato da 
un ponte ali attuale Tribuna 
stampa saranno tre plani 
per complessivi 4 600 4 700 
metri quadri di superficie Al 
primo sarà ospitata la Rai a) 
secondo 1 giornali al terzo 1 
fotografi 

Del megastadto e dell O-
llmplco si discuterà domani 
In una tavola rotonda «Il 
megastadio una scelta con
tro lo sport e contro la città, 
Perché l comunisti dicono no 
e cosa propongono in alter
nativa' E questo li tema del 
lavori che si svolgeranno 
nella sala stampa della dire
zione comunista In via del 
Polacchi (ore 11) Interver* 
rami lire a consiglieri e 
dlriii idei Pel tra cui Gof
fredo Bttt ni e Sandro Del 
* attore anche Enzo Forcel
la Antonio Cederna Gianni 
Squitieri rappresentanti di 
as5octa?iont ambientaliste, 
culturali e polisportive li te
ma del megastadio assai di
scusso approda dunque In 
un pubblico dibattito 

r la. 

Tutti contro il preside, 
il «Virgilio» è in rivolta 

Vogliono cacciare il preside della loro 
scuola, e per spiegarne I motivi hanno convo
cato un assemblea alla quale hanno Invitato 
I giornalisti Ma II preside del liceo classico 
•Virgilio», Giuseppe Pollstena, di far entrare 
la stampa non ne ha voluto sapere Per pro
testa allora sono usciti gli studenti e hanno 
bloccato II traffico su via Giulia per più di 
un ora. E l'ultimo episodio di un braccio di 
ferro che continua ormai da molti m u l da 
una parte tutti gli studenti ti comitato del 
genitori e 11 malcontento di gran parte del 
professori dall altra, solo ma Irremovibile, il 
preside 

La ragione del contendere sta in una Inco
municabilità totale tutte le delibcre appro
vate dal consiglio di istituto restano innppll-
cale, I) preside si rifiuta di dare esecuzione 

Cinquemila volumi nuo\ I della biblioteca re 
stano cosi Inutilizzati perché nessuno pro\ 
vede a catalogarli non è possibile alcuna in 
ziatlvn di didattica alternativa perche non 
permette agli esperti di entrare r scuola nr 
suna Iniziativa e stata presa per la didatti 
alternativa ali ora di religione 'ìono^tanit 
molti progetti presentati In più ali une «per 
le» di democrazia tome 11 dichiarar? the f 
studenti non hanno diritto di dlscuttredel 
decisioni del consiglio di istituto 

Dopo il blocco stradale gli studenti si son 
riuniti in assemblea e hanno Imiato un t 
nogramma al ministero e ai pro\ veditore» 
per chiedere un ispezione entro la fine di 
quadrimestre Ce non otterranno risposi 
soddisfacenti bloccheranno la didattica a 
oltranza. 
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• LA OHIGUOTTINA - t uso 
poJittco A f ivnhji ionnfio dolla grufjiiot 
t i r i * dgrwila il Terrors esposto ma 
Ur ia l * grafico «lampa od oggetti 
Museo Nopoloonico (Pia»» tli Pomo 
U m b w t o I) Qr« 9 13 30 r rw iod l 
gtovedl e snb i to anch* 17 2 Q do 
rrmrnta 8 13 lunedi chiuso Fino 
a(l S rvbtvuio 

• EDUARDO — V t o ed opor* 
1900 1984 fo towMio Taairo Af 
Cornine Or* IO U o 1(1 2 0 lumidt 
eri<«jo Pino at r fabbraio 

• COSMOGONIA — I l muuooim 
magm*/ io A Art ico Carmrmt OPWB 
et Ouror E r m i Calder Kartd.nski| 
M * 6 QtscornDffi Kleo Maluso Ro 
don Koypke Moryon Ensor e nitri 
A Vili» Modici (V'« Tr ini t i dot Monti 

Appuntamenti 
A D R I A N O TILQHER - Il sindaco 
Signorsllo inaugur i domani mila oro 
0 3 0 mila. Sai* delia Protomoteca m 
Campidoglio il centenario dolse na 
« l i * dui f i losofo pubblicista a crit i
co Su Tilrjhor raliuiont di Francesco 
Marcadanto Ant imo Negri Augu i to 
Dui Noe* Oaatano Calabro • Salva 
lo r * Vali lut t i 

STUDI R O M A N I — L ist i tuto org» 
rUlta por oggi alla ore 10 3 0 una 
V' ioa l i l lu i t raioro I* profBBsortìisa 
F i u t i * Guatt i i olla Galleria dell Acca 
domia di S Luca dopo la nuova si-
• tomanano Appuntamento a p iana 
dell Accadami» di S Luca 7 7 La 
ptM«Gipai<ane A l imi ta i * a 30 parso 
ne Par ininrvDnira o necessario iscri ' 
versi ProcBdenia ai soci 
TORRE 01 BABELE - Al Cantro 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubb l i co d ' # m a r g * r u n 
113 C i r » l ) i n l « r l 112 Ques tu ra 
e « M r * l » 4 0 6 6 Vig i l i del f uoco 
« 1 4 4 4 Cr i ambularne 6 1 0 0 
OUftrdlr) madie.» 4 7 6 6 7 4 1 2 3 4 
• P r o n t o soccorso ocu l i s t i co 
((.pedala oftalmico 3 1 7 0 4 1 Poh-
cl in ico 4 9 0 8 9 7 - CTO ©17931 
i s t i t u i i F l s i o t i r i p l c l Ospedal ier i 
B 3 2 3 4 7 2 I s t i t u t o M M i r n o Ref l l -
M E l t n t 3 5 9 6 6 9 9 U t t u t o R * Q I -
n * E i fna 4Q8S1 < I s t i t u to San Gal-
l leano 6 8 4 8 3 1 Ospedale de l 
Bambino Qssu 6 6 0 7 0 6 4 • Capa-
d a l * Q l e s i m i n 4 9 0 0 4 2 0 « p t * 
d * l * r a t e h a n a f r a t e i l i 8 8 7 3 1 
Ospadata C. For lsn ln l B6B4641 
O i p i d a l * Nuovo Regina M a r g h a -
t i t a B844 Ospadala Of ta lm ico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 Ospedale Pol ic l i 
n ico A. (3* ma III 3 3 0 6 1 Ospedale 
S Cami l lo GB701 Ospedale 8 . 
Car lo di Nancy 0 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale 8 Eugenio 6 9 2 6 9 0 3 Ospe
dale 8 Fi l ippo Ner i 3 3 0 0 6 1 
Ospedale S. G iacomo in Augus ta 
0 7 2 8 • Ospadala 8 Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale 6 Mar ia dal la 
P ia ta 3 3 0 8 1 - Ospedale S Sp i r i t o 
8 6 0 9 0 1 • Ospedale L. Sp*l !»rt»*rt i 
8 6 4 0 2 1 • Ospadala Spolver in i 
9 3 3 0 9 8 0 • Pol ic l in ico U m b e r t o I 
4 8 0 7 7 1 - Sangue u rgen te 
4 9 6 6 3 7 8 - 7 8 7 6 8 9 3 • Cen t ro a n -
t l va lan l 4 9 0 6 8 3 (giorno), 

Tv locali 

I l Or* 10 13 0 10 10 lunedi chiù 
so Fmo ol 2 fobbrao 

• CARAVAGGIO - Trecici lo 
m o f l i d p n i i Gallura naronafg ci (irta 
flnuca IV a dolio QuHttro Ponnne 
131 Ora 9 19 frisi v. 9 13 Umndl 
eh UBO Fino al 2Q fobbrao 

• APHRODITES SCF.NT9 — 
Profumi e cosmesi del rr ondo orili 
co quo"1 di Rorna impix alo IICOMMJI 
t i da Cnr asposi/iono di oggetti e di 
prodotti da to lotica doli opaca Fon 
d a j o n o S o t g u via do) Banco di San 
lo Spinto 42 Orario 14 20 testivi 
\0 20 Fino ol 20 febbraio 

• I M M A G I N I CINEMA URSS — 
Moair( i fromo..SBdalGrai ico viaPB 
rugn 34 in occasiono dell 99° anni 

Culturale di via dm Taurini n 27 na 
prono i corsi di mgloBO todGseo 0 
Spannalo por I anno 1987 Por infor 
magoni a iscrizioni lelefonaro al 
4 9 52 8 3 1 

RELIGIONE NELLE SCUOLE — 
Conlmuo la raecollo dallo firmo par la 
revisiono don intesa tra Stato e Chio
sa cattolica Bull in sognarti Boto dolla 
rfll ifjona nolio ecuoio É possib lo fir 
mare prssso la sodo dolla Crjl (Via 
Buonorroli) 0 nelle muont del partito 
comunista 

CIVILTÀ EGIZIANA - La Sodata 
di mutuo SOCCWHO tSan Gregorio al 
Cel o» (Sai la di San Grooono 31 or 
t jannja do ti cambre un programma 
di lormu* ono cullurelo e di aduca/ o 
ne permanunte por-ragaHi dflfjli 8 ai 
14 anni II prossimo incontro e par 
domani oro 16 ò con la comunità 

4 9 6 7 9 7 2 (nona) A m e d lassisten 
za moti (.a domiciliare u r a n i o d u f 

na notturna loatval 6 8 1 0 2 8 0 
I abo ra to r lo odon to tecn i co 

B R & C 3 1 2 6 S 1 2 3 Formiselo d 
t u r n o ionacot ro 1921 Salano No 
marnano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aureio Mommo 1 D i o Soc
corso DimdoIr* A d giorno e nono 
116 viflb liia 4212 A C A B Qua&ti 
5 7 0 2 2 4 1 5 7 5 4 3 1 5 6 7 9 9 1 
Enel 36066B1 Qaa pronto imw 

vento 6107 Ne t tez in urbana n 

Cen t ro i n f o r m e i i o n e d isoccupat i 
Cg.l 770171 

Giornalai di notte 
Quosto e I cionco dalle odicele dova 
dopo la mei tanot te a possibile i rò 
vara l quotidiani fraachi di stampa 
M l n o t t l fl viale Manront Mng ls t r l -

n i a viale Manzoni Pleronl a via Vo 
nolo Gigli sv ia Vnnoio Compono-
achl olla Gallona Colonna DeSan t la 
a v a (Jol Tniono Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturno 
APPIO Farmacia Primavera via Ap
pi» Nuova 2 1 3 / A AURELIO: Far-
macia Cichi via Bonifan 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Ro del 

ferrovion Galleria Tosta stagiono 
Termini (fino ore 24) Farmacia Do 
Luce via Cavour 2 EUR- Farmacia 

versano dolla nnsc ta do! refjista Sor 
goi E|;enMO|n O i r g 19 20 JO 
escluso lunedì o martadì Fino al 1" 
fobbraa 

• I T f S O R I D A R T F DEI MUSEI 
D I O C t S A N l — Novanta opero tra 
d p n t i i n / n a scultura bronioo o 
I fjntw dui XIV al XVHI secolo Castel 
S Angolo Ornr martoefl o g ovedl 
9 20 morrò ed vo"ertti o sabato 
9 13 IwA v a 12 lunedi chiuso Fi 
no al J t gannì o 

• PLACE 18 — Mostro parta 
manco di widoop Muro o v deo scultu 
re Di 8r on Eno con nius cho do I au 
toro Al Gas no doli Aurora Potano 
Pallavicin Rosp rjlioii v a XXIV 
Maqyio Oro 15 30 23 mariodl 
piovedl o sabato anche 9 30 13 30 
(Ingrosso lire G 0001 Fmo al 22 lab 
broio 

eginann lo lue tradr iom la cultura 
la mua ta Sugjo la proienono di un 
f Im por rana;/ 
PROGETTO PE CO S ~ L Ateneo 
presento nell Auto Magna del Retto 
raio martedì allo 17 30 olla proson 
ia del Reuoro Ruborti un program 
ma di introducono ala problomati 
che doli informatica od eli uso derjli 
strumenti informatici 
ODRADÉX — Il som nano labore 
torio su t i opora e lo scrittura artisti 
ca» (Il mostiero del muco 1 ) oroan i 
ia to dal Contro di r corca toatr ilo h j 
In programma per oggi oro 1 7 olili 
Libreria «Il Leuto» un incontro con 
l'i! berlo Monna 

CIPIA — Opgi allo 20 45 nella SP 
de del Contro ( p u ; t B Caro' i 
conferenza di Rosario Cacca no ci 
ret torod «Porta Portoisoi su «La'eli 
giosiia nel mondo cggiv 

Imbesi violo Europa 76 LUDOVI-
Sl Farmacia Intnrnasionalo p aaa 
Barberini 49 M O N T I FarmncaP 
ran v o Na. co l lo 2^9 PARIGLI 
Farmar <i Tro M «tanno v a Oorlo o 
ni 5 PIÈTFÌALATA F o r n i i a Ha 
mundo Mon t i r ^o r va Tiburt ia 
437 CLNTRO F irn a \ Ooi cch 
va XX SoHombru 4 / F jrmac a Spi 
nedi via Arunula 73 PORTULN-
SE Farmar a Pornenso via Por 
tuonso 425 PRENESTINO LABI-
CANO Far m a n i Coliamo via Col 
fauna 112 PRATI Farmacia Cola 
di ri ionio via Cola di Rienzo 213 
Farmac a Risoroimonto p aiza Ri 
aorgimentD 44 QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emaronno 
na via Nomoronao 1B^ MONTE 
SACRO Famac a Gravina via No 
mentano 664 TOH 01 QUINTOi 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
vo 24B TRIONFALE Formarla 
Frnttura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Potrò Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
i.uriflho**a 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giusoppo p iana Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni p iana San Giovanni 
d< Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 17B AGI -
LIA. Farmacia Anpoll Bufalmi via 
Bonichi 117 OSTIENSE. Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

VIDEOUNO canaio 59 
1> Ta la ! l lm i l ca roa to r l d ' o r o * . 13 Sci Campiona t i 
da l M o n d o . 14 3 0 Speciale oreccb locch io , 18 Pro
g r a m m a par r a g a t i i , 18 Novel l i «I cen to g io rn i d i 
A n d r e a s . 19 Not is ta. 19 2 0 Novale «Povere Clara» 
3 0 3 0 Bol la t i d opa ra Iugos lav i , 2 2 0 6 Pas to d i d o n -

QBR canale 47 
B 3 0 Buong io rno . 13 3 0 Nove la •F ig l i mie i v i te 
m iaa j 14 3 0 Usi , r ub r i cn , 18 Car ton i 17 3 0 Te le f i lm 
sFur les . 18 Novela «Figli m ie i v i ta mie» 19 Te le f i lm 
«I l fasc ino de l m i s t e r o * , 18 3 0 Len i rne gemel la 2 0 
Prov in i . 2 1 18 Fi lm «L In ferno degl i uomin i dal c ie 
l o * , 2 3 F i lm «Bal lata s t i v a g g i * » 

RETE ORO canale 27 
11 Te le f i lm «LQngbrldga S t o r y » , 12 Ronefor t e ra 
p ie ! 12 30 Rubr ica . 13 3 0 Novela «Vlvlnne» 14 Ru 
br lco j 18 Te le f i lm «Boy* & G i r i s i , 18 3 0 Nel regna 
«lei c a r t o n i , 17 18 Novale «Viviano» 18 Te le f i lm 
«Ba l lemys. 19 Te le f i lm t O e v I d N'ven S h o w » 19 3 0 
N a t l t i a r l o , 2 0 Ne l ragno de l ca r tone 2 0 4 8 Te le f i lm 
«Longht idge Story» 2 1 66 Speciale spe t tnco lo 22 
A s p * t l * n d o doman l c * . rubr ica spor t i ve 2 4 La don
na p i ù bal la da l mondo . 0 3 0 F i lm « A b b a t t o m io 

TELETEVERE canale 34 
7 Ef femer ide 7 26 F i lm «Avven tu re al mo te l» , 9 
Almanacco 9 2 0 Telef i lm 11 30 Telef i lm 12 Fi lm 
«Le calde pa lma d i Rio» 14 Rub i i ca d i a r t o o r o f a 18 
I f a t t i del g io rno . 18 3 0 Fi lm «Raus Kameraden», 
IH 2 0 Pranoterap ia . 19 2 0 Oroscopo, 19 3 0 I f a t t i 
dal g iorno 2 0 To to fo r tun ie ro , 2 1 Ln schedina d i 
domenica, 2 1 2 0 Telef i lm 2 2 A r t e ant ica 0 4 0 Fi lm 
«Che me lo del un p a l l e g g i o ? » 

T.R.E canaio 29-42 
1 1 2 0 Tele f i lm, 12 3 0 Novale « Innamorars i» , 13 
Novele «Andrea Ce les te* 14 Film «Ciah si muore» 
16 3 0 Novela «Innamorars i» 18 Telef i lm «Avven tu 
re In fondo al m o r e * 18 30 Car ton i 2 0 IO Novela 
nAndraa Calaste», 21 0 6 Fi lm «Quando la m o r i e 
po r tava I e lme t t o» 2 2 6 0 2 4 ore 2 3 La schedina 
d oro 

N. TELEREGIONE canale 45 
14 18 A m m i n i s t r a t o r i e c i t tad in i 16 30 Novela. 
«Tra I amoro e II po te rà» , 18 3 0 Dodaumpe 17 4 6 
M i n i gioia, 18 3 0 Si o no 2 0 Ceramica goal 2 0 15 
Amer ica Today 2 0 3 0 News 20 55 A l Paradise, 
22 30 Roma In 2 2 4 5 Rubrica 23 I ta lchi della no t 
te 0 8 Qu i La i i o 

Il partito 
LA C O M P A G N A NILDE J O T T I A 
PIETRALATA Oggi allo ore 10 allo 
Benone rh Pietralote Assemblea sulla 
«iiuanone politica e sul Partito con la 
compagna Nilde Joi t i dolla Direzine 
Nerionala del Pei 

CONFERENZA-DIBATTITO SUI 
PROBLEMI DELL AIDS Oggi olio 
ore 17 in Fedeteilona Conferenza sui 
problema dell Aids Partecipano 
Vanni Piccolo prea dal Circolo «Ma 
no Mieli» il prof Fernando Aiuti il 
prof Giovanni Berlinguer il do l i 
Carlo Parucci flieno Francoscone 
A T T I V O DEI RESPONSABILI 
S T A M P A E PROPAGANDA DEL
LE ZONE E DELLE SEZIONI oggi 
alle ora 17 in Fedoranone su «Coo
perative soci de I UnitA e sul giorne 
! * • con l compagni Gilberto Filibock 
bergio Gentili Alessandro Carri Gol 
f iedo Bottini ingrata/io delle Fodera 
none romana 

LATINO METRONIO ore 19 30 
A*»emblne sulla i i tuanona poi tic» 
con il compagno Rinaldo Scheda 
FGRrtOVIERI SUD ore 16 10 al 
Teatro dolio Muse Assemblea ora 
congressuale con il compagno Mau 
ru in Morrall i 
CELLULA CONI ora 17 a Ponte Mi) 
vto A i iomb lue Sulla s tuanone politi 
e * con i compagni L Di Vittorio A 
Onavi 
FIUMICINO oro 18 Aiaomoloa cosa 
popolari con i compagni Bo i /o t to o 
Mon i ino 
FIUMICINO ore 18 Assembleo Isola 
Sacra f o n i compagni Mont n ) a 
Q u a * m 
CFLLULA ISTAT ore 1E. ala sai 
StBtsli m V n d o l o R uncino 
ZONA NORD alla ore 19 30 olla 

$61 Cassia attivo doi direttivi delie 
so^ ani de la 20* e rcosci i ono con il 
Gruppo Cireoscr Su «Conloronza di 
ione» 
COMMISSIONE AGRARIA RE 
GIONALE o convocato por oggi allo 
16 presso *l C Regionale la riunione 
dalla Commissione Agrario 
CASTELLI ALBANO oro 18 F Tea 
aoramento (Gruppi Corvi) VELLETRI 
ore 17 Conforanja organ «a l i ane 
! Morelii) GROTTAFERRATA ore 
17 30 as» (Magmi ANZIO COLO 
NIA oro 17 Cd (Strufaldi) 
CIVITAVECCHIA BRACCIANO ore 
18 30 Cd {De Anoolis Avmcoia) S 
MARINELLA oro 2 0 Ass Artigiani 
(Oa Fan Cassandre! 
PROSINONE FR presso Sala Con 
fcoltivatori oro 17 riunione Fgci i u 
aleroni organismi dingonti (Vendi! 

LAT INA IN FEO ora 16 Conferenza 
Stampa su «Vironda dol Grattacielo 
Sic in roiaz ono anche al roconio ri 
bott to parlamentare che t a taloce ito 
i finanziamomi dol min stero dolio Fi 
nanio (Di fos te P Vini l i P Ciofi 
L Grassocci V Recrtnat 
RIETI OOfIGOVEUNO oro 20 IO 
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ore 20 (G nobr | 
SETTECAMINI ore 18 30 assom 
bloa su in i ; ai ivo politiche con il com 
pagno F G'dnone 
NUOVA CORVIALE oro 19 30 At 
tivo sui problemi dol quartiere con il 
compagno Lobbucci 
ZONA SALARIA N O M E N T A N A 
ore 18 30 a Nomentono Hiuniono 
dai Cdz sul piano triennale ed svilup 
pò dol partito con i compagni M 
Masotl i e Carlo Leoni 
ZONE EUR-SPINACETO E 
OSTIENSE COLOMBO ore 17 30 
eli Eur nuniono in preparazione della 
Conferenza por la Metropolitana con 
il compagno S Del Fattore 
RIUNIONE DEGLI ORGANIZZA
TORI DELLE ZONE lunedì 2 fob 
braio ora 1 7 30 precise in F odora* io 
ne su «Piano triennale tesseramen 
to iniziativa poi tica del Parino» con 
il comperino Carlo Leoni 
RINVIO DELLA RIUNIONE DELLA 
CFC La rmnone della Cfc provata 
por il 3 1 gonna a ò r nvnia a daia da 
siab Irsi E conformata nvoco la nu 
mono dolla Cfc dol 6 febbraio oro 17 
in Fpdwa/ionn 

RINVIO DEL SEMINARIO SUL 
PARCO SCIENTIFICO il seminario 
sul Parco scienti* co previsto por og 
oi ò rinviato ai 12 lobbra o 
MATERIALE DI PROPAGANDA 
LE SEZIONI E LE ZONE DEVONO 
RITIRARE IN FEDERAZIONE I 
MANIFESTI PER LA MANIFE 
STAZIONE CON N A T T A DI DO
MENICA 1 FEBBRAIO ORE 10 AL 
PALAZZO DEI CONGRESSI EUH 

La famigl ia Morrjfa r ingrazia 
quant i nonno par tec ipa to ni dolo 
re cho I ha colp i ta por la perd i ta 
del caro Teodoro 

Le proposte di Cgil-Cisl-Uil per potenziare l'industria dello spettacolo 

l i i cult utsi tifi l i stiinsi Su npriinr in 
leii lsfl|JB«*ìiflfl t i BllJll f i l i 111 i t i BsMii i!IM Ifii 

E il sindacato dice: 
«Così muore la città» 

Neppure un cinema ed un teatro in diverse zone della città 
Chiesta l'istituzione di un osservatorio del mercato del lavoro 

Quaranta teatri nella pri
ma ctrcoàcrizlont, tre nella 
seconda, niente nella tredi
cesima e nella decima ed In 
tante altre Intere zone della 
città, periferiche nella stra
grande maggloran?a dei ca
si, prive di sale cinematogra
fiche E 11 centro storico che 
fa la parte del leone nella 
presenza di attiviti» culturali 
e di spettacolo E uno del 
problemi principali emersi 
ieri nel cor&o del convegno, 
organizsato dalla Fllls-Cgll 
FU Cisl, Fillc-Uil, sul tema 
• Roma capitale Investimen
to cultura- Sindacalisti, 
esperti de! settore ed anche 
rappresentanti dell'indu
stria dello spettacolo, che 
nella capitale conta migliala 
e migliala di addetti, nella 
sala della Protomoteca ln 
Campidoglio hanno avanza
to varie proposte per rendere 
Roma, con fi suo enorme po
tenziale produttivo, che va 
dal cinema all'emittenza ra
diotelevisivi, alla produzio
ne musicale, alla discogra

fia, sempre più vera capitale 
della cultura e dello spetta
colo 

«Il trasferimento del mini
steri nel sistema direzionale 
orientale — ha detto nella re
lazione introduttiva Claudia 
Zempestini, della segreteria 
della Fllls-Cgll di Roma — 
comporterà profonde tra
sformazioni tecnologiche e 
grande Impulso all'informa
tizzazione per 11 riordino 
complessivo della pubblica 
amministrazione Un dise
gno di così profonda trasfor
matone tecnologica è una 
occasione Importante da co
gliere per stimolare, coordi
nare e pianificare la capacità 
produttiva nel campo degli 
audiovisivi sia In collega
mento con I settori per 1 qua
li è già evidente il potenziale 
sviluppo ed 11 mercato (tv, ci
nema, spettacolo ln genere 
ecc ) sia per gli Intrecci Indi
viduabili con 1 settori dell'e
ditoria, della scuola, del beni 
culturali della ricerca ecc • 

Le tre organizzazioni sin

dacali del settore dello spet
tacolo propongono di poten
ziare f settoii tradizionali 
della produzione cinemato
grafica, televisiva e di spet
tacolo presente a Roma con 
la costruzione di un polo di 
comunicazione e di produ
zione audiovisiva Un pro
blema non Indifferente e co
stituito oggi anche dalla co
siddetta reie di «fruizione» e 
dall'enorme disparità tra 
centro storico e periferia nel
la presenza di attività cultu
rali Problema, questo sotto
lineato nel suo Intervento 
anche dal deputato comuni
sta Renato Nicollnl Poten
ziare r-industria» della ci.il-
tuia naturalmente vuol dire 
creare anche nuova e qua
lificata occupazione Cgll, 
Clsl, UH tra le varie proposte 
avanzano anche quella di 
Istituire un osservatorio del 
mercato del lavoro ed un 
plano di formazione profes
sionale per II settore audiovi
suale e di spettacolo 

p. sa. 

E uscita dal semplici bina
ri del protocollo la visita del 
sindaco democristiano, Ni
cola Slgnorello, al pontefice 
Giovanni Paolo II Ricevuto 
con la giunta, I capigruppo 
consiliari e, quest'anno per 
la prima volta, 1 presidenti 
delle venti circoscrizioni, il 
primo cittadino si è visto Im
partire una beila lavata di 
capo In aggiunta al tradizio
nali auguri per 11 nuovo an
no. 

Il Papa ha detto senza 
mez2l termini che dare «un 
dignitoso alloggio a tante fa
miglie che abitano ln condi
zioni disagiate o precarie o 
sono angustiate dalla mi
naccia di imminenti sfratti è 
un'esigenza così primaria e 
urgente che nessuna fatica 

Durante il tradizionale incontro in Vaticano 

Il Papa al sindaco: 
«Lavorate per dare 

una casa a chi non l'ha» 
può essere giudicata troppo 
gravosa» In parole povere 
poche storie, e rimboccatevi 
le maniche 

Giovanni Paolo II ha poi 
aggiunto che «la carenza del 
minimo necessario per ga
rantire un sicuro e degno fo
colare è spesso causa di gravi 

fenomeni di degradazione 
morale e di disgregazione fa
miliare» 

Non è mancata una con
cessione al «politichese», 
quando il Papa ria detto-
•Auspico che la pluralità di 
Istanze sociali presenti ln co
desta amministrazione, lun
gi dall'essere motivo di dimi

nuita efficienza operativa, 
sappia esprimere una solida
le attitudine a promuovere Li 
vero bene della città, con 
equilibrio ed efficiente ope
rosità sia a livello più pro
priamente comunale sia a li
vello circoscrl?lonale» In al
tre parole, basta con le liti 
all'Interno dell'amministra
zione 

È seguito un colloquio pri
vato di mezz'ora tra sindaco 
e pontefice Terminato 11 di
scorso del Papa, c'è stato 11 
tradizionale scambio di doni 
Karol Wojtyla ha ricevuto 
un calice d'argento dorato e 
una medaglia d'oro coniati 
In occasione del convegno 
mondiale sulla pace Un trit
tico di medaglie è andato a 
Slgnorello 

Nessuno dei problemi della II' circoscrizione è stato risolto 

Dalla Peroni alla Finanziera 
un pentapartito sempre assente 
L'accusa lanciata dall'opposizione di sinistra durante un incontro con la stampa - Dimis
sionaria la presidentessa - Delibere per oltre 300 milioni bocciate o approvate in ritardo 

C'è anche Sua Emittenza 
Silvio Berlusconi nel qua
derno di lamentele stilato 
dalle forze d'opposizione del 
consiglio della II circoscri
zione, Viene citato per una 
palazzina residenziale di via 
Carlo Dolci occupata dagli 
uffici della sua Publtalla, a 
dispetto di un esposto pre
sentato da un gruppo di cit
tadini E uno del tanti mi
sfatti di cui l'opposizione in
colpa 11 pentapartito che reg
ge le sorti della II circoscri
zione «Un pentapartito forte 
nel numeri — lo ha definito 
Adriana Donati, capogruppo 
del Pel —, con 1 suol sedici 
voti, ma carente nelle propo
sizioni, che ha presentato un 
programma ricco di enun
ciazioni e povero di concre
tezza» 

Un pentapartito In cui for
te è l'ipoteca delle lotte di 
schieramento, che attraver
sano anche l singoli partiti 
(De In testa), al punto che ve
nerdì scorso li presidente del 
consiglio, Mirella Baroncelll 
(Pri), dopo che la maggio
ranza aveva bocciato le com
missioni che esso stesso ave
va proposto, si è visto co
stretto a presentare le dimis
sioni 

La crisi ha fornito lo spun
to ad un incontro con la 
stampa organizzato dall op
posizione (con 11 capogruppo 
del Pel erano presentlanche 
Claudio Ceino, indipendente 

eletto nelle liste del Pei, An
tonia Sani, della Sinistra in
dipendente, e Walter Anello, 
consigliere comunista) Oc
casione per tracciare li bi
lancio di un anno di attività 
del pentapartito 

Bilancio negativo, su que
sto sembra non esserci dub
bio «E non per un atteggia
mento preconcetto', ha te

nuto e precisare Antonia Sa
ni «L'opposizione ha dato 
prova di disponibilità quan
do la situazione lo consenti
va. 

Il pentnptrtito si è Inte
stardito a seguire la propria 
linea, che è poi, a dotta del
l'opposizione, un'assenza di 
linea E 1 frutti hanno nome 
Birra peroni, per la quale la 

clrcoscri/lone non fa sentire 
la sua voce, Borghetto Fla
minio, con la circoscrizione 
assente dal dibattito, l'e\ ti
ro a volo Lazio di piazza delle 
Muse, occupato abusiva
mente, la Finanziera di Villa 
Ada centro culturale mal 
realizzato, Villa Leopardi, le 

fialazzinedl via Bellini adlbi-
e ad uffici, che stanno inva

dendo la zona. E l'elenco pro-
trebbe continuare 

L'esemplo più clamoroso è 
dato dalla sfilza di dellbere 
su cui maggioranza circo
scrizionale e giunta comuna
le hanno Infierito, col risul
tato che, a fine anno, oltre 
300 milioni risultavano Inu
tilizzabili in seguito alle dell
bere bocciate dallo stesso 
consiglio o approvate dal 
consiglio comunale con tale 
ritardo (In molti casi, il 29 di
cembre) che per 1 86 era or-
mal impossibile spendere le 
somme stanziate 

Ora c'è la crisi Ma tutto 
lascia prevedere che, quando 
la maggioranza si rlcompat-
terà, tutto riprenderà a cor
rere sul binari della logica 
spartitola «Per parte nostra 
— dice Adriana Donati — in
calzeremo la maggioranza, 
anche occupando la sede, co
me abbiamo già fatto Ma è 
Indispensabile una più gene
rale presa di coscienza. 

gì . e. 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO - E entrato nella 
fase operativa 11 progetto — 
fatto proprio dalla Provincia 
di Viterbo — per l'inseri
mento nel mondo lavorativo 
di soggetti «s\antaggiati« 
Per svantagglati, si intendo
no quelle persone che vivono 
una situazione (fisica o psi
chica) che In qualche modo 
preclude loro lì normali. In
serimento nel mondo de 1 la
voro t delle relazioni sociali 
«Il progetto — afferma 1 assi
stente i,ai lale Maria Rita 
Quatrlnl —è nate all'Interno 
del Gruppo di lavoro Inter-
&orvl7t, che raccoglie Insieme 
gli operatori del servizi delle 
cinque Usi provinciali (Sai, 
Utr, Clm), e prevede delle 
agevolazioni per gli operato

l a progetto della Provincia 

Viterbo, 100 milioni 
per il lavoro 

agli «svantaggiati» 
ri economici che accettino di 
Inerire ntlle loro impre e 
persone che normalmente 
av rebbero difficoltà ad Inse-
rirvisi Penso ai tossicodi
pendenti, ai portatori d! han
dicap fisici a psichici E im
portante la grande autono
mia che ci ha dato la Provin
cia nel gestire questo proget-

L'assessorato ali Fcotogta 
ed alla sicurezza sociale ha 
stancato 100 milioni per la 
realizzazione del progetto 
Questi soldi saranno divisi In 
«borse di lavoro» individuali 
di circa SOOmlla lire mensili, 
e che potrebbero coprire al
meno il pagamento del con

tributi per ogni nuovo as
sunto, per un anno Le asso
ciazioni delle categorie eco
nomiche hanno mostrato in
teresse per il progetto L'U* 
pav-Cna viterbese — affer
ma 1 addetta stampa Danila 
Corbuccl — e già in contatto 
con la ditta bchlavarlno di 
Cclleno per 1 nsàunJonedl <ì 
lavoratori Altri iont itti so
no ln eorso con le Impre e 
artljM^ne Come associa',l > 
ne abbiamo Istillino un ip-
poslto servi, io peri itili w e-
ne del progetto» Dopo un 
anno di rifiuti e dlMnteresse 
del Comunedl Viterbo e delle 
Usi, la Piovincla sta dando 
un contributo reale ad una 
battaglia per una conquista 
di civiltà, 

S. p. 

Nasce il comitato romano 
degli insegnanti di musica 

Gli insegnanti di educazione musicale vogliono orpam??ftrsi e dare 
vita ad un comitato romano che nesea a difendere eli intvresm 
della loro categoria II nuovo controtto dei lavoratori di Un stuoia 
non ha ancora definito la loro polmone, per questi doccni i precari 
(corsisti ex art 44 della legge 270/82) la trattativa è sne ora aperto. 

Aids: oggi dibattito 
nella sala PetroselM 

•Aida come affrontare il problema» È il tema di una crnti?rti?,a 
dibattito, che BI terrà oggi alle 17 nella sala Petrosclh dell» federa 
zione del Pei, in via dei Frentam Ali iniziativa urganujata dalla 
sezione sanità della federazione parteciperanno il prof Aiuti (cat
tedra di immunologia clinica dell Università di Roma), Oiovunni 
Berlinguer, il dott Carlo Porucci, direttore deli ossinatono em 
demiologico della Regione Lazio e Vanni Piccolo, presidente del 
circolo di cultura omosessuale «Mano Mieli. Presi* dora lliano 
Franceacone, responsabile della commissione sanità della federa
zione de) Pei 

Lista Verde: «Screening 
"d'oro" per l'Aids» 

Con una interrogazione rivolta all'Assessore alla Munita, \ loletmo 
Ziantoni, il consigliere regionale della Liala \erde Primo Ma 
strantom, ha chiesto notizie in merito allo screening di rnas<ia fui 
sarebbero sottoposti circa 6 000 tossicodipendenti per le analisi di 
ricerca dell'Aida Tale ricerca si inserisce nell ambito di una inda
gine storico-sociologico-giundica basata sullo studio di tutti i sog
getti assistiti dai Sat della Regione Lazio e già deliberata dall Uffi
cio di presidenza del consiglio regionale del Lazio La ncena del 
virus dell'Aids, verrebbe effettuata con i kit della ditta farmaceu 
tica francese Midy e il Centro diagnostico farebbe capo al rappre
sentante Midy per il Lazio, Marco Morabito Costo delki screening 
L 900 000000 Mastrantom ha chiesto all'asseisort* Piantoni di 
non firmare ta delibera di convenzionamento con il centro diagno 
stico in questione ed ha sollecitato interventi regionali per il pò 
tenziamento delle strutture pubbliche esistenti ad miliare dui 
Policlinico Umberto I, che non può utilizzare i venti posti letto 
disponibili per mancanza di personale paramedico 

La compagna Nilde Jotti 
alla sezione di Pictralata 

Oggi alle ore 18 alla sezione di Pietrfllata, assemblea sulla Mtuano 
ne politica e sul Partito con la compagna Nilde Jotn della Diresio 
ne nazionale del Pei 

Rischiano di saltare per 
uno sciopero i rimborsi irpef 

I contribuenti del Lazio rischiano di veder !,lituire ultenurmente i 
pagamenti dei rimborsi Irncfrelanw ali 8J Per pr Unian. mntni 
la mole di lavoro che rischia di rtndtre la situa*! nr- ca *ica Le 
cirganizzB7ioni sindacali dtl Cmim stmrio impi -te dirette dtHa 
Funzione pubblica di Homa hanno infatti dctiacj di scioperare 
domani per 1 intera giornata 

VENERDÌ' 30 GENNAIO ORE 17 
IN FEDERAZIONE 

DEI RESPONSABILI DELLA PROPA-
GANDA E DELLA DIFFUSIONE DE L'U
NITÀ DELLE SEZIONI E DELLE ZONE 

La Cooperativa soci 
de l'Unità 

Come sarà rinnovato 
il giornale 

partecipano 

Alessandro Carri 
Vice Presidente della Coop. 5t>n 

Goffredo Bottini 
Segretario della federata- -» 
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B turo HI ANTONELLA MARRONE 

«Ho fatto della mia 
anima un luogo di 
piaceri» (Barthes) 

• HO FATTO DELLA MIA 
ANIMA UN LUOQO DI PIA
CERI - - Omaggio a Roland 
Barthes rema dt Stefano Napo 
li TEATRO ULPIANO (Via L 
Cfllomettn 381 da questo sera 

•Una spettacolo chn non 
vuole essere su Roland Bar
itina b o n j un omaggio ali uo
mo rho o ha insognato a muo* 
vorci con teggwaHa nelle pol
veroso biblioteche a giocare 
tra lo p«senti statue dell ideolo-
g a o non vergognarci delle no* 
fttra taonmo d amoro in pieno 
XX Secolo» (lo dico il regista 
Stelnno Napoli) 
O IL FRATE ragionamento li-
cenno o e dialogo di Anton 
Francocro Grazzmi detto II La* 
ara roula di Riccardo Relm 
TCATRO SPAZIOZERO da que 
sta sera 

Con questo friponsamento 
Sul 800 italiano» storia di 
amorazzi e tradimenti fughe e 
raggiri Inizia la rassegne Teatro 
d Autore che coprirà tutto II 
mese di febbraio al tendone di 
Vie Galvani Dopo I) Frate an

dranno In scena Barbari di Bar-
rie KeoHe Gabbie di Lewis J 
Carlino Chiamatomi Kowalski 
di Gino & Michele Paolo Rossi 
Davide Riondlno 
• LG SERVE, UNA DANZA 
DI GUERRA da Jean Gonet di 
retto da Marco iBldorl TEATRO 
LA PIRAMIDE da martedì 

Ancora un Interpretazione 
del teatro aacro di Genet Que
sta volta si tratta di un exursus 
psicologico vocale del rapporto 
servo/padrone affidato alle va 
riazionl fonetiche degli Interpre-

• I l GIUOCO DELLE PARTI 
di Luigi Pirandello Regìa di Egi-
810 Marcucci Interpreti princi 
gali Alberto Lionello ed Erica 

lane TEATRO ELISEO da 
martedì 

Quando il classico «tnango 
lo» diventa rovello esistenziale 
e I umorismo si diffonde lenta 
mente sulla scena vuol dire 
che state assistendo ad un Pi 
randello e In particolare a que* 
sto Giuoco paradossale e 

fungente vicenda che vede 
eone Gala assistere con su-

Franco Petruzzi e Giovanni Boni In «Anfitrione» 

porlontà filosofica alla -fazione 
dalla moglie con I amico Guido 
CI ANFITRIONE di Heinrich 
vonKlaiat Gruppo della Rocca 
regìa di Guido De Monticelli 
TEATRO SALA UMBERTO da 
mercoledì 

«Definito da Thomas Mann 
la più spiritosa ta più diverten
te la più bella opere teatrale del 
mondo I Anfitrione è una gè 
malo e liberissima traduzione 

dell omonima opera di Molière 
di cui Kioist modifica profonda 
mento il significato • (del prò 
gramma di sala) 
• CRAZV JACK di Valeria 
Moretti e Saviana Scalfì Regia 
di Ugo Gregoretti TEATRO 
DELL OROLOGIO da giovedì 

In un piccolo appartamento 
zattera galleggiante nel cemen 
to metropolitano due donne 
una antropologa I altra grafico 

vivono gli Inevitabili alti e bassi 
della convivenza E se arriva 
lui? Tenerlo sedurlo o cacciarlo 
via? 
• SIMUN - PARIA - GIOCO 
PERICOLOSO tre atti unici di 
August Strindberg Regia di 
Ugo Leonzio Compagnia Dop 
pio Teatro TEATRO DELL UC 
CELLIERA (Villa Borghese) da 
giovedì 

Le tre brevi opere di Stnn 
dberg scritte tra il 18B9 e il 
1893 sono state apposita 
mente tradotte per questa 
messinscena afferma la com 
pagnia e quindi mai rappresen
tate Simun narra la drammati 
ca vicenda di un ufficiale tran 
cese preso in ostaggio da due 
arabi e sottoposto al terribile 
potere del vento del Sahara (Si 
mun appunto) Paria è incen 
trato su una questione morale 
è la necessità o la motivazione 
spirituale ed estetica a spingere 
I uomo a commettere un delit
to? Gioco pericoloso è un in tri 
go mancato tra una coppia un 
amico e una cugina per tentare 
«relazioni» reciproche 
• PIRANDELLO CAPOCO
MICO mostra promossa dalla 
Sicilcassa e presentata dal 
Centro Teatro Ateneo e il Mu 
seo Biblioteca dell Attore di 
Genova Da giovedì nell atrio 
del Rettorato dell Università di 
Roma La Sapienza 

Ideata da Sandro D Amico e 
Alessandro Tinterrt realizzata 
su un progetto di Costantino 
Dardi la mostra prevede la ri 
costruzione tn scala di alcune 
scenografie Sempre il B feb 
bralo alle ore 17 al teatro Ate
neo verrà presentato 11 volume 
Pirandello Capocomico La 
Compagnia dei teatro d Arte 
1926-1923 Interventi di 
Franca Angelini Nino Borselli
no Renzo Tian (Ingresso libe
ro) 

a cura di ALBA SOLARO 

A Viterbo i Blasters, 
«Figli sbandati 

del Sogno Americano 
Qu#tta sws atto a i «4 Tauro A i 

•uno di Viterbo 1 Biwtou in concer 
ta «PIRU fonduti dal Sogno Ameri
cano» casi ornano ctatnir»! I 81* 
•ter* sanguigna e turbolenta rock 
boriti ciilifarntona Lo loro mutici 
evoca grondi spazi e treni In cori* e 
un» mijMile micidiale di rock n roll 
blu»» Luuntiy fotfeeblllv fhythm 
and Munì una *umma dalla tradito
ne musicalo «mancano rivfita a cor* 
retti con un feeling unni ottanta un 
vwo concentrino di energie musica 
campana e trascinante pochi o 
nianta tuttofi chitarre che «I Intrec
ciar™ con M i t i Anche te l Bitnet* 
l i inquadrino allo perfezione no) ri* 
torno mia rodici che ha fatto emerge
re una nuova nutrita scena mutleatt 
nogi Stati Uniti guflt a prenderli per 
noitalgici revivalitti magari par via 
•teli ftip**to oo»l «anni BOi di Dove e 
PIMI Alvi» 1 cM fratelli che formaro
no il gruppo CKCB otto wirw fa coti** 

» 

Stonando da allora quattro eltium 
uno più esplosivo dell altro Pilli • 
Dava hanno succhiato II rock col U 
beron odorano John Pogwiy o vivo
no il rock con sincera pasilonoilto la 
toro musica non vuole eaiere esalta 
itone del mito americano preferisco
no start dalla parte dai perdenti Dal 
vivo sono più scatenati di un toro 
infuriato e forse per I occasiona ci 
• t r i anche Davo Alvin rocentornen 
te allontanatosi dalla band So amato 
il rock non mancate 
• UONNA CLUB (via Casale 
871) Questa sera dalla 22 tn poi 
i l i a onty rock n roll tan vaerà are 
gemei party Qualcuno di voi ricordo 
r i seni altro il Titan glorioso tempio 
del rock a Roma negli onni settanta 
Sulla sua pista ha sgambettato più di 
una goneraiiona di rockettari in erba 
e tanti storio! gruppi vi hanno suona 
to Chiuso da tompo ma entrato nella 
leggenda il Tltan viene celebrato con 

«The Blasters» In concerto questa aera al Teatro A u u r r o di Viterbo 

questa tosta organizzata da Massi 
mo Costa Roberta Do Nicola ed Elio 
C Donato Si ballerà fino ali alba al 
ritmo dot successi rock di ieri a oggi 
ed è OBBiourata la presenza al mixer 
di Roberto D Agostino inoltra è pre
vista la premiazione del Quindici ro
ckettari più (odali ed oltranzisti dalla 
capitale 

Sempre al Uonna domani sera 
Akta e Radio Rock propongono un 
oppun lamento dal titolo inequivoca 
bile tUrrah U2» festa dedicata al 
I amatissimo gruppo rock Irlandese 

guidato da Bono 
• BLACKOUT (via Saturnia 1B) 
Questa sera alle 22 nuovo appunta 
mento con Autostrada Roma Berli 
no la rassegna curata dalt Art Pro 
duction Sorata movimentata da una 
perlormanco teatrale «Ambiente 2 
Boriino capitale Vaticano 3» am 
bientata in un ipotetico monastero 
ecclesiastico tedesco 
• A8PHALT JUNGLE (vie Alba 
42) Tutte ie sere concerti rock e 
discoteca a cura di Francois Oggi 
ella 22 30 sono di scena t Garcon 
Fatala Domani I demenzialiss mi 

Sentlnela gruppo che non te suona 
ra e perciò uaa molti strumenti elet 
tronicl elettrodomestici giocattoli e 
altro 
• DOMANI SERA dalla oro 20 In 
poi Festa per il Centroamerica pres 
so i locali del Contro Sociale «Foro 
Boario* che ai trova nell ex Matte 
toio via di Campo Boario 22 Filmati 
sul Nicaragua mostra fotografiche 
tanta musica por ballare dalla salsa 
olla rumba passando per II reggae Si 
potrà anche deguatare riso al cocco 
batido ed altri cocktail! L ingresso 4 
gratuito 

Montellanlco 
in concerto al Blue Lab 

• B l Q M A M A I v toS Francesco a Ripa 18) — 
Stasera unico straordinario concerto del trombo 
insta Jimmy Knepper in compagnia di Danilo Rea 
(piano) Furio Di Castri (basso) e Giampaolo 
Ascolese (batteria) Knepper (classe 1927 cali 
formano) è uno dei protagonisti del bop moder 
no Scoperto dal grande Charles Mingus «unisce 
— ha scritto Borendt nel suo Libro dal jazz — 
I avanguardia e la vitalità nel modo cria corri 
sponde alla concezione jazzistica di Mingus E un 
suonatore di trombone allround che riesce a 
dominare tutto dalla big band convenzionale fi 
no ali esperimento d avanguardia» Domani e 
domenica Maurizio Giammarco (sax) e Rita Mar 
cotulll (piano) suonano In quartetto con la ritmica 
svedese dei «Rena Rama» Anders Jormm (bas 
so) e Anders Kiellberg (batteria) Lunedi altro 
straordinario concerto con il chitarrista Bill Frisali 
(già ascoltato alcune settimane fa nello stesso 
club con Motion e Levano) Questa volta ha al 
suo fianco Kermitt Driscoll Hank Roberts e Joey 
Baron Fnsell è chitarrista molto in vista in que 
sto periodo le riviste specializzate lo votano co 
me uno dei migl ori nuovi talenti Giovedì la voca 
list Carla Marcotulli presenta il suo ultimo Lp 
real zzato per la Forni Cetra Al suo fianco Danilo 
Rea (piano) Flavio Boltro (tromba) Paolo Dalla 
Porta (basso) Manu Roche (batteria) 

• BLUE LAB (v lo del Pico 3) — Torna stasera 
Ada Montellanico con il suo abituale gruppo 
Bonanno (piano) Sallustri (contrabbasso) Di 
Renzo (batteria) Rai a (sax) La ricerca stilistica 

della cantante e rivolta alla tradizione jazzistica 
attraverso la riscoperta di standard sconosciuti o 
poco frequentati Nel repertorio di Ada Montella 
nico brani di Monk Davis Mubbard Weitiedegli 
italiani Pieranunzi e Giammarco arrangiamenti 
inediti colorazioni istintive e crescente interazio
ne tra interpretazione vocale e strumentale Do
mani concerto di Ambrogio Sparagna presenta 
(con Galeazzi alla voce e Rizzo al tamburello) 
I ult imoLpil lpaeseconleali» Sparagna fonda
tore del Circolo Gianni Bosio di Roma è uno dei 
migliori suonatori di organetto e zampogna Do
menica il trio della vocalist Marilyn Volpe con 
Alberti (piano) e Arnetta (basso) Martedì musica 
popolare irlandese con Barbara (arpa celtica) e 
Aurora (violino) Barbatelli Giovedì musica classi 
ca con il aruppo «Master of the Read» (Fisher 
Bpstow Toscniì „ , ^ 
• MUSIC INN (largo dei Fiorentini 3) — Oggi, 
domani e domenica il gruppo «Libens» (Lazzaro 
Di PUCCIO Cantini Pareti Fabbri) Giovedì il trio 
di Ino De Paula , „ . „ . . . „ 
• SAINT LOUIS (via del Cardello 13a) — Sta 
sera «Jazzy» con il nuovo gruppo (sestetto) della 
cantante americana Karen Jones Domani de 
butto della «Marno gang» (jazz acustico e fusioni 
del contrabbassista Massimo Monconi 
• FOLKSTUDIO (via G Sacchi 3) — Oggi e 
domani torna la musica popolare con i l figli della 
gallina nera» cioè il gruppo «Jamaria» di Bene
vento Martedì e mercoledì musica cubana con 
Enzo Walle (voce chitarra sax) e Merico Com 
pos (voce e chitarra) 

a cura di ERASMO VALENTE 

Via libera a Beethoven 
con Bartòk a difesa 

della musica moderna 
• RITORNO DI BARTOK — Abbiamo avuto senza clamori ma 
nata dal! importanza delia sua musica nella cultura del nostro 
tempo una «settimana ungherese) sovrastata da Bartòk É meo 
mtnciata ali Auditor o della Conciliazione con il concerto diretto da 
Adam Fischer (Bruno Giuranna ha suonato da grandissimo solista 
quale il «Concerto per viola e orchestra» di Bartòk) e si conclude 
domani sera al Foro italico con un «tutto Bartòk» d retto da Zoltàn 
Pesko tn programma la «Musica per archi celesta e percussione» 
e la suite dal «Mandarino meraviglioso» Abbiamo cosi un «alfa» e 
un «omega» della vicenda artistica del grande compositore unghe 
rese 

La «involontaria» settimana ungherese — e ungheresi sono anche 
I direttori d orchestra sopra citati — ha incluso anche pagine di 
Kodàly («Hàry Janos» completava il programma di Fischer) e un 
concerto del pianista K al man Drófl che ha inaugurato la stagione 
dell Accademia d Ungheria in via Giulia con splendide interpreta 
noni di Mozart Liszt Chopm e Schumann Questo felice momen 
to ungherese si conclude come si è detto domani alle 21 al Foro 
Italico con la serata bartokiana rientrante nella stagione sinfonica 
pubblica della Rai 

• C E ANCHE IL RITORNO DI BEETHOVEN — SI è avviata 
promossa dall Istituzione Universitaria I esecuzione integrale delle 
trentadue «Sonate» por pianoforte di Beethoven Suona Gerhard 
Oppitz che è un giovane ma ben temprato pianista che giunge 
alla terza e quarta «puntata» con i concerti di domani al San Leone 
Magno (cinque Sonate In fila anche secondo i ordine cronologico 
op 2 14 53 9 0 e 101) e di martedì ali Aula Magna (serata 
«caotica», diremmo, con «salti» tra il primo e I ultimo Beethoven) 

Sempre alle 17 30 i concerti del sabato e sempre alle 20 3 0 
quelli del martedì 

• QUATTRO GIORNI CON BEETHOVEN — Oa domani alle 19 
fino a martedì alle 19 30 passando per domenica (17 30) e 
lunedì (alle 21) Santa Cecilia offra ali ascolto il Beethoven più 
consacrato alla venerazione degli Dppassionati quello del «Con
certo per violino» op 61 (suona Uto Ughi) o quello della «Smfo 
ma» n 5 Sa diciamo che sul podio e è Wolfgang Sawallisch si 
capirà come sarà lunga la fila al botteghino per prenderò un 
biglietto 

• SERATA DI QUINTETTI — I Quintetti sono due e importan
tissimi quello di Franck e quello di Schumann op 44 Sono in 
programma stasera (stagione cameristica di Santa Cecilia) alio 21 
(Auditorio detta Conciliazione) 
Il violinista dei complesso ò Salvatore Accardo il pianista Michel» 
Campanella Tra i due «Quintetti» e ò Borodin con il suo secondo 
Quartetto per archi II secondo violino è Margaret Batjer la viola Q 
ti violoncello sono quelli di Toby Hoffman e Petor Wiloy musicisti 
tutti di grande rispetto 

• ATTENZIONE AL 4 FEBBRAIO — L Accademia Filarmonica 
ha m cartellone per il prossimo mercoledì |?0 45 Teatro Olimpi
co) un concerto dell Orchestra da camera di Padova diretto da 
Giorgio Camini 11 nostro prezioso organista suonerà lui stesso I 
«Concerti» per organo di Maendel passando poi alle «Cantata» di 
Bach con I intervento del soprano Susanna Rigaccl La tromba lì 
dove serve è suonata da David Short 

• AGORA 8 0 — Per i lunedi di Agorà 80 suona il 2 febbraio 
(via della Penitenza 33 ore 21) la pianista Lucia Rosei Bach, 
Beethoven Liszt Schumann 

• CONCERTI DELLA DOMENICA MATTINA — C o quello 
dell Italcable al Teatro Sistina ( IO 30) con I Orchestra dei Wur-
ttenberg diretta da Jorg Faerber Partecipo il flautista Giorgio 
Zagnoni (ne ha fatta di strada dalle affermazioni ad un Interforum 
di Budapest) In programma musiche di Mozart 
Al Brancaccio (ore t i ) il Teatro dell Opera punta onch esso su 
musiche di Mozart (Quartetto con oboe e Quintetto con clarinet
to) eseguite da solisti dell Orchestra dell Opera 

• GIOVANI A CASTEL SANT'ANGELO — Si inaugura doma
ni alle 17 30 la rassegna di giovani concertisti vincitori detta 
selezione nazionale promossa dall Associazione Amici di Castel 
Sant Angelo Suona il complesso strumentalo «F Durante» che 
ha in programma musiche di Bach Bartòk Durante Gregorat e 
Monteverdi E il primo di dieci concerti che di sabato in sabato, 
andranno avanti fino ali 11 aprile 

a cura di DARIO MICACCHI 

«Gli ostaggi» 
(1944-'45) 

di Jean Fautrier 
• CHARLES MÉRYON — Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 
10 dal 3 febbraio ore 18 al 1° marzo ore 9-13 30 giorni pari 
anche 17 20 

Acquafort sta straordinario Charles Mèryon (1821 1868) è 
I autore di un gran numero di acquaforti con vedute di Parigi la 
Parigi del grandi sentimenti che andava scomparendo per i piani 
urbanistici del barone Haussmann Amato da Hugo, Baudelaire e 
van Gogh fu un occhio straordinario e un grande tecnico capace 
di trasferire nel segno la poesia dei luoghi e dei materiali Qui si 
presentano 50 incisioni con un catalogo delle edizioni Artemide 
• I MOBILI DEI MAESTRI —Palazzo Braschi piazza S Panta
leo 10 fino al 1" marzo ore 9 13 30 e 17-20 

Una mostra singolare affascinante mobili di famosi designer e 
architetti che hanno trovato posto nella collezione Cessina e che 
sono entrati in produzione vengono presentati in bellissima se
quenza di funzioni e di stili 
• ALESSIO PATERNESI — Galleria «La Gradiva» via della 
Fontanella 5, da oggi (ore 18) al 19 febbraio, ore 11-13 a 
16 30 20 

Freschi e verdissimi giardini e boschetti dove figure umane 
ignudo si distendono giuocano si tengono per mano in un «clima» 
meridiano estivo di assoluta serenità Luoghi di quieta cercata e 
trovata con un teismo quasi ossessivo e con I aiuto di quella luca 
stupenda cosi italiana con la quale Piero della Francesca illuminò 
le sue storie e più recentemente il francese Balthus illuminò i suoi 
corpi di fanciulle 

• JEAN FAUTRIER — Break Club via del Moro 1/8, da 
domani (ore 18 30) fino al 26 febbraio ore 16 30 22 

Riproposta di un grande pittore dell Informe! Jean Fautrier 
(1898 1964) che soprattutto con la sene degli «Ostaggi» 
1944 45 e delle «paste» a strati di materia/colore lievitante ebbe 
tanta influenza esistenziale sull arte europea La mostra è presen
tata da Augusta Montarmi e vi figurano opere rappresentativa di 
tutto il percorso di Fautrier 
• CARLO LORENZETTI — Galleria I Arco via Mano de Fiori 
39 /A Galleria Arco d Alibert viaAlibert 19 Galleria II Segno via 
Capo le Case 4 da oggi (ore 18) fino al 10 marzo 

Lorenzetti che e uno dei nostri più poetici scultori e che e 
riuscito a dare leggerezza d ala e di vento ai materiali metallici qui 
presenta opere su carta di un lungo percorso che si avvia nel 
1955 Per I occasione esce un volume edito dalla Cometa con 
testo di Filiberto Menna 
• GINO GUIDA — Teatro Ghione via della Fornaci 37 fino a l i " 
marzo ore dei teatro 

Gino Guida che sta preparando una grossa antologica a palazzo 
Barberini espone 21 acquaforti sotto ti titolo di «Minima naturali» 
che è anche il titolo di una cartella di qualche anno fa Con una 
tecnica molto analitica e un gusto cosmico della vita minima 
Guida fissa come pietre preziose le più piccole creature gli sterpi 
I ciottoli i rifiuti dell onda del mare componendo in spazi infiniti 
un suo cosmo lirico 

L O S 
«bri \^M 

mmm///à 
a cura di LUCIANO CACCIO 

«Gli invisibili» 
dopo dieci anni 
torna Balestrini 

• INCONTRI —Questa sera 
alla libreria Remo Croca, corso 
Vittorio 156 alle 21 verrà pre
sentato il volume «Destinazio
ne pedagogia» di Flores D Ar
cala e Alberto Granosa (editore 
Giardini) 
• SONO USCITI — Molto 
interessanti la uscite di questo 
mese dell editore Bompiani In
nanzitutto il nuovo romanzo di 
Nanni Balestrini «GII invisibili» 
(pp 208 L 20 000) che dopo 
dieci anni di forzato silenzio tor
na con questo libro che farà — 
e sta già facendo —parlare La 
grande fiammata della rivolta 
sociale del 77 viene rivissuta 
attraverso gli occhi del prota 
gomsta narrante, in una spirale 
vorticose con un linguaggio in
calzante ta realtà storica del 
nostro recentissimo — e già 
cosi lontano — passato rivive 
qui per aiutarci a meglio com 
prendere i grandi eventi di allo
ra 

Philip Roth è il grottesco au 
toro americano di cui Bompiani 
ha stampato molti libri (a co
minciare dal 1960 con quel 
•Goodbye, Columbus» che 
gli valse il massimo premio let 
terano americano a 27 anni) 
Ecco qui oggi «L'orgia di Pra
ga» (pp 112 L 14 000) Se 
condo il crtitico americano Ha* 
rold Bloom in questo romanzo 
Roth «trascende se stesso» 
fornendoci quello che sembra 
essere «il più desolato e tnsie 
me il più buffo dei suoi libri» Il 
protagonista è ancora lo scrit
tore americano Zuckerman che 
stavolta si reca a Praga per una 
improbabile «missione» quella 
di recuperare un prezioso ma
noscritto catturato dalla moglie 
di uno scrittore ceco esule II 
manoscritto e un testo esplosi 

vo e farebbe un grande scanda
lo se portato in Occidente 

Del grande Joseph Roth 4 
uscito nei «tascabili» Bompiani 
il cosidetto «romanzo russo» 
cioè «Confessione di un a i» 
»as5ino»(pp 176 L 6 000), 
Sempre nella stessa collana 
economica segnaliamo «L'uo
mo che guarda» I ultimo ro
manzo di Alberto Moravia la 
storia dell intellettuale osses
sionato dalia minaccia nucleare 
(pp 224 L 8 000) 

«La cllnica delta Foresta 
Nera» è un serial televisivo che 
va in onda tutti i venerdì su Rad-
due Rizzoli ha pubblicato tri 
questi giorni il romanzo da cui i l 
serial è stato tratto È di Pater 
Heim ha 306 pagine e costa 
22 000 lire La storia 6 abba
stanza nota si svolge ne» am
biente medico e in quel mondo 
a parte che è una clinica Si 
dirà ma la tv ce ne propina uno 
ali anno di questi serial con tria
dici e malati dal dottor Kildara 
in poi Leggero per crederà, 
allora 

Da Mondadori ó stato man
dato in libreria agli inizi della 
settimana «Una vita atupen» 
da» vale a dire une autobiogra
fia di Claudio Villa (pp 208. L. 
2 0 000) Corredato da una di
vertente serie di fotografìe più 
0 meno note, il libro si fa legge
re per una sua grinta accatti
vante per essere scritto sema 
reticenze o falsi pudori 

Purtroppo poco spailo pm 
«Sono stato imperatore», 
1 autobiografia di Pu Vi I ultimo 
monarca deità Cina Questo 
sconvolgente documento su 
80 anni di storia di oggi (pp 
284 L 20 000) ha ispirato 
I ultimo film di Bertolucci L e 
ditele è Bompiani 

O GRAUCQ (via Perugia 34) 
— il Grauco celebra I 69" anni 
vurs ino della nascila di Sergei 
F|?onstejn replicando i suoi 
(dm m programma cosa insoli
ta por il Grauco anche alle 22 
Ogg allo 18 30 il cineclub ra 
g,i*zi he in programma «Altea 
nal paese dello meraviglie» di 
Wttlt Disney Alle 20 30 e 22 
duo palinole tr inato da EJien 
Btejn «Sciopero» del 24 e «Il 
prato di Oozin» Domani olle 
16 30 teatro per ragazzi con 
«Lo mille o uno notte» di Rober 
to d ulve Allo 18 30 si replica 
* Alita nei paese dono meravi 
q! n» Ade 20 30 uno doi capo 
lavori di t jronstejn «Qtiobro» 
con t indimenticabile sequenza 
dt.il jualro al palazzo d Inver 
n i Rupi < a straordinaria alle 
22 Uomcrm a il programma 
tf ,tr io « < ipmetogrefico por 
ti\l\ue o uqiioie a sabato La 
auid il » 20 JOe 22 si chiude 
l o n n p ; o o tj?en$le}n con la 
verai notnteigralode «Lacera* 
zataPotomkin» un classico del 
cinema di tutti i tempi Merco-
iedl «ile ^0 30 un film di Cesar 
Ardavin i l o Cole-Mina» Giove
dì (ti a ^0 Ì0 il t, noma unghe 
rese f> pn ugunista con «Uccel 

lini» un film di Geza Boszorme 
nyi sulle vicende di due ragazze 
di provincia alla conquista della 
città 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno 27) — AtlasaiaAcon 
tlnuano quotidianamente lo re 
pliche di «Paulina alla spiaggia» 
di Eric Rohmer Alla sala B è in 
programmazione «Stranger 
than paradise» splendido film 
in bianco e nero di Jim Jar 
musch con John Lune 

• COMINCIA OGGI alla sala 
Ronoir presso villa Medici una 
rassegna intitolata a Picasso e 
il Cinema Da diversi mesi I Ac 
Cfidemia di Francia rende 
omaggio alia figura del rjrande 
artista spagnolo introducendo 
nuovamente il e nema nelle sue 
Baie dopo questa rassegna no 
ospiterà un altra dedicata al 
grande produttore Sergo Sii 
bermann (Bunuel Oshima 
Melville Kurosawa) Picasso o 
il Cinema si apro oggi allo 1B 
con «Picasso» di Didi Beaussy 
che verrà replicato anche do 
mani Domenica olle 18 «Dia 
togue Imaginairo entro Picasso 
e Malraux» di Jean Mano Drot 
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Picasso e il cinema 
alla Sala Renoir 
di Villa Medici 

Lunedi alle 18 ancora «Dialo 
guo imag naire» od dlle 19 30 
«La Blues, du Décrochago» di 
Michel Proppor o Jacques Ker 
eliache Martedì allo 18 «lo 
Blues du Décrochage» e «Pi 
casso» Stosso programma an 
che mercoledì o giovedì In 
grosso libero 

• RIPRENDE LA RASSEGNA 
«Al cinema tn casa» organizza 
ta da I Officina litmclub e la 
Cooperativa 1° Moggio elle 21 

presso la Casa dello studente in 
viaDoLolhs 20 Oggi «Lettera 
a Breznev» di Chris Bernard 
Morteci! «Orfeo od Euridice» di 
IstvanGaal Giovedì «Impiega 
ti» di Pupi Avati 

• AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Scipioni 84) — Oggi 
«Subway» «I Lautan» «Chorlio 
Chaplm shoulder arms» «li voi 
to» «D amore bl vivo» Doma 
ni «Another country» «I ban 
dm doi tempo» «Brasi» Dal f i lm «Lettera a Breznev» 

QuesWjeyiM^l 
• CIVITAVECCHIA — Si 
apre questa sera al «Buonarro 
ti» la stagione teatrale orgamz 
zata dal Comune con il contri 
buto della Regione Dieci spet
tacoli in cartellone di cui nove 
in abbonamento sino al 9 
maggio Si inizia con ti «Nero
ne» di Terron Scaccia si prose
gue con «Lo straniero» di Fas 
sblnder e «La fiaccola sotto il 
moggio» con Villorosi Innocen 
ti Nuti La stagione prosegue 
con «A che servono questi 
quattrini» doi Giuffrè «Yarma» 
di Garcia torca con Borboni e 
Colizzi «Lo strano mondo di 
Alex» con Bucci «Vuoti a ron 
dare» di Costanzo «ti ballo del 
ladri» di Anoutlh e «La bella sei 
vaggio» di Goldoni Chiude la 
stagione il «Bonaventura» di 

Tofano con Bartoli 

• BUE TOSCANO — Nel 
locale di via TOT Margana 3 
espongono fino ali 8 febbraio 
due giovani artisti (nuove ten 
denze) «Etnorganlc» à il titolo 
della ricerca di Silvio Bastlavec-
chia ispirata a un modo dt 
creatività ancora allo stato puro 
e primordiale ma contempora 
neo il segno informale si me
scola atl oggetto meccanico 
archetipale in un unico messog 
gio di colon dirompenti che 
inondano la toia dt un post pn 
mitivismo «Ronzio dt tensione 
a bosso voltaggio» e di Ales
sandro Bavari Atl intorno di 
una casa stanza si consuma 
un dramma II dramma della 
passione dei sont menti I colia 

gè della memoria ne sognano i 
momenti Tutte te cose sono 
viste nel ioro movimento nello 
spazio della memoria 

• IDENTITÀ E SESSUALI
T À MASCHILE — Su questo 
tema un seminario esperiemala 
(il ciclo) gestito dagli uomini e 
aperto al'e donne Organizzato 
dal Centro di cultura ergonomi
ca W Raich (C c or ) è con
dotto da Francesco Oragotto 
con la collaborazione di Angela 
Russo VerTà presentato il 4 
febbraio atta ore 20 noti» sede 
di via S Erasmo 31 (tal 
759 /713) 

• VOGLIA DI CANTARE— 
Fovola musicale dt Oaud a Ga 
brielli È presentato da «lì Labo
ratorio» a tratto dallo stage 
«Burattini e bambini» svolto 
nella primavera 86 netta scuola 
elementare «Lente della Rovo 
ro» e ta coosutema per i buratti
ni è di Manuela Ftit Ultime due 
repliche domani (oro 17) e do
menica (ore 16) al Teatro Alia 
Ringhiera (via dei Rian 81) 

http://dt.il


20 l 'Unità - ROMA-REGIONE VCNERDl 
in ( t \ N A I 0 1987 

D La famiglia 
Guant'ennl di vita italiana vista 
attraverso U microcosmo di una 
famiglia romana medio bor-
Qhoso Si comincia ai primi dal 
Novecento o si finisco oggi in 
mano a guerro emononi 
amori, scolte politiche o falli
menti oaistemioli DIVISO in ot
to quadri (quanti sono I doccin-
ni), iLa famiglia» t* un film 
Complesso molto scritto noi 
quota II pubblico ritroverà il m> 
QhO* Scoia Bravissimi gii inter
preti, da Gassman alla Ardant 
dalla Sandrelli a Palmer da 
Noirot a TognaMi Jr 

• BARBERINI 

• Salvador 
C'è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli
ver Stona II regista erto ha ne 
vocato II Vietnam nel più recen
te «Platoon» si Ispira alle vi 
cende dal loroteportor Richard 
Bovio per raccontare gli orrori e 
I massacri dei Salvador La sto
ria, un po' alla «Sotto tiro», è 
quella di duo Giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia dì scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia dalla guerra 
Jaman Woods Jim Belushi 
John Savaga e Elpidia Carri!io 
gli ottimi interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 
• ADMIRAL 

0 AMBASSADE 

G Tcrnosccco 
Debutto alla regia di Giancarlo 
Giannini qui nei consueti panni 
rl'>» gogiioffo napoletano un po' 
furbo un pò menefreghista 
Ma dopo un inizio alla Wer-
1 mailer il film cambia registro, 
trasformandosi in una apecie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
sangue e di atrocità Lo stile è 
eccessivo I ambizione ò tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
di aver rischiato parecchio, de
molendo più di un sicuro cliché 
clnomatrografico 

• ADRIANO 
• PARIS 

• UNIVERSAL 

• La mosca 
Per i duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza intel
ligente ecco il nuovo film di Da
vid Cronanbarg, piccolo mae
stro del genere horror SI chia
ma sia mosca» e narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa 
quella vissuta In prima persona 
dallo scienziato canadese Brun 
die nel corso di un esperimen
to di stelatrasbordo» di materia 
un» mosca Impiccione entra 
nella cabina e avviene cosi la 
fusione a livello molecolare la 
mutazione da uomo in uomo-
monca aara lenta ma inesorabi
le Nei panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo, sen
suala e animalesco come ri
chiesto dalla parte 

• ARISTON 
• HOLIDAV • ATLANTIC 

• SISTO (Ostia) 
• INOLINO 

D Pirati 
Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato, 
ali insegna dal «lasciatemi di 
venire» Da anni il regista di 
«Rosemary e Baby» e di «Chi-
natown* sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventuro d* galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa Per nosfa fortuna 
0 0 riuscito e ha coinvolto nel 
1 impresa un cialtronesco su
blime Walter Matthau a cui II 
ruolo di Capitan Red (I avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im 
possessore! di un prezioso tro 
no azteco) va davvero a pennel
lo 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 

• AMBASSADOR 
(Grottaf errata) 

• GREGORY 
• PRESIDENTE 

O Lola Darling 
Spifce Lee Segnatovi questo 
nomo Non 6 il nuovo Eddie 
Murphy 6 qualcosa di più Ov 
varo un cineasta attore intelli
gente ironico capace di rac 
contare con ti giusto equilibrio 
di umorismo e tenorezza la vita 
della comunità nero di New 
York Commedia «ali black» 
«Loia Dariing» ò la storio di una 
ragazza a cui placo tanto (trop 
pò?} I amore Ha tre fidanzati 
lutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far oc coi taro agli uo 
mini la propria mcontonibile 
gioia t* vivere Film di rotrogu 
sto amarognolo quindi ma di 
vanente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

Spettaco 
DEFINIZIONI A A v v e r i n o l o C Con co DA D segn an rr n DO Dot m c m a o D R 0 « m i t n F f a r 
l a s c e n f i G G i n H Hnmr M M f t u e S Se i n e n n e SA Sa) •> SM S i n r n M n o g 

TIBUR L 3 000 La sia™'*1 <r 

Via degl Etruschi 40 Tel 4957752 ^ 

Cineclub 

U SOCIETÀ APERTA • CENTBO 
CULTURALE 
VBTiburtma Antica 15/19 
Tal 492405 

Tfindsnn 
pCnÒrtrMO 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
M i Montatalo IDI Tel 4741670 

Film per adulti 110-11 30/16 22 301 

GRAUCO 
Va Perugs 34 

AMBASSADE 
Accarjomia Agisti 67 

L 7000 
Tel 6408901 

Salvador di Oliver Stona con James 
Woods Jim Belushi DR 116 22 30) 

AMERICA 
V I I H OM Grande 6 

L 6 0 0 0 
Tel 5816168 

Hotel Colonie! di Cinzia Torri™ con Robert 
Duvall Massimo Tirasi A115 45 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 

L 7000 
Tel 676567 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cris Campion BR 116 22 301 

ARISTON 
Vie Cicerone 19 

L 7 0 0 0 
Tel 353230 

La mosce di David Cronenfcerg con Jefl 
Goldblum H 116 22 301 

ARISTON II 
Gallerie Colonna 

l 7000 
Tel 6793267 

Navigator di Randal Kleiser con Joly Cla
mar FA 116 22 301 

ATLANTIC 
V Ttmcoltmii 746 

L. 7000 
Tel 7610656 

U m o i a di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA 116 30 22 301 

AUGUSTUS 
C B O V Emanuela 203 

L. 6000 
Tal 687E4S5 

Round Midnlght IA mezzanotte circe) regia 
dlB Tavornior Gordon con Demer Gordon 
OR 115 40 22 30) 

AZZURRO SCIFT0NI L 4 000 
V dogli Scipion. 84 Tal 3581094 

Ore 17 Subway ore 18 30 I tamari ora 
20 30 Charlla Cheplln Shouider Arma 
ore 21 Spettacolo di variata col mago 
Bustrlo ore 22 II volto ore 24 O amora 
al viva 

BALDUINA 
Pia Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347592 

Pericolosamente inslama di Ivan Relt 
man con Robert Redford BR 

116 22 301 

BARBERINI 
Piazze Barberini 

L 7 000 
Tel 4761707 

La famiglie di Ettore Stole con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrolli 
BR 115 30 22 301 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per odulll 

BRISTOL 
Via Tuscolana 960 

i eooo 
Tel 7615424 

labirlnth dova furto e possibile con Da-
vid Bovra e Jennifer Connery • H (16 221 

CAPITOL 
VIBG Seccore 

L 6000 
Tel 393260 

L'imilaiiorte di Gianfranco MIngozzl con 
Serena Grandi E IVM 181 116 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Cabrante 101 Tel 6792465 

L amore atregone di Carlos Saura con An
tonio Gades Cristina Hoyos 

(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P zs Montecitorio 126 Tel 6796957 

Lola Oarling di Spike Lee con Tracy Camila 
John! BRIVMI4 I 116 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

l 6 000 
Tel 3661607 

La calice dei lOI di W Disney DA 
116 201 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 360664 

Vuppies 2 di Enrico Qldoim con Jerry Cali e 
Christian De Sica 8R 116 15 22 301 

DIAMANTE L 5 000 
ViaProneatma 232 t) Tel 296606 

Super Fantozzi di Neri Parami con Paolo 
«sgolo A (16 22 30) 

EDEN L 6 000 
P zza Cole «Rut to 74 Tal 

Salvador di Oliver Stone con Jamoa 
Wooda Jtm Belushi OR 

116 22 30) 

EMBASSY 
Via Stopparli 7 

L 7 0 0 0 
Tel B70245 

52 ploce o muori di John FranltenheimOT 
con Roy Schetner Ann Margrot - G 

116 22 30) 

EMPIRE L 7 000 
Vie Regina Margherite 29 
Tel 867719 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Kogan Mark Blum A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piazza Soiwno 17 

L 4 0 0 0 
Tel 692164 

Stregeti e con Francesco Nuli e con Ornella 
Muti BR 116 22 301 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893906 

L EOOO 
Nuova 11 

The Hltcher - Le lunga strada delle pau
sa di Robert Herman H 116 30 22 30) 

ETOILE 
Piana In Lucina 41 

L 7 0 0 0 
Tel 6876126 

Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim Bekischl - OR 116 2 ! 30) 

EURCINE 
VlaLiszI 32 

L . 7 0 0 0 
Tel 5910986 

B2 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Maro/et • G 

116 22 301 

EUROPA 
Corso triiaiia 107/e 

L 7 0 0 0 
TU 86486B 

Educatlon Anglalae di Claude Roy con 
Tania Robertson E (VM 191 116 22 301 

FIAMMA 
Via Bissasti SI 

SALA A Pirati di Roman Polanski conWal 
ter Mathau Cria Campion BR 

15 45 22 30 

FIAMMA 
Via Bissolan 51 

SALA B 62 gioca o muori di John Pian 
kenheimer con Roy Schemer Ann Margret 

G (16 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trestevere 

L 6 0 0 0 
Tal 682648 

Pericolosamente Ineieme di IvBn Reit 
man con Robert Redford BR (16 22 30) 

GIARDINO 
P U B Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Stregati di e con Francesco fiuti e con Or 
nelle Muti BR 116 30 22 30) 

GIOIELLO 
Vie Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Super Fentoul di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

I ragazzi della porta eccento PRIMA 
116 22 30) 

GREGORY 
Vie Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Pireti di Roman Polanski con W8ltet Mst 
thau Cns Campion BR 116 22 301 

HOLIDAV 
ViaB M»c«H) 1 

L 7 0 0 0 
Tel 868326 

Le moeco di David Cronenberg con Jelf 
Goldblum FA (16 22 30) 

INDUNO 
VieG Induno 

L 6000 
Tel 662495 

La moaca 01 David Gronanborg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

l 7 0 0 0 
Tel 6319541 

La logge di Murphy di J Lee Tompson 
con Charles Bronson Carne Snodgress G 

(16 22 301 

MAOISON 
ViaChlabrere 

L 6 0 0 0 
Tel 5126928 

Serte chili in eerto giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e con Carlo Verdone 
BR 116 22 301 

MAESTOSO 
VlaAppia 416 

L 7000 
Tel 766086 

62 gioco 0 muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margret G 

116 15 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Vie SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy Steve Guttenberg FA 

(16 22 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Une perfette coppie di sviteli di Peter 
Hyems con Gregory Hmes Billy Crystal 
BR | I 6 45 22 301 

MOOERNETTA L. 4 000 
Piazze Repubblica 44 Tel 460286 

110-1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piazze Reoupbhce 

L 4 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Vie Cava 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

Via BV del Carmelo 
L 7 000 

Tel 5982296 
Nevlgetor di Rondai Kleiaer con Joly Cra 
mar FA 116 22 30) 

PARIS 
Vie Magna Grecie 112 

l 7 000 
Tel 7596566 

Ternoaecco di e con Giancarlo Giannini 
con Victoria Abnl BR (15 15 22 30) 

PRESIDENT 
Vie Appiè Nuova «27 

L 6 000 
Tel 7810146 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cria Campion • BR (16 22 301 

PUSSICAT 
Via Cavoli 96 

l 4 000 
Tal 7313300 

QUATTRO FONTANI 
vie 4 Fontane 23 

L 6 0 0 0 
Tel 4743119 

Misslon di R Joffe, con Robert De Niro e 
Jomory Isona • A 116 30 22 301 

ROVAI 
Vis E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Spece Cemp di Harry Winot con Kme Ca 
pstiaw Lea Thompson FA (16 22 30) 

SAVOIA 
Vie BergBmo 21 

L 6 000 
Tel 865023 

King Kong ti di John Gu Hermann con Linda 
Hamlton A 116 15 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 000 
Tel « 5 4 9 8 

Le legge di Murphy di John Frankenhei 
mar con Roy Sene nei Ann Margret G 

(16 15 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

l 6 000 
Tel 8S6030 

Ternosecco di e e 
con Victor a Abili 

i Giancarlo Giannini 
I (15 15 22 301 

vis ion i successive 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piazze G Pape Tel 7313306 

ANIENE 
Piana Sompione 18 

L 3 000 
Tel 890817 

F Im per adulti 

AQUILA 
ViaL Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

BROADWAV 
Vie dm Narcisi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI 
Viale della Pinete 15 
sei 

L 2 500 
(Villa Borche 

Tel 8634B5 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film pei adulti 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tel 688116 

Regolo di Natala di Pupi Avatl con Carlo 
Delle Piano SA 116 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per eduiti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 6803622 

Fxtremltios (versione inglese! 
116 30 22 301 

SPLENDID 
Via Pier delle vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Fi m per adulti 

ULISSE 
ViaTiburtine 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film por adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 Rivista spogl arello e firn per adulti 

Cinema d'essai 
QUIRINALE 
ViaNuMe 20 

L. 7 000 
Tel 462653 

Profumo di Giuliane Gamba con Florence 
Guerin Robert Egan - E (VM 181 

(16 22 30) 

QUIRINETTA L 6 000 
ViaM Minahettl 4 Tel 6790012 

Camera con vlare di Jemea Ivory con 
Maggie Smith BR 115 45 22 301 

REALE 
Piazza Scemino 15 

l 7000 
Tel 6810234 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Fatman 
con Psul Hogan Mark Blum A 
(16 22 301 

RE» 
Corea Trieste. 113 

L 6 000 
Tel B64166 

Pericolosamente Insieme di Ivan Reit 
man con Robert Redford BR 
115 45 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Soan Connery - DR (16 22 30) 

RITZ L. 6 000 
Viale Somalie 109 Tel 837481 

Navigator di Randal Kletser con Joey Cra 
mar FA 116 22 30) 

RIVOLI 
V I I combatte 23 

L. 7 000 
Tel 460883 

Daunballb di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni • BR 116 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSelarianJI 

L 7 000 
Tel B64305 

I ragazzi della porta accanto • PRIMA 
116 22 30) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L 6 000 
Tel B17625S 

Sarte chili in Berte giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

(16 22 301 

FARNESE 
Campo da Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Rosa L di Margaretha Von Trotta con Bar 
baraSukowa DR (16 22 30) 

MIGNON 
V a Viterbo 11 

L 3 600 
Tel 869493 

Heartburn - Affari di cuore di M Nchols 
con Jack Nicholson 
116 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VlaMorryPelVel 14 Tel 6816235 

Il roggio verde di Eric Rofimer DR 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa aeno attraente (Vie Cesare 
De lolla 20) 

Lettere a Breznev di Chris Bernard con 
Tracy Lea Alexandre Pigg (21) 

KURSAAL 
vlaPwsiello 24b 

La belle addormentate nel boaco DA 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

VieTlapolol3/a Tel 3611601 

Carosello D sney n I (ore 171 
Andrey Rublev regia di Tarkovskli 

(18 30 21 301 

- I M A - i <r e 
* i \ n ̂  v <1eos «Non 

i I V ^ J Ì u t iRosa 
< i tjro f a su un peesap/ 

go fi(wy>>» t' * i oqtnr 
Alice nnl posso doll« moioviglie di W 
DsiM!y( i i |3 M proto ili Berin di t len-
eie n jR 120 301 

rosso s. 

IL LABIRINTO L 4 000 S A L f t A Pagine sua sp aggle di Elie Ro-
Vie Pompeo Magno 27 hmar (19 *2 ì I 

Tel 312293 SALA B Stmfiont thon l's e 

<:Saie'diocesani» 
CINE FIORELLI R Poso 

Via Terni 94 Tel 7576695 

CELLE PROVINCE Grosso guciej a ChtiWtflwi on Km! Rus-
Viale delle Province 43 SP11 A 

NOMENTANO Vie F Redi 4 "»»"> " 

Fuori Roma 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Film por 1*1*1 06J2Ì 

RAMARINI Tol 9002292 "TiFjTl 

ALBA RADIANS Tel 9320126 Daolic dentro Fk re te * Han loui i Ri 
chard con f v i i ™ ( * n f (VM 19) 

iieTtTìJl Tel 9321339 Firn por edul 

POLITEAMA 
[Largo Panizza 5 

L 7 000 
Tel 9420479 

SALA A Mr Croco.-! lo Dtndee di Pater 
Fsiman con Paul Hogw Mark Blum A 
(16 22 301 
SALA 8 6 ' gioco 0 muori di John Pran* 
kenheimor « i hoy Sf hi. ner Ann Margrel 

GM6 22 3 I 
Tel 9420193 Certo e r c u ' o a Jhn ùlt* con Ally 

Shoedy 5tevo C t e t r -g f i 

II?i2M) 

FTiTmTiHil.fs.MraH.^^ 

Tel 93B7212 Nm p« adui • 

•Y.HI ' I . 'B I I I I« Ì>H '^•iu^-imm 
Tel 9S980B3 fùm P» adulti | I P 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 E T * l « t f i » tMre t t *a di Siaven Spisi". 
Via dei Pallottini Tel 5603)86 botg eoo Caa W>iaco eTeiat Coyoie FA 

(1C 15 22 30) 
SISTO L 6 000 t * mosca di Dav <t twomir bor, con Jetf 
Via dei Romagnoli Tal S6.Q750 GoktMum M Uf i 22 30) 

SUPERGA L 7 000 Sifptr Famom di Mot rjrtMi» c w Pajfc 
Vlmtella Marina 44 Tal 5604076 V I , W B« 

(18 22 30 

TRAIANO Tel 6440045 " c a i 1 0 M w o * & H W « f « ' w s con G M 
Mar a Vobr à TH 

Prosa 

P OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

A G O R À 8 0 <Vla dalla P e n i m i » 33 
-Te l 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alte 21 A g i a t o m o g t t a m l t non 
t i c o n o i o o di Achilia Campanile 
con Camerini Broccia Oi Carmine 
Regia di Duce» Cf lowln l 

A L L A RINOHIEBA (Via del Rieri 
B) Tal 6568711 ) 
Allo 21 U « m m l a fnwattlva t4 
muro da t i * c i t tà di T Dort t Con 
Le Ponte Guidi Qu ln tu» ! Ambro 
Ql Regia di I Losch 

ANFITRIONE IVia S Saba 24 • 
Tel 57508271 
Aite 2 1 15 I I Dartagnim •M'uni
t a d ' IMl la evlantolaVido la rial 
bant lara (Coma ridavano I n o -
atrt nonni! Da Nino Martogllo 
Diretto e In tvpre la to da Costanti 
no C v r o n a Con M Palaiieschl 
P AWxuwo 

A R C A N - C L U B (Vie F Paolo Toatl 
16/E Tel B39S7B7) 
Alle 21 L'amor» di Donna Jua
na con Granano Geloforo Terese 
Carelli Raala dt Luciana Luciani 

A R G E N T I N A ( tarso Argentina • 
Tel 6 5 4 4 8 0 1 ) 
Dalle IO i 3 e d a U a 1 6 20 mostra 
su Eduardo De Filippo 

A R G O T (Vis Natalo del Grande 21 
e 27 Tel 5898111 ) 
A l n 2 1 Alle 2 1 1 5 « N o n o n 
andava a Modena par compra-
tri u n vecchia aa taofona» di 
Umbnrto Marmo Con Sergio Rubi 
ni Antonella Ponna Regia di En 
nto Cel iart i 
Al n 21 Alle 21 L'annlvaraario 
(Una «torta da ridarà) di Giovan 
ne Cor ESSI con Maurino Panici 
Retila di Alberto M assolo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Poi-
tBLobKBna 32 Tel 2872116 ) 
Alte 21 15 A t m a n Regia di Pao 
la Latrola 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / D Tel 
B 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Alte 21 A v a v o più at lma dalt't-
drogano di C Terrori Regia di 
Franco Cognatti 

BELLI (Piana S Apollonia 11/a 
Tal 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alte 21 C h i n**a un piada « f o r 
tunato In amora di Dario Fa Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
(«nei 

B R A N C A C C I O (V i i Merolana 244 
Tol 7323041 

Riposo 
C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via leblcane 

42 Tel 75S3495I 
Aite 21 Una donna par l 'acoop-
ptamanto * • con Franco Ventu 
rmi 

CENTRALE (Via Ceisa 8 Te) 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alte 21 15 Tra aatt lmana a 14 
di Marino Domenico con i Cavor 
ntcnli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6 / A t o l 73821Ì5I 
Alte 21 18 C o m a gocca au p la -
t ra covanti di Ramar Werner Pus 
et>.nd« con F Bonocci (. 2inga 
rett i A T Berbarosta Regio di 
Marco Mattol.ni 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tol 7 8 8 7 7 2 D 
Riposo 

DEI C O C C I (Via Galvani 6 9 Tei 
353«>09) 
Riposo 

D E I SAT IR I (Via di Grottaplnta 19 
Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Riposo 
DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Tel 

4 7 5 8 5 9 6 ) 
Alle 20 45 Fardlnando Scritto a 
direno de Annibale Ruccello Con 
Ina Danieli Fulvia Carotenuto 

DELLE V O C I (Va E Bomboli! 24 
Tol 6810118 ) 
Riposo 

DEL F R A D O (Via Sara 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

DE' BERVI (Via del Morta io 22 • 
Tol 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 4 5 Volpona di Ben Jon 
son con Tino Carfaro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lavla 

F U M A N O (Via S Stelano del Cac 
co 1 5 - T e l 67965691 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 21 I I maroanta di V a n a i l a 
di Will iam Shakespeare con Mario 
Carotenuto Regia di Nuoci Ledo-
gena 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 
Alte 21 Fi loniana Marturano di 
Eduardo De Filippo con Velerie 
Monconi Massimo De Francovicb 
Regia di Egisto Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47597101 
Alle 21 S c h a n o m a f o n a no 
Scritto e diretto da Germina Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanai io 4 Tel 
5810721 ) 
Alla 22 30 Uno aguardo da l 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
6 2 / A Tel 737277) 
Alle 2 1 30 Acquarlo Cabaret m 
duo tompi di E L Imperatrice con 
I Fetobenefratelli e Mario Maglione 

LA C O M E T A (Via del Teatro M a 
cello 4 Tol 6764380 ) 
Alte 21 Claaaa di farro di Aldo 
Nicolai con Rina Franchetti Gian 
ni San (uccio Ciccio Ingrassia Re 
già di Marco Lucchesi 

LA C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
Tel 5B174131 

Alle 21 T r i l l i amori di Giuseppe 
Giaccan con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Bandtni 
Massimo Serrato Regia di Gian 
cario Sammartano 

LA P IRAMIDE (Via G Benznnl S I 
Tel 57481621 

SALA A Alle 21 Corrlapondan* 
t a naturali di I Bordoni R Paci 
dalò Con la Compagnia Giardini 
pensili 
SALA B Alle 21 L a n * di George 
Buchnor Regia di M F Maestri e F 
Pinne 

L A SCALETTA (Via dal Collegio 
Romano 1 Tel 6783146 ) 
SALA A Alte 21 L aprìacatola di 
VttlOT Lanoux Con Daniela Gara e 
Maio Di Vita Rogla o musica di 
Tuo Sci pò Ji 
SALA Q Alte 21 16 A m o r a a fu* 
m a t t i con Roberta Passerini Vir 
ginia V-corio Regio di Francesco 
Parenti 

LE B A U T T E (Vicolo del Campani 
I» 14 Tol 4909611 
Alte 21 16 U ta lanovala In 
taa t to «oh? par u n po ' cb D Ra-

znovich C o n M Adorisio R Ama-
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicolas 

M A N I O N I (Via Montaiebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Santa Giovanna con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tanti 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 • 
Tel S895807) 
Alle 2 1 1 5 Canto-Fermo Scri i 
to e diretto da Enrico Frati aroti 
con Franco M a n i Fiorania Micuc 
ci Valentina Montanari 

M O N O I O V I N O (Via G Genocchi 
1 5 - T e l 6139405) 
Alle 19 3 0 Racha por Gamia 
Lorna a N a w Vortt e Lamanta 
par Ignaelo. Con Giulia Mongiovi 
no Alta chitarra il Maestro Luciano 
Coletta 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Alte 2 1 1 5 M l -
aaria a g r o n d a i » nal comari no 
n. 1 di Ghigo De Chiara con Rena 
toCampese Marcello Mandò Ste
f a n i a Marrana Regia di Marco 
Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO 
Alle 2 1 1 5 Tana par T o m m y a 
Kl t tv di Giuseppe Manfrldi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabel 
la 
SALA ORFEO Riposo 

P A R I O U (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 Cit i la di Nicolò Macchia 
velli Diretto e interpretato da Al 
(rodo Bianchini Con Ava Nmchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 
Alle 21 La Comp Teetro Eliseo 
Franca Valeri m Ho duo parola da 
dirvi di J P De Lage Musiche di 
Fiorento Carpi 

POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/o Tel 36115011 
Alle 21 A m a r a di Rosso San Se
condo con Mauri l io Donadoni Al 
merica Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet 
ti t • Tel 6794585 ) 
Alte 2 0 45 M a d a a di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regia di 
Giancarlo Sape 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 6 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 21 U trovata di Paolino di 
Renzo Martinelli con la compagnia 
Mobile d< Roma *Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ET I (Via della 
Mercede SO Tol 6794753 ) 
Alle 21 Capitan Fracaaaa scrit 
to e diretto da Augusto Zucchi 
con Remo Palmer Giancarlo la 
netti 

S A L O N I MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6796269 ) 
Alte 21 30 lo con voi a par vo i 
Scritto e diretto da Franco Colifono 

SIST INA (Via Sistina 129 Tol 
4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alte 21 Gorinei e Giovanni™ prò 
seniano Enrico Montesano in Sa II 
t a m p o foaaa un gambero Re 

f io di Pietro Garmei 
ABILE DEL GIALLO (Via Cns 

ne 671 /e Tel 3669800 ) 
Aite 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Chrutie con Schammari 
Scalerà Ragia di Soda Scondurra 

SPAZIO UNO 8B (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974 ) 

A H e 2 i 15 Parturbexlona n ? 
Soggetto e regia di Nicola Oe Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 6 5 • 
Tel 573089) 
Alle 21 PRIMA I I f rate di A F 
Grazzini detto il Lasca con A Bel 
letti E Do Paolo D Di Bitonto 
Regia di Riccardo Rim 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tal 6788269) 
Alte 21 An imo di Giuseppe Man-
fridi con Duilio Del Prete e Mauri 
zio Marchetti Regia di Walter 
Mentre 

TEATRO I N (Vicolo degli Amamela 
ni 2 Tol 5 8 9 6 2 0 1 Ì 
Alle 21 L'immagino flaah di Syl
vie Zampogni con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 Tot 5695782) 
Sala Carte Teatro Alle 2 1 Sipari 
a alparlattl diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 M v - f a l r -
W i l t di P Insegno R Ciutoli 
Regia di Massimo Cinque 

T E N D A (Piana Mancini Tel 
3960471 ) 
Alle 2 0 45 I I ratto dalla Franca-
aca Scritto e diretto da Dario Fò 
Con Franca Rame 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890 ) 
Alle 21 Coa) * aa v i para di Lugi 
Pirandello con la Comp La Botte 
ga delle Maschere Regia di Mar
cello Amici 

T R I A N O N (Via Muzio Scovolo 101 
Tol 7B80985) 

Allo 20 45 R i tomo ad Alphavl l -
la» Ragia di Mar io M a t t o n a 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5695205) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccel lwal 
Tel 6 5 5 1 1 8 

Allo 2 1 1 5 M isurar * I l t a m p o 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

ULPIANO (Via L Cai empatia 38 
Tel 3567304 ) 
Alte 21 PRIMA Ho fa t to dalla 
m ia anima un luogo di placar! 
Omaggo a Roland Barthey Con 
Francesca De Luca Paola I urlano 
Piero Izzolino Rogia di Stetano Ne 
poli 

VALLE-ETI (Vìa del Teatro Vallo 
2 3 / A Tel 6543794) 
Alle 21 Fauat di W Goethe Di 
ret to e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro
berto Sturno 

VITTORIA IP H a S Maria Uberatr. 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 II ballo da l ladri di J 
Anouilh con lo Compagnia II Carro 
dell Orsa Regia di Maddalena Fai 
lucchi 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
81 Tel 6568711 ) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
620 Tel 593269) 
Alte IO La vara storia cV Blan-
eanava Regia di Bolok Pol-cka 
Con la Compagnia Teatro dell Ar 
robaleno 

CIRCO N A N D O ORFEI (Pinziate 
Clodio Tel 399434) 
Alte 16 30 a alte 2 1 3 0 II orco di 
Nando Ortoi Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano B -
Tel 5280945) 
Domani alle 17 Lo apoda d'Or
lando Regia di Barbara Olson 
con ta compagnia dei Pupi Siciliani 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
75517B5 7B22311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1 0 0 1 not te 
Versione eh Roberto Gatve Con 
pupazzi e audio vis vi 

IL TORCHIO [Via Morosini 16 Tel 
582049) 
Sabato o domenica Bile 16 45 
Mario a II drago Regia di Aldo 
Giovonnettl 

LA CILIEGIA (VmG Battista So
na 13 Tel 6275705 ) 
Domenica alle 11 Facciamo cha 
10 a ro a cha t u ar i 

T A T A DI O V A D A (Via Capo D Atri 
ca 32 Tel 7315897) 
Tutti I giovedì e domenica alle 17 
11 cabarat dai bambini di Gianni 
Tarfono con il clown Tate di Ovada 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tel 5896201 ) 
Domani allo 17 Spettacolo di bu 
rattmi 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO La bambina eanxa no
m a gioco teatrale con le manonet 
te dogli Accoltella 

TEATHO S RAFFAELE (Viole 
Veni m glia 11 
La Comp teatrale Phersu organ i 
za spettacoli teatrali per le scuote 
Per in forma 2 ioni telefonare ai nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE ICircon 
vallarono Gianicolonse IO Tel 
5 6 9 2 0 3 4 5891194) 
Alle IO e alle 14 La Compagna 
Nuova Opera dei Burattini preson 
ta Amora a quattro mani 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piana Be 
marnino Gigli B Tel 461755) 
Alle 20 30 C a m i o n di G B zet 
Direttore Cvril Diedonch reg a S I 
via Cassini scene Pierluigi Samari 
tent con Ambra Vespas ani o 
Eduardo Vite Coreografie di Goyo 
Monterò con il Beile! Epsanol do 
Madr d Orchestro o coro dol Tea 
tro doli Opero 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rutena 2 4 4 Tel 732304) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliaziono 
Tol 6780742 ) 
Alle 21 concerto di Salvatore Ac 
cardo (violnot Michele Companel 
la Ipianoforte) Margaret BoijQi 
(violinai Tobv Offmen (violai Pe 
tot W loy (violoncello) In program 
ma Fionck Qu ritolto in lo m nore 
poi jnofor te e orchi Borodin 
Q i n u l t o in re maggioro n 2 per 
orch bchumann Qu Metto in mi 
bemolle mangici e op 44 per p a 
notorie e archi 

A R C U M (Via Astura 1 (Piozza Tu 
HCOJO) Tel 7674029) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477 ) 
Domam alle 17 30 Complesso 
strumentale di F Durame Musi 

che di Mentoverai Bach Grogo-
rat Bartok Durante 

ASSOCIAZIONE M U S I C A L E 
A R C O DI GIANO — (Via del Ve-
labro IO Tol 6787516 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E Q. 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 -
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisco 8) Ta i 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M AUGUST1NIA-
N U M ( V i a b Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
C O (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Domani alle 21 Conceno smfoni 
co pubblico Dirige Zottanpesko 
Musiche di Bela Bartok 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 38) 
Domani alle 17 30 Concerto Le 
treni adua sonato per pianoforte di 
Beethoven Gerard Oppi t i (piano 
forte) 

AULA M A G N A UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
R .TOSO 

BASILICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via dol Teatro Marcel 
lo 461 
R pos,o 

CENTRE O ETUDES SAINT-
LOUIS OE FRANCE (Largo To-
nrjlo 20 22 Tel 65648691 
R poso 

CHIESA CRISTO RE (V te Mazzini 
32) 
R DOSO 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
lPia«a Navone) 
R poso 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 
Rl-«TÌO 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Parrà dot Popolo 12) 
R poso 

C H I E S A S IGNAZIO (Piazza Co 
lonnal 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Mogg o) 
Rposo 

CHIESA S PIETRO (Zogarolo) 
R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
A lo 21 Gpoia Omnia per organo 
di J S Bach Organista J E Goot 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
R poso 

COOP LA M U S I C A (Violo Mazzini 
6) 
Rpobo 

GHIONE (Vadel le Fornaci J7 Tel 
6372294) 
R oosn 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE IV a C mono 93/A) 
R poso 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Va Co 
lametta 16 l e i 6541365) 
H posti 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 3 2 / A Tal 
6785952) 

PALAZZO BARBERINI 
Riposo 

PALAZZO B R A S C H I ( P l a n a San 
P a n U l a o , 10) 
Rlpoto 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Moggio 43) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia 9 
Tol 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 21 30 Concerto con i Ro
man N a w Orlaana Jazz Band 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741 ) 
Alle 2 3 Garcon fatalo in concer 
to 

RIO M A M A (V lo S Francesco a 
Ripo 13 Tol 582551) 
Alle 20 30 Concerto con il t iom 
bettista americano J l m m y Knap» 
par 

BLUE LAB (Via dol Fico 3 - Tel 
6877234) 
Alle 22 Concerto del quartana di 
Ada Mometlanco 

D O R I A N GRAV ( P i a i » Tnlusso 
41 Tal 5816685) 
Alle 22 Concorto con Kart Portar 
e I Rrtmomania 

FOLK STUDIO (Via G Socchi 3 
Tel 6892374) 
Alle 21 3 0 I figli dalla gallina 
nana favolo in musica con il grup 
pò Jamaria 

FONCLEA (Ja C - w a r j . 0 8 2 / a • 
Tal C53 1021 
Aite 22 j i J e r i F u s i o n con gli 
A r g w i t «'a P^ch» 

GRIGIO NOTTS IV a dot F onanali 
30C T«! 5 S n 2 4 ) 
A l e 21 ̂ O ConcftitJ del gruppo 
T o w n Sa-aat 

L A P R U G f A t f w? t 1oi fonnan i 3 
Tei ùS^OiSS ^ r 0 « 4 7 ) 

Allo 22 PsnoB iB con L U> Leuta 
ed Ei gon o LI o *?n con ti D J , 
M m c j L* E - t ne la età 

M A N U ! A i w <o d«l C ruiua 54 • 
Tel 6 B P 1 1 f ) 
D a l l e 2 2 j » M„s t a brasitene Con 
il gruppo -* Jii-" Poi 1 T 

M ISSISSIFF f nrv- to Angelco ,& 
l a i 6 t 4 f f l I 

Atta 22 C o i v i o con MarcaHo 
Ro«a a « i i n t e t t o 

M U S I C H E W(T ici i> F « a n i m i 3 
Tel f ' 4 * 9 j * 

Allo 2 * i "vu. l i ckit a i mo t to 
Lìaberxs U cr lart MU Maurino 
Loziaio 

S A I N T LOUIS W U ^ ì C C ITY ( V a 
do iCwtW "> 1 < l i 4" *«50?6, 
A e J i C m « a n M o n 1 grup 
pò da a L •>. i n T U . cana R a 
refi Jon* i» 

T U S I T A L A \ j t . Nuo t i , , 3 / c 
Tal 6 / b - r 
Alio 21 CK»mt>*r F u i l o n 
An Irt a l * i- e N i-j De Rosa 

U Q N N A CLi - ì v ^ i s s a B T I 

A la » . •* » c n j y »">s St n ' ro r l , 
t a t i y * ^ 1 * ai <i m r-o I * y 

Per it mondo che camma 

LA NUOVA TECN3LC21A 

H M A Z Z A R E L L A j l ! 
I! BARTOLO | j ! 
••Vie delle Medaglie d Oro, 100 : : : 
:: Roma-Tel.<:06)366rx3 j j j 

!! MAZZARELLA C* j | i 
H SABBATELL3 ìi\ 
j : Via Tolemaide, IC'13 \\ì 
• \ Roma - Tel. (06) 31931C ••: 

28 pollici stereo con telmi;--. ii.ùojaa 
36 rata da L. 77.0CJ 

24 pollici stereo con tdsvi^g H'tnps 
36 rato da L. 69 000 
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La modestia della squadra di Maldini mette a nudo un problema 
Under, quei ventiquattro in lista d attesa 

Scatta l'allarme giovani 
Pochi baby-campioni e nazionali a secco 

A r g e n t a i ! 
Dldoné 

(Brascie) 
(Como) 

M a u u c c a t o (Como) 
Balano 

Minando 
B u i o 
Gan* 
Paganirt 

D«HAnno 

(Empoli) 
(Empoli) 
Omar) 
(Juventus) 
(Sampdoria) 
ISampdoriB) 

(Areziol 

Vi 
16 
27 
24 

22 
19 

1 1969 
2 1968 

3 1967 
12 1969 

13 10 1968 
18 

4 

6 1966 

6 1967 

libero 
interno 
attaccante 
ala interno 
ala 
centrocampista 
centravanti 
centravanti 
teriino 

centrocampisti 

U u f a r i 
Luppi 

(Bari) 
(Bologna) 

Pellegrini M (Cagliari) 
M ino t t l 

Mandell l 
Lavanto 
Piacentini 
Longhl 
Valot l 

(Cesena) 

(Lazio) 
(Lecce) 
( Modena) 
(Modena) 
(Parma) 

Pellegrini 0 (Pisa) 
Armoni 
Turrlnl 
Biondo 

(Samrj) 
(Sambl 
(Taranto) 

17 3 1966 
23 6 1966 

2 1 1966 
B 2 1967 

4 12 1967 
25 7 1966 
9 4 1968 

27 9 1966 
9 1 1966 

10 1 1966 
1 7 1966 

1B 10 1965 
26 8 1966 

tea mediano 
terz mediano 

centrav ala 

centravanti 
mediano 
centrocampista 
terzino 

Calcio 

ROMA - Dallo Under 21 un «rido d'ai-
tarme II calcio italiano è in piena crisi di 
produttività Dietro quel magnifico 
gruppo che fu ta nazionale di Azeglio 
Vicini i the ora per erodi si ata trasfe-
rendo nella nazionale maggiore, viene 
«ili iuc* un pericoloso vuoto Pochissi
mi quelli già sulla via dell affermazione 
definitiva OH altri fra quelli utilizzati, 
carpeadi volenterosi, ma in chiaro difet
to di maturità e di adeguati mezzi tecni
ci 

Davanti a Cesare Maldini, nuovo pa-
ara-padrone della rappresentativa dei 
giovani, finora nono sfilati una trentina 
di •.locatori nelle tre gare fin qui dispu
tate E oltre a quelli di mercoledì «corso 
aono stati chiamati precedentemente 

anche Gazzaneo Susic, Comi e Baldien 
(fuoriquota) Gregari, Benedetti Cim 
mino e Giunta (questi ultimi tre attuai 
mente bloccati da infortuni) Ma il livel
lo non ha mai toccato punte dignitose, 
segno di una carenza che non lascia ben 
Bperare per il futuro, soprattutto in re 
parti delicati quali sono il centrocampo 
e l'attacco Ora Maldini avrà anche Io 
Bue «fissazioni» e forse qualche cosa pò 
Irebbe rivedere alla luce dei primi tre 
impegni e in vista dei promossi Però, a 
sua giustificazione, occorre far presente 
che le eventuali alternative non Bono ec
celse o comunque tali da cambiare in 
maniera radicele le cose Inoltre ha la 
sfortuna di poter contare su ragazzi in 
età di un certo valore come ritardi e 
Baggeo, ancora fermi dopo aver subito 
delicati Interventi operatori, che avreb
bero potuto dare qu oleosi no in più Ca
somai al commissario tecnico BÌ può 

rimproverare di insistere su un parco 
giocatori dotato di scarsa duttilità tatti 
ca Più che una squadra di giovani, eem 
bra una squadra di altri tempi, dove la 
staticità e quindi la prevedibilità sono 
caratteristiche costanti 

Ecco forse net mazzo dei giovani in 
lista d'attesa potrebbe tentar di pesrare 
qualcosa di diverso, che dia più sprint, 
più dinamicità a un gioco che sa d anti 
co 

Per esempio perché non provare Pa-
ganin, che nella Sampdona BÌ sta com
portando onorevolmente7 E un terzino 
moderno, capace di saper anche impo
stare la manovra Pere né ignorare Ar-
gentesi, che giocando m serie A è sotto
posto a test molto più probanti rispetto 
a Costacurta, che gioca in serie C nel 
Monza7 Perché non trovare nella lista 
dei papabili un mediano che aia meno 
elefantiaco di Zanoncelh, che ha un'au

tonomia di sessanta minuti al massimo 
e che dimostra tutta la sua immaturità'' 

Tutte considerazioni e interrogativi 
che non addolciscono la pillola di un 
sistema calcistico sempre più teso a rac 
cogliere con rapidità ì frutti, senza co
struire dalla base E doli alto non e è un 
minimo di salvaguardia del prodotto 
nostrano Con il trascorrere degli anni 
I arrivo degli stranieri ha imito per ina
ridire i serbatoi naturali del calcio Non 
per niente l'attuale Under 21 italiana è 
una delle più scadenti di quelle messe in 
cantiere nell'ultimo decennio Le prece
denti, a parte 1 ultima di Vicini vera
mente unica, hanno sempre regalato 
qualche cosa al grande calcio 

Occorre dunque intervenire e in fret
ta, casomai rivedendo alcuni capitoli 
della legge 91, che certo non sollecita le 
società a rivolgere particolari attenzioni 
e cure ai settori giovanili ng C8. 

Bearzot si rabbuiava solo a 
sentirne parlare Vicini si mei 
te le mani nei capelli anche se 
non Io ammette, però spera di 
evitare almeno 1 arrivo del ter 
20 Chi sta alla guida della na 
zionale non e certo per il calcio 
italiano rimpolpato dagli stra 
meri Ai club non interessa e le 
squadre azzurre vedono attor 
no a loro il deserto 

Il fatto e che i giocatori con 
targa estera hanno occupato i 
posti più importanti e a loro è 

3uasi sempre affidata la cabina 
t regia. Insultato i centro 

campisti e attaccanti italiani 
validi sono sempre di meno 
perche non esiste il ricambio 
naturale e il futuro si presenta 
sempre pm cupo E probabile 
l'apertura ad altri stranieri (ve
di leggi Cee), mentre è scatena
ta la corsa al nuovo Btramero 

Straniero 
il campione 
piace ai più 
per la prossima stagione Basta 
dare un'occhiata alle ultime in
discrezioni al calcio mercato 
già in atto per averne la confer 
ma 

MI LAN — Scelte fatte, Cui-
Iit e Van Basten saranno anima 
e cervello 

JLVE — In prima linea 
Rush e Laudrup. e a centro
campo partendo Platini (tutto 
scontato7) si apre una voragine 

Magnn o Notori Stefano) 
ISTMI — Libero Passarella 

Rummemgge in attacco a meno 
che giunga a centrocampo Mat 
thaeus (possibile anche Di 
Gennaro) 

NAP011 — Maradona e poi 
Careca (7) 

VTItONA — A centrocampo 
Berthold poi Elkjaera meno di 
una clamorosa operazione (Ro
ma1) 

ROMA — C'è Boniek, vor
rebbero Elkjaer ed anche Dos-
sena oltre a rrancini 

SAMP — Oltre a Bneeel cer
cano lo jugoslavo Gudaij e l'u
nica punta in circolazione Re-
bonato ^ 

TORINO — Restano Kieft e 
Junior 

FIORENTINA — Si punta 
su Hateley 

Zurbriggen 
azionista 

dello sponsor 
CRANS-MONTANA - (r m ) Plrmln Zurbrlg-

f!*n ha risparmiato qualche soldino rischiando 
a pelle sui tracciati della discesa Ubera e non 

ha aspettata a investirli II ragazzo ha acquista* 
to una quota consistente della Nabholz Sa. una 
società di Schoenenwerd, cantone di Soletta, 
che fabbrica abbigliamento per sci La quota 
per ora è sconosciuta ma si sa che In pochi anni 
raggiunger* il SO per cento E non basta nella 

Prossima assemblea generale della Nabholz, 
Irmln sarà eletto nel consiglio di amministra-

lions, Idi novità non e da poco perché apre un 
mondo ancora Inesplorato agli atleti di vertice 
lui piano delle sponsorizzazioni La Nabhol* é 
fornitrice della nazionale svizzera Una opera* 
itone del genere avrebbe dovuto esser vietata 
itati* Federaci svizzera che tiene strettamente 
tesati I suoi atleti nelle varie operazioni conv 

Spretali Come e auto possibile aggirare I -ver-
Un» della Ffs? Semplice Zurbriggen ha coo

ptalo nette atleti importanti In una operazione 
promossa dalla Società de panque Sulsse e 
quindi al e reso benemerito anche In questo 
campo, oltre che In quello dell'agonismo sporti
vo. 

Arrivo 

I) Tamara McKInney (Usa) 1.2518: 2) Vranl 
Sohtwldtr (Svi) 126 06, 3) l.rik» Ile» (Svi) 
1,86.11; <) AnIU WachUr (Aus) 1,28 92, 3) Sylvia 
Edor (Aus) 18718, 6) Nadia Bonrinl (Ha) 
1,21.50; 7) Eva Twardokena (Uia) 1.27 93,6) Lu
dmilla Mllanova (Ccc) I 28 49, 9) Karen Percy 
(Canada) 128,87,10) Delti Madsen (Usa) 1,30,28. 

Ai Mondiali di Crans Montana Tamara McKinney vince lo slalom della combinata 

Mair ce l'ha fatta, Gìrardelli no 
Michael corre la libera, Marc ancora ho 

Dal nostro Inviato 
CRANS-MONTANA — Il 
dubbio che Michael Mair si 
portava appresso era picco
lissimo, così piccolo che era 
Impossibile trovarglielo ne
gli occhi e nel sorriso Oggi 11 
ragazzo ha preso parte a en* 
trambe le prove cronometra
te e se l'è cavata benissimo. 
•Noi crucchi», ha detto, «sla
mo duri Non ci sono proble
mi correrò e correrò per vin
cere Oggi non mi sono dan
nato l'anima per evitare Inu

tili dolori e domani sarò In 
pista senza protezioni al gi
nocchio e senza farmi iniet
tare antidolorifici Vi dirò di 
più sto bene e se mi andrà 
male potrò solo dare la colpa 
a me stesso* Michele 11 gi
gante non ci prova nemme
no ad anticipare scuse, an
che se 11 ruzzolone di due set
timane fa gli offrirebbe la 
chance dt mettere le mani 
avanti. 81 è Invece rifatto 
male Marc Olrardelll nuova 
lussazione della spalla sini
stra nella seconda discesa. 

Giornata piuttosto inten
sa quella di Ieri con Io slalom 
della combinata delle ragaz
ze e due prove cronometrate 
del maschi Tamara McKin
ney ha vinto per la terza vol
ta nella stagione dopo Cour
mayeur e Mellau ribadendo 
di essere In strepitose condi
zioni di forma La piccola 
atleta ha distanziato ampia
mente, sul facile disegno del 
monte Chetzeron. le svizzere 
Vrenl Schneider ed Erika 
Hess. Ma Erika non si è 
preoccupata: iNon avevo 
nessun interesse a spremer
mi Mi Interessava unica
mente arrivare In fondo non 
troppo lontana dalle rivali 

veramente pericolose" E le 
rivali veramente pericolose 
sono tutte dietro di lei Una 
delle più temibili, Maria 
Walllser, è stata addirittura 
squalificata per aver manca
to una porta E così per la 
piccola veterana elvetica si 
profila 11 terzo successo 
mondiale In combinata dopo 
quelli di Schladmlg (1983) e 
di Bormio (1985). Erika è 
stanca di vivere chiusa nella 
trappola dell'agonismo e alla 
fine della stagione smetterà. 
Vuol farlo con un titolo Iri
dato in più da aggiungere al 
quattro già conquistati 

Sul pendio invaso dalla 
nebbia c'era anche la grazio
sa Nadia Bonfinl che dopo 11 
nono tempo della prima di
scesa ha fatto il terzo nella 
seconda risalendo al sesto 
posto Nadia sorrideva e non 
aveva voglia di piangere. 
Non era contenta di sé e 
nemmeno scontenta Ha già 
capito che questa stagione è 
da buttare e non vuol pen
sarci troppo C'erano anche 
Carla Delago e Micaela Mar-
zola che ne hanno combinate 
di tutti I colori E cosi ci si 
chiede con quale recondito 
scopo le abbiano avviate in 
questa avventura curiosa di

visa In due gare Allenamen
to? Una competizione Iridata 
dovrebbe avere scopi un tan
tino diversi II povero Guido 
Regruto, direttore agonisti
co delle a?zurre, ieri portava 
occhiali nerisslml per evita
re che gli si leggesse negli oc
chi la delusione La Jugosla
via ha portato a Crans-Mon-
tana due atlete E la Jugosla
via non ha una squadra fem
minile meno forte (o più de
bole) della nostra. 

Intanto l luminari della 
Fls, infaticabili nel compli
care la vita a) prossimo (c'è 
un funzionarlo stipendiato 
per star sveglio di notte a 
pensare 11 pensabile), hanno 
rifatto il programma. Ecco
lo oggi, alle 13, discesa libe
ra delle ragazze per la com
binata, domani alle 12 disce
sa maschile per 11 titolo asso
luto, domenica alle 1130 di
scesa femminile per 11 titolo 
assoluto e alle 13 30 discesa 
maschile per la combinata. 

Esaurite le discese non do
vrebbero esserci più proble
mi E cosi non ci resta che 
sperare In un programma 
che resti quel che era. 

Remo Muiumecl 

Prime prove ieri a Le Castellai della monoposto con motore italiano 

Arnoux al volante delle novità 
tiene a battesimo la Ligier-Alfa 

Automobil ismo 

Dal nostro Inviato 
LE CASTELLET - «Vernice- per la nuo-
va Ligier-Alfa Romeo di Formula 1 ieri po
meriggio sulla pista francesedi Le Castel
let A tenero a battesimo la monoposto ita
lo-francese è stato René Arnou» La rottu
ra di una guarnizione del filtro dell'olio ha 
interrotta presto le prove ma non ha in 
alcun modo frenato la curiosità per la nuo
va vettura La Ligier si presenta rivoluto-
Bsta rispetto alla passata stagione Più 

nsaa nel corpo centrale, più stretta e com
patta, con una scocco più leggera e più rigi
da Novità anche per quel che riguarda le 
sospensioni anteriori a doppio triangolo, 
con moizl in meccano saldatura Novità 
anche per quel che riguarda le sospensioni 
anteriori a doppio triangolo con mozzi in 
meccano saldatura La vettura peserà an 
che una trentina di chili in meno Molta 
attenzione è stata prestata anche ali aero 
dinamica i cassoni laterali sono lunghi e 
bassi Uon lo scambiatore di calore a ami 

atra e a destra i radiatori dell'acqua e Io 
scambiatore doli olio) Ma la peculiarità in 
assoluto è la leggerezza Due parole anche 
sul nuovo motore Alfa Romeo presentato 
Con legittimo orgoglio dall entourage tecni 
co di Arese presente a Le Castellet innanzi 
tutto il quattro cilindri turbo e l unico prò 
pulsore montato in posizione portante II 
propulsore (Tuttodì una progettazione ini 
ziata nel 1984 ha due turbine (altra novità) 
che si presentano accoppiate e capace di 
sviluppare 900 cavalli Peso complessiva 
mente 130 chilogrammi Molte le ai tese e le 
speranze per questa nuova vettura Gu> 
Ligier, il team manager «Con 1 Alfa Romeo 
abbiamo messo m piedi un rapporto di la 
voro molto proficuo che spero potrà dare 
buoni frutti in breve tempo Non chiedete 
mi previsioni per il prossimo mondiale So 
no però convinto che la nostra vettura sarà 
competitiva e potrà darci delle soddisfazio 
ni* 

Gianni Tonti responsabile tecnico del 
I Alfa corse «Abbiamo svolto un lavoro se 
rio e progrommato Per quel che ci riguar 
da siamo convinti che il nostro turbo pcura 
risultare competitivo Conoscendo Guy 11 
gier e I esperienza del pilota Arnoux credo 

potremo raggiungere presto risultati soddi
sfacenti! 

René Arnoux dopo ì primi giri sulla nuo
vo vettura esprime giudizi improntati al 
1 ottimismo (Dovrò abituarmi almotore il 
4 cilindri e infatti pm potente ma anche 
più brusco rispetto ai 6 cilindri Renault La 
vettura con le tante novità ha bisogno di 
rodaggio» 

La Ligier Alfa Romeo proseguirà i test a 
Le Castellet anche nelle giornate di oggi e 
domani Dal 16 al 21 febbraio sarà invece a 
Jerez de la Frontera, in Spagna C è ancora 
il problema del secondo pilota da risolvere 
Ieri a Le Castellet il 44 enne francese Jac 
ques Laffìte che lo scorso 15 luglio fu vitti 
ma di un grave incidente a Brands Hatch 
nel quale si fratturò entrambe le gambe, ha 
manifestato l'intenzione di ritornare pre 
sto alle corse E ancora claudicante ma la 
sua speranza e quella di poter ritornare sul 
la monoposto francese Riuscirà entro apri 
le a convincere Ligier del suo completo re 
cuppro9 Sembra obiettivamente difficile 
Salgono cosi le quotazioni dell italiano 
Ghinzani 

Walter Guagneli 

La Tracer «doma» anche l'Orthez 
La finale di Coppa è ad un passo 
Basket 

MILANO — Questa Coppa dei 
Campioni è più fante vincerla 
che perderla cosi almeno sem 
bra seguendo le partite della 
formatone milanese della Tra
cer, che ieri sera ha vinto con 
tro lOrthe» 84 a 75 giocando 
malissimo Sembra la solita 
«tona questi milanesi che non 
convincono, che giocano male, 
ma vincono K ieri sera questa 
legge si é puntualmente ripetu 
iti 1 Orthez e una squadra che 
potrebbe a malapena militare 
nel campionato di A2 nullo 
più t)n paio di buoni giocatori, 
un onesto americano e nien-
l'altro La partila ovviamente è 
stata brutto, i milanesi Bono 
stati sempre in testa avrebbero 
potuto chiudere la partita a 
metà del primo tempo quando 
«vevano conquistato u punti 

TRACER 84 
OHTHEZ 75 
TRACER BarGna 7 Boselli 7 D Antoni 16 Premier 19 Meno 
Ohm 6 Barlow 17 McAdoo 12 Tiri da 2 punti 23/45 Tiri da 3 
punti 8 /15 Tota lo tiri 31 /60 Tiri liberi 14/21 
ALLENATORE Peterson 
QRTHE2 Ortega 12 Carter 18 Hufnagel 5 Gadou 10 Kaba 8 
Haquet 10 ScheHler 12 Tiri da 2 punti 30/63 Tiri da 3 punti 
2 /11 Totale tiri 32/74 Tir. liberi 9/12 
ALLEANTORE Fisher 
ARBITRI. Oouvis (Grecia) e Paszucha (Polonia! 
NOTE. 9 000 spettatori per 110 milioni di incasso Fallo tecnico 
per protesto a Carter 

di vantaggio (28 a 14 al l i ) ma 
non ci sono riusciti Anzi sono 
andati rompleiamentp nel pai 
Ione e il primo tempo e finito ft 
a 30 Nel secondo tempo •Hei'-a 
stona La partita divento ancor 
più brutta, i polloni vengono 
persi con grande facilità sia da 
una squadra che dnll altra Tra 
i milanesi non è grande «e*nta 

Ber nessuno Meneghinnonc è 
i Antoni (che Peterson si osti 

na a non voler far riposare e 

infoili ieri sera il play della 
Tracir alla fine della partita 
oveva gli cucili fuori dalle orbi 
te) ha segnato 4 cnncMn da 1 
punti mn ha sbagliato passaggi 
cht forse non avrebbe sbagliato 
neanche un jumotes McAdoo 
non è mai stato in partita Pro 
mier pur avendo messo assie
me l'I punti tra un disastro 
L americano Barlow sembrava 

flassare per caso ogni tanto sot 
o canestro A mota del secondo 

tempo i milanesi avevano ri 
guadagnato 13 punti di vantai 
gio(60a47) In completo dî ar 
RIO tattico e agonistico il quin 
tetto di Peterson ha tentato an 
coro una volta di buttar via il 
vantaggio, ma questa volta 
1 Orthez non è riuscita a nen 
trare in partita Sono bastati 
duo o tre canestri di Meneghin 
un paio di canestri di Premure 
alla fine il tabellone segna 81 a 
75 peri milanesi A questo pun 
to portandosi jn testo al girone 
sono praticamente sicuri di ts 
sere una delle due squadre fina 
liste della Coppa dei Campioni 
1986 87 

Silvio Trevisani 
• A ?ora gli israeliani del 
Moccobi hanno battuto 81 78 
lo Zadar nella partita di ritorno 
nel girone finale della Coppo 
dei Campioni Con il successo 
salgono ai nuovo le quotazioni 
dei Moccoli! 

Più giovane, più atletico, 
più vigoroso e più potente, 
Chris *Ace* Pyatt, il mulatto 
di Isiington, Londra, sem
brava logicamente il favori
to nella sua sfida volontaria 
di mercoledì notte, a Peru
gia, contro Gianfranco Rosi 
un vecchio ragazzo, deluso, 
ricco d'Intelligenza, di abili
t i difensiva e di tecnica ma 
scarso nel punch per ferma
re l'aggressivo flghter II 5 
gennaio 1985, nel medesimo 
ring, l'umbro di Assisi era 
stato umiliato dai terribili 
destri di Lloyd Honeyghem, 
altro britannico di colore, 
nato però in Glamaica, at
tuale campione del mondo 
del welters per il Wbc e l'Ibf 

Quello di Gianfranco Rosi 
sembrava un sogno impossi
bile strappare ti campionato 
europeo del medi-Jr al quasi 
imbattibile Chris «Afe» 
Pyatt, che aveva perduto 
una sola volta per ferita al
l'arcata sopraccigliare, era 
un autentica Impresa Fra 
i altro Rosi doveva dimo
strare di aver digerito lì pe
sante ko subito da Lloyd Ho
neyghem, di aver dimentica
to l'amarezza provata per 
quella sconfitta, la seconda 
della sua carriera, inoltre di 
non aver sofferto ne! salto di 
categoria dalle 147 libbre 
(kg 66,678) del welters alle 
154libbre(kg 69853)detme-
di-Junior Ebbene Gianfran
co Rosi è riuscito a tornare 
splendidamente, con pieno 
merito, in prima linea sul 
fronte europeo dopo 12 as
salti aspri, Intensi senza so
ste, davvero interessanti 
Non è mancato un pizzico di 
suspense quando, sesta ri
presa un largo duro crochet 
sinistro (lasso nella manica 
di Pyatt) ha sorpreso abil
mente Rosi che, caduto sulla 
stuoia, si é subito rialzato 
per ascoltare II 'conteggio* 
dell arbitro Rafael Gomez 
Bravo un barbuto spagnolo 

Il knock-down di Rosi ha 
ricordato quello subito ad 
Agrigento da Patrizio OJlva 
nel suo mondiale con II mes
sicano Rodolfo *El Gato> 
Ganzale? Gianfranco Rosi, 
piuttosto teso oveia inco
minciato in maniera incerta 
qutsta partita che poteva 
luppresentare l ultima 
spiaggia della sua carriera 11 
gioco pressante del britanni
co ha reso confuso lo stile 
chiaro rapido e sciolto del
l'umbro 

Nel secondo round, paca 
ta l'emozione, li nostro cam
pione aggrediva con Impeto 
e determinazione Chris <Ace» 
P}att mettendo/o In dittico!-

Rosi europeo dei medi jr. 

Diventa realtà 
quel sogno 

impossibile. ' • • • 

Uno scambio tra Pyatt e Rosi 

Gli stadi alla Camera: 
una partenza difficile 

ROMA — l'avvio ieri alle commissioni congiunte Interni e 
Lavori Pubblici delia Camera, del decreto legge sugli impianti 
sportivi, ha permesso di capire che 1) cammino del provvedi
mento non sarà ne facile né breve Moli* sono state infatti le 
perplessità manifestate dal parlamentari, a cominciare dagli 
stessi relatori, il repubblicano Giorgio Medn e il de Concetto Lo 
Bello I deputati intervenuti hanno rilevato la scarsa chiarezza 
del decreto e la necessita di precisare alcuni punti che riguarda* 
no i criteri di ripartizione, il ruolo — nella progettazione co
struzione e gestione — del priv oti nelle società sportlv e. la suddi-
visione tra (fondi destinati agli stadi per 1 mondiali e quelli per 
gli Impianti di base te procedure per gli appalti, 1 inserimento 
tra le opere di altre infrastrutture (viabilità pareheggi eccete
ra) £ stao deciso di costituire un comitato ristretto (si riunirà la 
prossima settimana) con il compito di affrontare, in modo infor
male e rapido gli aspetti più controversi del decreto, e per mi
gliorarlo Generale è stata la volontà manifestata dal parlamen
tari — e sostenuta dallo stesso ministro Nicola Capri» — di non 
aprire li> dirada a soluzioni faraoniche (tanto paga lo Stato) con 
finutw lamenti a pie'di lista per qualsiasi progetto presentalo Se 
— come e stato detto — si deve costruire per il 1990, ma guardan
do al 1991 e giusto dotare le citta scelte per I mondiali di stadi 
moderni, confortevoli e sufficientemente capienti, ma anche 
non percorrere il cammino di cattedrali nel deserto per quell u-
nico avvenimento I comunisti (e intervenuto Milziade Caprili) 
hanno criticato la mancanza di una programmazione, entro la 
quale collocare i criteri di ripartizione del fondi Hanno perciò 
proposto l'istituzione di un comitato tecnico di valutazione II 
ministro ha respinto la proposta, affermando che ormai, dopo 
due incontri, la palla e passata ai Comuni 

tà Rosi era tornato ad essere 
ti iveroi Rosi e la conferma 
l'abbiamo avuta dopo la fu
gace caduta sulla stuoia per~ 
che dall'assalto seguente, Il 
setttmo, Gianfranco ha co
struito con colpi veloci e pre
cisi, con abilità e sapienza 
tattica la sua indiscutibile 
vittoria 

Rosi ha convinto la giuria 
unanime nel verdetto a fa vo-
re dell'italiano Per la storiai 
punteggi sono stati arbitro 
Rafael Gomez Bravo 
118-114, giudice svizzero 
Franz Martì 115-113, giudice 
belga Edmond Meulenberg 
118-112 quest'ultimo, però, 
ha esagerato Sul nostro car
tellino avevamo tre punti per 
Rosi, quindi successo chiaro 
e JimpJdo e promettente per 
il perugino peso medio-Jr 

Nel futuro l suol sfidanti, 
oltre l'avvilito Chris *Ace> 
Pyatt, potrebbero essere il 
francese dt colore Said Fred-
dy Skouma dal pugno di fer
ro e 11 mento di \etro, l altro 
transalpino Marc Ruocco, 
un palo di britannici, il bian
co Jimmy Cable che nel 1984 
mise drammaticamente ko 
Skouma e II nero Prtnce Ro-
dney che ha per manager 
Maurice Hope antico vinci
tore di Vito Antuofermo e 
Rocfcv Mattioli, o magari, se 
riesce ancora a fare il peso 
delle *154 libbre; ti nostro 
in trepido guerriero Luigi 
Mmchlllo presente nel rlng-
side di Perugia 

Non crediamo che Rosi 
pens' al mondiale, in questo 
casogli consigliamo di e\ Sta
re li giamaicano Mike 
McCallum campione Wba 
preferendogli Buster Dray-
ton (Ibf) di Phtladelphla op
pure Duane Thomas (Wbc) 
del Michigan già a vv ersari di 
Sumbu Katambay campione 
d'Italia dei medi 

Un pugile che fa parlare di 
sé, ma per la sfortuna è 
Francesco Dnmlanl Scelto 
per ti >mondialino' del ma--
sjmijanciatodni Wbc, ha già 
visto due \olte sfumare la 
tchancc Stasera, venerdì, a 
Lucca, Damiani doveva bat
tersi con Eddle Gregg ma il 
\eterano nero di Brooklyn, 
New York, si ò slogato una 
caviglia scivolando sul 
ghiaccio 

La nuo\a data per questo 
pseudo mondiale (\cmpre a 
Lucca) è stata fissata per (/ 
14 febbraio un giorno Infeli
ce perché ti 14 febbraio a 
Campioni; d Itaiia JJ berga
masco Griffe/o JF?otoii tenterà 
di strappare al portoricano 
Carlos *Sugar» De Leon la 
cintura Wbc del massimi-
leggeri, ossia delle 190 libbre 
(kg 86,182), un titolo ptù im
portante del *mondialino> 

Giuseppe Signori 

Platini: «Litigo 
con Boniperti 

sul calcio» 
j A l 0 V TORINO - Che 

4 ^ *k\ Boniperti e Dati-
MF>^A ni intendano il 
V j f l B calcio In maniera 
^MUr diversa non e una 

^ ^ ^ novità Ma che sia 
il francese a confidarlo è sicu
ramente un fatto sorprenden
te, un sintomo del distacco or
mai avanzatissimo tra Platini 
e la iuve Senza intenti pole
mici ieri Platini ha parlalo In 
televisione del suol rapporti 
con il presidente. «Quando 
parliamo di calcio litighiamo 
molto spesso — ha detto Mi
chel — vediamo le cose In mo
do different*?, sotto 11 profilo 
tecnico partiamo da due punti 
di vista diversi Torse e anche 
per questo che chiacchieriamo 
quasi sempre di denaro DI Bo
niperti, però, debbo dire che 
oltre alla competenza trovo in 
lui la comprensione del nostri 
problemi Estaloanch'ejllun 
giocatore ad alto livello, può 
capire quando qualcuno di noi 
si trova in difficoltà»* 

Sara Simeoni 
a Azzaro sposi 

il 28 febbraio 
^Bfaw. ROMA - Sara Si-

m i f K ^ ^ meoni (34 anni, 
n * ^ i ^ B campionessa 
• K l w olimpica a Mosca) 
^ B 7 ed Lrminio Aroa* 

^ ^ " ^ ro (39 anni, ex az
zurro primatista del satto in 
alto con 2 18) si sposeranno il 
28 febbraio a Verona. L'an
nuncio è stato dato Ieri nel 
corso di una breve riunione 
svoltasi nella sede della Fede
razione italiana di atletica, 
Rrcscnte il presidente, Primo 

ebiolo «Ho voluto dare l'an
nuncio — ha spiegato Sara Si
meoni — nell'ambiente In cui 
vivo da tanti anni, nella fede
razione che e un po' la mia fa
miglia' 

Connors in Urss 
in tournée 

questa estate 
^ • ^ WASHINGTON-
^ ^ 5 ^ 9 & Quasi certamente 
H C . J H Jimmy Connors, Il 
m * trentaquattrenne 

^^T campione statuni
tense vincitore 

nella sua lunga camera di ot
to titoli del Grande Slam, farà 
in luglio una tournée In Urss 
per giocare una ser le di Incon
tri a Mosca con 11 n. 1 sovietico» 
Andrei Chesnokov, L'accordo, 
dato per scontato dall'agentla 
Tass, non e stato ancora fir
malo anche se I rappresentan
ti della società Prc^erv, che cu
ra l'Immagine di Connors, to
no ottimisti tu una rapida 
conclusione delle trattative. Il 
fuoriclasse cecoslovacco Ivan 
Lendl e sempre In testa alla 
graduatoria mondiale dell'As
sociazione dei tennisti profes
sionisti (Atp), davanti al tede
sco occidentale Bore Decker 
Questa in dettaglio la classifi
ca 1) Ivan Lendl (Ccc), 2> Bo
ris Becker (Kit), 3) SteTan 
Cdberg (Sve); 4) Mata Wilan-
der (Sve); 5) Yannick Noah 
(Fra), 6) Henri Lecontc (Fra), 
71 Joaklm Nystroem (Sve), 8) 
Jìmmy Connors (Usa), 9) Milo-
slav Mecir (Ccc), 10) Andrea 
Gomez (Ecu) Crescono le quo
tazioni di Edberg che ha sca
valcato al tento posto il conna
zionale Wilandcr, 

Killy si dimette 
dal Comitato 
Olimpìadi *92 

©
PARIGI — Dopo 
soli 1? giorni dalla 
sua nomina, il 
pluricampione 
olimpica di sci al
pino Jean-Claude 

Killv ha annunciato le sue di
missioni da presidente del co
mitato francese organizzatore 
delle Olimpìadi invernali di 
sci previste ad Albert vii le (Sa
voia) nel 1992, «\oIe\o orga
nizzare dei giochi per lo sport 
e per gli atleti — afferma Killv 
— e soprattutto nel quadro del 
realismo economico Questo 
non mi pare possibile e quindi 
lascio il posto a chi la pensa 
differentemente» 

Su «Noi donne» 
sport 

al femminile 
^ 0 ^ , ROMA — «Noi 

^ p V ^ p k donne- e lo sport. 
,P»»*»^B Un problema sem* 
• U f f pre più crescente 
^ | B ^ Nel numero che 

sarà in edicola il 
primo febbraio I) mensile «Noi 
donne- uscir* con un inserto 
di trentadue pagine, intitolato 
«Tutusport» In questo inser
to le lettrici e I lettori potran
no trov are le voci e le parole di 
alcune delle etlete italiane più 
famose che mettono in risalto 
l problemi che devono affron
tare le donne nel mondo dello 
sport Sull'inserto, oltre ad al
tri numerosi interessanti arti
coli non mancheranno I dati 
statistici su I record maschili e 
femminili a confronto, le ita
liane e lo sport, gli italiani un 
tuta su quale sia la spesa 
mensile per lo sport in fami
glia 

Morto Bonacossa 
proprietario della 

Gazzetta dello Sport 
MILANO — È morto m una 
cllnlt* di Itone (Francia) al-
l'eta di 73 anni ti conte Cesare 
Nonacossa proprietario della 
testata del quotidiano «<**?' 
tetta dello Sport- acoutsil-a 
dalla sua famiglia fin dal l<Ot 
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La lìnea 
Gorbaciov 
membri del Comitato cen
trai© — esclama Oorbaclov 
— al sono pronunciati per lo 
«volgimento di una confe
renza di partito Un grande 
fatto politico per 1! partito lo 
eredo che anche coloro che 
non hanno preso parte alla 
discussione condividono 
questa proposta che 11 Poli
toti ro. ha presentato al Pie-
numi. Sara uno del prossimi 
Plenum dei Comitato cen
trale a definire I tempi e le 
modalità di svolgimento del
la conferenza Anche su que-
«lo punto — evidentemente 
di cruciale Importanza — 
MlKhall Oorbaclov 6 Infine 
riuscito fi piegare le resisten
te politiche. Lo ha fatto al
largando lo sguardo a più ri
prese oltre 1 confini del parti
lo, all'Intera società. La gen
te ha compreso le nostre pro
poste, le ha condivise A chi 
pensa che «nulla è accaduto e 
nulla sta accadendo», Oorba
clov risponde: non è verol J 
risultati del primo anno del
la «perestrojka« segnalano 
uno «sviluppo In avanti , per 
Il quale noi -dobbiamo tribu
tare un grazie di partito al 
nostro popolo, perché ha ca
pito. ha sentito con l'anima, 
ha percepito con la sua Intui
zione popolare che to si chia
ma ad una battaglia difficile 
ma che conduce a cambia
menti e obiettivi tali che por
teranno frutti meravigliosi a 
tutta ta società, ad ogni fa
miglia, ed ognuno*. Ma per 
ottenere tutto ciò — Gorba
ciov vi ha Insistito In termini 
ancora più espliciti che nella 
relazione — labblamo biso
gno della democrazia Essa 
ci è necessaria come l'aria» 
Essa *e la leva che consente 
di coinvolgerò nella "pere-
«troika" la sua forza decisi
va, Il popolo. Se non faremo 
questo, allora noi non assol
veremo al compiti dall'acce-
(«razione, non realizzeremo 
la "perestrojka", Essa sem
plicemente non ci sarà». 

La strada per ottenerla — 
ha esclamato seccamente 
Oorbaclov — è una sola: •Bi
sogna che 11 popolo sappia 
tulio. La trasparenza, la cri
tica e l'autocritica, Il control» 
10 delle masse sono garanzie 
di un sano sviluppo della so
cietà sovietica». E sono ga
ranti» anche di un «normale 
funzionamento del partito., 
In quanto .strumenti capaci 
di proteggere 1) partito dagli 
errori politici, Il prezzo di 
questi errori è ben noto a tut
ti noi». 

Ancora 11 popolo, chiama
to a sostegno di una linea 
che «non è una passeggiata 
su una strada battuta. E 
un'asccaa in montagna, 
spesso seguendo sentieri mal 
percorsi». Un popolo che — 
con le parole di Lenin — ha 
bisogna di «più luce», perché 
«non ci siano angoli bui, In 
cui dt nuovo cresca la muf
fa». Trasparenza solo come 
strumento di lotta politica, 
come arma da usare contro I 
recalcitranti, contro gli av
versari politici, contro quelli 
che hanno qualcosa da na
scondere? Non solo. «La già-
snost, come la critica e l'au
tocritica, sono semplicemen
te indispensabili. Sono 1 trat
ti principali del modo di vita 
socialista. E se qualcuno 
pensa che essi ci servano so
lo per criticare le Insufficien
te del passato, costui al sba
glia di grosso». 

È II discorso di un vincito
re al termine di una dura, In
certa battaglia e alla viglila 
di altre battaglio non meno 
dure di quella rimasta alle 
spalle. 

Proprio Ieri, In perfetta 
sintonia con le conclusioni 
di Oorbaclov al Plenum, Il 
noto commentatore delle 
il/vestljm, Aleksandr Dovin, 
pubblicava un violentissimo 
articolo contro I «conserva
tori socialisti sovietici» sul 
settimanale «Tempi Nuovi» 
11 richiamo, questa volta 
esplicito, è al ventesimo 
Congresso del partito, «nubi
fragio purificatore che ci 
aveva consentito di guarda
re con speranza al futuro» e 
che «fu risucchiato dalla sab
bia burocratica». Non si riu
scì allora — scrive Bovln — a 
.ripristinare la vitale demo
crazia delle norme leniniste», 
a .superare la docilità sllen* 
eiosa. Il servilismo versi I ca
pi». 

Ma anche «Nlkita Kru
sciov, che aveva lanciato la 
sfida al difensori del culto 
della personalità di Stalin, 
cominciò poco dopo a tolle
rare e Incoraggiare le esalta
zioni ut proprio Indir lo». 
Sprecante 11 richiamo di Bo
vln, anch'esso esplicito, a 
«Leonld Breznev, uomo In
dubbiamente dotato d'un 
naturale buon senso, Il quale 
si permise di ergersi a monu
mento di se stesso* Ora c'è la 
speranza «Aspettavamo con 
fiducia che questo Plenum 
confermasse l'irreversibilità 
dei mutamenti della nostra 
società» 

Giulietta Chiesa 

La Rai non può 
intervistare 
Medvedev 

MOSCA — i t a richiesta 
non è cortese». Con questa 
risposta li responsabile 
estero della televisione so

vietica non ha consentito 
al corrispondente della 
• Rai» a Mosca, Antonio 
Natoli, di effettuare un col
legamento televisivo con 
l'Italia per un'intervista 
allo storico Ttoy Medvedev 
Il corrispondente l'aliano 
Intendeva chiedere allo 
storico, spesso Intervistato 
dal giornalisti Italiani, un 
giudizio sul Plenum del 
Comitato centrale drl 
Pcus, Medvedev aveva ac
cettato l'Invito. 

Battuto 
il governo 
dolo, la magistratura penalo 
aveva fatto arrestare II presi
dente dt Mediobanca Fausto 
Calabria, l presidenti dell'I-
talstat e delln Seal (gruppo 
IH) Ettore Bernabel e Giu
seppe De Amlcls, e chiesto 
l'autorizzazione a procedere 
(poi concessa, all'unanimità, 
dal Senato) contro il senato
re democristiano Giuseppe 
Petrilli, ex presidente dcll'l-
rl. 

Per due anni e mer/o In 
commissiono Bilancio un 
sordo, ostinato ostruzioni
smo del pentapartito, poi, 11 
26 giugno dell'anno scorso, li 
primo colpo di scena le pro
poste vanno In aula, e 1 lea
der dell'alleanza a cinque 
firmano un ordine del giorno 
per 11 non passaggio all'i sa
nie del provvedimenti Mala 
richiesta viene respinta a 
grande maggioranza alme
no sessanta deputali del pen
tapartito si schierano con le 
opposizioni 

Ieri la resa del conti, e una 
nuova conferma della prete
sa del pentapartito di insab
biare tutto Murtlnaz/oll, 
Logorio, Bozzi, Reggiani e 
Dutto pre sentano un emen
damento sopprcssivo del
l'art. 1, quello che Istituisce 
la commissione e ne defini
sce 1 compiti. L'emendamen
to viene respinto con 240 voti 
contro 1 250 (almeno) neces
sari. Se c'era qualche dubbio, 
la controprova della precisa 
volontà della Camera arriva 
dopo pochi Istanti, messo al 
voti l'Intero primo articolo, 
esso viene approvato con 259 
voti contro 248. Grandi ap
plausi dalle opposizioni. So
no da trenta a quaranta 1 de
putati del pentapartito 
schierati con l'opposizione, 
senza contare che un altro 
centinaio è assente dall'aula. 

Con questo primo articolo 
è praticamente ratta la leg
ge. La commissione dovrà 
accertare «te esatto circo
stanze della formartene, dei-
la gestione e della destina-
sione del fondi neri dell'Irli 
già a partire dall'inula degli 
anni 70 (nel '76 erano stati 
già «movimentati» qualcosa 
come 150 miliardi); *quull or
gani dell'Ir! e delle società 
collegate e quali uomini di 
governo e di organismi par
lamentari fossero venuti a 
conoscenza del fondi neri; e 
Infine squali siano stati ana
liticamente 1 destinatari dei 
fondi; quali partiti, quali cor
renti, quali uomini poi itici, 
quali giornali e giornaitetl' 

La botta por il governo è 
clamorosa: pur di Impedire 
la nomina della commissio
ne, palazzo Chigi ha allerta
to e fatto affluire mezzo Con
siglio dei ministri Compaio
no Infatti In aula 11 vicepresi
dente Forlanl, oltre ad uno 
smarritissimo Darlda (Il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali) ci sono Scalfaro e Si
gnorile, I! segretario del Psdi 
Nlcolazzl, Pnndolfl e Gasparl 
e Rognoni e Mamml, oltre 
naturalmente al sottosegre
tario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato 
La chiamata a raccolta sorti
sce qualche provvisorio ef
fetto: l'art 2 (la composi?io-
ne della commissione) viene 
respinto per due vati, per 
cinque l'art 3 (I poteri della 
commissione), per sei l'art 4 
(che regolava le procedure), 
per sette 11 successivo che fis
sava In sei mesi la durata 
dell'Inchiesta. Da sottolinea
re come per l'ennesima volta 
11 non-voto del radicali sia 
stato determinante nel fare 
bocciare questi articoli. 

Allora Interviene il vice
presidente del deputati co
munisti, Adalberto Minuccl 
SI rivolge direttamente al 
settori della De >Qual è 11 
rinnovamento di cui andate 
parlando se poi al primo 
banco dt prova non volete 
un'Inchiesta su uno scanda
lo che II vostro stesso collega 
di partito Carrus, relatore 
sulla legge, ha definito colos
sale?: 

Comunque, la mancata 
approvazione delle norme 
operative, non blocca nulla 
né sminuisce I poteri della 
commissione Una norma 
del regolamento della Came
ra (commi uno e due di 1 l'art 
141)stablliscc Infatti I criteri 
di proporzionalità doli a 
composizione delle commi >-
aloni monocamerali t, so
prattutto, ne snnttscf con 
for?a le vastissime camp1-
tenre, -con gii Messi poli ri 
dell'autorità giudiziari i* 

Dopo 11 voto finale, I corn-
mentl a caldo della maj'^io-
ransa Nico la i *Comt ho 
votato* Il volo è segnto ma 
io non sona mal stato con
trarlo a nessun tipo dt com
missione d'Indagine cosi co 

me non lo 'sono adesso* il 
capogruppo socialità Lello 
Lag orlo trova 'Singolare 
questo stillicidio di votazioni 
da battaglia navale- E un 
voto pro-i risi ? «Starei atten
to a giudiri frettolosi, si sa 
che li sono degli specialisti 
del voto tram.v Biondi, ex 
secretano liberale »E unau-
togul* Passa il presidente del 
deputali de Mino Martlnaz-
.'ol\ Un commento? La àua 
risposta t un aliala di spalle 

Giorgio Frasca Polare 

Violenza 

fotografi e fan in attesa del 
ritorno di «Portobello-, Un 
giudizio drastico, molto se
vero Il suo «Questo episodio 
e una vergogna prima cultu
rale, poi civile Se è anche un 
reato lo stabilirà 11 tribunale, 
e speriamo velocemente Nel 
paesi latini quando c'e un 
processo per violenza carna
le, la donna come minimo 
"ci sta", quando non è una 
puttana» 

ATTO SECONDO entrali 

tribunale Lo presiede Vin
cenzo Pantaleo, giudici a la-
tere sono due donne, Anna 
Battisti e Susanna Napolita
no Sul banco degli imputati, 
a piede libero, davanti alia 
gabbia che ospita cinque gio
vani accusati di non so quale 
reato, sledono 1 tre carabi
nieri Incriminati Luca De 
Meo, di 27 anni, di Formla, 
Mario Grlmaudo, di 24 anni, 
di Trapani, Luca Monti, di 20 
anni, di Saronno I primi due 
graduati di carriera, il terzo 
militare di leva-Capelli corti, 
aspetto preoccupato, 1 tre so
no arrivati In aula senza ma
nette Il loro difensore, Luigi 
Soldarinl, un comasco, chie
de, come previsto, 1 termini a 
difesa, e cioè un rinvio Rin
vio accordato, dopo una bre
vissima camera di consiglio, 
a domani. Nessuna foto del 
tre imputati, perché il presi
dente, con una decisione ra
rissima, ha allontanato l fo
tografi dall'aula 

ATTO TERZO l'avvocato 
Soldarinl dà ad alcuni croni
sti la sua versione dell'acca
duto La ragazza viene fer
mata la sera del 10 gennaio 
scorso a Lentate sul Seveso 
dal carabinieri Grlmaudo e 
De Meo. Esibisce documenti 
che essi giudicano Insuffi
cienti e la Invitano In caser
ma dove c'è anche Luca 
Monti Mentre stanno per 
stendere un breve rapporto, 

la ragaz?a dice di essere 
ospite di nomo Speroni, al 
che i carabinieri, che cono
scono lo Speroni, dicono 
•Ma allora va bene cosit Poi, 
continua l'avvocato, chiac
chierano, gira qualche goc-
clodl whisky e Hilary -dimo
stra una certa disponibilità» 
In che modo? «SI slaccia un 
po' la tutina, fa qualche sor
riso, si accarezza I capelli» 
(testuale) Tutto qui? L'avvo
cato contessa di non esbere 
esperto di «avances» femmi
nili e riconosce che l'atteg
giamento della ragazza «può 
essere stato frainteso» 
Neanche lo (purtroppo) sono 
esperto di «avances» femmi
nili ma mi sembra sconcer
tante che da una eventuale 
piccola apertura dello «?ip» 
della tuta e da una carezza ai 
capelli (I propri) sia possibile 
ricavarne un invito a fare 
l'amore E con tre sconosciu
ti di seguito, sia pure con in
dosso la prestigiosa divisa 
dell'armadeicarabinieri Se
condo l'avvocato Soldarinl, 
la ragazza ebbe contatti ses
suali, nell'ordine, con Grl
maudo, DI Meo e Monti «Sa
pete — ha detto — 1 carabi
nieri non hanno le classiche 
stampe cinesi o le altrettanto 
classiche raccolte di farfalle 
da far vedere alle donne Nel
le camere del tre c'erano solo 
poster della Juve e della For
mula 1» E cosi, secondo la 
versione della difesa, Hilary, 

colta da un Irrefrenabile ra
ptus erotico si sarebbe con
cessa al tre tra poster sporti
vi e boccette di profumo, nel
la «romantica» atmosfera di 
una caserma 

Una versione «edulcorata» 
rispetto a quella che avreb
bero dato l tre carabinieri al 
sostituto Forieri, che ha con
dotto l'inchiesta Grlmaudo 
avrebbe detto che, dopo I ar
rivo della ragazza in caser
ma, «familiarizzarono» e lui 
la condusse nella propria ca
mera per mostrarle i suol 
trofei sportivi Fu allora the 
Hilary, In pratica, lo violentò 
su un tappeto Quindi ripete 
la stessa operazione con gli 
altri due, che nel frattempo 
stavano tranquillamente 
guardando la tivù 

ATTO QUARTO Hilary 
scende precipitosamente le 
scale sempre inseguita dai 
fotografi e s Infila in un'au
to Il sostituto Forieri dice 
che la ragazza smentisce 
un'Interi bla pubblicata dal 
Daily Mail al quale ha solo 
detto «Sono sicura che I giu
dici italiani faranno giusti
zia» 

Mentre l'auto con Hilary 
si allontana ricordo un aned
doto che sentivo raccontare 
tanti anni fa. In un processo 
per violenza carnale, Il difen
sore, un celebre penalista, 
per spiegare che la donna 
•c'era stata», prese un ago e 
un pezzo di filo Ogni volta 

che avvicinava il filo alla 
cruna, muoveva l'ago, volen
do cosi dimostrare «se vuole 
non ci sta» 

Ennio Elena 

Malati 
sii Aids 
per affrontare In modo orga
nico e razionale l'emergenza 
Aids Nella regione Lombar
dia un unico organismo 
coordinerà la campagna di 
informazione e sensibilizza
zione e la commissione tec
nica è già al lavoro per in
contrare tutti gli organismi 
istituzionali, le associazioni, 
i rappresentanti del lavora
tori della sanità per prepara
re un «piano d'attacco» che 
comunque ha come «base» il 
decalogo diffuso dalla com
missione ministeriale. 

Il Comune di Bologna, che 
già da tempo ha predisposto 
un opuscolo Informativo 
sull'Aids diffuso capillar
mente, ieri ha reso noto 11 
programma di Intervento 
immediato contro la diffu
sione della malattia. Consta

tato da uno screening sul de
tenuti che il 30% risulta sie
ropositivo si è decisa la di
stribuzione del profilattici 
nel carcere. «E Inutile na
scondere — ha affermato 
l'assessore alla sanità Mo-
ruzzl — che dentro 11 carcere 
esiste la omosessualità e che 
e una delle cause del conta
gio» Tutte le gestanti nel pri
mi tre mesi o comunque du
rante 11 ricovero por 11 parto 
dovranno sottoporsl al test 
di ricerca degli anticorpi, sa
rà inoltre attuata una mas
siccia campagna di Informa
zione nelle scuole, nelle ca
serme, nel luoghi di lavoro 
oltre a corsi di aggiornamen
to professionale per il perso
nale medico, paramedico e 
degli operatori sociali delle 
strutture pubbliche e private 
delle citta II primo del Co
mune riserva particolare at
tenzione anche al tossicodi
pendenti per l quali verrà 
realizzato un depliant che 
indicherà specificatamente I 
rischi derivanti dallo scam
bio di siringhe e I centri di 
assistenza a cui rivolgersi. 

«Tuttavia 11 ministero — 
ha detto 11 professor Faggio-
11, coordinatore della com
missione tecnico-scientifica 
— deve Indicarci quali sono I 
reattivi più attendibili affin

ché diminuiscano t casi di 
falsi positivi e falsi negativi 
che oggi si aggirano sul 4%. 
Inoltie ci si deve dire cosa 
occorre fare con l'antipolio e 
con altre vaccinazioni per 
soggetti risultati sieropositi
vi e, quindi, con difese im
munitarie ridotte» Il piano 
del Comune di Bologna pre
vede comunque 11 rinvio del
le vaccina/ioni oltre II primo 
anno di vita per 1 bambini 
nati da madri sieropositive. 

Anna Morelli 

Direttore 
GERARDO CHIAROMQNTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F, Mennella 

Editile» 5 p A I UNITA 
l icNtto al nummo 243 dal Rifluirò 
Stntnpa del Tnnunala tìt Rumi 
I UNITA nu t o m i s i ione • S'ornala mu
t i l i n 4SE6 

Dir «nono re duo ori» • a ruminiti ra t , 
00185 Borni via dui Taunni, n tS 
T»l«( e«mlralirto «9SQ3S1 3-3 * » 
«961261 2 3 A B Tei»» 013401 

N t Ql (Nuovo Intfuilrl i i Giornali) SpA 
Via dai PelonQi 5 — 00186 Roma 

Le Ferrovie Italiane lanciano 
una sfida agli Anni Novanta. 

Rinnovare il sistema ferroviario è rome 

rinnovare un paese. 

Le Ferrovie Italiane hanno già messo in moto 

un programma destinato a migliorare notevolmente 

servizio e strutture. 

Destinazione: l ' immediato futuro. 

Programma Alta Vcloeilà. 
La nuova "era del treno" ha avuto i suoi 

primi collaudi con il velocissimo treno sperimentale 

ad assetto variabile. 

Il programma Alta Velocità prevede, nel corso 

dei prossimi anni, una serie ininterrotta di novità. 

E in corso di costruzione il prototipo 

X dell'ETR 500 che potrà trasportare, 

con 14 carrozze, 450 passeggeri a una 

velocità massima di 310 km all'ora. 

Sistema Intercity. 
Sarà possibile muoversi Ira Milano e Roma o 
fra Torino e Venezia celermente e con grande 

• comfort. 
Il sistema Intercity potrà contare anche su 

partenze molto più frequenti e, nelle ore di punta, 

chi viaggia sulle grandi direttrici avrà a disposinone 
un treno ogni mezz'ora., 

Le Ferrovie prendono il volo. 
1 grandi centri urbani saranno collegati agli 

aeroporti intercontinentali: Torino sarà così più 
vicina alla Malpensa, Napoli e Firenze più vicine 
a Fiumicino. 

Un nuovo sistema di orari per passeggeri e 
merci renderà più sicure le coincidenze e più 
razionali i trasferimenti. 

Persino i camion potranno viaggiare in treno. 
Tir, autocarri e rimorchi avranno un misto riservato 
su nuovi carri ultrabassi, l ' n servizio che accelererà 
al massimo il movimento merci, risolvendo in parte 
il problema della congestione del IralRco sulle 
autostrade. 

V i a g g i o \ e r s o i l f u t u r o . 
Nel viaggio verso il futuro ci sono nuove stazio

ni, nuove gallerie, nuovi nodi ferroviari. Il telelono a 
bordo sarà presto una realtà, e si sta già pensandoad altri 
-servizi come il cinema e addirittura il telex. 

\ (piando lutto questo? Le Ferrovie Italiane 
si muovono in Iretta. Vnche perché il l 'aescluiincs.imc 
di maturità da sostenere prossimamente: l'appunta* 
mento con la Coppa del Mondo di Calcio, nel l'I'M), 

l na grande sfida che le Ferrovie Italiane 
hanno accettato con entusiasmo: per questo, sono già 
tornitori l Ificiali dei Mondiali, insieme ad 
alcune delle u/icnde più rappresentative tlcll'ltalia 
che opera. 

ferrovie Italiane 
/#>-»». i_a>v*>«: 
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